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Editoriale 

Le virtù ovili 
da non smarrite 

MLVATÒmVICA ■ 


L .' aerisi italiana ha molti volti. Sono volti ormai 
' sfortunatamente famigliari. Intenso è il discre- 
' - dito che investe con variabile grado le istitu- 
' zloni fondamentali delia comunità nazionale, 
he istituzioni politxrhe sono affette dai conta¬ 
gio da Tangentopoli. La fiducia dei cittadini è 
ormai quasi a zero. Apatia, rabbia, scetticismo e protesta 
possono non essere sempre condivisi, ma sono facilmen¬ 
te comprensibili. Non è che le istituzioni economiche se la 
cavino con un punteggio molto più brillante. I costi sociali 
della crisi economica, della disoccupazione, della dein¬ 
dustrializzazione, della finanziarizzazione si scaricano sui 
destini e sulle prospettive di vita di un numero crescente di 
concittadini. H risultato netto del funzionamento di un oli¬ 
gopolio fra i signori della politica e i signori del mercato 
(un mercato che II vecchio Adam Smith avrebbe trovato 
sempUcemente ripugnante) è il collasso, l'implosione del 
sistema Italia, -v • ■ ; ; ' 

-Vie un'altra istituzione che è allo sfascio. Un'Istituzio¬ 
ne invisibile che e preziosa tanto per il «buon govemo> 
quanto per il «buon mercato»; i minima moralla della con¬ 
vivenza, quei due o tre valori elementari,'valori di educa¬ 
zione civile, principi di Integrità e di responsabilità verso 
se stessi e verso gli altri che tutti devono poter condividere, 
quale che sia la loro .parte, 11 loro ruolo in una comunità 
nazionale democratica. Ne risulta contaminato e distorto 
anche il nostro lessico familiare: basta discutere con i ra¬ 
gazzini e. le ragazzine del '93 e chiedere loro che cosa si¬ 
gnificano termini come Politica, Partito, Parlamento, Oe- 
mocrazta. Fisco o Diritti é Doveri dicittadinanza. Su^ri- 
sco di fare qualche esercizio di conversazione con i ragaz¬ 
zi e riflettere attenuunente sugli aspetd devastanti del defi¬ 
cit etico e culturale.'Ora, Il tratto saliente di .questa crisi 
sembra ame essere quello della dee/frizzoz/one della so¬ 
cietà italiana che^unge'al termine di un più remoto pro¬ 
cesso di' de-istìluaonculzzacione. Mi rendo conto che <de- 
elltizzazlone» è un termine piuttosto bizzsno e forse oscu¬ 
ro: In parole povere,'voglio dire che assisfomó al collasso 
della funzione di Je^ershlp di larga parte delle classi diri- 
oenti selezionate,secondo criteri o metodi consolidati del- 
PAntlco Regliìiìei nei'divetsl ambiti della nostra vita collet¬ 
tiva.'Naiiiraimente;'sono'ptonio a riconoscete che il qua¬ 
dro trattèigglato à del tutto sommario; prevede solo l'uso di 
tinte fosdie e nop jqqdejgipstlziaa quanto vi'ù, nonostan¬ 
te tutto, di seno, ts^.e ouqgp néilà Còmuniià hazionale. 
Tuttavia, aoito.cotivinto che sólo prendendo silfseriO la 
gravità di questa Ctliri, l'sùoi moM VdlU e la'variètà del mali 
pubblid che ess«'.geoera,''è’possibile Intrawedete la via 
d'uscitadaltunnel.' ' t 

© gni crisi prevede un rimpasto di vincòll e di op- 
' pOlUinlUùLVrppottunità è quella di riformare 
. tegole, 'criteri e metodi per la selezione della 
: leadership; a partire da quellapolitica. Questa 
. opportunità rum e poi cosi metafisica e non ri- 
. -chiede straordinari esercizi di fantasia; è sem- 
pIicèraerite la.posta ili gioco referendaria del 18 aprile 
prossimo venturo aproposlto del sistema elettorale. Si usa - 
dire che in democrazia, a dlHerenza che nelle dittature, le 
élite si ptopqngono e non si impongono. II punto riguarda 
allora I criteri che consentano ai cittadini dlpotersceglie- 
' re, fra chi si propone, chi avrà la lesponsabiinà di esercita¬ 
re la funzione di leadership^ Il >sl> è la prima risposta che 
può accelerare l'uscita dal tunnel E ia prima, non l'unica. 
A me sembra una specie di pre-condizione. In due parole: 
se vince il •si>,: è possibile uscite dallo.stallo, passare alle 
altre mosse necènarie per consentire anche da noi una 
competizione poliUea leale fra programmi e coalizioni al¬ 
ternativi. Una democrazia normale che vede i cittadini 
scegliete chi li govemerà, selezionando le élite politiche 
autorizzate a decidete con efficacia in tempi cosi difficili e 
incetti e vincolate dal principio di responsabilità. Non è 
lutto, lo ripeto. È solo il primo passa Ma senza questo, mi 
sembra tmlbilmente difficile prospettare l'uscita dal tun¬ 
nel. Dire «si» vuol dire prendere sul serio l'interesse colletti¬ 
vo di lungo termine; progettare un futuro possibile. Chi 
vuole cambiare,quali che siano le sue ragioni, ha questa 
opportunità. Dire «no» vuol dire conservare i'vecchi meto¬ 
di di selezione della leadership politica: é una tesi che ov. 
vlamenle non condivido ma che rispetto. Sia chiaro tutta¬ 
via che essa non può non ritardare, in una fase cosi acuta 
e difficile, l'uscita dal tunnel. Perché sembra dettata dalle 
ragioni di breve termine: fa in ogni caso prevalere il pre¬ 
sente rispetto al futuro. Dictamo la verità: quanti di noi 
hanno voglia di convivete con «questo» presente? Non é 
ora di cambiate aria, far circolate motivazioni, fiducia e 
speranza collettiva per ridurre, per quanto é possibile, il 
tedio e la stretta della claustrofobla? ■ 


Battaglia sui mass media e il presidente, con un decreto, gioca d’anticipo sul Congresso 
Gli uomini del leader russo accusano il vice Rutskoj di tradimento: «Era d’accordo con noi» 

Elt^ controlla stampa e tv 
L’Alta corte: evitare il caos 
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Chi comanda 
davvero 
in Ru^ia? 

ZHomsMiDvion.. 

Chi è il vero padrone 
della Russia? Lo scon¬ 
tro è fra i giovani ca¬ 
pitalisti che appog-, 
giano Eitsin e voglio¬ 
no ia totale privatiz¬ 
zazione da I. un iato; 
dall'altro 1 burocrati e 
i dirigenti delle azien¬ 
de che si oppongono 
allo > smantellamento 
della proprietà dello 
Stato e rappresentano 
spesso gli interessi di 
reaità iocali. - 


• DAL CORRISPONDENTE ■ ■ 

. SmOIOSBIIQI 

.. ■■ MOSCA La Corte costitu¬ 
zionale non sa decidersi sul ' 

. decreto di Eltsin. Il verdetto é " 
stato forse rinviato per seri ' 
contrasti. Valeri] Zorkin, il ca- 
- po del giudici, é rimasto sino a os 
notte inoltrata a discutere del- ' 
l'«anticostituzionalilà«delmes- ■' 
saggio di -^sabato scorso; del ' 
presidente, prima di annuncia- 
. re un nulla di fatto. Eltsin lo ha - 
anche chiamato per telefono. ; 
•Una telefonata sostanziale», 
t l'ha definita Zorkin, che ha ag- v 
Ki giunto; «La Corte non .si con- 
^ trappone al presidente né tan- ' 
torneilo è nelle lasche di Kha- ' 
sbulatov. Noi abbiamo sempre 
,! fatto appello al compromes-'■ 
so». Il «giallo» del decreto^ Fila- - ; 
'■ tov, capo dell'amministrazione - ' 
' del presidente, conferma che il : 

. provvedimento é stalo firmalo. ' 
«Il decreto sta per essere pub- ^ 

. ■ bllcato. Rutskoi è un traditore. ' 

. sino alle 18 di sabato prepara- ; 
va anche lui il decreto». Eltsin 
.' «piote^» imassmédlaé pen- ' 
sa anche a nuove elezioni; Di- , 
'■'.missioni del ministro della Giu- ì, 
, stizia , ■■ ■ ■ 




Due grossi topi sulla piaza Rossa a Mosca: la capitale russa è invasa da 15 milioni di ratti 




Al culmine della sua crisi polìtica e culturale, pnva di prò- . 
grammi decenti, screditata da scandal! e voltafaccia, la sini¬ 
stra in Francia ha raccolto i consensi del 38 per cento degii 
eletton, sommando le tre diverse e concomitanti crisi di so¬ 
cialisti, comunisti e verdi. Ovunque in Europa, che si voti col 
maggiontano o col proporzionale, esiste un buon quaranta 
per cento di persone che votano a sinistra peiché sono di si¬ 
nistra; e che votano a sinistra nonostante la sinistra, quasi 
per occupare fisicamente, caparbiamente, una tnncea altri- ; 
mentisguamita,abbandonata. . ... -• 

Considerando il bicchiere mezzo vuoto, questa è una di- 
sastrosanotizia:vuoldiiechelavolontà,laforza,l'ostinazio- 
ne di milioni di persone rappresentano, per gli stati maggiori 
della sinistra, solo un patrimonio da sperpeiare, un esercito 
da mandare al macello anno dopo anno, ormai rassegnato 
alla sconFitta perpetua. Considerando il bicchiere mezzo ■ 
pieno, questa è una straordinana notizia: vuol due che nep- • 
pure Io sfacelo ideologico-ideale delle diveise famiglie poli- ' 
tlche della gauche nesce a disgustare definitivamente la sua ' 
gente. - 

; michele SERRA i 


Anud» ; 

al po^o di Fontaità 
arriva Diana 


Alfredo Diana, ex presidente della Confagricoltura, 
è i! nuovo ministro dell'Agricoltura. Sostituisce r<av- 
visato» Gianni Fontana. Giuliano Amato prosegue 
cosi, dopo il sesto «incidente» (il quarto per via dì 
Tangentopoli) il suo .tormentato camrqipo. Ma la 
data della crisi presunta-s'awìcina: fra De, Pds e Psi 
s'intensificano i contatti per dar vita al «governo 
nuovo» subito dopo il 18 aprile..■' 


r7 viTFM[-']'.M.''rwii.'r'' 


£^po la débàcle il prési^te nòn^^^ra intenzionato ad abbandonare l’Eliseo prima del tem^ " 
II iV"5Ì4^para allo ^nljo del secondo turno. La destra divisa sulla «coabitazione» 

Mittèrrand re^e: «Non lascio» 


M ROMA Giuliano Amato 
prosegue imperterrito per la 
. sua strada: dopo le dimissio¬ 
ni di Gianni Fontana, «avvisa¬ 
to» dal giudici di Verona per 
. ricettazione e violazione del- 
,la legge sul finanziamento . 
• pubblico al paititi.'ha nomi¬ 
nato Alfredo Diana nuovo 
ministro deH'Agricoltura. La 
crisi non c'è stala, ma sem¬ 
bra sempre più vicina: dalla ' 
'. Oc e dal Psi si moltiplicano i 
‘ segnali e le iniziative per dar 
vita, subito dopo il referen-. 
; dum del 18 apnie, ad un «ga 
verno nuovo» con il Pds e il 
Pii. Fino ad ■ allora, però. 


Amalo rimane. Contro la cnsi 
: «al buio», prima del referen¬ 
dum, si sono schierati sia it 
presidente della Repubblica, 
'. Scalfaro, sia quello del Sena- 
' to,Spadolini. ' ■ :•.. ■ 

Il neominislro (giurerà sta¬ 
mattina) è stalo presidente 
delia Confagncoltura, pos¬ 
siede alcune aziende agrico¬ 
le nel Mezzogiorno e nel '78 
' fu condannato a 5 mesi di 
carcere e a 2 milioni di multa 
per una lottizzazione abusiva 
su un vasto terreno destinato 
' dal Comune di Napoli ad at¬ 
trezzature pubbliche. ;. •" . 


ROSANNA LAMPUGNANI MICHELE SARTORI APA0INA7 




MaxlQaDo 
«Francis 
fotti da i)a]rte» 
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DAL CORRISPONDENTE 


’ m/. jiiii 
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■■ PARICI. La PraiKia il gior¬ 
no dopo II tracollo elettorale 
della gauche ha il volto im- : 
passibile del presidente Mit- ' 
terrand che, come ogni lune¬ 
di, è andato a giocare a golf. 
Segno che non vuol cambiare 
le abitudini, dicono i bene in¬ 
formati, e tanto meno dimet- 
, tersi. Meno tranquilli sono i di¬ 
rigenti dei partiti della sinistra, 
da Pabius. a Matchais, che 
chiamano a raccolta le truppe - 
supersbti per limitare i danni 
ai secondo turno. E la destra? - 
Assapora il gusto del successo 
senza però abbandonarsi a '■ 
scene di tnonfo. Aix:he per- ••• 
che al suo interno comincia- ' 
no a manifestarsi le prime in- •’ 
crinature; i neogollisti di Jac-. 
ques Chirac premono per la 
prematura dipartita dei capo - 
dello Stalo, mentre i repubbli- r. 
cani di Giscard sembrano più 
disponibili a due anni di eoa- - 
bitazìone. Per la canea di pii- • 
mo ministro sempre più favo- 
nto Edouard Balladur, il volto 
. morbidodelgollismo. 


^ar Ti n i 'i r ìrTr ; ! 


Dopo 23 anni il pentito Mutolo svela parte del mistero sulla scomparsa del giomaKsta de «l’Ora». Si riapre l’inchiesta^ 

«Dava fastidio alla mafia e Stefano Bontate, dal carcere, ordinò: uccidetelo». Aveva scoperto gli intrecci del golpe Borghese? 

Mauro De Mauro fìi sbromto per ordine di un boss 



IDtNTERVrSriil 


n ricordo 
del fratello 
Tullio 


Il professor Tullio 
De I Mauro parla 
con accenti com¬ 
mossi : della scom¬ 
parsa da Palemio, il 
16 settembre 1970, 
del fratello Mauro, 
giornalista de «L'O¬ 
ra»: «Aveva notizie 
che avrebbero fatto 
tremare l’Italia». , - 


W.SETTIMaLI APAQIMA11 


GIAMPAOLO TUCa . 

■■ ROMA Sarà naperta l'in¬ 
chiesta sulla scomparsa, av¬ 
venuta 23 anni fa, di Mauro 
De Mauro. Secondo il penti¬ 
to Gaspare Mutolo, il giorna¬ 
lista de •l'Ora» di Palermo fu 
sequestrato, forse torturato, 
e poi ucciso da Cosa Nostra. 
Quattro i killer lo strangola¬ 
rono. L'ordine fu dato dal 
boss Stefano Bontate. Per¬ 
chè? «Mauro De Mauro rom¬ 
peva i coglioni». Bontate, in 
Cosa Nostra, manteneva i 
rapporti con i politici. Il gior¬ 
nalista aveva trovato prove 
sui suoi «protettori»? Oppure 
pagò la scoperta degli strani 
intrecci (mafia e pezzi di 
istituzioni) che stavano die¬ 
tro il golpe Borghese? .v ■ ■ 


APAGINA 11 



Mauro Oe Mauro 


1^ 


Uinflazione 
continua a scendere: 
a miaìzo è al 4,2% 

Dopo l’impennata di febbraio il caro vita 
toma a rEtllentare. A mctrzo, secondo i dati ' 
di metà mese delle città campione, ì prezzi 
sono cresciuti ad un ritmo molto basso, lo 
0,2%. Questo porta il tasso d'inflazione al. 
4,2%, il risultato più basso dal 1987 ad oggi. 
Gli industriali chiedono alla Banca d’Italia ; 
un ribasso del costo del denaro. E intanto 
le statistiche dimostrano che a gennaio, do- ' 
po moltissimi anni, l'Italia ha fatto registrare 
un’inflazione più bassa di quella tedesca. 


RICCAROOLIGUORI ■• APAGINAie 


CKBn(io la sinistm 
a divide 


CARLO lUPA DI MEANA 

T roppo presto per raccogliere i frutti di una ini¬ 
ziativa, quella di Rocard, partita troppo tardi. 
«Trop tara, Roc 2 iFd», come dice Bnce Lalonde. . 
: E la prima riflessione sul risultato di questa tornata di 
votazioni in Francia. L'idea dello scioglimento del 
partito socialista e la creazione di un movimento di 
tutte le forze di progresso, insomma del «Big Bang» è . 
venuta a ridosso della campagna elettorale. È quindi, 
appiarsa una trovata più che il risultato di una appio- ' 
fondita elaborazione. Cosi, invece di aggregare, ha 
creato diffidenze. I Verdi, f^r timore dì essere troppo : 
identificati con i socialisti, non h^mno avuto altra - 
. scelta che quella di rifiutare l'abbraccio, respingendo 
' la decisione del P.s. di «desistere» al secondo turno, a 
: fa'vore dei candidati ecologisti meglio piazzati. . 

' . Ed è difficile stabilire oggi qu 2 uito del risultato al¬ 
quanto deludente dei Verdi sia dovuto alla loro asso¬ 
ciazione con il partito ai governo, agli anni di Laion- ' 
de ministro dell'Ambiente. Risultato che poi. se con¬ 
frontato con le precedenti elezioni o con quello del 
partito-comunista - che è sulla scena polìtica france¬ 
se da quasi tre quarti dt secolo - potrebbe anche non 
essere del tutto scoraggiante. Tanto più se si conside¬ 
rano i livelli di disoccupazione raggiunti in Francia 
oggi e la conseguente difficoltà di portare avanti di- : 
scorsi «eco-eco», economici ed ecologici che l'opi- ; 
nione pubblica non legge, etroneamente, come pro¬ 
grammi di npresa economica. • >. . ' >, 

I l 7,70 di oggi, in confronto allo 0,35 delI’SS e al 
9,21 del Pcf, é sconfortante perchè, in un sistema 
severamente maggioritario come quello france¬ 
se, rischia di non avere alcuna rappresentanza in • 
Parlamento e pierché non fa che sottolineare la «dé- : 
bade» deH'mtera sinistra. Tre considerazioni su que- 
' sii primi risultati parziali. Innanzitutto la frammenta¬ 
zione eccessiva e maniacale di’intemo dello schie¬ 
ramento progressista, senza intese e prospettive co¬ 
muni neppure perii secondo turno, è ia pnma imbo¬ 
scata da evitare. Significherebbe consegnare all'op¬ 
posizione, che ha invece dimostrato una notevole ' 
capacità di autocontrollo e di coordinamento, una 
vittoria immentata. Un secondo punto che ci riguar- ; 
da più da vicino: quando la sinistra si blocca su anti- ' 
chi schemi ideologici, quando la competizione si n- - 
duce a disputa tra una sinistra affaristica ed una sini- 
stra inconcludente, la reazione non può che essere 
negabva, non può che provocare il disamore da par¬ 
te degli attivisti e, alla lunga, anche il disinteresse da • 

parte degli elettori. . • ■ - • , - 

Da ultimo le prospettive nel nostro Paese, dopo Io ' 
svolgimento dei referendum: si dovrà tener conto di 
alcuni eccessi sperimentati dal sistema elettorale 
francese. Per voler troppo semplificare, si rischia di 
non utilizzare gli stimoii legislativi, l'apporto di forze : 
valide come quelle dei Verdi. ? ■ -, . - ' , . 
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Scontro aperto sull'economia 
il presidente i giovani capitalisti che vogliono 
la totale privatizzazione delle proprietà dello Stato 
All'opposizione i nuovi capi del «socialismo affaristico» 

Chi comanda in Russia? 
Eltsin, il Parlamento o... 


‘ 




■i La battaglia tra il presi- 
. dente Elt$in e il Congresso 
russo dei deputati del popolo 
non ha come posta In gioco, 
come si è spesso detto, il go¬ 
verno della Russia bensì un 
interrogativo più fondamen- 
' tale: dii è II padrone della 
Russia? Eltsin con le sue pro¬ 
messe di radicali riforme del 
. mercato (in .sostanza un pro¬ 
gramma di totale privatizza¬ 
zione) desidera porre sotto il 
completo ' controllo della 
nuova, giovane classe capita- 
.. lista le grandi risone naturali 
della Russia; la lena, l'Indu- 
stna, l’agricoltura e le infra¬ 
strutture economiche. Dal 
canto loto il Congresso e il 
' Soviet Supremo, dne rappre¬ 
sentano gli interessi delle bu¬ 
rocrazie locali, dei dirigenti 
d'industna, dei- presidenti 
; delle aziende agncole collet¬ 
tive e delle classi dingenti 
delle 30 repubbliche autono¬ 
me e delle 50'o più regioni 
che costituiscono la Federa¬ 
zione russa, si oppongono 
con foiza alla privatizzazione 
dell'Industria e deiragricoltu- 
. ra. L'opinione pubblica ha 
tutt'altro che le idee chiare 
. sulle ragioni dello scontro. 

' Nel 199^1991 quando ebbe 
inizio la crisi economica, i cit- 
' ladini si sentirono promettere 
che una libera economia di 
' : mercato avrebbe garantito lo¬ 
ro la prosperità. Oggi tuttavia 
sono . troppo impegnau a 
. mettere assieme II. pranzo 
con la cena per poter credere 
a queste fantasie. yr> - - ’ ' 
Imporre un radicàlé pro¬ 
gramma di pnvalizzazioni 
&>niio.gn:t 4 KreskCd 9 i leader 
e del dffigenti regionali e na¬ 
zionali potrebbe causare lo 
’ smembramento della: Fede¬ 
razione russa cod come la ri¬ 
forma economica dei 1991 
' determinò il : collasso del- 
rUrss. In questo senso le ana¬ 
logie Ira la posizione di Co^ 

' baciov'nel'1991 e quella di 
. Eltsin nel 1993 non sono af- 
fatto casuali. Nel 1991 sotto la 
. superficie del dibaltito politi¬ 
co sul nuovo trattato dell'U- 
: nione; si celava la questione 
della proprietà delle forze 
produttive della superpoten¬ 
za sovietica. La sovranità po¬ 
litica proclamata nel 1990 
dalla maggior parte delle re¬ 
pubbliche che avevano costi¬ 
tuito l'Unione Sovietica, fu in¬ 
tegrata nel 1991 dalla sovra- 
' nità economica, allorquando- 
ciaxuna repubblica nazlo- 
' naiizzò o confiscò le imprese 
e 1 beni di Stato presenti sul 
suo temtoiio sottraendoli al 
' controllo del governo centra¬ 
le di Mosca. Con questa ini¬ 
ziativa le repubbliche tenta¬ 
vano di impedire riitdlscrimi- 
' nata prrvatizzazione delle al- 
tlviià produttive da realizzarsi 
. con ' la creazione di socielà 
per azioni e l'equa ripiartizio- 
. ne delle azioni tra tutte le na¬ 
zioni dell'Urss. - . 

' Durante i 70 anni dell'e¬ 
sperienza socialista dell'U¬ 
nione Sovietica, la proprietà 
dello Stato ha conosciuto un 
nimo di espansione superio¬ 
re a quello della proprietà ge¬ 
stita a livello locale. Secondo 


' la Costituzione le pnncipaii ‘ 

: ricchezze del paese - terra, 

. risorse naturali (tracuipetro- 
-. Ho. gas e carbone), mdustne • 
produttrici di macchine uten- 
--sili e l'industria nulitare, i si¬ 
stemi di trasporto e comuni- 
: cazioni, le centrali elettriche, ' 

: le banche e dozzine di altre ' 

' attività economiche - appar¬ 
tenevano a tutto il popolo so- ' 

' . vietico e venivano ammini- : 

strale dal governo centrale di.. 

I. Mosca. Al governi delle re- ■) 

- pubbliche nmaneva ben po- 
co: scuole, casa, infiastmtm- 

; re soaali, cooperative, reti 
^ commerciali locali, trasporti 
.' - locali e alcune istituzioni cul- 
' turali. Nel vecchio sistema, : 

' ad esempio, i giacimenti pe- 
. trolifen e le raffinerie dell'A¬ 
zerbaigian o le centrali elettri- 
. che della Lettonia non appar¬ 
tenevano ai cittadini deil’A- 
zerbalglan e della. Lettonia 
bensì a tutta la popolazione 
■■ sovietica rappresentata dai 
' ' ministeri centrali di Mosca. 

- ' - Nel 1990 il programma di 
radicali ' trasfoimazloni dei 

: ' 500 giorni, che prometteva il 
? ' rapido passaggio ad una eco- 
nomia di mercato e che ave- 
. va l'appoggio tanto di Goiba- 
' : ciov che di Eltsin, proponeva 
la rinuncia da parte del go- 
.,. verno centrale al diritto di 
: proprietà, in nome del popo- 
. lo sovietico, delle principali 
industrie. Le imprese sareb- 
' bero state trasformate in so- 
. : cletà di capitali o in «società 
per azioni .con.la.partecipa- 
'l^zldfib di più repubbliche* e là 
' azioni sarebbero state distn- 
> .butte tracie diveiseirepubbll- 

- ' “Che -In 'rapporto“alla' popola- 
i‘. zkme. Questa doveva essere 
. - la prima fase del programma 

. di privatizzazione e in questa I 
-'t fase ciascuna repubblica 

- avrebbe avuto la facoltà di 
decidere cosa fare della sua 

.. quota di ricchezza nazionale. 

Il programma godeva del 
' sostengo della Federazione 
.. russa Khe con i suoi 150 mi- 
: boni di abitanti avrebbe avu- - 
<..to di latto il,pacchetto di. 

- maggioranza .- dell'apparato ' 
industriale) e delle povere 
ma popolose . repubbliche '. 

‘ delHAÀIa ■ centrale. . Tuttavia ; 
' l'Ucraina e le repubbliche i - 
, baltiche e transcaucasiche 
.>>: manifestarono la loro profon- .. 

- da ostilità al progetto piefe- 
li; rendo che le imprese pubbli¬ 
che passassero sotto la giun- ' 

. adizione della repubblica - 
. . nella quale si trovavano: Fu . 

' questa la'vera ragione, per la 
quale si nfiutarono di firmare . 

' Il nuovo trattato delFUnione ' 
.. proposto da Gorbaciov. , 

Nel luglio del 1991 Corba- - 
ciov riscrisse li trattato acco- v 
: ' gliendo soluzioni di compro- 
, messo a favore dedi interessi . 

' locali. Propose, ad esempio, 

- ' che ciascuna repubblica di- ' 

venisse proprietana della ter- 
’ ra e delle risorse naturali e > 
: minerarie presenti nel suo 
. temtono. L'indusma, invece, 

: ; ' doveva nmanere di propnetà . 
dell'intero popolo sovietico. - 
Ma questa proposta sconten- - 
' . lava il governo centrale senza 
accontentare le forze nazio- 


A Mosca non è in atto solo un duro brac¬ 
cio di ferro sul potere politico centrale, al 
limite della guerra civile. Lo scontro in 
Russia è fra chi, come Eltsin, con il suo - 
programma di totale privatizzazione, vuo¬ 
le pone le grandi nsorse naturali della 
Russia sotto il controllo della nuova, gio¬ 
vane classe capitalista; e chi, come il Con- " 


gresso e i Soviet, vuole rappresentare gli 
interessi delle burocrazie locali. Questa è 
la tesi di Zhores Medvedev, biologo, fratel¬ 
lo dello stonco Roy Medvedev, esiliato a 
Londra nel 1973 dove lavora presso il Na¬ 
tional Institute for Medicai Research. Zho -1 
res Medvedev è autore di diversi libn sii ■ 
Gorbaciov e su Chemobyl. ' ' 


ZHOMS MBDVKOEV 
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naliste. Il colpo di stato di 
agosto e, successivamente, la 
confisca da parte delle quin¬ 
dici repubbliche di tutte le . 
propnetà pubbliche, pnvaro-. 
no il governo centrale dei 
: mezzi per amministrare l'e-. 
conomia sovietica. La Fede¬ 
razione russa, la Georgia, l'E¬ 
stonia e le altre repubbliche 
approvarono disegni di legge 
in virtù dei quali passava alte 
singole repubbliche la pro¬ 
prietà di tutti I beni presenti 
sul loro territorio (che, tra 
l'altro, comprendevano stiut- 
: ture e imprese del tutto mutili 
per le popolazioni locali co¬ 
me il cosmodromo di Baik- 
nour nel Kazakistan, il centro 
medico per I primati in Geor¬ 
gia o la portaerei in costruzio¬ 
ne nei cantien navali di Niko-.. 
laevin Ucraina). ; 

Questa ■ improvvisa confi¬ 
sca SI rivelò economicamen¬ 
te e politicamente disastrosa 
in quanto segnò la fine dell’e¬ 
conomia integrata deirUnio- 
ne Sovietica e portò ad inter- - 
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minabili dispute tra Russia e 
Ucraina in merito alla suddi¬ 
visione delle attività e dei de- . 
bill. Non di. meno consenti al¬ 
la più grande delle nuove re-. 
pubbliche indipendenti - la ' 

: Federazione russa - di fare la 
parte del - leone lasciando 
spesso alle altre repubbliche 
impianti e stabilimenti del 
tutto mutili una volta separati . 
' dal complesso industnale. La 
disintegrazione deH'Unione 
-Sovietica e le dimissioni di. 
Gorbaciov -furono la logica 
conseguenza della confisca 
nazionalistica delle propnetà 
che appartenevano a tutto il . 
popolo sovieUco. ■ 

Tuttavia nel 1992 la Fede¬ 
razione russa propose un ra- 
. dicale programma di pnvatiz- ' 
zazioni finendo per trovarsi 
dinanzi al medesimo bivio. ^ 
Quando all inizio del 1992 il 
Congresso conferì a- Eltsin . 
poien straordinari per con- 
senuigli di accelerare il pas- - 
- saggio all'economia di mer-, 
calo e la vendita delle impre¬ 


se pubbliche, nessuno previ¬ 
de che il trasfenmento dei di- 
ntti di propnetà e gestione 
dai funzionan e dalle classi 
. dirigenti locali ai pnvati 
avrebbe provocalo un cosi 
profondo nsenUmenlo. Dopo 
il collasso dell'Urss. la Fede- 
i razione russa non ricostruì un 
forte pioteie decisionale e 
amministrativo con minislen 
- responsabili della politica m- 
dustnaie come avveniva in 
passato. Si decise invece che. 
in assenza di una gestione 
centralizzata - deirapparato 
industnale, le mdustne situa¬ 
te nelle vane regioni doveva¬ 
no essere incoraggiate a sta¬ 
bilire vincoli di cooperazione 
orizzontale con fornitori e 
clienti piutosto che interagire 
per tramite di Mosca come 
era sempre avvenuto nel vec¬ 
chio sistema. - 
Il nsultato fu un decentra- 
. mento de facto. Tuttavia l’as- 
' senza di una amministrazio¬ 
ne centrale trasferì la maggior 
parte delle imprese sotto il 


' controllo locale. I capi regio¬ 
nali cominciarono a sfruttare 
le mdustne di Stato per soddi- 
.sfaie bisogni locali. A trame i 
massimi benefici furono le 
. ' aree industnalizzate e ricche 
di nsorse come Tiumen, Tar- 
'. tastan e Krasnodar dove le 
classi dingenu locali poleva- 
' no coniare su nuovi mtroiti 
■: denvanti dalle attività mte.me 
, e dalle esportazioni. In assen- 
za di misure di controllo dei 
■ prezzi e dei reddiu. i dirigenti 
. industnali approvarono ge- : 
: nerosi aumenti dei loro sti¬ 
pendi. Non deve quindi de- : 
. stare meraviglia che non fos- 
‘■'sem ansiosi di trasfenre ai 
‘ó ’ pnvati la gestione degli stabi- 
. limenti e delle fabbriche. £ 

' andata emergendo una nuo- 
> 1 . va forma di «socialismo afian- - 
'/ stico»che SI oppone al giova- 
.. ne ma debole capitalismo af- 
.. fanstico. ■ '■ 

I poten .speciali di cui Eltsin 
>: ha goduto fino al dicembre 
1992 gli consentivano di go- 
• vernare mediante decreti. Nel 


Francia: il problema 
è la sinistra 


non 


AUGUSTO BARBERA 


D ieci anni ci bastano» gridavano nel maggio 
'68 al generale De Gaulle, caccialo l'anno 
dopo; Minerrand di anni ne ha già collezio- 
naU dodici. Si deve parlare allora di fine del-, 
la sinistra, ridotta in Parlamento ai suoi mini- ' 
mi termini? Certamente no. Tra due anni ci ; 
saranno le presidenziali ed e.ssa ha già due otti- : 
mi candidati. Rocard e Delors. Se uno di loro ce 
' la farà, potrà sciogliere subito dopo l'Assemblea 
Nazionale e prendersi la rivincita. È vero che 
' questo sistema di mandati sfalsati, cinque anni 
per la Camera e sette per il presidente, è irrazio¬ 
nale. II presidente della commissione per le mo- 
. difiche costituzionali. Georges 'Vedel, si à da : 
sempre battuto (purtroppo con pochi consen¬ 
si) per l'elezione contestuale dei due organi, ■ 
evitando cosi la divaricazione delle maggioran- 
ze e gli aspetti plebiscitari di un'elezione presi- , 
denziale non chiaramente legata ad un'ipotesi 
di governo. Quanto al sistema elettorale sento 
. obiezioni semplicistiche. Siamo forse autolesio¬ 
nisti? 'Vogliamo regalare il governo alla De nel 
momento in cui perde voti? L'uninominale fa 
vincerei moderati? 

Ricordiamo anzitutto che in Francia dal 1981 “ 
ci sono state altre due elezioni maggioritarie, in ; 
cui ha vinto la sinistra che ha potuto governare " 
proprio grazie al maggioritario. Tant'è che persi- ' 
no Lucio Magri, dopo il successo del ISSI, di- 
' venne (almeno momentaneamente) un soste¬ 
nitore del maggioritario a doppio turno nella 
sua relazione al congresso del Pdup del 1984. Vi 
è stata poi nel 1986 un'elezione con la propor¬ 
zionale, quella si, vinta dalla destra Quindi il ì 
problema della sconfitta di ieri non è il maggio- ' 
ritarìo, ma la sinistra frammentata. 1 Verdi, divisi ; 
tra di loro, sì sono trincerati in un'orgogliosa au- ' 
. tosufficienza. i socialisti li hanno snobbati per 
anni, prima di prenderli .sul serio. Su Marchaìs è 
perfino inutile lare commenti. , -. . .i . . . 

La sinistra è quindi andata al voto maggiorita¬ 
rio del tutto divisa, come se si trattasse di un voto ' 
proporzionale, che invece premia i litigi veri e - 
quelli falsi, gruppi e gruppuscoli. , . , - - 

. .. 

' locheranno meglio quei partm, e soprattutto i lo¬ 
ro elettori, domenica jsrossima? In tal ca.so pos- 
» sono tuicora limitare i danni. Del resto non è 
. che la destra abbia dal canto suo guad^nato 
molti voti e che sia più omogenea, a cominciare 
dalla gravissima spaccatura tra europeisti e anti- 
.. europei. Ma almeno in campagna elettorale ha 
; riscoperto la sana logica del «tutti per uno. uno ; 
per tutti», senza la quale non c'è scampo nel ' 
, . maggioritario. Vorrei allora capovolgere l'obie- 
, A 'A'.'à'óhè. Cbtó'Sàrebbé'sùccétlSbfc'cirl'làbrópiorzio-s 
naie? Nessuno avrebbe avuto una maggioranza '. 
' ’ in seggi, la destra si sarebbe fermata"'sulìa soglia. ; 

' Ma sarebbe stata questa ùria vittòria per to sini¬ 
stra? No di certo. Una parte di essa sarebbe ora 
spìnta ad una collaborazione governativa subal¬ 
terna, consociativa in nome della governabilità 
(rìpjelendo le vicende del Psì italiano degli ulti¬ 
mi anni mentre gli altri spezzoni potrebbero de- ’ 
, . dicarsi alla protesta inconcludente. Grandi feste ! 
. : , quindi per quei socialisti e quei verdi alla ricerca 
' ■ di poltrone ministeriali e per quei comunisti, ; 
troskisti e verdi fondamentalisti vogliosi di riem- ' 
■ pire piazze per pretestare, senza mai essere co- i 
stretti, né gli uni né gli altri, a progettare le linee 
programmatiche di una ve.m alternativa. Col 
maggioritario, invece, la sìn'istra sarà ora costret- 
' . ■ ta a fare una seria opposizione alternativa. * 

I . • Si possono però liquidare cosi tutte quante le 

critiche a quel sìstena elettorale? Certamente 
; .,: ' no. Se gran parte della sovra-rappresentazione ' 
1 dei vincitori e della sotto-rappresentazione degli ' 
altri dipende daH'errata stralcia politica della • 
. - sinistra, è però vero che una limitata correzione f 
; proporzionale è necessaria per evitare eccessi : 

maggioritari e l’esclusione di foize minori dal 
, , ■ Pariamento. Per questo la commissione presie- 
, ' ' duta da Vedel ha proposto nei mesi scorsi un 
i 10 % di recupero proporzionale', come d'altron- 
. de in Inghilterra Ralph Dahrendorf e l’Hansarl 
Society propongono una quota di recupero fino j 
ad un massimo del 25% (come nel quesito refe- 

^ 'r . 

Ma in Italia, concretamente, c.he può succe¬ 
dete col rnaggioritario? Come rilevato da prole- ; 
” ■ zioni di diversi studiosi, da quelle di Mannhei- 

, : mer fino a quelle recentissime dell'Arei, la sini- ' 

, ; , stra (in quest’ultimo caso addirittura limitata ai 
. ; soli tre partiti dell'Intemazionale socialista) riu- 
scirebbe a conquistare la maggioranza assoluta 

dei seggi. .... ■'t... - ■ 

. Non c'è quindi ragione per aver paura del ; 

^ ^ maggioritario, a meno che non ci si voglia confi- ; 

. naie nei ruoli di consociazione subaltertna o di i 
opposizione parolaia, cari a Croxi e a Garavini, 
perquesto uniti oggi nel fronte del «no». . 


Sopra 

la centrale atomica 
di San Pietroburgo; 
afianco, 
unavecchla 
raffineria 


1992 Eltsin ha promulgalo 
quasi mille ukazy in materia 
di propnetà privata della ter- : 

' sciegUnienlO)» delle 
aziende agncole collettive e * ‘ 
statab, dKiorme sul fallìmen- ■:■ 
to, di incentivazione della prì- 
vatizzazione ecc. al fine di ,. 
accelerare il passaggio ad i 
una economia di mercato.. 
Tuttavia pochissimi decreti, 
hanno avuto attuazione prati- " 
ca, in parte per la mancata 
copertura finanziaria e in : , 
parte perché ignorati dalle '. 
autontà locali. Al contempo .: . 
l'aumento vertiginoso dell’in- ;, 
Razione e l'aggravarsi della ' ' 
crisi finanziaria hanno fatto ' 
prendere corpo allo spettro 
di un crollo dell economia i': 
» rendendo stenle la polemica ; 
sulla propnetà socialista o 
capitalista delle imprese. ■ — “ 

. Nel 1921 Lenin si rese con- J j- 
toche 1 bolscevichi non i»le- 
. vano distruggere il capitali- ' 
smo senza determinare il! 
contemporaneo collasso del- 
' l'intera economia. Fu quindi " 

: costretto a fare marcia indie- ■; 
tro e a dare vita alla Nuova “ 
politica economica che lega-. 
lizzava l'impresa privata. Nel j- 

1993 Eltsin ha dovuto pren- 
dere atto che da solo non è in ' 
grado di sconfiggere il socia- i; ' 

. Iismo. Da politico consumato % 

. anch egli farà marcia indietro o 
abbandonando l’attuale rotta L 
. di collisione. Nel caso di Le- 
nin, tuttavia, il sostegno del A 
< parato al potere permise al 
.leader di evitare l'umiliazio-, 

: ne. Qlsin non ha un partilo y: 
alle spalle e la sua marcia in¬ 
dietro potrebbe trasformarsi 
■ nella suacaduta. 

-/ ^ Traduzione dd prof. 

Carlo Alberto Biscotto 
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NeU'om dei fantasni ricompare^^^^A^ 



. n Nella disperazione del < 
sabato televisivo, condannato 
' a subire programmi istituzio¬ 
nali fra! più nsapull, ho scelto . 
spericolatamente una rubnea 
giornalistica pura, non un . 
Ibrido quindi, non. un prodot¬ 
to cioè che cerca di inglobare . 
la notizietta con lo spettacoli- ; 
no come spesso si va facen- < 
do. Un’inteivista, anzi L'inter- • 
asta (Tmc 21.15) di Alain £1- . 
kann, giomalista-scnttore e. 
viceversa: cambiando Tordi- >' 
ne dei fattori i prodotti pur- ' 
troppo spesso non cambiano. 

Elkann è sicuramente tnlin- ’ 
gue (francese. Inglese, un po' 
d'italiano) ed ha un video ' 
gradevole, ■ elegantemente 
.sonnolento. Non è un fascio . 
• di nervi insomma e dà Tim- . 
pressione di parlare con cau¬ 
tela una lingua mentre pensa 
in un'altra lingua forse a lui 
più congeniale, va a capire. 
Pratica un giornalismo basico ' 


assai elementare; un elenco 
di domande snocciolate a 
prescindere dalle risposte, un 
giornalismo ordinato e un po’ . 
sofferto come costretto, da : 
un'insopportabile emicrania 
e da una bizzarra deontolo- : 
già, a non pensare e soprai- : 
tutto a non improvvisare. Ne 
L intervista di sabato scorso 
toccava a Luigi Abete, presi¬ 
dente della Confindustna e 
l'altra faccia della «faccia a 
faccia» e cioè Alain, è nuscito . 
ad ammollargli una sene di 
domande che ho trascntto a 
mo' d'esempio. «Cos’è la ... 
Confmdustna?», «Che scopi si “ 
prefigge la sua presidenza?». - 
«Con questi tassi e questi co¬ 
sti, dove andiamo?», «Che dif¬ 
ferenza c'è fra il Nord e il 
Sud?», «Le sembra che l'indù- 
strìa italiana sìa competiti- ■ 
va?». 

Il minimo sindacale, direte ' : 


BNRICOVAIME 

VOI. Eppure... già c’è un eppu- -, 
re. Perchéquesta formula tipi- - 
camente televisiva funziona 
nonostante tutto, nonostante 
l’eventuale piattezza di qual¬ 
che conduzione, laprevedibi- 
Iità delle domande. I inelutta- .>. 
bile formulazione e cadenze . 
indiscutibili; anche se Tinter- ' 
pellato nspondesse con un 
ululato lupino e piorompen- ' 
do in singhiozzi, i intervistato¬ 
re passerebbe alla prevista 
domanda successiva. E cosi è 
successo. «Come vive lei?», . 
esala Alain Valium. E Abele - 
puntuale racconta un'esistan- .. 
za giocata fra la fabbnea e la 
residenza collocata a pochi 
metn. 0 addirittura nelTambi- 
to topografico delTazienda. £ - 
stato veramente giovane Abe- 
te? Forse. Ma le domande non ■' 
Io prevedevano. Cera nel suo ^ 
passato per esempio una ; 
canzone che scandiva gii an- - 


ni spensierati? Non credo. Se 
mai una: «Quando calienta et .. 
soI-24 ore». Luigi Abele è cre¬ 
dente. Lo abbiamo saputo 
perché il presidente c'ha te¬ 
nuto a farcelo sapere. Ha. 
un idea della solidanetà cri¬ 
stiana mollo personale. Per 1 
lui produzione è già parteci- : 
pozione. L'iniziativa del priva- ■- 
lo (quasi un apostolato) de- - 
ve esprimersi in autonomia 
per una giustizia sociale insita : 
nelTattività stessa: anche li- ; 
cenziando un collaboratore 
giudicato inefficiente si spera ' 
per I equilibrio della società. ■ 
Magari, consegnando la lette- . 
ra di congedo, si potrà usare 
la formula «Dio lo vuole!». E su 
questa dichiarazione Elkann ; 
rispettava il suo turno di siien- - 
zio, forse colto da un accesso ' 
di pennìca, dalia reecagna» . 
romana che viene dopo la pa- 4 
jata e lo scottadito, ma non è . 


escluso posso colpire anche 
dopo dei voi au vent e una 
mousse au chocolat. Alain 
' leggeva inesorabile la do¬ 
manda successiva, immutabi¬ 
le e sorda a qualsiasi solleci¬ 
tazione non preventivata. Eri- 

pure... .. 

Eppure la formula funzio¬ 
nava. pur con tutti questi in¬ 
convenienti di gestione. Pur . 
con quelle ingenuità che so- : 
no insite nei «faccia a faccia», 
ma SI riossono evitare con un 
po’ di pratica (cfr. Minoli, Bia- 
gi. Costanzo. Zavoli e altri . 
professionisti). Forse perché 
SI avvicinava mezzanotte, l'o¬ 
ra dei fantasmi e di Maizullo,. 
è amvata anche la domanda: : 
«Qual è il segreto del suo suc¬ 
cesso?». 

, E, fatale, la risposta: «Cer¬ 
care di capire cosa c'è dietro 
la siepe». Frase pronunciabile, 
anche da un cavallo del con- ■ 
corso ippico di piazza di Sie¬ 
na. Eppure. ^ 





, Francois Mitlerrand 

La Rivoluzione francese ha dimostrato 
che restano sconfìtti coloro che perdono la lesta. 

■ Stanislaw J. Lee 
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Scontro 
al Cremlino 





nel Mondo 


Zorkin cerca di riprendersi un ruolo al di sopra delle parti 
Clima di grande incertezza, lascia il ministro della Giustizia 
D vicepresidente avrebbe approvato i poteri speciali ! 
poi denunciati come lin «attehtatò alla Costituzione» - 


L’Alta cenrte, divìsa, prende tempo 

Gli uomini di Eltsin accusano Rutskoi di «tradimento» 


La Corte costituzionale non sa decidersi sul decreto 
di Eltsin. Il verdetto rinviato forse per seri contrasti. 
Zorkin: «Non siamo nelle tasche di Khasbulatov». Il 
«giallo» del decreto. Filatov: «È stato firmato e sta per 
essere pubblicato. Rutskoi è un traditore, sino alle 
18 di sabato preparava anche lui il decreto». Eltsin 
«protegge» i mass media e pensa anche a nuòve ele¬ 
zioni. Dimissioni del ministro della Giustizia, ^ : 

ì V : > ;• 
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tm MOSCA. Tutlf gli. occhi 
puntati sulla Corte Costituzio- 
; naie della Russia. Tutti a cac-; 
eia di Valeri] Zorkin, il capo dei ' 

' giudici massimi che, oltre Kha- % 
sbulatov, più si è esposto nella.. 
polemica con Eltsin e che si è '1 
iirato addosso l'accusa di stare 
;con una parte piuttòsto che ri-... ' 
manere arbitro, neutrale della 
durissima lotta per il potere. : 
Chiuso nel.pala;^ di ^a lljm- '‘i 
ka. al quartO'piano,. Zorkin eri-' 
masto sino a notte inoltrata a ;. 
discutere sulla «anticostituzio- 
' nalità» del messaffiio disabato 
scorso del,presidente russo al : . 
popolo. E apparso soltanto per ;. 
dieci..mlnuti, dopo un ritardo v 
‘ di due ore, per tar sapere ai ■■■. 
giornalisti che la Corte non ha . 

. ancora preso una decisione. 
Una spaccahira? Un dissenso. 
corposó.tra i dodici;giurati nei ; 
corurontl dei loro presidente? 
Può anche essere cosi mentre v 
per Mosca sono circolate voci " 
di un nuovo possibile tentativo ; ' 

' di compromesso. Ma solo voci 
' nebili. Insieme alle non chiare ;V 
' ragioni delle dimissioni del mi- .,.' 
nistro deila Quslizia, Nlkola] 
Flodorov. Tuttavia il Zorkin 
che fe4;attrontaK(jiii,centlhaio,,, 

' di crònfatT nella sala dellfì. tiur ' 
nlonl.era serio.e pensieroso. 
Che ha declsò.'la Còrte .'dopo . ' 
rappellò' del Soviet' SUpréiho?' 
«Abbiamo allungato la nostra ; 
giomatà'dl lavoro». E quali de- '. 
cisioni? Nessuna, per adesso... . 
Qualcosa.tion deve essere an- 


data per II giusto verso. Proba¬ 
bilmente, sarà stato anche per 
una telefonata di Eltsin a Zor- 
Idn. Che hadettoil presidente? 
«£ stata una telefonata sostan¬ 
ziale», ha tagliato corto Zorkin. 
Ma che ha anche, significativa¬ 
mente, precisato: «Là : Corte 
non si contrappone al presi¬ 
dente, nè tantomeno è nella 
tasca di. Khasbulatov c del 
Congresso». Molto inter^sante 
questa affermazione che suo¬ 
na un po' come le famose scu¬ 
se latine non richieste. Che ci 
sia un ripensamento da parte 
di Zorkin? Non lo ha escluso: 
. •Noi abbiamo sempre fatto ap¬ 
pello al compromesso perchè 
le possibilità non si sono esau¬ 
rite. Se lo fossero si arriverebbe 
alla'guerra». E, intanto, il consi¬ 
gliere di Eltsin. il vice-premier 
Shakhrai. ha messo in giro la 
voce che il presidente non 
scarta l'idea di nuove elezioni. 

'. La decisione della Corte è 
fondamentale; Se '1 pudici 
confermeranno l’•incostituzlo- 
nalità» del messaggio di Eltsin, 
sia pure in un verdetto che 
avrà un valore di parere, ciò 
sarà sufhciente al Soviet Supre- 
. mo. .che Iq.ahende. per convo¬ 
care II Congresso (l'organismo 
.legislativo..superiore, compo¬ 
sto di pòco pio di mille deputa- 
’ti de! popolo) e dare il via alla 
procedura di «impeachment». 
Ma la Corte ha lasciato tutti 
nell'incertezza mentre Ruslan 
Khasbulatov, .attraverso poche 


' battute raccolte dall'agenzia 
Ilar-Tass, ha mostrato la pro¬ 
pria impazienza: «Il paese at- 
‘ tende e non tollera ntardi». Ed 
: infatti il decreto, sulla cui pub- 
blicazione è nato una sorta di 
: giallo», vedrà la luce presto. 
i%tse'oggi. Lo hanno annun- 
: ciato, ieri Vladimir Scmmejko; 

' primo vice-premier, e Serghei 
. Filatov, il capo dell'ammini¬ 
strazione: del presidente, da¬ 
vanti ad una platea di alcune 
. migliaia di sostenitori di Eltsin 
. radunati net cinema «Ottobre» 
della ex via Kalinin. «Il presi¬ 
dente - ha detto Filatov, fede¬ 
lissimo di Eltsin - ha preso l'u¬ 
nica decisione giusta, quella di 
rivolgersi ai russi il 25 apnie 
' chiedendo il voto di Fiducia». 


. Una posizione definita «alta- 
. mente morale e pulita», al con- 
. frano di quella del vicepresi- 
.. dente, Alexandr - Rutskoi, il . 
' quale ien è stato al centro di 
^ un . durissimo . attacco - del 
Cremlino. . . ' 

' La squadra degli eltsiniani. 
è; ha tacciato Rutskoi di codar- : 

dia, di tradimento. E in due 
' ; tempi. Dapprima, nel mezzo di.. 
^ ' ; una dichiarazione del portavo-. 

' ce Viaccsiav Kostikov: «La rea- ' 
• zlone all'appelio del presiaen-. 
'te - ha sottolineato - na indivi- h 
dualo nettamente i difcnson 
delle riformo da coloro che, ' 
dopo aver occupato alti posti - 
>: dello Stato in seguito alla vitto- ' 
-na dell'agosto 1991, nel mo- 
' mento della scelta decisiva 


non hanno retto alla prova di 
fedeltà». Il nome di Rutskoi 
non è stato fatto ma non ci so- : 
. no dubbi che lui è uno degli 
«infedeli», al pan di Zorkin che ; 
. è stato «licttoloso» netto schie¬ 
rami da una precisa jsanc invc- ; 
' cc che mantenere un alleggia- ' 
.i mento «super partes». Succes- 
' ■sivamente è stato Filatov a rive- j 
.; lare un particolare che spiega , 
' le accuse di tradimento nei ri-, 
guardi del vicepresidente: - 
«Rutskoi - ha detto - ha parteci- 
' palo alla preparazione del de- ; 
. Cleto sino alle ore 18 di sabato 
- scorso. Poi il decreto è stalo in- 
. vialo alla dacia di Eltsin». Si n -1 
' corderà che il vicepresidente, ‘ 
poche ore dopo, in una confe¬ 
renza stampa e in tv dopo la 
. mezzanotte, è andato all'attac¬ 
co di Eltsin, anche-se in forme . 
contenute rispetto all'eccita- > 
zione di Zorkin. ■ • > - ■ ■ ■ . ; • • 
La giornata di len è slata se- ‘ 
guata da una sensibile iniziati¬ 


va del Cremlino. È sembrato 
che Eltsin .se la sia aggiudicala 
ai punU. Intanto perchè, con 
un decreto che porta la data di 
sabato scorso, il presidente ha 
messo «sotto la propria prote¬ 
zione» i mass-media, la radio-' 
televisione e le agenzie, di 
stampa. Si tratta di un provve¬ 
dimento di natura «preventiva» 
di fronte alla proclamata inten¬ 
zione di Congresso e parla¬ 
mento di porre sotto il proprio 
controllo gli ononi di informa¬ 
zione che dipèndono dallo 
Stato. La mossa di Elisia com¬ 
porta che il ministero dell'In¬ 
terno dovrà garantire l'eserci¬ 
zio della libertà di stampa ed il 
lavoro dei giornalisti cod come 
previsto dall'attuale legK sulla 
stampa. E chiaro che Eltsin. ha 
voluto mettere le' mani avanti 
per assicurarsi la tenuta df un 
buon megafono, che peraltro 
già possiede, durante unmese 
di campagna elettorale refe- 
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E.' stalo alleato 
di Ellsin alltiainwnle 
.'.I schiera con 
I opposi/ione 


Ainiiiiiiislidxioiie 
presideruiale 
I due org.ini 
suno siati voluti 
da Ellsin 


Il Congiesso 
echiamato 
a conliollare 
I operalo 
del Governo 


Governo 
Primo ministro 
Victor Chernuniyrdin 
piu lutti gli altri ministri incluso 
Quello degli esteri (KorytevE 
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Gli Stati Uniti sono decisi ad aiutare Ja Russia. E so¬ 
no decisi a farlo nel nome della difesa della propria 
sicurezza nazionale, dice il segretario di Stato Chri¬ 
stopher. Ma il portavoce dì Clinton, Stephanophou- 
los, ora precisa che se Eltsin «personifica» le riforme 
ciò nón significa che non ci siano «altri riformatori» 
in Rusìsia da appoggiare. Spostare il vertice da Van¬ 
couver aMosca? «Solo se ce lo chiede^ Eltsin». " ; 

■; : -dal nostro inviato 


mm NEW YORK. Il «perché» è 
ormai a tutti chiaro. Ma più che 
mai avvolti nelle nebbie lesta- 
' no due decisivi avverbi. Ovve¬ 
ro: il <ome» e, sopraltuttc, il 
; «quanto». Mentre la crisi russa 
continua a dipanarsi in termini 
drammàtici ed imprevedibili, 
' l'amministrazione Clinton ha 
rieicncato ieri, attraverso la grì¬ 
gia ma puntuale oratoria del 
: segretario di Suito Warren Ch- 
ristopher, le ragioni perle qua- 
li è oggi necesMrìo concreta- 
' mente ed urgentemente soste¬ 
nere il contrastato processo ci 


. ' democratizzazione in atto nel- 
l'ex impero sovietico. ■ 

V Ma non ha ancora una volta 
;; offerto che assai vaghe indica- 
zioni sulla-dimensione e sui 
' concreti obicttivi del piano di 
aiuti - una «strategia comples- 
siva» l'ha definita con qualche 
enfasi Christopher-che il pre- 
' sidente Clinton sta mettendoà 
r" punto in vista del vertice di 
- Vancouver. ' : 
i '- ' Parlando a Chicago, di fron*. 
ij 'te ad una platea di uomini 
; d'affari e di esperti di politica 
intemazionale, il segratarìo di 


. Stato * parso soprattutto impe- 
; gnato a «vendere» la politica di 
nuovi aiuti ad un pubblico Usa 
convinto di poter fin d'ora ri- ; 
scuotere, sul piano interno, i 
«dividendi di pace», maturati 
■ con la fine della guerra fredda. 

‘ Per questo Christopher ha ri- ' 
marcato la «linea di continuità 
ed interdipendenza» che lega ; 
questi aiuti al piano economi- : 
' co lanciato da Clinton. ■ • ■ ? ■ 

; «Là nostra politica di difesa : 
, della sicurezza.nazionale - ha 
detto - si basa su tre pilastri in-.. 
' terconnessi: ,il rilancio dell'e- ■ 
; conomia, la ristrutturazione 
delle foize armate e la promo- ' 
.' zione, in ogni parte del mon- ' 
do, della democrazia e dei di- > 
; ritti umani». E nessuno di que- : 
. sii tre punti può essere conse- 'i 
guilo a prescindere dagli altri. ì 
Sicché non è per «buon cuore». 
-ha aggiunto richiamandosi al ’ 
•; precedente del secondo dopo- ' 
guerra - che gli Usa devono 
. oggi sostenete El^in, ma per ' 
un «investimento strategico» 
nel proprio stesso futuro. «Aiu- 5 


tare la costruzione della demo¬ 
crazia in Russia - ha sottoli 
neato il segretario di Stalo - è il 
' più importante dei compiti che 
' abbiamo di fronte. Se i demo¬ 
cratici russi avranno successo 
tutti potremo vivere in mondo 
più sicuro e più prospero. Se 
invece dovessero vincere le 
. forze dell'anarchia, le prospet- . 
tive sarebbero,' per tutti noi,: 
spaventose». , ' ^ 

Parole sagge. Tanto sagge ’ 
da essere diventate, già sotto il ^ 
regno di Bush, una sorta di ri- 
lomcllo capace di produrre as- 
sai più retorica che fatti. Nell'a- .' 
prile del '92. Bush e KohI ave¬ 
vano in contemporanea an- ' 
: nunciato il varo d'un piano di 
aiuti intemazionali pari a 24. 
miliardi di dollari.. Una cifra ; 
tanto apparentemente impo- ; 
nenie, quanto, all'atto pratico. 

! destinata a rimanere sulla car- ; 
ta. E Chiìstophec, ieri, non ha 
ì in verità amianto, a questa rì- 
. saputa ed inconcludente tlrite- ; 
ra, che qualche generica indi- 
- cazione. I nuovi aiuti, ha detto, ; 


Corto coslituzionala 
Sorta nell ottobrc 1991 come potere 
indipendente con lo scopo di mediate 
la divisione dei poteri. 

Preside irte 
Valeri Zoikin 

Ha it tavore del Congresso durante 
le battaglie con il Presidente Ellsin 



dovranno essere «più mirati c 
meglio coordinali». E contra- 
riamente al passato dovranno 
avere come beneficiari non so- " , 
ka le pubbliche istituzioni, ma, ')■ 
in termini più diretti, «quei set- v 
tori della società russa che og- 
gl più soffrono», - i . 

Per più dettagli, tutto rinvia- . 
to al summit di Vancouver. ' 
Sempre ammesso, naturai- 
mente, che sia davvero questa 
la sede dell'incontro. Domeni- 
ca, in una vampatà di slancio ' 
retorico, il capo dei repubbli- : 
cani, il senatore Bob Dole, ave- 


va chiesto che ii vertice si le- 
; nesse non nella città canade- 
' se, ma nella stessa Mosca. «Mi 
:' chiedo - aveva detto parlando 
' alla Cnn - se una volta rag- 
giunto il Canada, Eltsin sarà 
' poi in grado di tornare indie¬ 
tro. Clinton ha offii l’opportu- 
nilà di passare alia'Stona co- 
, me l’uomo che poteva salvare 
, la deìnberazia in Russia». " ^ 
Ieri la portavoce della Casa 
. Bianca Dee Dee Myers ha co- 
munque precisato che la pre¬ 
parazione deU'incontro sta 
procedendo senza variazioni 
: geografiche. Ed ha aggiunto 


che l'ipotesi di un trasferimen¬ 
to a Mosca verrebbe presa in 
seria considerazione solo se 
fosse lo stesso Eltsin ad avan¬ 
zarla esplicitamente. Ma assai 
: improbabile è che il presiden- 
' le russo voglia arrivare a tanto. 
' Una troppo ostentata esibizio- 
: ne dell'appoggio americano 
: potrebbe infatti avere il contio- 
: producentc effetto d'una pro- 
, va di debolezza. O meglio, da- 
- re l'impressione d'una troppo 
; accentuata dipendenza dal so- 
I stegno esterno. Appuntamen- 
: to in Canada, dunque. Ma per 
: decidere che cosa? ÙM.Cav. 


B(^ «ixxiette róssa» 


Tranne Tokio, likini sotto zéro§^ 
in tutte le capitali finanziarie^ ■ ^ 
fl ritorno a condizioni economiche 
da guerra fredda (più sj;^ militari) 
aggraverebbe la depressione 40 ^ 

ANTONIOPOLUOSAUMHNI . . 


■I ROMA. Gii Sgangherati 
mercati azionari europei non ' 
trovano ragioni perTottimismo | 
da nessuna patte. E ai guai na- : 
zionali che fanno da corollario 
alla mancanza di fiducia che ; 
la situazione possa migliorare ■ 
nel giro di qualche mese se n'è 
ormai aggiunto un altro più - 
grande di quanto si possa im- v 
maginare. Il guaio si chiama 
Russia, più specificatamente la . 


; perdita dì controllo del gover- 
no di Mosca sulla federazione 
:: o, in subordine, la sconfitta dei 
riformatori. Non c'è stata una 
delle capitali finanziarie curo- 
' pecche ieri non abbia registra¬ 
to nel modo peggiore la crisi 
russa. La frustata è nata in Eu- 
. ropa e dall'Europa si è propa- 
. ' gala a Wall Street. Francòfone 
' ha chiuso a -2,20%, Londra a - 
.1,24%, Madrid a -1.43%, Parigi 


' a-l,19S5.Zurigoà-0,96%, Mila¬ 
no a -3.01%. Giù anche le Bor¬ 
se dei paesi del nord. Dalle pri- 
: me battute la Borsa americana 
è apparsa debolissima, con 
fiumi di vendile di titoli delle 
. società impegnale in affari nel¬ 
l'ex Urss, prime fra tutte la Co¬ 
ca Cola. Il Dow Jòhes è sceso 
in Fiochi minuti a.quola 3447, 
; pari a -24,58 punti, è ha chiuso 
' In ribasso di 8,12 pùnti rispetto 
a venerdì scorso, Perfino le 
, quotazioni del petrolio hanno 
subito un ribasso, alla faccia 
della legge della domanda e 
. dell'offerta: di petrolio nel 
■ mondo ce n'è tanlò e se doves¬ 
se ridursi ulterionnente la pro- 
: duzione di greggio dell'ex Urss 
ciò dovrebbe far crescere 1 
: prezzi. Conirariamenle ad al¬ 
tre giornate - bunascose (in 
conseguenza di eventi politici 
drammatici all'est), il marco 
non ha accusato colpi partico- 


. lari. Gli analisti tedeschi spie- 
gano che pesa di più la convin- 
zione di una Bundesbank per- 
fettamente attrezzata a non ce- 
' ' dere alle lusinghe espansioni- 
;■ ste rispetto all'instabilità politi¬ 
ca in Russia. ,,,, 

Ciascun paese ha natural- 
mente una valanga di rriotivi 
' che giustificano il pollice verso 
dèi mercati. L'Italia il marasma 
pxolitico. La Francia ha comin- 
' : ciato il ciclo F>ostsocialista, ma 
il destino del franco e dell'cco- 
nomia è tuttora avvolto nell'in- 
‘ certezza. Il cambio della guar- 
r ' dia ha premiato perù il franco, 
bersagliato fino a ieri da una 
'speculazione : intemazionale 
che aveva puntalo sullo sgan- 
ciamento dal marco, ma soffo- 
; ca la Borsa. La Gran Bretagna 
naviga nell'incertezza dei tassi 
di interesse, di una disoccupa- 
zione dilagante, di un partito 
conservatore lacerato sulla 


strada da prendere. La Germa- " , 
' nia riesce con fatica a galleg- 
f- giare In una recessione che ha , ‘ 
messo a dura prova il compro- ■' 
.'Lroesso sociale che ne aveva fi- 
no a ieri garantito il dinami- '''' 

, - smoeconomico. 

. . Il problema è che l'Europa si; 
.. rende conto -nel momento ' 
ìT peggiore che basta uno stamu- " : 
;• to a Mosca per prendersi un ^ 
bel ralfreddore. La cosa più le- ■ ’ 
^.;:muta è la perdita di controllo . . 
4', delle leve economiche e mo- ' 
nelarie. I mercati hanno ormai 
incortxorato il rischio guerra ci- ■ 
vile tanto quanto il rischio che - 
al vertice russo salga Khasbu- 4 
i; latov. Per un verso la soluzione tip 
' ; Kliasbulatov non minerebbe di W 
F>er sè gli affari. Sarà cinico ri- 
, cordarlo, ma è un fatto che 
■■ con rUrss brezneviana l'occi- " 

■ : dente ha ottenuto grandi prò- ■ 

■ fitti. L’ambiente f>oIÌ!ìco era 

■ stabile. I patti chiarì. E qualche 
“-imprenditore ha drchiarato a 


mezza voce che «si stava me¬ 
glio quando si stava pe^io». 
Nell’attesa, meglio non impe¬ 
golarsi in nuovi affari fino a 
quando il Fatele a Mosca po¬ 
trà offrire migliori garanzie. 

Gli effetti probabili della per¬ 
dita di controllo del potere po¬ 
litico a Mosca sulle economie 
europee sarebbero due ed en¬ 
trambi molto pesanti: pressio¬ 
ne di immigrati alle frontiere, 
soprattutto tedesche, blocco 
della riduzione delle postazio- 
rri militari e dei programmi di 
disimpegno dalie produzioni 
per la difesa sui quali con'rano i 
governi F>erdiròttare risorse al¬ 
trove, far fronte alla recessione 
c diminuire i pesanti deficit 
pubblici. Sarebbe ii ritorno in 
qualche misura alle condizioni 
economiche della guerra fred¬ 
da. Sono gli Stati Uniti e i tede¬ 
schi a temere più di tutti que¬ 
sto rischio F>er evidenti ragioni 
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: lendana sulla cui asprezza 
. non v'è da dubitare. E per ca- :■ 
' pire di che tiFX} sarà lo scontro, 
Mikhail Poltoranin, uomo om- - 
ti, bra del p^idcnte, len ha an- 
'* che ÌF>otizzato una sorta di t 
«sciopero politico» che Fxotreb- ' 

• be essere mdetto dal Cremlino . 
i se il Congresso dovesse nuova- ' 

mente accendere il disco rosso ' 
4 sul ricorso alla consultazione / 
: . popolare. Resta il problema di ^ 
come considerare Rutskoi nel lì! 
referendum sulla Fiducia. I col- 
' : laboratori del presidente, pur ' 

• considerando il «tradimento» 

: del vice, hanno sostenuto che y- 
li volo può egualmente svoi- ^ 
gersi anche se nella scheda vi ■: 
. saranno due nomi. «Risulta evi- 
..dente - ha detto Poltoranin - ■■ 
che ci vorrebbe una scheda a . 

. parte. In ogni caso il voto di Fi- .. 
» ducia sarà solo |>er Eltsin...». 

.. Propno sicuri? Ha TlS|)Osto Ko- . 
arev in Fxartenza F>er gli Usa: * 
«Non siamo un paese di scemi. 
:M1 popolo deaderà da solo 






Sopra: sostemton di Eltsin. A fianco: manifestanti davanti al monumen¬ 
to dedicato alla rivoluzione dell 905 


Monta una fronda in periferia , 

I tartari: «Serve un compromesso» 

Repubbliche^ 
si spacccoiG^^^^^ S 

in Aie firaitì S gs I 

V '■ ■ ' PAVn.trOTLov 


I n MOSCA.-/i£come-i:aquila 
I bicipite,'il simbolo-delia nuova ' 
Russia, la reazione degli 89, 
«soggetti» - repubbliche, aree. • 
regioni, regioni e distretti auto-, 
nomi - della Federazione al- i 
l'appello televisivo del 20 mar- ; 
zo di Boris Ellsin. Le due teste 
guardano in direzione oppo- : 
sta, come diametralmente op- : 
posta è la prima, risposta degli ; 
enti locali: dali'ineqiiivocabile ; 
sostegno e solidarietà con il ^ 
presidente alla condanna più .! 
decisa con la pievaJenza. pe- : 
Tò, dei guidizi cauti e moderati. ^ 
Della cosiddetta «fronda F>e- • 
rìferica», cioè le repubbliche - • 
Kaielija, Tataistan, Jakutija e ' 
Bashkirìja - più ricche dì mate¬ 
rie prime in cui sono presentì 
gli umori secessionisti, solo la ■ 
Kaielija, confinante con la Fin- ; 
landia, si è pronunciata contro [ 
la decisione di Eltsin. Il regime ~ 
speciale di amministrazione - ' 
si dice nella dichiarazione - I 
«potrebbe portare ad un’ulte- ■' 
rìore destabilizzazione e ai si- ' 
luramento dell'assetto statale», ' 
ragione per cui la Karelija agi- : 
rà nel «rigoroso rispetto dei ' 
Trattato federale e della Costi- ' 
tuzione». Mentre il presidente 
del parlamento tartaro, Farid f 
Mukhametscin, non ritiene che : 
l'appello di Ell^n sia un-piete- ' 
sto per «reagire» e Fxensa che 
non siano ancora esaurite le . 
«possibilità di compromesso».. 
Gii ha fatto eco 'il presidente 
delia Jakutija, nel nord della > 
Siberia, Mikhail Nikolaev, che |i 
chiede dal centro spiegazioni )■ 
ma pensa, al tempo stesso, 
che il presidente «abbia il dirit- y 
to di chiedere il pronuncia¬ 
mento della gente sulla prò- ; 
pria fiducia». Nel commento su ' 
questa presa di posizione l'a- ' 
genzia «Nega» rileva che le re- 
pubbliche sono interessate al- ; 
l'equilibrio dei poteri federali 
qu^e condizione per ottenere : 
il grado di indipendenza desi- ; 
derato e per mantenere la sta- ' 


. biìiià; dèi .RixìBnP Fp’^fTvi 'ii*®*" 

‘ suna 'dellè'rcpùbblich'è «Irido- 
. mite», quindi, farà dei passi ■ 
' bruschi.fiixdié 1 loro.dìrittì non ' 
verranno «notevolmente Iesi». 

> Quanto alle regioni, la posi- ; 
zione più dura è stata assùnta ; 
dal presidente dei Soviet regio- ' 

' naie di Kemerovo, nella Sibe- 
ria occidentale, AmanTuleev, , 
che ha condannato «il golpe e ‘ 
la dittatura del presidente». ’ 
Egli ha auspicato, tuttavia, che f 
. si possano svolgere il lefcren- ' 
dum sulla tiducia e !e conse- : 

> guentì elezioni aniicìFxate dei ? 
, deputati. Anche il presidente i 
della giunta rionale di Ir-j! 
kulsk, sempre in Siberia, si è ;■ 
pronunciato per le elezioni an- : 
ticìpate quale «unico sbocco 

. Fiossibile dal vicolo cicco*. - 
Mentre la dirigenza della regio- ; 
, ne uraliana di Sverdiovsk, la ; 
patria di Eltsin, ha definito il : 
gesto del presidente «un atto 
coraggioso». 

- Sul piano generale dell’at- : 
teggiamento verso l'attuale cri- [ 
si di potere, lo scontento dei 
componenti della Federazio-1 
ne, soprattutto delle repubbli- ' 
che in quanto formazioni più ? 
coese economicamente e etili -1 
camente, è dovuto alla lentez- ■ 
za con cui i vertici federali tra- ; 
ducono in realtà i concetti del ; 
decentramento fissati nel Trai- f 
tato federale Firmato il 31 mar- ; 
zo 1992. Quel Trattato che do- 
vrà entrare come parte inle- 
. grame nella nuova Costituzio- < 
] ne della Russia c che perora ri- ? 
' mane solo allegato alla legge i 
< fondamentale vigente. Una ' 
lentezza obiettiva, dovuta alle 
difficoltà economiche e alla - 
crisi istituzionaic, ma che ali- » 
: menta le spinte indipendenti- 
: sic c perfino .separatiste dei ra- 
' dicali. Di qui le legittime prcoc- 4 
cupazioni sia del presidente ; 
che dei deputati e la giusta vo- % 
lontà di guadagnare l'apFxog- ; 
glo dei «soggetti» in questa ‘ 
stretta finale della battaglia per 
! il FXOtere. = _ ■ 


: geOF>oliUche. Chi investe rì- 
; spaimi e specula in Borsa se 
ne infischia degli effetti proba- 
' bili nel medio-lungo perìodo, 

4 ma fa i propri conti sulla base 
dei rendimenti giornalieri, del- 
'' le convenienze risFXCtto all’in- : 

vestimento in tìtoli pubblio. Lo : 
ri sfarinamento dei nformaton a . 
i’ Mosca aggraverebbe il quadro ' 
' di incertezza già elevata a cau¬ 
li; sa di recessioni che non passa- ; 
:'i: no o se stanno passando (ne- 
.';i gli Stati Uniti) hanno lasciato > 
. ' sul campo decine di migliaia 
Il di disoccupati e troppi debiti. ' 
Se la recessione si aggrava i 
: tassi di interesse scenderebbe- ; 
i!;: ro, ma siccome gli stati sono 
indebitati fino al collo c devo- 1 
;.'no piazzare i loro titoli F)er ra- 
; stiellare denaro non possono 
scendere più di tanto. Perchè ; 
investire nei titoli di imprese : 
i; che non investono e licenzia- 
■ ' no? , ■ . . 
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Il computo dei voti ha deluso le aspettative della vigilia 
L'intesa elettorale trai due filoni ambientalisti ' 
non ha convinto per le irrisolte ambiguità di linea politica 
«Non c'è stato travaso di sùfìragi con i socialisti» ‘ 


n sogno verde vesta nd sondaggi 

Ecologisti sdoccati al turno bis in ordine sparso 



Il leader der 
verdi francesi 
Bnce Lalonde 
comi 
portavoce 
Waediter 


Il voto dei francesi ha decretato anche li precoce de¬ 
clino del movimento ecologista? È uno dei quesiti 
del dopo elezioni. L*«Intesa» ambientalista è stata 
severamente punita e nessun suo candidato sarà 
probabilmente eletto. Colpa forse dell'ambiguità di 
una linea politica, che ha preteso di non scegliere 
tra destra <e sinistra propno quando era in atto un 
processo dì forte polarizzazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M PARIGI U movimento eco¬ 
logista è solo una cometa che 
sta già tramontando? Ieri in 
FIranicia se lo chiedevano tutti. 
La sconfìtta deU'«mtesa» tra i 
due partiti verdi è stata la vera 
sorpresa delle elezioni di do¬ 
menica. Non avrà certo gli ef- 
fetb politici'dell'autentica di¬ 
sfatta socialista. Ma quest’ulti- 
ma era ampiamente attesa. Il 
secco arretramento degli am¬ 
bientalisti, no. 1 aVerts» e «Ce- ■ 
neration ecologiquc» hanno 
raccolto Insieme più o meno i 
voti che, separati, ognuno dei 
due partiti aveva ottenuto atte i 
regionali del '91. I sondaggi 
erano arrivau a darli prossimi 
al 20 percento. Brace Lalonde, 
il leader di Generation, aveva 
loro attribuito tanto credito da 
arrivare a dire che l'obiettivo ' 
ormai era quello di fare meglio 
dei socialisti II verdetto è stato 
Invece crudele. Tutti i candida¬ 


ti ambientalisti, tranne uno, so¬ 
no stati eliminati dalla compe- 
tizioneal primo turno Le gran¬ 
di speranze di emergere come 
la <verà novità» della pllitica 
francese sono state bruciate in 
ungiomo 

Come è potuto accadere? ' 
Sopraffatti dalla delusione del. 
pnmo momento, alcuni din- 
genti se la sono presa con il 
boicottaggio, al limite della 
truffa, di cui sarebbero stati vit¬ 
time. Lalonde ha sventolato di 
fronte alle telecamere! volanti-. 
ni elettorali di formazioni eco- 
logiste di disturbo che sareb¬ 
bero state seminati per i seggi 
con l'obiettivo di trarre in in¬ 
ganno gli elelton. Ha chiamato 
in causa il ministro degl! Inter¬ 
ni che non avrebbe esercitato 
la dovuta sorveglianza. Qual¬ 
cun altro ha denunciato, come 
è d'obbligo in casi come que¬ 
sti, r<ingiu3tizic> del meccani¬ 
smo elettorale maggioritario 


Sfoghi comprensibili, certo 
Ma poco convincenti 
Il quotidiano «Liberation» ' 
osservava ien che «il fenomeno 
dei vasi comunicanti tra gli 
elettorati socialista e ambien¬ 
talista non ha funzionato» In 
altre parole i verdi non sono 
nusciti, come speravano, a in- 
terrettare il voto di protesta in 
uscita dal partito di Fabius 1 
molu eletton che hanno deci¬ 
so di abbandonare i socialisti o 
non sono andati a votare o 
hanno piegato decisamente a 
destra La difficile posizione di 
equilibrio tra i due fronti prin¬ 
cipali che i Verdi avevano de¬ 


ciso di occupare non ha paga¬ 
to «L'ecooogia politica-senve 
il giornale parigino - ha sedot¬ 
to per un momento ma non ha 
convinto» A chi raccoglieva 
sondaggi molti francesi posso¬ 
no aver risposto che avrebbero 
votato verde ma poi, al mo¬ 
mento di decidere hanno fatto 
marcia indietro «Non sono 
credibili come forza di gover¬ 
no - ha sostenuto il commenta¬ 
tore politico della poma rete 
televisiva - il loro movimento é 
già in fase di nflusso» 
Probabilmente è vero che il 
nfiuto di scegliere in modo 
chiaro tra destra e sinistra è . 


stato fatale air«lntesa» Nelle 
intenzioni doveva essere la ve- 
^ ra carta vincente di queste ele¬ 
zioni Nei fatti SI è nvelato un 
boomerang Le scelte degli 
eletton hanno mostralo un 
netto fenomeno di polarizza¬ 
zione Le delusioni per l'azio¬ 
ne del governo e le preoccupa¬ 
zioni per la non facile situazio¬ 
ne sociale nella quale si trova il 
Paese hanno spinto la maggio¬ 
ranza a compiere una inequi¬ 
vocabile scelta, a puntare su 
una chiara aitemaUva L'ambi¬ 
guità del Verdi non poteva da¬ 
re le garanzie in questo mo¬ 
mento sentite come indispen- 


sabil. 

Prevederne 1 ineluttabile de¬ 
clino potrebbe perù, a questo 
punto, nvelaisi ancor più fuor- 
viantc di quanto non sia stato 
predicarne l'inarrestabile asce¬ 
sa Un loro dirigente sosteneva 
len «Avevamo in mano dei 
buoni argomenti, non abbia¬ 
mo saputo slattarli» Resta ve¬ 
ro che la difesa dell'ambiente, 
come osserva un quotidiano, è 
in Francia «un sentimento, 
un'attitudine, forse un'etica» 
Non ancora una politica. Ma ' 
' potrebbe diventarlo Dipende- 
là molto dalla qualità della n- 
flessione che gli ecologish 


francesi sapranno fare sul loro 
passo indietro E, naturalmen¬ 
te, dalle vie che prenderà una 
situazione generale in pieno 
sommovimento Ci vorrà tem¬ 
po Peri! momento l'«lntesa»n- 
conferma la vecchia linea Ien 
1 pnncipaii dmgenti si sono nu- 
niti a Gcntilly Hanno naffer- 
mato che non daranno ai loro 
eletton indicazioni di voto per 
il secondo turno Qualcosa pe¬ 
rù, nonostante tutto, potrebbe 
muoversi Antoine Waechter, il 
capo dei Verts, ha dichiarato 
che «bisogna comunque evita¬ 
re che la bilancia penda trop- 
poadestra» , - 







L’INTERVISTA 


■o... u...„ MAX GALLO-'.' 

polito/ogo, ex portaoooe del gooemo Mauroy 





«La scòhfitta l_, 

Troppo amili alla destra» 




Le forze di ànìstra, e in particolare i socialisti, devo¬ 
no cambiare radicalmente strada se vogliono so¬ 
pravvivere. MaPc Gallo, già uomo di punta del partito 
di Mittenrand e oggi implacabile critico della sua po¬ 
litica, giudica le cons^uenze di una sconfitta che ri- ' 
tiene «storica». La imputa all’abbandono degli obiet¬ 
tivi tradizionali della sinistra e all’adozione di una 
politica suicida sull’Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M PARICI Max Gallo è da 
tempo in rotta con i socialisti. 
Scrittore e politologo, è stato 
uomo politico di punta nella 
prima lase del potere mitte^ 
randiano Mmisùo con Mau- 
rc^, ha fatto anche il portavoce 
del suo governo Da armi or¬ 
mai la sua è una voce critica 
Nel referendum del settembre 
scorso si è chierato contro II 
partito, invitando i francesi a 
dire noal trattato di MaastrichL 
die con. ne pensa, tigaor 
Gallo, rU rpMSl» disastto so- 
dattila? T 
Era annunciato Ma è ben più 
pesante del previsto. Samo di 
Ironie a 'una sconfitta storica 
che ha l'ampiezza di una vera 
catastrofe. La disfatta dei so¬ 


cialisti è impressionante, ma é 
tutta la sinistra a uscire a pezzi 
dalle elezioni. Anche i comu- 
nlsu cedono La frana è gene- 
rale ^ , 

Elei ha anche nna splega- 
zkMK per qaanto i snccea- 
so? 

Si pagano enon gravi Non ba¬ 
sta certo guardare a qualche 
imprevidenza tattica. E vero, 
con il sistema elettorale che 
abbiamo, ha giocato molto ne¬ 
gativamente il fatto che i socia¬ 
listi non abbiano stretto per 
tempo una alleanza con gli 
ecologisti. Ma questo, tutto 
sommato, è un problema se¬ 
condario Sono gli orienta¬ 
menti politici generali che 




hanno fatto bancarotta Se 
non si arriva a questa conclu¬ 
sione non si puù capire la por¬ 
tata della sconfitta. I socialisti 
SI sono asserragliati su un fron¬ 
te politico che ha prodotto 
conseguenze economiche, so¬ 
ciali e anche culturali del tutto 
contraddittorie con la loro sto¬ 
ria e 1 loro tradizionali baguar- 
di di progresso. Si sono riman¬ 
giali quello che erano andati 
dicendo per cmquant'annl. E 
SI sono ntrovati con una socie¬ 
tà nella quale galleggiano 3 
milioni di disoccupati e 8 mi¬ 
lioni di persone in difficoltà 
Perchè gli eletton avrebbero 
dovuto scegliere i socialisti se 
la loro politica è sostanzial¬ 
mente di destra e ha fìnito con 
l'accreditaie la destra come 
accettabile guida del Paese» 
Guardi a quanto è accaduto 
nel referendum su MaastnchL 
La socialista Gulgou sulla stes¬ 
sa barricata del conservatore 
Giscard Ma allora tanto vale 
scegliere Giscard. È sicura¬ 
mente meglio lui se si tratta di 
gesUre la stessa politica. È più 
razionale rivolgersi a destra. 

Il granile perdente, comun¬ 
que la ai voglia mettere, è 
Mlttetiand. Mcondo lei che 


conaegnenze dirvrebbe trar¬ 
ne UpreaMente? 

Dal punto di vista della legitu- 
mità costituzionale potrebbe 
restare al suo posto. E nessuno 
del resto lo mette in dubbio 
I. Ma se si considerano te cose 
politicamente, allora il discor¬ 
so cambia lo non credo che la 
sua permanenza all'Eliseo sa- 
' rebbeunbeneperlasmstra E 
penso che non sarebbe utile 
neppure al Paese. Mitterrand 
dovrebbe capirlo e tirarsi da 
* parte 

L'IpoteM riel «big bang» ro- 
cardirmo sembra essere 
uscita molto malconcia dal, 
volo. GII ccohHM non si so¬ 
no rivelati -l'interlocutare 
che si operava potessero.ea- 
sere.EalIoia? 

Questa sinistra è davvero co- 
, mica, me lo lasci due II big 
bruigl Se SI ha un minimo di 
consapevolezza della situazio¬ 
ne nella quale si trova il Paese. ' 
come si fa a pensare che basti 
cambiare nome e divisa per n- 
' solvetc il problema? ftocard 
vuote cambiarsi d'abito e la- > 
' sciare il resto come stfi. È un'i¬ 
dea insensata Se il rinnova- . 
mento si fa solo naggregando- 
si intorno a qualche personali¬ 



tà, senza mutamenu profondi 
negli orientamenti politici, si 
imbocca una strada senza 
uscita I socialisti si ritroveran¬ 
no paralizzati 
Lei che cosa farebbe? 

Non è un lavoro di qualche 
mese, è un'operazione di lun¬ 
ga iena quella che si deve in¬ 
traprendere Certo, nessuno 
può prevedere quello che ac¬ 
cadrà, la storia corre veloce ai 
nostn giorni Puù anche darsi 
che le circostanze si dimostn-. 
no più favorevoli di quanto ci ' 
SI aspetta Ma saràlo stesso un 
lavoro lungo Bisogna comm- 
ciaie con una cntica serrata, 
non solo di quanto si è fatto al 
vertice dello Stato ma anche 


.Sopra il segietario socialista Fabius, a sinistra l'ex 
premier Rocaid, qui accanto Max Gallo 


tornaneiK a casa. È d’ac¬ 
cordo? 

SI, e vero r fraiKesi sono ten¬ 
denzialmente conservaton Ma 
non in modo tale da produrre 
uno squilibno del genere Qui 
non SI tratta tanto della vittoria 
della destra, ma del fatto che a 
sinistra si è pnxjotto un vuoto 
Anche la vittona del Fronte na¬ 
zionale è impressionante per¬ 
chè mdica uno scivolamento a 
destra aiKora più accentuato. 
La sinistra invece è compieta- 
mente disgregata. E un fatto 
nuovo, non si è mai prodotto 
nella storia di tutte le ultime 
Repubbliche 

Ma Id penta ebe U nuovo go- 
venio sarà conmiKiiie rii rm 
contervatorisno moderato 
ed europeo? 

SI Perchè questo è anche un ' 
paese democratico Nessuno 
qui puù fare aò che vuote II 
cittadino francese è un mode¬ 
rato La destra sarà obbligata 
alla prudenza 11 guaio è che 
non nuscirà a risolvere i ven 
problemi sul tappeto il penco¬ 
lo denverà dal fatto che è troo- 
po forte politicamente c trop¬ 
po debole programmatica¬ 
mente ' 

D£C/ 


del rapporto che si è instaurato 
con I Europa La sinistra non 
puù sopravvivere quando si 
sottomette a logiche comple¬ 
tamente liberali. Non si difen¬ 
dono le conquiste sociali ap¬ 
poggiando la costituzione di 
una Banca unica europea È 
straordinario come in quesUi 
campagna elettorale nessuno 
si sia azzardato a ncordare che 
nel referendum del settembre 
scorso metà del paese aveva 
respinto la politica europea 
del governo I soaalisti hanno 
voluto deliberatamente essere 
ciechi . 

I giotiia]l dicono che la 
Fniiida è un paese di dotta 
e che, In fondo, con il vMo di 
domenica non ha latto che 


LE 


Un'ondntd di denttte Involge I socUllsti. Cosi il Wu- 
shinglon Posi ha commentalo il risultato del pnmo turno 
delle legislative francesi Di analogo tenore i Utoli degli » 
editonab dei maggiori quondiaiu americani Per il New • 
York Times la «disfatta del partito di Mitterrand è anche il i 
prodotto degli innumerevoli scandali che hanno investi- 
to il vertice socialista», mentre il Washmglon Pbsr valuta 
«molto du'fiale» la coabitazione tra Mittcrand c un pnmo 
ministro conservatore j „ 

Ed ora la partita è tra Giscard e Chlrnc La stampa tede¬ 
sca sembra più interessata ad analizzare il dopo-tracollo 
della gauche In questo senso è inleressante la riflessione 
delia FrankfurterMlgemeineZeitungehc punta l'accento 
sul possibile scontro tra i due grandi vmciton di domeni¬ 
ca scorsa' Chirac e Giscard «Di un eventuale rissa tra i 
due - sostiene il quotidiano tedesco - potrebbe approflt- 
lare il candidato della sinistra — Delors o Rochard - alle 
presidenziali del 1995» Più diplomatica è la valutazione ^ 
del ministro degli Esten Klaus Kinkel, secondo cui il risul¬ 
tato elettorale «non modificherà le relazioni tra Parigi e 
Berlmo» 'u , , ^ 

Tokyo brinda al «tracollo roaao» Il voto di domenica se¬ 
gna il tramonto definitivo del socialismo Parola di Kiichi, 
Miyazawa pnmo mmistro del Giappone Più cauto il pre¬ 
mier del Sol levante appare nel valutare il peso oegli 
scandali nel voto francese Forse perchè anUic il suo 
partilo è accusato dall’opposizione nipponica di essere 
immerso nella corrazione ' 

Esultano 1 nazionalisti mssl, «diplomatico» il Cremli¬ 
no In questo momento i russi hanno cose più importanti 
a cui pcnstue che commentare il risultato francese A d 
eccezione del leader ultra-nazionalista Vladimir Jinnovs- 
ki, capo del Partito liberal democratico, che si è lelxnlato 
con il popolo francese per la netta vittono contro «te for¬ 
ze distnittnci della sinistra» Jinnovski non si è fermato a 
questo In preda aH’entusiasmo ha intatti inviato un tele- ' 
gramma di feliatazioni al leader del Fronte Nazionale 
Jean Mane Le Pen Bons Eltsm ha affidato il suo com¬ 
mento al portavoce presidenziale Anatoli Krassikov «La 
Russia rispetta la scelta del popolo francese - è il diplo¬ 
matico commento - Noi contiamo che le relaziom tra i 
due Paesi conbnumo ad essere improntale da uno spinto 
di collaborazione» / 



Il partito di Mitterrand rischia di ritrovarsi con 50 deputati 


I candidati del Ps si preparano 
al ballottaggio di domenica 
n trionfo della destra non è frutto 
di un balzo dell'opinione moderata 
ma della disgregazione politica 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ PARICI I dingenti socialisti 
tengono la bocca più chiusa 
che possono Tirali peri capel¬ 
li, ammettono che la sconfitta 
è «brutale» e la spiegano con 
quelli che sono quasi diventati 
dei luoghi comuni L'usura del 
potere, la disoccupazione, il 
venire meno di molte illusioni 
Molto più in là non vanno Si 
dice che tra di loro, si stia già 
preparando una generate resa 
dei conti Ma domenica prossi¬ 
ma c'è il ballottaggio Se i de¬ 


putati saranno alla fine 50 o 
100 dipende dal lavoro di que¬ 
sti giorni, dal tono che si saprà 
usare nel lanciare gli ultimi ap- 
' pelli, dalle manovre politiche 
che saranno in grado di Imba¬ 
stire C’è ancora un buon mar¬ 
gine lii incertezza c c'è una 
bella differenza tra un «forte ar¬ 
retramento» e una indiscutibile 
rcatastrofe» La trincea, per 
quanto scoperta puù foise an¬ 
cora essere difesa " 

Fabius Bérégovoy, Rocard 


e molu altn con loro, si gioche¬ 
ranno in pochi giorni i loro 
seggi aU'Assemblca nazionale 
Nessuno è sicuro di farcela, 
qualcuno è già dato per spac¬ 
ciato Non essere almeno de¬ 
putalo equivale m Francia a 
scompanre dalla scena poliU- 
ca, a cadere inesorabilmente 
nell'oblio E qui è m gioco il 
fìor fiore della classe dirigente 
cresciuUi con il mittcrrandi- 
smo La loro è una lotta per la 
soprawiveiiza. Il drammaUco 
appello lanciato domenica se¬ 
ra dal segretario del paruto a 
«impedire la iormazione di 
una schiacciante maggioranza 
di destra» è l'ulUma carta per 
salvare anche un'intera stagio- 
, ne politica e gli uomini che 
I hanno rappresentata. 

Chissà se davvero ci sperano 
ancora O se 1 loro sono solo 
istinuvi sussuiu di disperazio¬ 
ne Quel che è certo è che l’o¬ 


pinione pubblica, o almeno 
quella che si espnme attraver¬ 
so I pnncipali organi di stam¬ 
pa, ha già decretato il loro hi- 
nerale I commenb al voto, da 
destra come da sinistra, sono 
impietosamente univoci Que- 
sta'vùlta non si tratta di alter¬ 
nanza, si sosbene. E una boc- 
aatura senza possibilità di ap¬ 
pello. I raffronu storici confor¬ 
tano I loro giudizi I socialisti, 
sotto la guida di Mitterrand, so¬ 
no tornati esattamente al pun¬ 
to di partenza Dove li aveva 
trovab, devastati dalle prove 
del '£8 il padre padrone li ha 
alla fine nportau E non solo 
dal punto di vista dei numen 
elettorali Nel'71, al congresso 
di Epinay, fu necessano rein¬ 
ventarsi tutto, ripartire da zero 
e far decollare un nuovo melo. 
Ora siamo da capo. 

Il gauchista «Liberation» av¬ 
vertiva len Fabius e 1 suoi di 


non farsi illusioni «Questa è 
un umiliazione» scriveva, pen¬ 
sare aH'arretramento dell 86 
che consenti di prendere lo 
slancio per un rapido ntomo è 
puro vaneggiamento Con un 
tasso più o meno alto di soddi¬ 
sfazione, tutti 1 commentaton 
battono sullo stesso tasto il 
«mitteirandismo» e tutto quello 
che ha significalo è finito Cia¬ 
scuno, dal suo punto di vista, 
cerca di approfondirne te ra¬ 
gioni Per qualcuno ciù che ha 
pesato di più sono stati i falli- 
menu nei campo della polibca 
sociale, per albi gli scandali di 
. regime, per altn ancora l’arro¬ 
ganza del potere «Le Figaro» 
parla di un <inismo di Stato 
" che è diventato l'ideologia uffi¬ 
ciale dopo la morte del sociali¬ 
smo come progetto economi- 
'' co» In ogni caso, è I opinione 
' generate, una lase stonca si è 
'^lusa definibvamente II quo- 
' ridiano moderato di Parigi arri¬ 


va a dire che «è cominciala 
una nuova era» 

«Le monde», che in genere si 
guarda dalTusare parole trop¬ 
po grosse, sostiene che siamo 
adduittura alla «fine di un . 
mondo» L ombra lunga degli ; 
‘ avvenimenti che hanno scon¬ 
volto 1 est europeo ha investito 
anche la Francia. La caduta 
’ del muro ha travolto anche il i 
mito della «forte cresciir: c la 
^ politica socialdemocratica che 
ne era il portabandiera. Lo * 
sconvolgimento è europeo ' 
•Solo le divisioni della destra in 
Francia - scrive il giornale - la 
scarsa ^adizione democratica 
, dei conservaton spagnoli e l'u¬ 
sura dei democristiani italiani 
hanno permesso ai socialisb di 
questi tre Paesi di mantenersi 
bene o male al potere fin sul li¬ 
mitare degli anni 90» La pagi¬ 
na ora si è chiusa ' ' 

Che sia suonata inesorabi¬ 


le lora dei conservaton «Le 
Monde» perù non lo crede A 
ben guardare il voto francese, 
il loro strapotere denverà mol¬ 
to più dalla dusgregazione del¬ 
le tradizionali controparti di si- t, 
nisba che non da una reale 
crescita dell opinione modera¬ 
ta. In assoluto il consenso a 
neogollisb e giscardiani non va i 
al di là di traguardi già in pas¬ 
sato raggiunb II vero proble¬ 
ma per 1 progressisti sarà tro- '' 
vare le vie per ncrearc una 
possibilità di alternativa. Mi¬ 
chel Rocard ha lanciato l'idea 
del «big bang» a sinisba Rimet¬ 
tiamoci tutu in discussione i 
senza remore ha detto, e ve¬ 
diamo cosa SI puù lare È già 
qualcosa, ma ancora molto va¬ 
ga E il nschio oltretutto è che 
da lunedi prossimo, il suo pro¬ 
motore sia mes.so fuori dal giro 
della grande politica francese ' 
□£C ‘ 
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H capo dell’Eliseo fa sapere di non pensare alle dimissioni 
I neogollisti spingono per la sua uscita di scena- < 
ma gli alleati giscardiani sono contran a mischiare le carte 
È Balladur il favorito perla nomina a primo ministro 


Mittemind: «La débàcle non mi sfiora» 

La coabitazione con il presidente turba la festa della destra 


Fìfancia, il giorno dopo. La sinistra chiama a raccoU 
ta le truppe superstiti per limitare i danni al secondo 
turno, la destra assapora con prudenza il suo trion- : 
fo. Fraiicois Mitterrand, come al solito il lunedi mat- ; 
tina, è andato a giocare a golf. Segno che non vuol 
cambiare le abitudini, dicono i bene informati, e; 
tanto meno dimettersi. Qualche divisione nella de¬ 
stra sull’atteggiamento da tenere sul presidente. 

■ OALNOSmOCORRISPONOEm^ ' ^ ^ - 

QIANNIHAMILU . 


Cosi Alain Juppé, segretano 
generale dei neogollisti, ha 
deno che conviene che il pre¬ 
sidente tiri le conseguenze del 
primo turno», visto che «per go- ' 
i vernare ci vogliono durata e 
unita alla testa dello Stato». Se 
non se ne andrà, i vincitori «go¬ 
verneranno secondo il proget¬ 
to deU'UpI («Union pour la 
FTance, ndr,), senza aggressi¬ 
vità verso chicchessia ma sen¬ 


za concessioni». Juppé diceva 
a voce alta quello che il suo 
leader Chirac non puO che li- 
' mitarsi a pensare: le presiden- 
. ziali vanno proclamate e vinte ‘ 
, adesso, sull'onda delle legisla- ' 
. tive. Due anni sono lunghi:- 
Chirac ha g'ià spérimentato sul¬ 
la sua pelle la coabitazione e i 
suoi pericoli. Due anni sono 
inoltre sufficienti perchè la 
gente si accorga che i disoccu-. 


■iPARia. Ieri era lunedi. E il 
lunedi, crolli il mondo,-Fran¬ 
cois Mitterrand va a giocare a 
golf. Cosi ha latto anche. ieri 
mattina, dando un segnale di 
suprema estraneità a quanto 
accaduto nella serata di dome- 
nica.'II Rs è Ico., la sinistra alla 
macchia, la «maggioranza pre¬ 
sidenziale» è passata dai sedici 
milioni di voti deU '8 maggio 
'88 ai cinque milioni:delZl 
marzo '93 e lui, berretto avisle- 
ra e braghe di velluto, comin¬ 
cia il t/waflersinazzando pal¬ 
line nelle buche del morbido 
. green di Saint Cloud.'Pratica U 
golf da lungo tempo. Si asten¬ 
ne dal suo qx>tt preferito sol- 
. tanto nel corso 'della campa¬ 
gna elettorale dell'SV, per que- 
: stione d'immagine.'Non-stava 
bene, per: il candidato della 
: gauche, firmar programmi co¬ 
muni con Geor^s Marchals e 
poi filare sui prati di qualche 
, club esclusivo. Ma ieri-queste 
preoccupazioni non erano che 
' unneordo. Mani Uberé,-la sini¬ 
stra non c’è più. O meglio, tut¬ 
to quel che resta della sinistra 
di ' governo. è.,lui, queat\uomo 
quasi ottantenne tutto',solo « 1 -. 


. 1 . IIEliseo. La puntata al golf è - 
stata ovviamente interpretata 
: come un segnale politico. Mit¬ 
terrand non ha alcuna inten- , 
- zlone di sloggiare. Più tardi, uf- ' 

: -ficlosamente, l'hanno fatto sa- 
' pere anche i suoi collaboratori 
del palazzo presidenziale. Le 
' legislative non sono cosa che t 
' ritardi il presidente della Re-' 
pubblica. Almeno finché si re- ' 
H sta in.questa Quinta Repubbll- 
: ca che tutti, a destra e a sini- . 
. sira, dichiarano, di voler con- 
, servare cosi com'è; al màssimo ; 
.con qualche ritocco. E comun- - 
" que nessuna decisione può es- 
' ser pr^ prima del secondo : 
' turno. E da n che scaturiranno i 
u,! risultati reali di questo storico 
‘' confronto elettorale. Lo sanno 
.. . tutti,, anche ! trionfatori di do- 
ifmenica sera. La spinosa fac- . 

' cenda della permanenza di 
.-^Mitterrand. aH'Ellseo'è infatti 
' quasi tabù. Non ne hanno par- ' 
. lato nè Chirac nè Giscard, am- ' 
bedue ipocritamente prudenti - 
nel canUuTvittoria Ma la voce . 
:-!:dl qualche-comprimario si è - 
fatta sentire, e si possono fin 
'Id^oradellneare le opinioni in< 
'/Scampo... 


La Francia dopo il voto 


L’INTERVISTA 


TAHAR BEN JELLOUN 

. scrittore ., ■ 



' pati non diminuiscono e che 
l'economia langue. in attesa 
dell’agognata crescita. I nco- 
■ gollisti premono dunque per la 
prematura dipartita del capo 
- dello Stato. Se non lo pieten- 
' dono a voce alta è per rispetto 
del secondo turno. 1 toni cam-, 
bieranno probabilmente da lu¬ 
nedi prossimo.- 
Ma ecco cire la questione di- 
. venta una prima occasione di 
conflittualità interna al campo 
della destra. A montare in cat¬ 
tedra per spedire un segnale 
netto a Chirac è stato Frùicols 
Leotard, giovane leone della 
formazione giscaidiana te cui 
ambizioni presidenziali sono 
esplicite. «Tra l'uomo e la fun¬ 
zione scelgo la funzione», dice 
Leotard. E spiegache la logica 
della Quinta Repubblica è pro¬ 
prio quella della separazione 
tra legislative e prradenzialL 
Se da un punto divista politico. 
Mitterrand è sconfessato dalla 


maggioranza che lo elesse due 
. volte, da quello istituzionale le ’ 
sue dimissioni implicherebbe- 
' . ro un cambiamertto di regole 
Inaccettabile, tale da intaccare 
! appunto la funzione tale quale 
la volle il generale De Gaulle. 
Va aggiunto che Leotard, con- J 
•. trariamente a Chirac, ha biso- / 
!gno di tempo per preparare la . 
, sua candidatura; all'Eliseo. E 
che due anni, per lui, sono ap- 
pena giusti. , . 7’ 

. Si va dunque verso una se- 
conda coabitazione. 11 primo 
" ministro, per tacita convenzìo- 
. ne, viene scelto nel partito ;' 

maggioritario dello - siviera- > 
lamento vincitore. Tutto indica - 
' che sarà, benché dipoco, l'Rpr : 
i’.' di Jacques Chirac. Gli osserva-' 
lori re^ngono il campo delle ' 
7 possibilità di scelta dì Mitter- i 
V. rand a due nomi; Edouard Bai- 
- ladur e lo stesso Jacques Chi- 
' rac. Nell'SS Mitterrand chiese 7 : 


ai SUOI collaboralon: <Chi è il 
nostro avversano più tosto?». - 
•Jacques Chirac», gli nsposero 
in coro. «Allora scelgo lui, biso- ; 
gna logorarlo». Cosi fece, cuo- ' 
cendolo a fuoco lento fino alle i 
presidenziali dell’ 88 . Non sono ; 
in molli a pensare che lo rifac- i 
eia. Per questo al botteghino 
delle scommesse virare larga- ; 
mente Balladur. Ma è vero che, < 
nel caso fosse Chirac, la lama ' 
si presenta a doppio taglio: il ' 
presidente dell'Rpr potrebbe : 
. uscirne sminuito Ira due anni, : 
ma anche rafforzato. Dipende ; 
dalle energie- che. Mitterrand . 
ha in risenta. £ il solo a cono¬ 
scerle. ed è un dissimulatore, 
perfetto. Anche in questo caso 
fino a lunedi prossimo i curiosi 1 
resteranno a bocca asciutta...... 

r i vincitori’di domenica non 
! harmo sventolato bandiere nè * 
cantato inni di gloria. La con- ' 
segna era quella della pruden¬ 
za. Non pereyenhiali dubbi sul ; 




risultato finale in termini di 
seggi, che potrà variare ma 
non di mollo. Piuttosto per da¬ 
re il segno di un nuovo stile, 
non revanscista, anche se si 
sentivano, in tv e nelle sedi di - 
neogolllsti e giscardiani, digrì- ; 
gnare i denti in attesa del pa- - 
sto. In ventò per Jacques Chi- - 
rac si è aperta un’autostrada: 
alla dlsfana del Ps si è aggiunta 
la polverizzazione del big bang 
di Michel Rocard. I centristi re¬ 
steranno infatti ben al coperto - 
nella nuova, immensa maggio- 
ranza, gli ecologisti devono ri- 
«fare tutto daccapo. i'cqipUQisti.. 
non si muovono-dal loro zoc¬ 


colo duro. Difficile che due an¬ 
ni siano sufficienti per costrui¬ 
re alleanze, orientamenti, 
gruppi dirigenti, obiettivi. Cioè 
tutto. Anche se, con realistica 
ironia. Le Monde dice oggi che 
. prima del «big bang» ci vuole il « 
«big emneh», prima delia ri- < 
composizione è indispensabi- : 
le la decomposizione definiti¬ 
va. Domenica sera ci si è ani- : 
vati. Da domenica sera però U 1 
big bang non è più un'ottima e , 
dinamica idea, ma una dura : 
necessità. In un paese che ha ( 
votato a destra in misura da '* 
sfiorare il 60 percento. Le Pcn ; 
,comt>reso.e persino ringalìuz- : 

Jàto, —-- 

, u.... •f ,.... i. ;..S 


iliii 


mira 


DAL NOSTRO CORRISPONDEMTE 
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Tahar Ben Jelloun, scrittore di origina marocchina, 
analizza la sconfìtta delia gauc/ie. «Non temo svolte 
autoritarie, ma un'Assemblea come quella che ci 
sarà in Firancia sa di regime, l socialisti hanno perso 
perché non si capiva più la differenza tra la destra e 
' la sinistra e perché travolti dagli affaires. Orai la de¬ 
stra potrebbe rivedére in senso resMttivo il codice 
■- delle nazionalità.’ ' 7 'y,-- .■.ly.yv,!:.;-’'', 

y - ? ’y - : 


, ■l'PARIGI. Chccosapiovàun '. 
: intellettuale di forte sensibilità 
'. sociale, ùn lunedi mattina in ‘ 
cui la FVancia si è-svegliata a ' 
destra, più a destra che in tutti. 

; gli anni della Quinta Repubbli- ; 
ca? L'abbiamo chiesto a Tahar . 
Ben Jelloun, scrittore di origine ; 
marocchina (è nato a-Fez, poi 
emigrato a Tangeri e infine, : 
dal'71, a Parigi) icui libri sono 
- noti è tradotti anche in Italia. ' 
Ricorderemo, tra. gli altri, Lo 
preghiera delfassente. Lo scrii -. 
tote pubblico, L’ospitaliiù lrm- 


oese, in cui analizza i meccani¬ 
smi del razzismo, Dóoe tostato 
non c'è, recente viaggio in Ita¬ 
lia raccolto in volume per Ei¬ 
naudi. '.y 7 ' 

. ' . Allora, Ben Jdkian, laattl- 
. nata grigia e ngghna anche 
perid? 

Cosa vuoleche le dica. Trovo 
che la vittoria della destra sia 
: troppo schiacciante, che ri¬ 
schia di disequilibratc il siste¬ 
ma democratìcò francese. - - 

Paria di im paicolo per la 


; democtazU? ';y' 

; : Non nel senso di svolte aiitorì-' 
tarie, ma un’Assemblea di quel 
.-' genere è malsana, sa di regl- 
'v me. Non bisogna dimentiche 
7 che i francesi hanno sempre ' 
'.manifestato forti tendenze a. 
destra: sono tradizionalmente . 
individualisti e conservatori. . 

. y Come spiega nna tale dWal- 
’: .7 taaodall^ 

Il dramma socialista è stato di 
.. non riuscire ad andare oltre un. 

- certo modo di governare. A un 
certo punto non si capiva la 
differenza tra destra e sinistra. ' 

■ Ma quello'che ha fatto ptecipi- 

■ tare la sihiazione sono stati gli 
affaires,, gli scandali.' Si era 

. sempre accusata la destra di 
; . affarismo, e poi ci si è messi'a 
mangiareàllastessa tavola..: 7 , 
‘7: • Non è troppo severa, oiH si- 
' -> ' 7 ìnlle punizione? Sui plaiM 
y ’;;- sociale qualche risultato è 
77 -7 purvenuto. ' „ , 7 --;,;. 

' È vero, per le banlieues ad. 


' esempio hanno fatto cose inte- 
' ressanti. Ma lo credo che prò- ■ 
. blemi come quello della perì- ' 
' ferie urbane o della disoccu- 
. pazione non abbiano più mol- 
to a che vedere con destra e si- ; 
:nistra.. 7 ;.■-y• v-;.'-;’--, '/ 
; 'Ripongono però sohtzioM 
approccidlvàraL ■ 

•' SI, ciò che mi preoccupa è che : 
la destra accentuerà il lato re- ; 
pressivo: più polizia, più con- 
; trollo, revisione delcodicedel- 
; la nazionalità, ' v;.... -/ 

Tentazioni alle quali i soda- 
..v : listi avevano resistito. 
Avevano resistito, ma non han- 
: no avuto sufficiente Immagina- 
zione. Il problema delle perife- 
rie urbane è ancora II, conse- ■ 
. girato alia destra. -iy; ; 

7In quanto scrittore, lei teme 
. per un restringimento delle 
--^..'libertà? '■ .;:;;s 7 ,y ,y '-*-,y-j , : 
PersonalmenIc i no, '. non ho 
paura. Temo invece che la ; 




stra ' compia qualche gesto ; 
simbolico, per manifestare la ' 
sua coerenza. Come tirar fuori ' 
soluzioni dal carniere del pio- 
gramma lepenista. : 

Per esempio? 7 '’ '.,77 
: Rivedere in senso restrittivo il 
codice della nazionalità, come 
volle faretra K 86 e l’S?. Rende¬ 
re l'acquisizione delia nazio¬ 
nalità francese ' più difficile, 
bloccare l’imm'igrazione. La 
destra purtroppo deve dare 
. una garanzia a quelli che 
' l'hanno eletta, una prova di le- 



nem 


deità ai suoi prìncipi.. ; ■, • ii-. ,, 

- ' Potrebbe darla in altri cam- 
y ,/pi, come quello economico, ' 

Non credo. La destra non può y 
. fare miracoli. Ragionare di 
; economia vuol dire ragionare 7 
di Europa, e l'Europa sfugge ,4 
: ormai a criteri ideologici. ; ;. ly; 
-Aveva sperato ' nidle Uscire 
. nnovedegO ecologisti? . . . . 

, No, francamente no. E aggiun- .7 
. go che il loro risultato men che ' : 
7 mediocre non mi stupisce. . 

; . Da cosa le venha questa 


sinica 


In alto II presidente francese . . 
Mitterrand: Sopra iivlncitore ' - 
Chirac. Qui accanto lo scrìttole di 
origine marocchina Ben Jelloun. 
in basso un lettore legge I 
commenti al voto di domenica < 


.' preveggenza? ■ 

Dal fatto che non hanno reso 
apparente, palpabile la loro 
differenza. Ha visto il loro pro¬ 
gramma? C’è tutto e c’è niente, 
non si sono presi la briga di 
spiegate nulla ai francesi. De¬ 
vono imparare a far politica, 
non agitazione foikloristica. 77 , 

- A questo punto come vede il 
big bang di Rocard? 
Francamente non ci ho mai 
creduto. Mi preoccupa invece 
il rìschio che Rocard non ven¬ 
ga -eletto. Verrebbero seria¬ 
mente compromesse. le sue 
chances presidenziali, --.v;* y 
' ; Cambia qualcosa da oggi 
' nel suo sguardo sul mondo, 
quindi ndia sua creatività? 7 
Non cambio i miei progetti: 
Spero solo che la destra non 
faccia concessioni al Fronte 
nazionale. Si rende conto che 
è il terzo partito dì FVancia, do¬ 
po rUpf e i socialisti? :: 

- 7 . . '7 7 -:- ■ -J.Ù-OC.M. 


■■BRUXEU.es. Ilclimaèsuf- : 
ficientemente preoccupato: e ; 
non solo nell’entour^ diJac- y; 
ques Delors che individua nel ‘ 
successo elettorale delle de¬ 
stre un possibile motivo di 
conflitto Ira Parigi e Bnixellés. . 
Anche alti funzionari di diverse ' 
nazionalità , a palazzo Biey- ' 
del, temono che la prima vitti- : 
ma del cambio della guardia al : 
Matignon, possa essere prò- l 
prìo Bruxelles, la Commissione ^ 
Cee, con pesanti conseguenze / 
anche sul processo di costru- : 
zione eureka - r -r ■ > - • - ■ 

La maggioranza dei nostri 
interlocutori spera dì sbagliarsi - 
e si augura che anche la nuova 
Francia si impegni per l'Unio¬ 
ne deH’Europa, però tutti sotto¬ 
lineano come, ad esempio, ' 
Chirac abbia più volte dichia- ' 
rato la sua ostilità ad un qual¬ 
siasi progetto federale euro- - 
peo e ad un raffoizamento del- - 
le istituzioni comunitarie, a co- ; 
minciare dal parlamento di • 
Strasburgo, per finire all'esecu¬ 
tivo di Bruxelles. «Non dimenti¬ 
chiamoci-commenta un diri- ‘ 
gente tedesco - che nelle, file 
del Rpr ci sono uomini come ' 
Pasqua e Seguin, potenti e le- : 
rocemente ami MaastrichL E 
che al referendum dello scorso } 
anno. - parecchi militanti del 
partito di Chirac .si schierarono : 
con loro. Inoltre Seguin, per > 
, cui non è escluso un incarico ‘ 
ministeriale, recentemente, ha ■ 
dichkualo che Parigi la deve ; 
smettere di guardare solo a ' 
Bonn facendo di questo rap- :: 
porto privilegiato l’asse centra- ; 
le della polìtica estera ed euro- 
pea francese (alleanza che, : 
guarda caso, è sempre stata 
l'asse strategico dell’Integra- ■ 


zione europea). Per lui il nuo¬ 
vo governo dovrà invece occu- 
parai molto più seriamente di 
' Londra e aiutare gli inglesi a ; 
: scegliere la giusta strategia per 
: lottare contro l'Unione delI'Cu- j 
, ropa». Quanti, si chiede Bm- 
' xelles, piùp meno palesemen--, 
: te, àderìrahno a questa linea? 

' «L'Europa - sottolinea un fun- i 
; zionario spagnolo - può esse- ' 
J re il momento centrale di con- 
; Tlittualità con Francois Mitter- ; 
' rand: non sarebbe la prima . 
i 'volta che i francesi fanno pa- ■ 
gare ai Dodici ,i loro problemi ‘ 

' mtemi». E ancora: è ben vero : 
che Giscard D'Eslaing è un eu¬ 
ropeista convinto e che Balla- : 
dur, da tutti indicato come fu- 
. turo primo ministro, ha detto ' 
che lo Sme non sì tocca e che ■' 
occorre sviluppiare l'identità, ' 
economica, monetaria, com- ' 
meiciale e militare europciL •' 
: «ma - aggiunge un anziano di- y 
rigente oliuidese - sempre Bal- 
. ladur ha fatto capire che di Eu- : 
ropa sociale non è il caso di : 
piirlame e che per quella poìi- 

- tica sarà meglio 'verificare be¬ 
ne la situazione. Per ciò che 

: concerne Giscard, poi. non si è 
7 ancora capito bene che peso ’ 
avrà nella coalizione». Inkim- . 
ma , - senza drammatizzare, > 
Bruxelles comunque vede al- 
l'orizzonte nuvole nere: dal vo¬ 
to di Francia può nascere una 
' pericolosa stagione di nuove e, : 
più o meno estese, conflittuali- 
: tà che essendo in partenza da 
; Parigi potrebberojallentare ul- , 
' teriormentc il processo euro- 
' peo e magari fornire gratuiti , 
7 alibi a Londra e Copenhagen : 
' che entro l'estate dovranno 

- espimere in maniera definitiva ; 
la loro volontà su MaasbichL :x'. ' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


: ■§ PARICI. Il disastro della 
. gauche si legge anche , nella 
lunga lista di nomi illustri in- ' 
ballottaggio domenica prossi- - 
;, ma: Michel Rocard innanzitut- 
to. dato sfavorito nella circo- 5 
! scrizione' delle ,'.Yvelines: ma -, 
anche Lionel Jòspin, che ritto- 7 
verà difficilmente il suo seggio 
di deputato: Roland Diimas, in 
7 bilico contro un neogolllsta. SI- i 
tuazioni analoghe per Michel ■; 
Delebarre, ministro della Firn- 
; zione pubblica, e per un'altra : 
decina di membri del governo, 
compresi il primo ministro '■ 
Piene Bérégovoy e Bernard Ta-, 
pie. Eliminato fin dal primo ;; 
turno Michel Sapin, ministro ,7 
delle Finanze. Migliori prospet¬ 
tive. ma' non acquisite, per 
Jack Lang a Blois. Anche i due y 
capi storici del PCf se la vedo- ; 
no brutta: sia Georges Mar- ; 


chais che Andrà Lajoinie do¬ 
vranno sudare sette camicie 
' per ritrovare un posto all'As- 
' semblea nazionale.' Non par- 
: lìamo dei leader ecologisti: . 
; ; Anioine Waechter in Alsazia e 
. Brice Lakmde a Parigi noli 
7 hanno nemmeno passato il 
-primo turno. Resta in gara sol- 
y tanto Dominique-Voynet, ma 
: con scarsissime probabilità di 
7 successo. La situazione sta in , 
' una cifra sola: un centinaio di ' 
: eletti della destra fin dal primo ; 
: turno, neatKhe uno della sini- 
:;stra. Edouard Balladur, Philip- 
. pe Seguin, Jacques Chirac non 
y hanno più niente da temere. 

: Restano aperte alcune situa- . 
zioni di conflittualità a destra:! ; 
centristi, visto il risultato gene- 
; ràlei manifestano l'intenzione 
di mantenersi in corsa al se¬ 
condo turno contro qualche ’ 








il. f 



. candidato neogollista. Ma so- 
no casi marginaiì, che non in- ; ■ 
fluiranno sull'esilo finale. Fa¬ 
ranno corsa a sè anche i lepe- - ' 
nisti, che pohebbero strappare ; ' 
fino a ciiique seggi parlamen- 
tari.- Confusione invece a sini- 
stra: gli ecologisti o non danno 
indicazioni di voto o non si riti-, 
rano, ma il loro elettorato do- : 
vrebbe comunque puntare sul . 
candidalo di sinistra là dove vi , 
sia la possibilità di eleggerlo. 

Fb e Pcf invece si aiuteranno a '. ; 
vicenda, e favoriranno l'even- 7 
tuale ecologista ben piazzato. 

Intere regioni cambiano'voi- 7 ; 
to politico. Nella Scine Saint y 
Denis, feudo rosso, ì! Fronte ' 
, nazionale è la seconda foiza in 
campo. Nella prima regione i.- 
del paese, l'IIe de France, la f -, 
destra la man bassa. Su 99 cir- 4 
coscrizioni nell '88 neogollisti e V 
giscardiani ne conquistarono ' 
54, il Ps34. il Pcf 1,1. Stavolta i . 


comunisti - ne avranno forse 
cinque o sei, il Ps una decina. Il 
resto sarà dell’Upf. A Parigi la 
destra classica potrebbe fare 
cappotto, lasciando a casa tut¬ 
ti i candidati di sinistra. A Mar¬ 
siglia i socialisti, se tutto va be¬ 
ne, avranno un, deputato e ne 
perderanno quattro. Su sei del¬ 
le otto circoscrizioni della città 
la questione si risolverà in un 
duello tra Upf e Fronte nazio¬ 
nale. A Nizza Jean Marie Le 
Pen, con il 28 percento dei vo¬ 
ti, ha ancora qualche possibili¬ 
tà di battere l'avversario della 
destra classica. Ma anche se 
non gli riuscisse, gli resterebbe 
la soddisfazione di essere or¬ 
mai il primo partito nelle Boc¬ 
che del Rodano. Il PS svanisce 
nei Pirenei, dov'era ben im¬ 
piantato; diventa un terzo di 
quel che era nel Nord Pas de 
Calais, la sua culla storica. Ma 
è lo stesso rìtomello un po' 


< dappertutto, non una regione . 
' si salva, non una città che fac- 
: eia eccezione. Per rendersene : 

4 conto basta uno sguardo ai ri- ì:- 
y saltati generati: segnalano che 7 ' 
..‘la «maggioranza prsidenzia- 77 
y le» è passata da sedici milioni : 
i di voti deirSS ai cinque milioni 
: di domenica scorsa. Si dice V 
y che il Pcf abbia onorevolmente ;; 

' resistito. È vero, ma dalle pre- 
: : cedenti legislative ha perso co- 
y: munque un altro due peicen- ':L 
to. La destra unita ha totalizza- y 
S/' to più di dieci milioni di voti. >• 

: che gii renderanno il monopo- 77 
...' Ilo dell'Assemblea nazionale. ><’ 
E avrebbe potuto fare ancor f : 
” meglio se il Fronte nazionale ;#■: 

non avesse riservato la sorpre- ' ; ' 
?;.[ sa di rimettersi in buona salute, 'y 
Si è tornati al '58. quando Mit- -' . 
terrand, Mendes France e Def- 
; ferre si ritrovarono nella neces- y 
. sita di inventarsi il futuro. ~ ' ■ y ;. 


Ogni lunedì su l'Unità y ' : 'l' 
una pagina di Filosofia ! 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale $ 
delle Scienze yy 
Filosofiche : ' y 

L'iniziativa è y 'ry y 
in collaborazione ' 
con la RAI ; ; ,, ■ . 

Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 7 ; .. 

porgli Studi Filosofici ' ' . 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Il generale francese deciso a inviare 
nella cittadina 100 militari Onu ^ 
Si intensifica Toffensiva serba 
Sarajevo sotto una pioggia di bombe 


Slitta al Consiglio di sicurezza ■ 
il voto sulla «no fly zone» 

' V II governo bosniaco attacca Belgrado 
e chiede armi per potersi difendere 


«A Srebrenìca à gioca la pace» 

Morillon manderà i caschi blu. La Bosnia si appella all’AJa 


Slitta il voto del Consiglio di sicurezza sull’uso della 
forza per garantire la no fly zone: Mosca non è in 
grado di mandare direttive. Le trattative languono. 
Su Sarajevo il più forte bombardamento dall’inizio 
della guerra. Morillon tenta di salvare Srebrenica:. 
«Qui si giocano le ultime chance di pace*. La Bosnia 
si appella all’Aia contro Belgrado, chiedendo la re* 
vocadell’embaigo militare per difendersi. . 


mahina MAimouicA 


■i Chiuso nel suo albergo di ’ 
Manhattan,. Alila Izetbegovic ; 

X ia. Per riprendere le irai- - 
di pace 11 presidente bo¬ 
sniaco chiede che I serbi lac- ' 
ciano tacere le armi a Srebre- 
tiica, dove U cerchio dell'asse- ' 
dio si stringerò^ giorno di; ' 
più. Nella'cittadina musulma¬ 
na della Bosnia orientale si di- ' 
sputa qualcosa di più di una ' 
battaglia «Se cl sarà una cata- ' 
strofe a Srebrenica, spariranno . 
tutte le chances di pace. Dob- .. 
blamo permettere al processo ' 
di pace- di andare avanti». A ' 
parlare cosi è Philippe Morii-" 
loti; comandante, dei caschi : 
blu In Bosnia, che per nove 
giorni ha tenuto testa alle mIU- . 
zie serbe, barcamenandosi tra ' 
la necessita di'(are qualcosa e 
il dovete deirimparzlalita, pri-. 
ma di riuscite a far arrivare a > 

' Srebrenica un. convoglio, di ' 
aiuti e ad evacuate un primo \ 

' gruppo di feriti. Ora la posta a ^ 


più alta e non ha più soltanto I 
contorni di una tniissione uma- 
niiaria; l'obienivo 6 impedire 
che la cittadina musulmana 
cada nelle mani del serbi, tra¬ 
sferendo a Srebrenica un cen¬ 
tinaio di caschi blu. Il loro 
compito saiù quello di creare 
una zona smilitarizzata una ' 
volta conclùso un accordo lo¬ 
cale per 11 cessateli fuoco. <BI- ' 
segna che 1 serbi rinuncino a 
questa vittoria militare - ha 
detto Morillon -. ComitKlano 
a comprendete che £ una ne¬ 
cessità». :V-_ 

Come contropartita 11 gene¬ 
rale francese si £ già impegna- . 
to a far evacuare da Tuzia tutti 1 
serbi che volessero lasciate la 
città controllata dal musulma- , 
ni. E ieri ha partecipato alla ce¬ 
rimonia per le vittime serbe ri- . 
trovate nei pressi di Bratunac 
In una fossa comune: una pro¬ 
va di equidistanza per rassicu¬ 
rare i suoi Interlocutori. Il pri-. 





mo convoglio da Tùzla sareb¬ 
be dovuto partire già ieri, 
sbloccando cosi altri due cari¬ 
chi di aiuti trattenuti in Serbia e 
diretti a Srebrenica elZepa. Ma 
le cose non sono andate se¬ 
condo 1 plani. Per tutta la gior¬ 
nata cl sono stati pesanti com¬ 
battimenti nella zona. Un ac¬ 
cordo di massima £ Intanto già 


. stato raggiunto per consentire . 

l'evacuazione a mezzo di eli- 
' cotteri dei feriti di Srebrenica. : 

Piccoli passi; un meicanteg-. 
: giamento continuo per strap- ; 
. pare concessioni minime,, 
y; mentre su Sarajevo si abbatte II ; 
' : più forte bombardamento mai : 
' verificatosi dall'inizio della \ 
guerra e a New York 11 Consl-. 


A fianco: una 
famiglia 
bosniaca in un 
rifugio di 
Srebrenica. 
Sopra: Il 
generale . 
Morillon 


gllo di sicurezza fa slittare an¬ 
cora una volta il voto sull'uso 
. della forza per garantire il ri¬ 
spetto della no fly zone sulla 
Bosnia La Nato scalda i motori 
. per quello che potrebbe diven¬ 
tare il pnmo intervento militare 
intemazionale per fermate la 
, guerra. Ma il delegato russo ha 
chiesto, di rinviare; la situazio¬ 


ne a Mosca non .consente di 
avere direttive chiare. La Cina, 
come previsto, ha annunciato 
la sua astensione. . 

Un rinvìo che rende più de- . 
boli le pressioni della comuni- . 
tà intemazionale sul musulma- ;; 
ni, perché firmino II piano di 
pace Vance-Owen, e sul I ser- 
bl. che a negoziati aperti conti- ’ 
nuano le'operazioni militari, 
per creare nuovi fatti compiuti. - 
Il governo di Sarajevo, che ave- r 
' va subordinato l'accettazione 
. della mappa territoriale previ-, 
: stadal due mediatori a precise 
garanzie intemazionali, ha de- ; 
ciso di giocare un'altra carta, .. 
appellandosi alla Corte inter- ; 
' nazionale dell'Ala contro Ser- « 
bla e Montenegro per «viola- 


A Gerusalemme un palestinese ferisce cinque liceali ebrei 

'■ ? . -’-il'' ■ . ’-V.' 




di lOannì 


UMBIRTO DI OIOVANNANOIU 






.■i Scena numero uno; Ge¬ 
rusalemme ovest (la parte 
ebraica), liceo Kennedy. E l'o¬ 
ra di entrala e come sempre, 
qui come In ogni scuola del 
mondo, regna la. confusione.’ 
1 CU studentTdevono ancora ini¬ 
ziare le lezioniquandoneU'a- 
brio deUa scuola fa inurdone un 
uomo. Gridando «AUah £ gran-'; 
dei tira fuori un coltello da cu¬ 
cina e comincia acolpire tutti 
queUi che gli capitano a tiro. In ’ 

: terra rimangono feriti cinque: 
: aUievi e. il preside dei liceo. 
L'aggressore, Nasser Hatnidan 
Shanidat, un palestinese di 22 
anni, non la in tempo a fuggi¬ 
re. Viene fermato da numerosi 
studenti e passanti attirati dalle 
grida dei ragazzi. A questo 
punto solo l'intenrento di alcu¬ 
ni insegnanti evita il linciaggio: 
Il giovane, gravemente ferito, 
viene alla fine consegnato alla 


polizia. Ma le lezioni al liceo 
'Kennedy non riprendono. 

‘ Gruppi di studenti decidono dl 
protestare contro I acriminaU 
' palestinesi» bloccando la vicl- 
: na superstrada Gerusalemme- 
Hebron e lanciando sassi con- 
: tro le automoblU di passaggio 
che avevano la taiga blu della 
' CIsgiotdania Ne^i iiKidenti 
’ ' restano feriti bre arabi. Annota- 
; zlone finale; il liceo. Kennedy 
ha fama di essere uno dei più 
progressisti di Gerusalemme. 
"r'vNeile ultime settimane r rac- 
conta ’ l'insegnante ” Aharon 
; Ben-Bassat - il clima £ decisa- 
mente peggiorato. 1 ragazzi 
' hanno paura di essere accol¬ 
tellati, non si trattengono più a 
pariate fuori della scuola, e la 
' paura fa il gioco di chi dipinge 
: tutti gli arabi come potenziali 
, criminali». ‘ •<. >' . v., , 

Scena numero due; campo 


profughi di 'Rafah, nel sud di 
queirinfemo chiamato striscia 
di Gaza. Mohammed Tawflk 
Jarbugha aveva 11 anni. È sta- 
' to ucciso da un proiettile alla 
tesUi, sparalo da un soldato . 
israeliano intervenuto per se- ' 
dare una manifestazione di ' 

. giovani «shebab» (i .ragazzi •.] 
deirintilada). ■ Mohammed ' 
non era tra questi, lui stava tor* ; 
nando a casa da scuola, ma ' 
questo non lo ha salvato. Eco- 
: me Mohammed £ morto un ai- ' 
tro bambino di lO.anni, stavol- 
.: ta nel campo profughi di Nus-. ' 
;; seirat Albi due paleiiine$i,'in-, 

;; fine, sono stati uccisi ieri, a'i 
■' Khan Yunis e ancora a Nussei- 
; rat avevano 24 e 20 anni. Tut- » 
to ciò £ avvenuto nelle stesse -' 

. ore, a qualche centinaio di chi- ’ : 

. lometri di distanza. Scene di 
. «ordinana violenza» che si ri- '. 
. pctono ormai senza soluzione 
. di continuità. Ma qualco.sa nei- 
le ultime settimane £ cambia- . 


to, in peggio; prot^onisti e il '' 
più delle volte vittime di una ' 
guena civile In pieno svolgi- 
mento sono 1 ^azzi, spesso 
solo dei bambim. Quando il s 
terrore si impadronisce dei ra¬ 
gazzi. siano essi israeliani, o . 
palestinesi, finendo per scon- 
volgere la loro vita,' finanche i 
loro'sogni. parole come''pace'' • ■ 
©"dialogo" vengono a perdere 
qualsiasi significato»; afferma- . 
zloni gravi quelle di Teddy Kol- 
iek, sindaco laburista di Geru- . 
salemme; affermazioni che ri-. ' 
flettono rangoscla, l'insicurez- ' 
za, l'odio che segnano oggi : 
Israele e i territori occupati. 

Come sempre accade quan- - 
do la tensione si fa altissima, le .' 
destre sono tornate all'attacco 
presentando alla Knesst t tre 
mozioni di sfiducia - respinte 
al termine di un infuocato di 
battito dalla maggioranza di 
centro-sinistra - nel confron.. . 
del governo laburista, accusa- 



zione di tutti I suoi obblighi le¬ 
gali» nei confronti della Bosnia 
Erzegovina. L'accusa £ ancora 
una volta quella di genocidio e 
di violazione dei diritti umani. 
L’obiettivo quello di ottenere 
una condanna intemazionale 
e soprattutto una revisione del¬ 
la risoluzione 713 del Consi¬ 
glio di sicurezza sull'embargo 
militare; la Bosnia rivendica il 
diritto all'autodiiesa, chieden¬ 
do che le venga riconosciuta la 
facoltà «di cercare e ottenere il 
sostegno di albi Stati, armi, 
equipaggiamenti e rifornimen¬ 
ti». Siurajevo chiede anche mi¬ 
sure provvisorie contio Serbia 
e Montenegro, per fermare 
; l’aggressione e ottenere di fat¬ 
to un sostegno militare. La 
Corte intemazionale dovrà af- 
. frontale il ricorso con priorità 
assoluta e ne potrebbe discu- 
' tere già in aprile. - -.r .. 

' Continuano intanto gli scon- 
: tii in Croazia, tra l’esòcito re¬ 
golare e i serbi della Kraìjna. 
Una persona £ stata uccìsa e 
. almeno 24 sono rimaste ferite 
, in un bombardamento su Se- 
benico. A Zagabria la comuni- 
. tà ebraica protesta contio i 
«tentativi di riabilitazione dell'i¬ 
deologia' nazista degli usta- 
scia»; una strada della capitale 
! sarà presto intitolata a Lite Bu- 
’ dak, criminale di guerra glusti- 
• ziato nel '45 e ritenuto respon- 
'sabile della morte di 31.000 
ebrei.,, 


La polizia 
isiaellana 
ansstail . 
palestinese > 
protagonista - 
deH'aggiessione 
inuniiceodi 
Gentsaleninie 


to di mettere a repentaglio la 
sicurezza dei cittadini con una 
politica di <ontinuì cedimenti» 
nei confronti dei palestinesi. 
La risposta del premier Rabin 
più che ai deputati della destra 
è sembrata nvoita alla popola-. 
zione. esortata a non perdere 
la calma perchà «in questa lot¬ 
ta vince chi sa resistere di più». - 
L Intifada ha iflermato Rabin, ; 
non pud essere sconfitta con la 
forza militare,.. aggiungendo 
perOcliC la ncerca di una solu¬ 
zione polit'ica non indebolirà 


la lotta al tenoilsmo. Da qui la 
scelta di puntare arKora sul - 
negoziato e, al contempo, di 
arruolare 2 mila nuovi agenti : 
di sicurezza. «Il mio governo - ■ 

; ha scandito il primo ministro : 
israeliano più volte interrotto 
: dai deputati della destia-con- 
tinuerà a condurre negoziati di ; 
pace come se non ci fosse il.- ' 
terrorismo e a lottare contro il. : 
■ terrorismo come se non ci tos- 
, SCIO negoziati di pace». Con te : 
stesse parole, poche ore pri- 
ma, Yitzhak Rabin si era rivolto , ' 


a un reparto dell’esercito du¬ 
rante una visita nella striscia di 
Gaza. «Israeliani e palestinesi 
dei Territori - ha sostenuto il 
premier laburista nonché mi¬ 
nistro delia Difesa - sono due 
entità nazionali distinte, oppo¬ 
ste da un confronto violento, 
che non può essere però risol¬ 
to con la sola forza», in albi ter¬ 
mini, sembra dire Rabin, al 
dialogo non c’£ alternativa. 
Chissà se gli studenti ebrei del 
liceo Kennedy o i bambini di 
Gaza sono dello stesso avviso. . 


—nri I À A A due anni dalla guerra Baghdad isolata dalle sanzioni ' ' ' ' ' . 

Le opinioni di Roberto Formigoni, Giulio Andreotti, Massimo Cacciari e Piero Fassino . 

Dica, è ancora ^usto mantenere rembargo all’Irak? 


Mantenere l’embargo, all’lrak o togliere le sanzioni 
che colpiscono la popolazione? È la domanda che 
abbiamo, rivolto a Roberto Formigoni, Giulio An¬ 
dreotti, Massimo Cacciari e Piero Passino. Ma all'O- 
nu è ancora muro contro muro. Gli Usa e l’irak sa¬ 
rebbero d’accordo su un solo punto: rendere pub¬ 
bliche la riunioni del Consiglio di sicurezza sull’em- 
bargo per ribadire le rispettive; posizioni. 

TOMITOHTAIIA 


n ROMA La guerra del Golfo '. 
; £ terminata da più di due anni. ; 
Ma il contenzioso tra le Nazio-; 
ni Unite c gli Stati Uniti da un; 
lato ed il regime di Saddam ; 
Hussein dall’altio non £ affatto 
concluso. Le ispezioni prose-. ! 
guono e Saddam viene rego¬ 
larmente accusato di noq ap- 
plicare appieno le risoluzioni ', 
deila Nazioni Unite. Ciò giusti-; 
fica il mantenimento delle san- 
, zkmi che impediscono l’anivo ' 
in Irak anche di generi di pri- ‘ 
ma necessità? L'embargo è an- ;; 
cora attuate? 0 si tratta di un'i- ; 
nutite barbarie che - affama e ^ 
uccide fiersone iimocenti? E la ' 
. domanda che abbiamo posto ' 
a Massimo Cacciari, Giulio An¬ 
dreotti, Roberto Formigoni e ■ 
■PieroFassino. . - 
Roberto Fonnlgonl, deputa¬ 
to, esponente del Movimento 
Popolare; «Più passa il tempoc 


più diventa chiaro che l'em- 
.bargo £ un enore clamoroso 
■contro l'umanità e che chi pa- 
. ga le sanzioni £ la gente umile. 

' ' il popolo iracheno vive in con- 
' dizioni disastrose. La mancan- 
za di medicinali ha provocato 
duecentomila vìttime. Ho in- 
contrato di recente il vescovo 
latino di Baghdad, monsignor 
Dadah che mi ha riferito fatto 
un raccontodrammatìco delle 
' -condizioni della popolazione 

- in Irak. L'embargo oltre a tutto 
: £ un errore politico perché 

rende Saddam più forte, per- 
V chè può addossare ad altri la 
' colpa della disastrosa situazio- 

- ne. Clinton pub date un segna- 
le di discontinuità, ne ha la 

‘ possibiliutà. L’Italia ha un ar¬ 
gomento in più e cioè la difesa 
■ del proprio interesse naziona- 
: le. Le nostre imprese hanno 

- sempre lavorato con l’Irak, la 


. bilancia era in attivo prima del 
' conflitto. L’Italia può avere una 
^ posizione ponte «tirando» gli 
. alleati e non una posizione di 
' coda. Gli Stati Uniti, per quan- 
, to sotto la bandiera polacca, 
hanno riaperto la loro rappie- 
l'sentza a Brmhdad. Occorre 
.'scongelare i-fondi iracheni in 
Italia almeno per j^rmettere 
. l’acquisto di farmaci e viveri 
' presso le nostre industrie. Gli 
iracheni sono disponibili per- 
. ché é nel loro interesse. Re- 
- centemente a Baghdad s'in- 
', trawere un minimo di dialetti- 
ca. Riprendere le relazioni si- 
gnifica porre condizioni per fa- 
.i vorire. in Irak una ma^iore 
■dialettica. - •- 

' Giulio Andreotti, senatore a 
vita, capo del governo italiano 
durante la guerra del Golfo; 

>; «Incontrerò tra quache giorno 
' una delegazione parlamentare 
'irachena in preparazione della 
conferanza di aprile dell’Unio- . 
ne interparlamentare a New 
Dehii e ci faremo spiegare me- 
glio la situazione. Non ho eie- - 
> menti per valutare il grado di 
; ; rispetto delle decisioni delle ' 
S Nazioni Unite. Vi è perù un : 
' aspetto umano; bambini e ma- ' 
' . lati che sono privi di cibo e di 
medicine c tutti si devono fare ; 
. carico di questo problema. In ' 
secondo luogo credo che al- ; 
r meno un dialogo esplorativo 
; tra Washingoton e Baghdad 


Ad Algeri in 200mila 
«No ai fondanientalist 


■■ ALGERI. Grande mobilitazione di folla ieri in Algeria contio ' 
gii atti di terrorismo dei fondamentalisti islamici. Manifestazioni ■' 

, erano state promosse su sollecitazione del governo nelle princi- , 
pali città del paese. Solo nella capitale sono scese in piazza tra 
cento e duecentomila persone, «il popolo £ con voi» gridavano i ;, 
dimostranti, tra cui erano numerosi i giovani e le donne, nel ' 
passare, di fronte alla sede del comrniskiriato centrale dì poli- '■> 
zia. Sono stati questi i primi cortei autorizzati in Algeria dopo 
l’instaurazione dello stato di emergenza più di tredici mesi fa. ;. 
Gli striscioni sorretti dai manifestanti denunciavano generica¬ 
mente il «terrorismo» e la «barbarie», evitando di menzionare di- 
rettamente il FVonte islamico di salvezza, la principale organiz- : ' 
zazionefondamentalista,fuorilegge.> , i ^ ■.■ii-.'-.-j;- ' 






sia comunque da non respin- 
gersi». '.. . 

Massimo Cacciari, filosofo: , 
«L’embargo all'Irak può rima-, 
nere solo per quanto riguarda ' 

' le forniture destinale agli ap- . 
parati militari, alla repres.sione, ' 
al riarmo, ma certamente non r 
' per quanto riguarda i viveri, le . 

- medicine, i rifornimenti c’ivili. 
Negli altri casi l’embargo £ so- ; 
temente e semplicemente una 


sanzione delittuosa. E mi chie¬ 
do con quale taccia l’Occidcn- , 
te mantiene questo embamo, ' 
quando assiste al genocìdio 
che sta avvenendo nella ex-Ju-1 
goslavia. Questo comporta- : 
mento, questo modo di assi-, 
stcre ai genocidio, deicglttìme- : 
rà l’Occidenle per due genera- - . 
zionì. Ci intenogavamo sgo¬ 
menti perché i cittadini di Wei-, 
mar . e Berlino - guardavano ' 
senza reagire al fumo che usci- 


va dai forni crematon. Ora ac- 
; cadono cose ancora più gra- 
^ voi, perché quei tedeschi se si ' 
,, los.scto opposti allo sterminio :} 
\ sarebbero stati uccisi. Gli stessi : 
'.regimi, gli stessi uomini che: 

' impongono l’embargo all’lrak - 
' assistono al genocidio nella.:; 

■ ex-Jugoslavia. Un delirio. Assi- ; 

. stiamo ad una radicale crisi del ; . 

■ diritto intemazionale, a puri at- 

' ti occasionali e arbitrari. Ma < 


non ci sono né leggi, né magi¬ 
strati. Nella ex-Jugoslavìa si 
lanciano casse di viven sulla 
testa della gente, magan do¬ 
mani vi sarà un Intervento in¬ 
temazionale, ma occasionale. 
C’é un pulviscolo di interessi e 
una totale mancaza di diritto». . 
Piero Faasiiio. responsabile 
intemazionale del Pds; «L’em¬ 
bargo non deve certo essere 
mantenuto per quanto riguar¬ 
da le forniture ail’Irak di generi 
alimentari e medicinali, di tut¬ 
to ciò che permette di mante¬ 
nere un dignitoso livello di vita 
alte popolazione irachena. Mi¬ 
gliaia di bambini sono oggi «a 
rischio», potenziali vittime del¬ 
la mancanza dì cibo e medici¬ 
ne. Altra cosa é invece l'em¬ 
bargo legato alle tecnologie e 
ai beni non di primaria impoiv 
tanza e che é condizionato al 
rispetto da parte dell'Irak delle 
risoluzioni dell'Onu. In questo 
. caso il problema non é reitera¬ 
re semplicemente le sanzioni, 
ma trovare una soluzione nuo¬ 
va e più avanzata che permetta 
. di superate il contenzfoao, il 
muro contro muto, • questa 
' continua sfida. Anche perché 
attualmente . i problemi nel 
Golfo non vengono daH’Irak, 

' ma dal’Iran. Il ras cercherà di 
: favorire una soluzione giusta e 
; solleciterà l'Italia ad impegnar¬ 
si in tal senso presso le Nazioni 
Unite». 


Marled'i 
23 marzo 1993 ■ 




U niiea»Cgil di Napoli e rrgionaic si stringe 
intorno alla famiglia di -, > 

IGINIO COCCHI - 

ricordandone la passione politica e Tinse- 

gnamento per intere generazioni 

Napoli. 23 marzo 1993 > 

1 compagni delia sezione Pds della A*m Satti 
dlTorlnoslsentonotuttimoltovicìniallaloro ' 
segretaria Calmela I^ooe per la scomparsa 
dcllasuacara . 

- iMUmA 
Sottocrtvonoper/'t/mtó; 

Tonrìo» 23 marzo 1993 ^ 

Èmortala . 

di Ezio M. Seveso. Gli amici di via Padova 61 
gli sono più vicini Sotloscnvono per 17(/nM 
Milano, 23 marzo 1993 

La redazione Tiorentirui de IVnitd partecipa 
al doloit di Calia Frane! per la morie del 

PADRE 

Rrenze.22marzo ^ . 


- Emofio 

FRANCOFRANO 

U federaziona fiorentina del Pds. il sejpetario 
provinciaie del Pds Leonardo IXrtncnici c la 
sezione Centro storico sono vicini alla figlia 
Calia. . . ■ .A_ ì ;^,. ... • 

Firenze. 22 manco 

' Aseimesidaibscomparsadi 

QOVANM PALMIERI 

militante del Pds e consigliere comur«die. b 
sorelb Teresa Palmieri e b sua (omiglb io ri» 
oxdano con affetto e sottoicrnono lire 
50.000per/’i/mii 

S. Lucia di Cava dei T. (Sa). 23.3*93 

1 compagni della 23* sezione del Pds porgo. ; 
' no alle compagne Anna e Graziella Ma^ 
Catlet le più sentite condoglianze per b pe^ < 
dibdelbmamma .• 

ANTONIACRIMI 

' 1 fungali si s>oigen:ijio domani 2^ marzo al¬ 
le ore 10 nelb Qiiesa di San Gaetano, in Vb 
Norberto Rosa. SoOoscrrvono per IVniiù in 
sua memoria. t . 

Tonno. 23 nruiizo 1993 >- > 


Privatizzazioni^ rt aaa etto (Mie Tic 
■ e II futuro (MritalM - 

Coordinamento 
naztomkPds 
Lavoratori Italtel 

Apertura (ji U. Minopoli 
. Partecipano: 

S. Coffarati, L Raffo, or. R. Griili, 
G. Grottola, P. Brezzi, sen. M. Pinna, 
on. R. Strada, F. Mariani . 



Roma, mercoied) 24 marzo, ore 10 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 

», 71013 Pfovindadi Foggia "i : 

Fax n» 456016 • Cod. R»c.n.B300l510714 • 

V ^ s i.V>. r>, 00*64280713 , •> ^ „ ' ■ 

— Il sindaco Randa Noto , : ■ 

. r .. '.... . ■ r,’' -1 '■ ■ \ 

Cha II ConsigUo comunola, con atto dP^i^^rativo n. SS dot 17-2-1993. 
ha prawoduio al oonsl dalla Logge Rogionaio n. 56 dai 31-5-1980 ad 
acquisir» ed adottare con presolzlonl II plano particolareggiato della 
zona F1 • suO-area «C» di Interessa intemazionale: 

GII ani tecnici ed amministrativi reateranno depoaltati presso la 
Segretaria del Comune a Ubera visione del pubbllóo per la durata di 
giorni 10, al sensi e per gli effetti delt'art 21 della succitata Legge 
Ragionai» n. 56. con decomanza dal 22 marzo 1993: - ' 

Fino a 20 gloml dopo la scadenza del suddetto pertodo di dopoalto 
possono essere preeentate opposizioni o radami od osservazioni da 
parte di chiunque: ' 

t1 termine di cui sopra è perentorio ed eventuali osservazioni o rlooral 
che pervenissero oltrs 11 termine di giomi 30 dalla dota di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso norraaranno prose in considerazione. 

San Giovanni Rotondo, n 18 rnaizo 1993. . 

Il Sindaco ’ 

' ' Prof.DoiiienleoPlaoert ■. 


COMUNE DI NICHEUNO r 

; PROVINCIA DI TORINO ; ^ 

UcHazlons privata par appallo lavori di rìlaciinento imptantl di I.R - Zona 
S e zona C. - Importo a basa d’asta di L 907.371.077. 

Ditte Invitale; 1) Acat, Spa Roma; 2) Alca Snc. S. Giovanni Lupaloto 
(Vr); 3) Akfmvandl Impianti Snc. S. Lazzaro di Savana (So); 4) Alfieri 
Impianti Sas. Torchiara (Sa); 5) Almar Elettrotecnica Snc. Como; 6) 
Anzà Salvatore Vincenzo, Patti (Me): 7) Barbante Rdando & Figli, ’/llla 
D’Agri (Pz); 8) BIgImplantI Srl. Parma; 9) Burglo Costruz. Spa, 
Monterosso Almo (Re); tO) BuitandI Franco, Roma; t1) Busi impianti 
Spa, Bologna; 12) CarIbonI Paride Spa, Colico (Co); 13) Castollani 
Afisfide, Aneoiia; 14) C.C.P.L, Reggio Emilia; 15) C.E.I. di Chesinl D., 
Lugagnano (Vr); 16) C.E.I.R. Seri, Ravenna; 17) C.I.EL Srl, Roma; 16) 
C.I.E.M. Snc, Capezzano Planore (Lu); 19) CItel Sri, Genova; 20) 
C.LE.P. Seri, Pistola; 21) CO.GE.CO Spa, Catania; 22) Colnel Srl. 
Milano; 23) CO.I.P.. Ancorano (Te); 24) CO.M.I. Srl, Napoli; 25) 
Consorzio Ravennate. Ravenna; 26) Coop. Cam Sesti, Zola Pradosa 
(Bo): 27) Cosltalla Spa, Palermo; 28) Costantini Elettroneon Spa, 
Verona; 29) Costruz. (Generali Srl, Sant'Agata di Mllitello (Ma); 30) 
Crocco Emanuele Srl, Genova: 31) De Giusti Impianti Srl. Romane 
D'Iaonzo (Go); 32) Della Famina F.lll Snc, Agri (Sa); 33) De Rosa 
Vittorio, Roocadaapide (Sa); 34) De Sarto Anton» Giovanni, Sava (Ta); 
35) De Sarto Installazioni Srt, Sava (Ta); 36) Elettrica Salernitana Sii, 
Satomo: 37) Elettrodinamica Spa, Genova: 38) ELPI. Srt, Palermo; 39) 
Etottrolndustttato Snc, Levanto (Bg); 40) Emmoto Francesco à C. snc, 
Alcamo (Tp); 41) Eredi Paci Gerardo Snc, Corrldonla (Me); 42) 
EurolmpiantI Srl, Brulno (To); 43) Fabei Srl, Alcamo (Tp); 44) 
Fedecostants Srl, Ancona; 45) Forte Tommaso, Padula (Sa); 46) 
Fundarù Benedetto, Alcanw (Tp); 47) Gabianelll Marco, SanTAngato In 
Uzzate (Ps); 48) Gamie Srl, Lugo (Ra); 49) Gemmo Impianti Spa, 
Argugnano (VI); 50) Grimel Sri, Fontanafredda (Pn); 51) t.C.EL. Srl, 
Riposto (Cl); 52) t.C.I.E.T. Spa. Calenzano (Fi); 53) I.C.LE.. Srl 
Grosseto; 54) LEM. Snc. Asti; 55) INEEL Spa. Roma; 56) Instai Spa. 
Padova; 57) I.R.M.I.E Sii, Hranze; 56) Italsionall Srl, Frascati (Rotila); 
59) Lavori Pubblici Srl, Catania; 60) Lecce Antonio, Bari; 61) Ltociardl 
Rosaria, Riposto (Cl); 62) Ugur Pali Spa. Tovo S. Giacomo (Sv): 63) 
Maugsri rag. Rosario, Ad S. Antonio (Ct); €4) Msngoll Mario. Galafina 
(Le): 65) Nuova Segiialefica SrL Roma; 66) Orlon Seri, Cavilago (Re); 
67) Parrlnl Enzo, Roma; 68) Pmotto Angelo à C. Snc, Pordenone; 69) 
Quadracela Marte. Tomi; 70) Ramunno Rocco. Tiamutola (Pz); 71) 
Rsbagllafi Bartotomso, Savona; 72) Robert & C. Snc, Rivoli (To); 73) 
Rinite geom. Antonino, Licata (Ag); 74) Salics Tecno, Spa. Torino; 75) 
Scaletti Giuseppe à Figli Snc, Torino: 76) Scalla Sebastiano, Sdllichenfi 
(Ct); 77) S.E.L. Snc. Molli (Pz); 78) Scuto Salvatore à Figli Snc. 
Catania; 79) Scuto F.III 6 ing. Santi Castorina Snc, Catania: 80) Siale 
Srt. Catania; 61) S.I.EC.I. Snc, Villa Del Conte (Pd); 82) SIEI Sn. Zola 
Ptedosa (Bo); 83) S.I.EL. Srl, Genova; 84) S.I.ET.. Srl, Torino; 85) 
S.I.M. Srl, Pontassieve (Fi); 86) S.I.M.E, Spa, Milano; 87) Sime Impianti 
Srl, Firenze; 88) S.IM.EL, Srl, Campobasso; 89) SInco Seti, 43034 
Parma; 90) Sitai Snc, Vlllanova Mondavi (Cn); 91) Servizio Segnalaz. 
Stradali Spa, Roma; 92) Soimet Snc. Milano; 93) Sonzcgnl Spa. Villa 
D’Alme (Bg); 94) Sfimamigito F.lll Snc, Vicenza; 95) TG Tardilo Spa, 
Torino; 96) Verona (istruzioni Srl, Atbizzano (Vr); 97) Vetrano Nicola, 
Settimo T.Se; 98) Zanca Impianti ^>a, Palenno. ■ 

Ditto partecipanti: 1). 2). 5), 7), 8), 9), 10), 11). 13), 1$), 18). 19). 21). 
22), 23), 24), 25), 26). 27), 28). 31), 32), 34), 35). 37), 38), 39). 40). 42), 
43), 44). 45), 46), 47). 48), 49). 50), 51), 52), 54). 55). 56), 58). 59). 60). 
61 ), 62). 63), 65), 66). 67). 68), 70), 72), 73), 74). 75). 75), 77). 78). 79), 
80), 81). 83), 84), 87), 88). 89). 90). 91), 93). 94). 95), 97), 98). . 

Sistema di aggludlcarione adottato: art 1 lettera O) e art 4 logge 2-2- 
73, n. 14. Ditta aggludicataria: DE SARLO INSTALLAZIONI Srt, con 
sede In Sava (Ta) con il ribasso del 18,80%. ■" , 

Nfchefino,//,8marzo 1993 ■ 

IL SEGRETARIO GENERALE ’ IL SINDACO 

(Itthuanodr. Hocco) (Mg^Or.AngcUno) ' 
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■1'' 









Martedì: 

23 marao 1993 


Bu£»a 

polìtica 


Politica 


n presidente del Consiglio rinuncia a prendere rinterim 


perché la lobby agricola teme Tabrogazione del dicastero 
I L'appuntamento con la crisi rimancfeto a dopo il 18 aprile 
il Cossiga esterna ancora: «L’esecutivo è un’entità eterna... » 


Amato assume un altro minisi 

Nuovo rimpasto, Alir^ Efena 


paeina7nj 


■ -.‘.T 


Giuliano 
Amato, sotto il 
marchese 
Alfredo Oiana; 
sarà lui II 
nuovo ministro 
dell'Agricoltura 


RTimiT 




Alfredo Diana sostituisce Gianni Fontana al ministe¬ 
ro deU’Agricoltura: niente interim, dunque, e niente 
crisi. Amato prosegue il suo incerto cammino come 
se nulla fosse accaduto. Questa volta, per la verità, ;■ 
pochi gli hanno chiesto di andarsene: l’appunta- 'd 
. mento con la crisi è infatti rinviato a dopo il referen- 
dum. Fra De, Psi e Pds si intensificano i contatti in vi- ? 
sta del dopo-18 aprile: ’V‘‘ ■'Z-'- 


PAraiZIOHONDOUMO 


' ■■ ROMA. «Non prendo r«jre- ; 
rim. MI accingo a proporre un '■ 
nuovo ministro deir/igricoltu- j, 

. ra>. Sui portone di palazzo Chi- ' 

: gi. intorno all'ora di pranzo, . 

. Giuiiano Amalo si comporta ' 
come se ne niente fosse. Gian- v 
, ni Fontana s'è dimesso, «per . 
non provocare opinione sfavo- C 
: revole ad un governo già cod ' 

' duramente provato»? E il presi- , ' 
dente del Consiglio s'accirige 
' aH'ennesimo rimpasto: ^ con r 
calma, perché «per scegliere ’ 
una persona competente ci •' 

' vuole un po’ di tempo». Sem-, 
bra che nella decisione, di'no- 
minare. Alfredo Diana ministro : 
.'dell'Agricoltura-molti davano / 
per certo r/nierim ad Amato - 
abbia pesato la /obbvagricola: 
che teme .il referenoum abro- - - 
gativo del ministero'. Non no- : 

. minare un successore-di. Fon- '' 


tana - questo il ragionamento 
rimbalzato a palazzo Chigi - 
poteva suonare come un im- 
plicilo sf al referendum, men¬ 
tre al contràrio i corposi inte¬ 
ressi. deU’agricollura italiana,. 
soprattutto in sede Cee, abbi- 
sognano di un impegno gover-. 
nativo. 

. Dopo aver dato del «mesta- ' 
loie» a chi propala voci di di¬ 
missioni, ora Amato tenta la li¬ 
nea ' deH'undersfaremenr. Sa 
che una soluzione di ricambio - 
al ; suo traballante gabinetto . 
ancora non è matura, sa che : 
Scalfato non ha ancora tolto 
dal suo capo la mano benedi¬ 
cente, sa che i mormorii di 
; guerra che salgono da piazza 
del Gesù e da via del Corso '; 
non harmo ancora trovato un 
generale disposto a scatenare, 
l'offensiva finale. , : 


I pMhi,'stentati commenti ' 
alle dimissioni di Fontana (il 
sesto ministro ad andarsene, il 
quarto per via di Tangentopo- 
1 !) sono più eloquenti dei cla¬ 
mori uditi in altre occasioni. > 
Per dirla con la Voce repubbli¬ 
cana - oggi il Pri riunisce la Di¬ 
rezione -, «l'attuale governo 
ormai è un problema che non > 
ha incidenza con le vere scelte ; 
da compiere. Tall'scelte-con- ; 
elude lapidariamente il gloma -1 
le repubblicano-potrannoes- : 
sere compiute soltanto dopo i • 
referendum». A Botteghe Oku- ■ 
te - giovedì si apre l’Assem- 
blea nazionale - la si pensa i 
più o meno allo stesso modo; ! 
Amato è nei fatti un morto che - 
cammina', dopo il 18 aprile - ' 
sull'onda della presumibile vit- ' 
toria del SI, che suonerà come ' 
richiesta di rinnovamento prò- ' 
fondo - si metterà mano alla ‘ 
successione. La discussione,. 
nel Pri come nel Pds. come , 
nella De, verte semmai sul tipo 
di governo da formare; sé di 
carattere «istituzionale» (come 
chiede anche'la Lega), e dun- ' 
que svincolato dai pàirtitl, o se - 
di accentuato profilo, politico, ' 
frutto cioè di un accordo espli- 
cito, e visibile, fra i partiti che ; 
ne faranno parte. Nella prima ; 
ipotesi, il presidente del Oansi-. 
gllo ideale potrebbe essere 


uno dei presidenti del Parla¬ 
mento; nel secondo, il leader 
dcMinoMartinazzoli. - 
Anche Giovanni Spadolini, 
non da oggi in pista per guida¬ 
re un possibile governo istitu¬ 
zionale, stila il necrologio del 
governo, nel momento in cui 
ricorda che «ha avuto molti 
ineriti ai suoi inizi». Ma, in sin¬ 
tonia con l'orientamento gene¬ 
rale, spiega che «aperta'com'è 
; la campana - referendaria, 
non conviene la crisi finché 
non abbiamo celebrato i refe¬ 
rendum». Prodigo di elogi per il 
Parlamento, il presidente della 
Repubblica, e persino;Cossiga 
' e Bossi, Spadolini vede neH'im- 
' mediato futuro un governo ret¬ 
to da «un programma limitato 
volto ad arrivate ad elezioni 
con un nuovo sistema». '■■■ r-. 

Abbandonato a sé stesso. 
Amato, prosegue dunque la 
sua strada. Tornerà per l'enne¬ 
sima volta in Parlamento a 
spiegare il suo ennesimo rim¬ 
pasto, alla ricerca dell'ennesi- 
; ma Fiducia. Il «paradosso» di 
: palazzo Chigi è fotografato co¬ 
si da Giorgio Benvenuto sul 
Messaggero <i\ ieri: «Tutti sanno 
che il governo dev'essere cam- 
: biato, perù tutti gli impongono 
di restate, anche se poi si é 
certi della necessità di un go¬ 
verno con una più larga base 
parlamentare». E Umberto 




Bossi, sulla Stampa, annun- .:. 
dando la disponibilità della 
.; Lega ad entrare in un governo - 
; «istituzionale» e a termine, pie- * 

• conizza nuovi avvisi di garan- 
zia, a cominciate dal ministro 
l': delie Finanze, Fianco Reviglio, 

; . per la vicenda Eni. Ciò nono- i 
' stante, Amato va avanti. Con v 
.: una punta di malizia. Fontana 
nel dimetteisi ricorda che prò- é- 
: :prio Amato ha invitato i suoi 
' ministri «a non considerare le ; 

' r informazioni di garanzia come : 

. condizione drbiiganle per la ,: 
: rinuncia airincarico miniate-ì;' 
: riale», cosi che non incidano 
1 ; «sulla sorti del governo e del ;."; 
-. paese»..Ma è lo stesso gesto di 
' Fontana-ledimissioni-ainli- . 

,, dare e ridicol'izzate il tentativo ■ 

; disperato del presidente del ';: 

Consiglio di porsi al ripraro del- KJ 
k . l'uragano di Tangentopoli. 

-.... Resta naturalmente da veri- g 
ficare se davvero il Pds e il Pri 
,, siano pronti ad entrate al go- 
-verno, dopo il'i8 aprile. E se la ; 
: fibrillàzione del partiti di mag- ' ; 
gioranza sfocerà nella disponi- k. 
bilità ad un governo nuovo, o . 
' . in una crisi confusa. Nel Psi c'è r 
chi, come Signorile, vorrebbe 
sbatrazzatsl subito di Amato. 
t; senza aspettare il referendum. 

"• E lo stesso Benvenuto sostiene 
' che un governo <on rìmpe- *'. 
gno diretto del Pds e del Pri», | 


«prima viene e meglio è». 
Quanto alla Oc, si apre oggi un 
delicato Consiglio nazionale.. 
secato dall'ombra inquietan- ; 
te del «pentimento» di Alfredo ' 
Vito é dair/mposse del rìnno- 
vamento promesso da Marti- ì 
nazzoli. Anche nella De. settori ’ 
non piccoli della sinistra interi , 
na vorrebbero accelerare i ; 
tempi della crisi (se ri'è fatto ' 
interprete, ieri. Luigi Granelli). 
Ma Maitinazzoli, nell'invitare , 
alla cautela, ha'spiegato-ai 
suoi collaboratori che prima ' 
del referendum molto-difTicil- ; 
mente verrà da Botteghe Oscu- ' 
re il oro f/boo alla crisi. k 


Tempro - sospreso, dunque. 
Ministri che vanno e vengono 
nella quasi indifferenza gene¬ 
rale. E atmosfera vagamente- 
suneale.'nei palazzi della poli- ' 
tlea. Tantoché Francesco Cos¬ 
siga, nuovamente esternatole, 
può coniate uno squisito para¬ 
dosso: «Sono in attesa di que¬ 
sta assoluta novità: attraverso 
successivi rimprasti, un gover- 
. no Amato non più presieduto 
da Amato. Ormai il governo - 
ironizza l'ex presidente - é 
un'entità eterna, che prescin¬ 
de da chi lo approggia e anche 
da chi lo compone». Fino al 18 
aprile,però.' ... ' . 


ìl ritratto 


Alfredo Luigi Diana ha vinto il «ballottaggio » con Pandòlfi 


cilciVi wj-na A vi, 


. .. - I ■> ■ -'.VV*.,.. .■■-jiìi'r ' 


Il màichese Alfredo Diana, 63 anni, proprietario ter¬ 
riero, è il nuovo.ministro dell’Agricoltura. Succede 
ekir«avvisato» Gianni Fontana che; in eredità , gli'la¬ 
scia il progetto di riforma del ministero, su cui pen¬ 
de uri teferehdùm. Candidato di Martìnazzoli, Il nèo 
ministro è stato fino al '77 presidente della Confagri- 
coltura, senatore fino ad.aprile. Sul suo passato una 

macchia giudiziaria per abusmsmo edilizio. ' ' ; . 

■ ' 

- . V MMANNALAMPUONANI . , . . ' 


- M ROM.A.'Giuliano Amato ha 
chiesto tempro per nominare il 
nuovo , ministro dell’Agricòltu- ’. 

. ra, prerrapprezzare ancora una ; 
volta il suo governo che si sgre- - 
tota sotto te inchieste della ma- 
gistratura. E alla fine ha nomi-, ' ' 
.. nato il marclrese Alfredo. Dia- : 
na come-ministro-deirAgricol- ' 
tura. Questa nomina é arrivata 
un po' a sorpresa; si pensava ; 
che il capro del governo avieb- 
' be assolto lui all'Incarico, fino 'f 
al 18 aprile. Quel giorno, infat- ' 


ti, si dovrà rispondete anche al 
quesito che ptop»ne la sop>- 
pressióne del ministero e il 
prassaggio di gran pratte delle 
compretenze alle Regioni. For¬ 
se la scelta del rimpr^to e non 
; deirinterim è stata dettata dal 
;falto'che in eredità l'ex mini¬ 
stro «avvisato» Gianni Fontana ’ 
ha lasciato un progetto di leg¬ 
ge di riforma del dicastero che, 
pur trasformadosi In sostarrza 
' in un Centro di coordinamento 
che.accorpra le compretenze di 


presca e acquicoltura, dell'ente 
carta e cellulosa e quelle sulla . 
veterinaria, in realtà si trasfor--, 
: merebbe in ministero deU'AIi- '. 
. mentazione, conservando, 

' l'importantissimo controllo dei 
rappxrrti con l'estero. Non me- - 
no protere dunque prer il «nuo- ' 
vo» ministro, solo qualitativa-! 
mente diverso, come richiede 
; l'apertura del mercati europei: ' 
Pòco appariscente, dunque,: 
ma fondamentale. aiKhe co: 

' me serbatoio di voti, Non'é uri ' 
caso, infatti, che da quando é ! 
.stato- istituito il ministero, é . 
; sempre rimasto ben saldo.nel- 
le mani della Oc. Che anche : 
questa volta, anche in occasio¬ 
ne di un rimprasto prò tempo- : 
te,' non ha voluto cedere il te- - 

stlmone. -r,- - 

r nomi dei candidati alla . 
poltrona che circolavano ieri ' 
etano due; Filippo Maria Pan- 
dolfi e Alfredo Diana. Ex mini¬ 
stro deil'A^oltura e commis- : 
sario Cee 11 primo. ex:preslden-.’ 
te della Confagrìcoltura, non¬ 


ché proprietario di aziende 
agricole nel Mezzogiorno il se- ; 
condo. É circolato, sostanziai- ... 
• mente per opera' del liberale 
Patuelli, alKhe ll nome di Ro-, 
' mano Prodi, a cui. pierò, nessu-. > 
.no ha dato credito: infatti ii' ; 
professore non sembra inten- 
zionato a spjendersi riel gover- ■; 
no Amato, tanto meno in prosi- 
.zionedlrlncalzo.',;-.-' 

. . La rosa; comunque,'si é su- . 
bito ristretta al primi due nomi. . .. 
Il primo più gettonato del se- : 
condo fino a sera: Diana era j. 
considerato solo una riserva ;■ 
causa di qualche imbarazzo. . 
Non tanto perchè dal-giro <al- 
do» dell'agricoltuta è fuori da 
molti anni, dal 77, quando la- ' 
sciò la presidenza della Confa- f 
gricoltura per diventare due 
anni dopxr deputato europreo 
de. Ma prerché é uomo forte- f' 
mente di prarte. La Confagricol- > 
tura, infatti, è Tassociazioné’.'-' 
dei grandi propriebiri, in ap>er- 
to contrasto soprattutto con la : 


Coldiletti, che rappresenta in¬ 
vece i piccoli |>roprìetari. Una 
guerra, comunque, tutta gioca¬ 
ta all'interno della De, a cui le 
due organizzazioni sono mol¬ 
tovicine. Ma alia fine è comun¬ 
que prevalso, si dice fortemen¬ 
te voluto da Martinazzoli, an¬ 
che ■ prerchè PandolTi non 
avrebbe accettato rincarico. • - 
Pandòlfi ha indubbiamente 
un predigree di maggior profilo 
rispretto a quello dÌDiana, non 
solo prerché l'esperienza di mi¬ 
nistro l'ha già fatta; alle Finan¬ 
ze nel terzo governo Andréotti, 
al Tesoro net quarto e quinto 
governo del sempietemo Giu¬ 
lio, quindi all'Industria nel 
quinto mandalo di Fanfani e 
all'Agricoltura nel primo e se¬ 
condo governo Craxi e nel se¬ 
sto governo Fanfani e -pioi, 
sempre aH'Agricottura con Go¬ 
lia. Ma anche per la sua espre- 
rienza di commissario Cee. 
Diana, invece, la sua carriera 
l'ha spresa tutta all'Interno del¬ 
la categorìa: alla politica ci é 


arrivalo nel 79 come deputato 
-. europreo. per proseguite poi . 
.; come senatore neU'83 e nella 
passata legislatura. Ad aprile 
' : dell'anno scorso non si è nem-, 
meno presentato, ma se è % 
; scomparso dalla prolitica, ha 
» ' peralmr conservato alcune ca- 
: riche imprortanti; nel consiglio 
di amministrazione della Fiat ri 
Geotec, presidente della Tee- , 
nagro, una società in cui com- : 
pare anche l'EnimonL Ma il 
.i bel tenebroso marchese, (pct- ' 
« chè Diana, a detta di molti, i 
7; suoi 62 anni se li prorta moilo 
-v bene) è anche presidente del- .g 
; la federazione cavalieri del la- f- 
voro, una carica che ricopre 
dal 1981. Ma ciò non-é suffl- - ; 
. ciente a'coprire-una .vistosa 
macchia del suo prassalo. Nel j 
, 1978: infatti, fu condannato 
dal pretore napoletano Giu- 
;• seppre Fusco a 5 mesi di arre- 7 
sto, a 2 milioni.di ammenda e ’ 
al pagamento di una immedìa- . ' 
., ta provvisionale al Comune di 7 
!. Napoli di 50 milioni, come an- - ; 


ticipo dei danni causali all'am¬ 
ministrazione. Il reato per cui 
fu riconosciuto colpevole era 
«una colossale lottizzazione 
abusiva - si legge in una cro¬ 
naca dell'epx^ - realizzata su 
oltre centomila metri quadrati 
di suolo che il piano regolatore 
destinava ad attrezzature pub¬ 
bliche». Su quel terreno, eredi¬ 
tato dal marchese e dal fratello 
Giovanni, situato nel quartiere 
di Barra, furono innalzati pa¬ 
lazzoni enormi, per un totale 
di 3mila vani. In sostanza Dia¬ 
na mise in vendita come edifi- 
cabile un suolo che non aveva 
queste caratteristiche, con 
conseguente donno p>er l'era¬ 
rio pubblico, su cui ricaddero 
gli oneri di urbanizzazione pri¬ 
maria: fogne estrade. Ma forse 
queste vecchie vicende giudi¬ 
ziarie non erano note a chi ha 
caldeggiato, la candidatura del 
marchese, che ricorda solo 
che il reato è caduto in prescri¬ 
zione. 


I giudici spiegano ravviso di garanzia inviato all’ex ministro. Si parla di oltre un miliardo di tangenti in sette anni ■ 

/A yerona è terra brudata. Strappi sul «Cencelli» della mazzetta: 40% al Ptì, 45% ai dorotei; 15% alla sinistra de 




«Utili 2 zava il denaro delle tangenti sapendone la pro¬ 
venienza». I giudici spiegano l’avviso di garanzia all’or- ‘ 
insù ex ministro dell’agricoltura Gianni Fontana. Negli 
ultimi sette anni l’esponente della sinistra de avrebbe 
«investito» alnneno un miliardo in tangenti nella sua 
corrente e nelle campale elettorali: Ad accusarlo l’ex 
segretario Carlo Olnieri, ma anche «pentiti» dorotei ed . 
unuomoFiat,VittorioDelMonte. ; 7, . ^ 

k!,'. k:.',. -k'oÀL NOSTRO INVIATO 7;!:;-,; 

k'i . . .... MICHBLBSARTORI . . , . 7 


.H VERONA. Pratico.e spiccio 
com'è nei suo carattere, al ;, 
: rientro dalla latitanza tra Brasi¬ 
le e Costa Azzurra Carletto Oli¬ 
vieri aveva convocato in gran 1 
- segreto gli «amici» della sinistra 
de- per. avvisarli: '«Da : oggi, -, 
ognuno per sé e Dio .per tutti. ; 
IMrchè io non freno un treno in 
corsa coi culo». Ha mantenuto ; 
. la sua promessa, l'ex segreta- . 
. rio personale di Gianni Fonta- ' 
l na. In pochi mesi, saltato sul 7 
' «treno in corsa» scansando cel- - 
le e sbarre a Verona, Roma e : 
Venezia: ha ricostruito un de- ' 
cennio di malaffari. Il ministro : 

■! lo ha tenuto'per ultimo. «Poa- ■. 
reto, lù non c'entra», negava al- -. 
l'inizio. «I soldi li davo tutti a - 
lui», ha confessato alla fine. ■ 
Adesso i giudici sembrano 
sicuri, sicurissimi. «Gianni Fon- , 


tana era consapevole deU'orì- 
, gine del denaro che riceveva», 

' si lascia strappare il procurato-' 

. re, Guido Papalia. E precisai- 
t; «Lo utilizzava sapendone la ; 

provenienza». Per questo gli ha : 
'. fatto perquisire le due case, 

: per questo gli ha inviato un av-. 
. viso di garanzia che parla di ; 
7; concorso in ricetiazione conti- 
nuata e violazione della legge 
sul finanziamento pubblico ; 
H dei partiti. E per questo non !; 

esclude misure più pesanti, 

V: possibili perché Fontana, per 
' diventare ministro, ha abban- - 
7 donato il seggio al Senato: «Se - 
.. ci sono state delle perquisizio- 
: ' ni significa che non èrano ne- 

- cessar! altri provvedimenti. Le 

indagini, però, procedono. 

AH'aw. Gianni Fontana - ulti- - 

- mo 740: 82 milioni di reddito, : 



L'ex ministro Gianni Fontana 


due case, una Bmw èd un «ter- 
: reno incolto» (non male per 
. un ministro dell'agricoltura) - 
non sono contestati episodi 
specifici. Pare che, semplice¬ 
mente, fossero troppi. I magi¬ 
strati hanno presentato il con¬ 
to a forfait. Da almeno sette 
anni, a Verona, funzionava un 
Cencelli delle tangenti, il 40% 


al Psi, il 45% ai dorotei. il 15% 
'.alla sinistra De. Tra 1985 e 
1992 Gianni Fontana, leader di ! 
«Solidarietà Popolare», ha rice- k 
; vuto e speso quel quindici per : 
cento: per convegni, manife- . 

: stazioni, personale, sedi e rivi- ’ 
ste della corrente e per le cam- 
pagne elettorali. Anche se per 
; Fultima, dello scorso aprile, . 


: l'ex senatore ha denunciato 
un «investimento» di appena 
52 milioni, tra i più poveri della 
proviiKia. A quanto ammon- ; 
tasseto le mazzette della sini- i 
sua de é difficile calcolare. Dai :i 
verbali : di vari interrogatori ' 
spuntano episodi sporadici e 
receriti, la cui somma sfiora, 
comunque il miliardo. Miserie, ;< 
come i 5 milioni pagati da un 
piccolo imprenditore o le tan- i 
gemine da 20-30 milioni per 
certi affari - la trasformazione - 
di una cava, la compravendita ' 
di case pubbliche -e affari più 
grossi; 300 milioni dai fratelli ! 
Caltagiione, altri 300 dal Ppa, 
250 dalla Cogefar... . •' 

fi fatto è che del ruolo di : 
Fontana, negli ultimi giorni, si ! 
erano messi a pariare in molti, ; 
ancora prima dell’ex segréta- ; 
rio. fi primoèstalo Piero Alber- ; 
tini, doroteo ex presidente del- i 
l'azienda generale dei servìzi j 
municipalizzati, coinvolto nel- ; 
l'inchiesta sul contestatissimo : 
megaincenerìtore di Ca' del ; 
Bue, 6 miliardi di tangenti con-, 
(cordate con l'Ansaldo, 2 mi- ; 
nardi e mezzo già versati este- ' 
ro su estero, in dollari. Poi è 
toccato a Vittorio Del Monte, 

■ direttore della Cogefar-Fiat che 
sta costruendo la cittadella - 
odontoiatrica nell'ospedale di ’ 


Borgo Roma. Dopo aver in-. 
guaiato i socialisti, nell'ultimo 
. interrogatorio si é dilungato su : 
; Fontana il cui cognato Donato : 
Bragantini, ex presidente del- ' 
l’UsI, era già inquisito. -- 
■ A Verona, onnai, è il disa- ' 
stro. Tangentopoli conta 15 fi¬ 
loni d'inchiesta e 104 anesti; 
dalla procura stanno per parti- : 
re altri provvedimenti contro ! 
«politici». Nel carcere del Cam- 
pone sono stati portati 15 ma- ! 
telassi nuovi, classico segno < 
premonitore per il barometro 
di tangentopoli locale. DeePSi ’ 
sono decapitati; in galera boss, ! 
segretari politici ed amminì- : 

' strativì, assessori e portaborse; - 
inquisiti sei parlamentari. Fon- 
tana, l'ultimo leader che man- f 
cava aH'appello, rischia di tra- - 
scinare con sé anche la credi- ; 
bilità dei «rinnovatori» in una 7 
de veneta che oopo la vergo- : 
; gna dorotea si era aggrappata ' 
alla sua sinistra. Verona é già ' 
senza giunta, ■ mancano 34 : 
giorni al commissarìamentò; si : 
era formato un governo degli 
«onesti» affidato al «fontania- 
no» Aldo Sala, era subito frana- 
to causa anesti tra gli assessori 
«puliti». Senza giunta è aiKhe 
la Regione, affidatasi ad un'al-1 
tra coalizione di facce nuove: - 
appena ; insediato, , il nuovo ; 


presidente Franco Frigo, sini¬ 
stra de, ha collezionato 3 avvisi 
di ■ reato. La mareggiata, ha 
’ spazzato pure Padova, rocca- 
, forte dei de «referendari»; Ton. 
Settimo Gottardo, l'ex sindaco 
Paolo Giaretta ed altri assessori 
e consiglieri di «Nuovo Proget¬ 
to» annaspano tra imputazioni 
e richieste di autorizzazione a 
procedete. Anche per loro, 
hanno confessato altri pentiti, 
si sporcava le mani Carlo Oli¬ 
vieri, classico sconosciuto dal¬ 
la carriera folgorante: oscuro 
talent scout di calciatori, stra¬ 
dino delTAnas, poi segretario 
personale di Fontana fino al 
1985, dopo dì allora assessore 
provinciale all'urbanistica, vi¬ 
cepresidente deH’Autobienne- 
to, contitolare della «Verona 
Assicurazioni» e sopràtutto fac¬ 
totum della corrente. Sempre 
neU'ombra, sempre potentìssi-. 
, mo, decideva le liste elettorali, 
spartivai posti di sottogoverno.. 
! procurava i fondi e si era attira¬ 
to anche i veleni dei compagni 
di corrente; «Quello è un doro- ; 
! teo». ‘ Prezioso, > perù, Gianni ! 
Fontana, partendo per Roma, ; 
: si é congedato dai cronisti lo¬ 
cali con un formidabile dop- i 
: pio senso: «La Oc mi ha dato ; 
sicuramente di più di quanto 
io abbia dato al partito». 


Via del Corso si sgancia: . 
«Esecutivo istituzionale che duri» 

Psi: «Cambiare? 
Non aspettiamo 
il rnitico 18 aprile» 

BRUNO MISBRENDINO ~ 

I ' H ROMA. Tema: come libe- 
rarsi di Amalo, m^ari prima < 
del 18 aprile. Svolgimento: vor-' 
. leiTimo, ma non nusciamo an- ! 
cora a «vedere» un nuovo go- ; 
verno. Comunque, per co- ’ 
struirlo, è bene iniziare a lavo-. 
rare prima dei referendum. È : 
la sintesi estrema, ma in fondo , 
fedele, di quanto sta accaden- : 
do in queste ore in casa socia- ‘ 
lista di fronte al precipitare del- ; 
la situazione. Nessun atto eia- : 
moroso, nessuna rottura for- : 
. male per ora. Ma i malumori , 
per un esecutivo considerato !■ 
ormai .scomodo e impopolare. : 
oltreché del^ittìmato, sono di 
nuovo cresciuti dopo l'ennesi- ■ 
mo rimpa^ forzato e hanno s 
occupato ieri ben due riunioni ; 
dei nuovi organismi. La matti- < 
na se n'è parlato alla riunione i 
della segreteria, la sera ali'ese- ì 
cutìvo. cuore politico del Psi. : 
Insomma, tornano i cattivi 
' pensìeriia via del Corso. Chi.; 
preme dì più suiraccelératore ‘ 
di unà.drtsi'a^iempl rapidresor. ' 
prattutto la sinistra storica, Si-. 
gnorile in primo luogo, e un ■ 
; leader come Formica,; da tem-' 
■ ' ' po scettico sull’opportunità di 

un appoggio Psi a questo esecutivo. Ma in realtà la crìtica oTgev : 
verno e la necessità di superarlo sono condivìsi ormai da tutto ìl 
partito. Semmai la divisione e l'incertezza riguardano la necessi- ' 
tà di forzare i tempi e il molo che devono svolgere i socialisti. Tre ' 
le grandi paure che corrono parallele nel Psi: una è quella di re- . 
stare travolti dal possibile imminente franare di Amato, prima an- . 
I cora che sia chiara la soluzione di ricambio, la seconda è quella ; 
! di restare in qualche modo «schiacciati» da un'intesa dì De e Pds, ! 
con conseguente appannamento del molo del Psi. L'ultima è ' 
quella che si dia vita a un governo per la riforma elettorale ma ‘ 
che ixrrtì ad elezioni anticipate molto in fretta. Questa eventualità ' 
non piace proprio al Rsi e a vìa del Corso si lavora attivamente [ 
per un esecutivo, meglio se istituzionale, che duri almeno un an- . 
no. Utfidalmente Benvenuto ha ribadito la posizione di sempre,. ! 
che suona di contrarietà a una crisi al buio. «Il Psi - ha sostenuto ' 
ieri il suo portavoce Enzo Mattina al termine della riunione - con- ^ 
tinua a sostenere con tutta la lealtà posibile l'attuale governo, 
ma si pone anche il problema di cominciare da subito a creare le ; 
condizioni per lanascita di un nuovo esecutivo, a base più am- ì 
pia, senza aspettare il mitico 18 aprile». Insomma lealtà formale a -• 
Amato ma ricerca di contatti e di programmi con Pds e Pri prò- ! 
prìo in vista dì un nuovo esecutivo. Il neose^tarìo socialista ha ; 
infatti sentito nelle uldme ore Occhetto e Bogi e di questi colloqui 
ha riferito all'esecutivo. La preferenza del Psi é nota; è per un go- ^ 
verno istituzionale, col coinvolgimento pieno del Pds, con un 7 
programma sociale ed economico di se^o diverso da quello di - 
Amato. L'importante é, appunto, che duri e che segni un'uscita ’ 
dalle macerie di Tangentopoli. Per Giusi La Gi^a la soluzione ' 
buona é infatti quella di un governo per «le» riforme. Non solo : 
quella elettorale, dunque. «L'altemativa al governo Amato - alfer- ; 
ma Carmelo Conte - può nascere'validamente solo da un raccor- 
do di legislatura tra le forze che sostengono il referendum». Il mi- 7 
nistro vede queste forze al lavoro, su tutto, per tre annL Dunque 7 
siamo di nuovo al benservito ad Amato? Enzo Mattina ha dato ! 
uno zuccherino: «Sul presidente del consiglio c'é una àtuazione ; 
di tensione e di pressione ma lui non deve essere estraneo a que- i 
sti discorsi, non si tratta di una alternativa ad Amato». Perchè l'ac- : 
celerazione? Commentava ieri Felice Boigoglio, membro della : 
segreteria, e molto vicino a Signorile: «Se si deve credere a quan- ' 
to ha detto Occhetto nell'ultima intervista (alla Stampa ridr), la 
possibilitàdifaieungoveinonuovodovrebSeessereconcielà.Ci . 
chiediamo se non ci sia bisogno di.una forzatura che faccia veni- ; 
re meno resistenze e ambiguità...». Insomma, c'è chi nel PSi pen- : 
sa a forzare ì tempi e la situazione per vincere i dubbi della Quer- ; 
eia. Aixdie in questo quadro non é un mistero che in casa sociali- ‘ 
sta si vedrebbe di buon occhio anche un'esecutivo a guida Napo- j 
litano. La domanda è stata posta direttamente a Mattina, che ha ; 
ovviamente glissato: «Non pensiamo a un presidente, ma alle co- ' 
se da fare, è questo che bisogna appronfondire. Sarà poi il presi- ' 
dente della repubblica, nella sua responsabilità a décìdere chi ; 
debba guidare il governo». Intanto il Psi definisce le sue posizioni 
invìstadeireferendum:Tìndicazionesaràdìvotarc«sl»perquello ; 
elettorale, e dì libertà di coscienza per gli altri, compreso quello ì 
sulladroga. . .-- - ■■•v- •• , - 
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Si apre il Consi^o nazioncde dello Scudocrociato 
n segretario vuole ridurre da 48 a 15 i dirigenti 
Gli inquisiti accetteranno Tinvito a restare a casa? 

Pronto il successore di Citaristi, sarà forse Emilio Rubbi 

Martìnazzolì ha deciso 
«0^ cambio la Birbone» 



Mino . 

Martinazzoll, In 
basso Rosa 
■Russo . 
Jervollnoe 
RemoGaspari 


Al Consiglio nazionale della De, Martinazzoli pro¬ 
porrà oggi la riduzione della direzione da 48 a 15 
membri, che non riuscì a fare ad ottobre. Sembrano 
vinte le ultime resistenze dei capicorrente e d^li in¬ 
quisiti. E la questione morale sarà al centro dei lavo¬ 
ri del Cn, dopo l’invito della Jervolìno agli «avwati» 
a non farà vedere. Sarà eletto anche il successore di 
Citaristi, probabilmente Emilio Rubbi. ' . -' r:' ; 


■i ROMA, «Stavolta ce la la¬ 
ro», promette Mino Maitlnaz- ' 
zoll. E cioè, alla riunione del 
’ Consiglio nazionale democri- ' 

' stiano, di oggi- finalmente do¬ 
vrebbe vedere la luce la nuova . 
direzione del ' Biancofiore, 
quella che il segretario tento 
inutilmente di varare nell'otto- . 
bie Korso, subito dopo la sua ' 
elezione. Il nuovo oiganlsmo, .y 
. nelle.inlenzioni di.Martinazzo- . 
Il, dbvnsbbéditnlnulièidiiòllrè ; : 
due terzi dei componenti, da ''/■ 
48a 15, oltre al membri di dlrlt-. 

: lo. In o^l'modo,^una cosa pa- . - 
' re celta: fuori dalla direzione ^ 
resteranno lutti gU IrxiuisilL Un ; ' 
lusso, la loro permanenza, che : 
.Martinazzoli proprio non può , 


permettersi. Per fare un esem- - 
pio, la De del Veneto; sottopo-. 
sta alla cura radicale di Rosi . 
BindI, ha Inviato a'piazza del. 
Gesù un messaggio per chie¬ 
dere «un radicale riniiovamen- 
to». - 

.. La relazione del segretario 
sarè iitcentraia principalmente 
su due punti: Il governo e 11 
partilo. E se 11 primo tema non ■ 
è fàcllev l^ secondo appare an- ' 
cora' più dl(ilclle.'Perla De so¬ 
rto giorni drammatici. La Tan¬ 
gentopoli che sta esplodendo 
a Sud, da Napoli a Reggio Ca- 
labrbu rischia di travolgerla. E : 
c'è da Kommelterci:. moHlasi- 
ml dei democristiani presenti 




più che ascoltare gli interventi 
dal palco concentreranno la 
■ loro attenzione su Alfredo Vi- > 
lo, il deputato napoletano ami- 
co di Cava che ha lasciato seg- V 
'glo e partito èd ha iniziato una i 
fluviale confessione ai giudici , 
sul sistema di corruzione a Na¬ 
poli. E la clttè partenopea è 11 ' 
feudo di:molllsslmf big del par-. 
tlto, dallo stesso Cava a Scotti a . 
Pomicino. E a Reggio Calabria .. 


c'è Riccardo MIsasi nella bufe¬ 
ra. E se si sale un po' più a 
Nord,> Roma, troviamo l'arre¬ 
sto di Ciarrapico e Leone, due 
fedeli dl Andreotti. E in Sicilia. ’ 
chi può dormire sonni tran¬ 
quilli? A Milano, poi, il disastro 
è Identico a quello socialista.... ' 
Insomma, > la ■ sensazione è r 
quellai di una De sempre più f: 
pesantemente chiamata in 
causa: quasi quotidianamente, ' 


nonostante gli sforzi di Marti¬ 
nazzoli. SI parlerà di corruzio¬ 
ne e di inquisiti, nella grande 
sala, sotto il ritratto di Alcide 
De Gasperi. Anche perchè bni- 
cia ancora, sulla pelle di molti 
democristiani con l'avviso dì 
garanzia in tasca, la lettera di 
Rosa Russo Jervolino, presi¬ 
dente del partito, che li ha invi¬ 
tati a girare alla l<^a, a non 
farsi vedere. Un'iniziativa che 


ha provocato una vera e pro¬ 
pria sollevazione, anche tra 
esponenti che lino a questo 
momento non hanno avuto 
niente a che fare con i giudici. 
Se Pom'icino e Sbardella, pur 
sparando a zero contro l'Ini- 
. ziativa, annunciano che oggi - 
non ci saranno. Remo Gaspari. 
ha risposto «picche» alla Jervo- - 
lino: do ci sarò, aiKhe se sono 
'awisalo'», ha tuonato la scor- ' 
sa settimana. Del resto, anche ' 
l'ex segretario Arnaldo Forlani 
si è mostrato a dir poco gelido 
nei confronti dell'iniziathra. 

Del problema si è occupato, 
ut due riunioni con senatori e. 
deputati, nei giorni scorsi, an- : 
che Martinazzoli, che ha dovu- ■ 
to registrare diversi malumori. ' 
A difendere la Jervolino, ecco 
. il ftipo/o: con l'invito del presi¬ 
dente del partito, scrive l'orga- 
' no della De, «si vuole dare un , 
: segno: non è giustizia somma¬ 
ria». ma «il tentativo di opporsi 
a chi vorrebbe usare la giusti- . 
' zia sommaria per una ulteriore 
' delegittimazlone del partiti e r 
della De». E il segretario è d'ac- 
' cordo? «Sono d'accordo sul ' 
'' senso dell'invito che tra l'altro 


non. era un ordine ma una sol¬ 
lecitazione alle autonome re¬ 
sponsabilità di ciascuno», te- 
: plica MartinazzolL Poi, però, 
aggiunge: «Detto non fran¬ 
chezza. non sono per nulla ap¬ 
passionato, e non è una pole- 
: mica con la Jervolino, alle ap- 
= parenze > del rinnovamento. 
Non si tratta di fare gesti esteti- 
' ci. ma un rinnovamento con¬ 
creto». 

- : ■ Il Consiglio nazionale dovrà 
anche eleggete il nuovo segre¬ 
tario amministrativo, dopo le 
dimissioni di Severino Citaristi, 
travolto da un numero impres¬ 
sionante di avvisi di garanzia 
dal giudici di mezza Italia. Nei 
giorni scorsi, il nome più ac¬ 
creditato sembrava quello di 
Mario Usellini, ex deputalo di¬ 
ci, ma ora l'ipotesi sembra tra¬ 
montata. Quasi certamente il 
successore di Citaristi - sarà 
Emilio Rubbi, uno del leader 
storici della De bolognese, ex 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con Goria. Il suo 
' nome figura in una ristretta ro¬ 
sa dì nomi che Martinazzoli sta 
esaminando in queste ore. ' 

vv,..' □ìD.W. 


L’INTERVISTA 


mi».uàiiuiu»:.’.'ai •.jii-n itibutiiT >ot>oir<i.'■ j' 

Nel .futuro prossimo del Pds c’è la rigenerazione dei 
partitt storici, una sinistra che si unisce e si allea con 
■ una Oc rinnovata per riformare lo Stato e difendere 
! il.lavoro?-Oppure la Quercia sposerà un'alternativa 
^alpartiii, guardando a «Alleanza demoaatica», e al¬ 
la ^à?, Mario Tronti si pronuncia per la prima ipo- 
- tesi, e introduce provócatoriamente il confronto alla 
prossima Assemblea nazionale del Pds. . , 


«Si può ria^umere meglio la rappresentanza del lavoro da posizioni i governo» ' 
He tradizioni dei partiti popolari e in questo caso perderebbe peso raltemanza;..» ; 




L’ASSEMBLEA NAZIONALE DEL PDS 


'■i ROMA.' «Ma che pesci sle- ' Ma ne 
' tetv.'Markr ’ntmti trova giustifi- V aspett 
; cala la dorruinda che ancora " oóld 
oggL à ’tre «inni dalla «svolta», . Certo qi 
' può .essere rivolfà al.Fds circa ' ' messa In 
. la vera natura i la.loma df uri ' ùlun^ 
' partito.che %a annunciato il . 'ideologi! 
proprio cambiamento, più ra- ' piopria < 
dicale. «Scontiamo un ritardo, y ^a. Il eie 
n partito che si è'definlto nuo- ^ svelato t 
voediverso-osserva-in reai- . rlstico cc 
- tàhaconttnuatOBvIvetequesti : tentat'ivo 
anni Inruna forma per molti: C'èiirisc 
versi aiKoravecchia». • ' atleti^ 

.' RMeni p'oéàbile,'!■ eoa M-' ' Ideologk 
bHHdoM pottUat tanto dhie- .. pendenz 
' nicac confala, atto riposto ', .rica intei 
oonrdnecnte; a:qacDa.' Cle-. il ricono 


■ ’:' Ma non sono profitto qocatl 
. ■ aspetti ad ess er e tarvceiM 
" oHidaiDacittIcaradIcakT 
.'Certo queiridea di partito è 
messa In discussione dai crollo : 
..dlun sistema di appartenenze 
Ideologiche,- e da una vera e . 
propria crisi elica della politi- y 
ca. Il ciclone Tangentopoli ha ' 
^ svelato un inquinamento affa- 
. rlstico cosi profondo che ogni; 
tental'ivo di rilancio è arduo, y 
Cè il rischio di un deserto. Ma : 
auendone: Il vecchio cemento , 
ideologico non era solo la di- ", 
pendmiza dalla situazione sto- ; 
.rica’ intemazionale. Era' anche ' 
■il riconoscersi positivo in un .. 
corpo di valori e priitcipi. ; > 


M ROMA Si aprirà giovedì 25 all'Eigife di Ro¬ 
ma l'Assemblea nazionale del Pds sul rilaiKio 
del rinnovamento della Quercia. «Lavori in cor¬ 
so è il titolo dato all'inbJativa, per significate 
l'apertura di un processo di mutamento orga¬ 
nizzativo che andrà attutato e sperimentato in 
vari passaggi, fino al prossimo congresrò. Il sot¬ 
totitolo recita: «Dai progetto del Pds una nuova 
forma partito: , unire la sinistra e costruire 11 sog¬ 
getto dell'altemativs». Il confronto satàJntrodol- 
to da una relazioite di Mauro Zani, responsabile 
dell'organizzazione nella segreteria nazionale, 
alle 15,30. Sempre giovedì però, si riunirà nella 
mattinata la Direzione del j^to, che tra l'altro 


deve approvare il bilancio. Sarà poi eletto il 
! gruppo di lavoro per la stesura dell'ordine del 
. glomo.concluslvD dell'assembiea. Venerdì i !a- 
,vori riprendono alle 9,30, con due comiunica- 
. zioni di Pietro Barrerà (al mattino) su «partiti e 
■v; sistemi elettorati», e di Sergio Fabbrlnl (nel po- 
merìggio) sui «costi della politica». Alle 18,30 ta- 
' vola rotonda su'«crisi della politica e risposta 
i deila sinistra europea» con vari rappresentanti 
j, del partiti socialdemocratici europei, coordina- 
ta da Piero Fassino. Occhetto conclude alle 
ili. li,30 di sabato 27. £ prevista successivamente 
'i:~ unariunionedelConsiglionazionaiedelPds. 


I dipendenti della Quercia : 
«Squalifichiamo Tapparato ìi 
e i tagli agli organici 14 
siaìno frutto di un progetto» 


Dobbiamo impegnarci con ge-. 
. nerosltà. Cominciare a costrul- 
' te più nettamente questa ri- - 
:. sposta. Si tratterà nahiralmen- 
.. te di un processo : apriamo, 
:yCome si è detto, un-cantiere. 
Del resto se il problema notvè 
' ancora risolto per iioL che pu- ' 
vrersiàmo partiti: con cota^iO ' 
per primi, è perchè la stessa" 
:. Idea di partito politico oggi at- ' 
‘v. traversa unagrandectlsl. 

' VboI dire che tetti i partiti si ■ 
bovano di tranle a.rtmlU 


corpo di valori e principi, te¬ 
le da rimolivare ima poÉMca 


; Le ragion) della crisi sono di¬ 
verse. Basta pensare alla cro- 
^naca dì questi mesi. Ma c'è 
’ una domanda che in fondo ri- 
: guarda tutte le grandi forze po- 
.' litiche di massa: qual è il desti- ' 
no del partito politico? Resterà 
questa la forma,principale del-'.. 
' lapolitica? i--;,;.-..,..' 

Molti dkoao; via qncitl par¬ 
tili. Altri agghragooo: via ’ 
' "'tattllpariltt..." 

^ La crisi della politica è acuta, - 
' ed è difficile. prevederne gli ; 
‘ sbocchi definitivi.. Ma lo credo ' 
' che le caratteristiche della fase . 
: che stiamo attraversando non : 
' ci penneltano arKora di fate a 
rmeno di questa forma .storica 
deiragite politico organizzato. 
Una forma che è stala sempre ’ 
legata ad una Idea della politi- 
'ca liasala su due aspetti princi- 
pali: il protagonismo di grandi ' 
:: soggetti collettivi. La cla^, il 
:.^poIo. Mai comunque sem- ' 

■'pUcemente un «eto». E la mili¬ 
tanza motivata da un forte sen¬ 
timento di appartenenza. .:>;/! 


Oggi si ripete molto spesso che 
è necessario un ricambio di 
classi dirigenti. Questo è certa¬ 
mente vero. Ma io dico che ci 
vuole qualcosa di più.'Che è 
’ necessario un ricambio di sog- ' 
gettività politica più generale. - 
SI, ci vuole un ricambio atrche 
di •rriililanza».ll «partito nuovo» - 
di Togliatti dopo la Resistenza ' 
seppe chiamare ; in ! campo 
energie nuove.-AiKhe oggi bi- : 
sogna andare a scovare ener- 
gie soggettive nascoste. Indivi- : 
^ duarleeprovocaiie, perchè as- i 
sumano un impegno. Etenen- 
. do conto che tutto è mutato ri- ' 
.spetto a quel contesto storico. : 
.’>.a ri riferisce spesM al ram- 
do deO’asaoctozIoiilamo e 
... .ddvotoatarlato. ÈqnerioB 
:■: toeritalolo» di mottvaitoiil 
: dvOiaciilpaòattliigcKan 
'ypatlllodlil^iniavo? -y..... 

La grande realtà di queste 
esperienze .va v sicuramente 
mollo velorizzata. Ma lo non 
credo che possa avvenire una 
sorta di sostituzione meccani- ' 
ca dell'aglre politico da parte ; 
di questo tipo di soggettività. Ci ' 
possono' essere dei passaggi. 
Ma TalUvltà politica, il lavoro e 
Il volontariato in un partito non 
possono che avere una loro 
; specificità, y.',. ' , 

QsaU lini, allon, per un ri- 
'■ catobio di mattanza In una 
. nuova forma di partito? . ^ 
La riforma radicale del sistema - 





' ■■' IIOMA ,11 piccolo esercito 
di.efffcleDiissime segretarie, di ; 
funzionari «tecnici» a tempo 
pieno, di uomini che garantì- ... 
SCODO: vigilanza e organizza- . 
zione nella Direzione del Pds e - 
nelle varie organizzazioni terri-’ 

' toriali, da tempo falcidiato dai ^ 
: «tagli» e spesso per mesi senza V 
stipendio, ha deciso di prende- - 
' te la parola sul futuro organiz- 
! zatlvo della Quercia. Ieri c'è y 
stala a Botteghe Oscure un'as- ;■ 
semblea indetta dal . «Coordi¬ 
namento dei lavoratori della 
Direzione del Pds» che ha mes- . 
so nero su biaixro. Un docu- 
mento che si riferisce esplicita- ' : 
mente alla imminente assem- ' 
blea sulla «forma-partilo» e 
avanza alcune proposte e ri- 
vendicazioni ■ precise: y? uno - 
«schema di qualifiche profes¬ 
sionali, mansioni, trattamenti f 
economici quadro» per garan- : ; : 
lire «equità di trattamento» in -i': 
tutte le strutture centrali e peri¬ 
feriche del partito; un «serio:’ 
programma di riqualificazione ■ 
dell'apparato mediante inler- 
venti tomiativi mirali»; e poi - 
«soluzioni di emergenza per , 
garantire il pagamento degli - 


stipendi arretrati a tutti i com¬ 
pagni - tecnici e funzionari - 
In tutte le strutture di partito». 

Il documento avanza anche 
alcune critiche ai «politici», pur 
non contestando l’esigenza di 
una riduzione degli apparati. 
Finora i «tagli» - si sostiene - 
sotto avvenuti con l'occhio so¬ 
lo alla riduzione delle spese, e 
aH’infuori di un progetto, col ri¬ 
schio di una diràipazione delle 
profemionalità migliori, e un 
indebolimento eccessivo delle 
strutture organizzative. Per il 
Coordinamento del lavoratori 
del Pds», sarebbe «un grave er¬ 
rore continuare a vedere que¬ 
sto problema come un qualco¬ 
sa che non riguarda la politica; ' 
gli apparati sono strumenti die 
permettono alla politica di rea¬ 
lizzarsi ed è qu^i molto im¬ 
portante che siano con questa 
in sintonia ed all'altezza dei 
compiti che richiede». I dipen¬ 
denti «tecnici» della Quercia ri¬ 
vendicano diritti uguali a quelli 
degli altri lavoratori, ma non 
vogliono che » dimentichi che 
il loro è «non solo un rapporto 
di lavoro, ma anche un rappor- 
lopolilico». . , .y . ' , 


MarioTrontt. L'Assemblea nazionale 
dei Pds si terrà a Roma 
dal 25 al 27 marzo 


politico. ■ E l’Intervento della 
politica per spostare i rapporti 
di forza a livèllo sociale. Non 
può sfuggire che oggi il conflil- ' 
lo sociale tende a crescere. Ma ! 
la sensazione è che se il con¬ 
flitto è abbandonato ai suoi at¬ 
tori «naturali». Imprenditori e ' 
Confindustria. lavoratori e sin¬ 
dacati, questi ultimi sembrano 
' destinati a soccombere. ; • 

, ; Eppure abbiamo vbio gran- : 

di manifettazloiil. D ritorno 
. . in campo di nn soggetto to- 
' dile combattIvD, òttico ver- ' 
eoi limiti del «Indacatl. ■ 

Un bel movimento nelle piaz- : 
. ze. Ma che perde. La crisi del 
sindacato è un grande proble¬ 
ma, una grande debolezza. .. 

: ' Molti lavoratori che restano : 
' ndsindacafo forse pensano 
' che per ottenere che qualco- : 
'. : sa cambi, più die lo sdope- 


■ ' rovslgalivotoalULega... 

E non è anche questa, a .suo 
: modo, una domanda di politi-_ 

. ca, una richiesta di intervento" 
politico? lo'non penso che il, 
partito possa, o debba, rubare 
' il mestiere al sindacato. Il pun¬ 
to organizzativo non è tanto ' 
quello di insistere sulle sezioni ■ 
di fabbrica o sulla costituzione 
di appositi organismi dei lavo- ì 
raion. £ l'intero partito che de- ^ 
ve-assumeie nettamente la ca- ' 
ratterìstica di uno strumento 
nelle mani del lavoro. Uno ; 
: strumento per ricomporre la 
separatezza Ira sociale e politi- 
: CO. . ■ -, ■S' 

’ Attr a verio quale ruolo? .' i . 'f :: 
Non si può più permettere che 
l'intervento legislativo, nella di¬ 
strazione dei vecchi partiti, e 
grazie alla sintesi operata dal 
governo, si risolva sistemalica- 
‘ mente in un danno, in una sol- ' 


trazione di diritti e di potete 
per le parti miali che inten- - 

diamo ra'ppr 6 «ilarer. 

. Non credi che qototo aspel- . 
' traeceoda 11 toma della 

forma organizzativa? ^_ 

' Certo si pone una questione di 
: più largo peso. La prospettiva . 

: di un passaggio di governo, lo ' 

' credo che oggi la strumenta- 
!zione politica, la rappresen- i 
tanza più efficace e là difesa y 
più adeguata di quegli interes- i 
: si sociali si operi meglio da ' 
‘una posizione di governo. Ma 
questo comporta una rìcollo- '.i 
cazione politica del partito, e - 
anche un coerente mutamen- : ■ 
to della sua forma organizzali- : 
va. Guardare at governo da - 
questo punto di vista, dal pun- 
lo di vista degli interessi socia- i 
; li. è la vìa giusta. Non quella di r 
una necessità imposta dall'e¬ 
mergenza, o delia risposta ad ~ 


una astratta esigenza di «gover¬ 
nabilità». - , 

Proprio la, vecchio teorico 
. •apenlsta»,JialrecentemcD- 
le parlato dd'eoantlmeDto 
—dda faae etorka In cui to 
centnlitù operata cnUmo- 
- tote dd progetto politico. 

' Come glaettfldil allora nnT- 
' dentitù e mm forma partito 
I n cent r ata ani lavoro? 
£chiarochequestaforma-par-, 
tiro non può esaurire II la sua ; 
fonte di consenso. Deve muo¬ 
versi nella prospettiva di una 
più vasta alleanza sociale e 
; politica. In questa fase politica 
si gioca una sfida egemonica - 
‘ in senso positivo, non per rì- 
I durre a sè le differenze - su 
una grande questione genera¬ 
le. Che è appunto questa: il no¬ 
stro ruolo, la nostra capacità dì 
trasformazione, può contribui¬ 
re al più generale processo di 


riforma dei partili • storici, 
espressione di componenti ’ 
' popolari. Un''idea che io met¬ 
tersi in alternativa all’insegui- - 
mento del «partito che non 
’C'è». ,.■■ . 

' Credi ancora pomibBc la il- 
: generazIoDe di partiti come 
; UMetaOc,dopol'89,cdo- 
^ po Tangentopoli? 

Stiamo attraversando una fase 
duramente critica verso il mo- : 
' do in cui sono state lette, rap- 
' presentate, le tradizioni politi- : 
: che popolari che sono state 
dietro quei partiti. Ma io credo : 
' che quelle tradizioni restino, e 
che qui. oggi, cominci ad es- : 
.• sere! anche un'occasione di ri¬ 
generazione. Esiste in questo 
' paese una componente pepo- : 
- lare uscita dalla matrice del ' 
' Ptì. È attraversata da tensioni e ; 
differenze. £ in attesa di qual- - 
cosa, disoeisa. a volte distrerà- ; 


La irìfoirma della Rai 

Contro i ritardi legislativi ■ 
niente black<)ut 
ma «battala» con gli spot 


■■ROMA Una sala di regia di y 
un telegiornale con i monitor 
accesi. Sui video sconono le '.; 
imm^ini dei tó, le sigle, i volti 
dei giornalisti. Ad un tratto una 
voce fuori campo. «L’Informa- ! 
zione è come l'aria, è di tutti, 
L'interesse privato toglie l'aria t 
aH’inlormazione. Cambiamo 
l'aria, rendiamo davvero pub- ? 
bl'ica la Rai. Chi ha il dovere di y 
riformarla lo faccia subito. Noi ' 
siamo pronti. Tutto cambia. ' 
Cambiamo la Rai». Ecco lo ? 
spot che ieri è stato trasmesso : 
nel corso dei tel^iomati della 
sera delle tre reti dell'azienda y 
di viale Mazzini, realizzato dal 
sindacato dei giornalisti del- ; 
l'ente radiotelevisivo - (Usi- ". 
grai), dall'associazione azien- ‘ 
date dei dirigenti (Adrai) e dai 
sindacati egri, Cisl e Uilpersol- ‘ 
lecitale il varo della legK di ri- ; 
forma degli organismi dirìgenti 
Rai, attualmente all'esame del¬ 
la Camera. 

■Con questo spot - ha detto 
il spretano delrUsigrai Gior¬ 
gio Balzoni -, come con la di- . ; 
retta a reti unificate nelle scor- ' 
se settimane e il volantinaggio ' 
davanti a Montecitorio di gio- 
vedi scorso, stiamo cercando ‘ 
di attuate forme di protesta al- 
temative allo sciopero, in un ■' 
momento come questo non si ' 
può usare t'aimadi togliete in- ' 
formazione. Cosi, invece di ta- 
cete, scegliamo di dite una co- 
sa in più». L'esame della legge., ' 
che appare nel calendario oei 
lavori della Camera di oggi po- 
merìggio, ha già subito molti a- 
raltenlamenti a causa dell'o- 
struzionismo dei missini (che 
haimo presentato mille emen- 
damenti); si rìchia di finite do- ' 
po te ferie pasquali o anche 
più tardi, a causa della pausa ' 
per ì referendum. «Noi difen¬ 
diamo fino in fondo il servizio ' 
pubblico-aggiunge Balzoni-, r 
ma la Rai, corper,'erso mecca- y’ 


nismo della lottizzazione, è co¬ 
me se fosse stata fin'ora un'a- 
„ zienda privata in mano ai par- 
, liti. È ora che tomi in mano ai 
; cittadini. Per questo, per solle¬ 
citare la legge di riiorma usere- 
, mo qualsiasi mezzo, a-nche 
quello di rivelare i nomi di chi 
in Parlamento fa ostruzioni- 
' smo sotterraneo*. Dopo l'in- 
, contro dei giorni scorsi con il 
i presidente della Camera Gior¬ 
gio Napolitano, i rappresen- 
' tanti deirUsigrai saranno rice- 

■ vuti domani anche da! presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 

■ Spadolini. Un invito ad accel- 
: letare i tempi della discussione 
, della legge è venuto oggi an¬ 
che dairassemblea dei din- 
genti Rai, che ha approvato un ' 

; documento <on il quale si sol¬ 
lecita ancora una volta il Parla¬ 
mento a dare all'azienda un . 
nuovo governo che consenta 
di operare al m^lio nell'inte- 
: tes.se degli utenti». ■ ■ « . 

Intanto, dopo l'ipotesi d’ac- 
. cordo con i giornalisti di Tele- 
montecarlo, che ieri lo hanno 
discusso in assemblea, si è 
conclusa anche la vertenza 
con gli altri lavoratori dell'a- 
i zienda: è-stata revocata infatti « 
la procedura di licenziamento 
'per 1S8 lavoratori e attivata la 
' cassa integrazione per 115 uni¬ 
tà. Sull'accordo Giuseppe Giu- 
Itetti, della giunta della Federa¬ 
zione della stampa (Fnsi) ha ; 
detto <he è stato raggiunto 
' grazie alla straordinaria com- 
pattezza della redazione del- 
; l'emittente, che si è mossa fino 
' alla fine in modo solidale. Ora : 
è necessario - ha aggiunto - 
intensificare rinìziativa sinda- 
> cale per ridefinite il sistema ra- ' 
. diotelevistvo, a partite dalla 
' legge di riforma della Rai. L'at- 
' tuale piano regolatore, cioè la 
legge Mamml, è vecchio, ini¬ 
quo e tonte di gravi disordini . 
nella distribuzione delle risor- : 
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ta. ma non vinta. C'è, anche se ' 
più debole, una tradizione so¬ 
cialista ancora viva. Mi hatmo 
colpito e persino sorpreso le 
reazioni vivaci di una «base» 
socialista alla tempesta che si 
è abbattuta sul vertice del Psi. 

E mi sembra indubitabilmente ' 
in campo una componente ’ 
popolare cattolica, pur se acu- ’ 
to è il travaglio dei come si ri- ; 
definisce una sua rappresen- : 
tanza politica. Queste realtà mi : 
sembrano nonostante tutto as- ' 
sai più fotti dell'illusione di 
una egemonia liberal demo- i 
cratica nelle forme dì una nuo- ; 
va «Alleanza». Vedo quindi la 
via maestra dì un recupero di, 
quelle tradizioni politiche, de- ; 
purandole, dalle ‘ distorsioni ’ 
che si sono determinate nella ' 
storia più recente. E non esclu¬ 
do che questa via della riforma 
politica porti a nuove possibili 
ricomposizioni unitarie. Men¬ 
tre giudico ormai esaurite te ■ 
prospettive puramente proto- ‘ 
statarie, vedo il conflitto come 1 
strumento di un lavoro di rìco- ’ 
struzione strategica del movi- ■ 
mento organizzato. Vince in b 
questa fase chi sa esprìmere la -, 
più efficace capacità di dire- • 
zionedeiprocessi. -! 
Noo stai ripronendo, to ver- - 
itone aggtoniala, la stiate-. 
già togllattlana deU'nnitù ' 
. ddle tre componentt popo- ' 
lari della poUtica italiana? 

. Dove finisce l'idea di nna de¬ 
mocrazia deU’alternanza? . { 
Credo che siamo di fronte ad ' 
una decisione sulle strategie. 
Posiamo puntare su un prò- 
cesso di autorifotma dei partiti, ' 
sapendo che la vittoria di que- : 
sta scommessa non è assicura- ■ 
ta. E in questo caso, e in que- : 
sto passalo della storia della i 
repubblica, l'enfasi sull'alter¬ 
nanza effettivamente può per¬ 
dere peso. Se l'operazione di ‘ 
rinnovamento di Martinazzoli : 
; andasse in porto, siamo prò- ‘ 
prìo sicuri che II nostro destino y 
, prossimo è essere «allentativi» ì 
a questo soggetto politico? ; 
Davvero Segni è il progressista < 
e Martinazzoli il conservatore? 

- : Siamo nel pieno d! una cara- 
: ' pagna referendaria ebe ha 
' peroggetto proprio Videa di ' 
una rifornia maggioritaria, ■ 

nM* «^naMvtir» Id» iùllMRn«»fv» 


' e la scelta dd goverao fuori 
dalia vecchia logica «conio- . 
datlvB»... 

Non mi sembra il caso d inve¬ 
stire il rema aeire regole oi un 
esagerato carico di valori e 
principi. Io lego la prospettiva 
.della riforma proprio al pro¬ 
cesso di rigenerazione dei par- ‘ 
, liti. Bisogna innovate molto. : 
Accettare anche i rischi di un ' 
superamento della proporzio¬ 
nale, 'verso un sistema maggio¬ 
ritario, uninominale e a dop¬ 
pio turno. E bisogna favorire : 
naturalmente un processo di 
ricomposizione della sinistra. ■ 
Ma non possiamo averne una 
visione antiquata, che lo limita 
per esempio al campo dell'In¬ 
temazionale socialista. La ri- ' 
composizione necessaria a si- 
: nistra secondo me non va ’ 
identificata oggi con un prò- • 
cesso rozzamente alternativi- ’ 
stico. E va s(>esa per un proget¬ 
to di ricostruzione democrati¬ 
ca del paese. Trovo banale fin- ■ 
gene che ritalia possa essere 
ringhilterra... 

to mia probabile Italia poU- 
T:, dea trillare, vedi dunque 
. la prospettiva di una alleali- 
za tra atoiatra e una nuova 
De, contro il progetto della 

Quanto più l'autorìforma dei 
partiti punterà ad una capacità ' 
di governo alta, elficìente. e so¬ 
cialmente • ben . identificata. ■ 
tanto più potrà essere riassor¬ 
bito il fenomeno leghista. Per • 
esempio compiendo davvero ' 
una riforma istituzionale : in : 
senso federalista, cambiando i 
radicalmente il sistema fiscale, ' 
risanando l'agire politico, in 
; basso e in allo. Credo meno al- ■ 
l'ipotesi di una alleanza con la - 
Lega, subendone !e suggestio- ' 
ni antisistema. Qui forse è l’al¬ 
tra via delie forme politiche del . 
tutto nuove, deU’«Alleanza de¬ 
mocratica». del «partito che : 
non c'è». Una strategia basata - 
su una alternativa al sistema 
dei partiti, che può incontrare 
Bossi sul suo cammino. Que¬ 
sto è il bivio che il Pds ha di 
fronte. Da questo dipendono 
anche due vie diverse sul pia- : 
no delle torme e dell’oiganiz- ■ 
zazione del partito. E forse an¬ 
che .sul piano dei gruppi diri¬ 
genti che devono ge.slire uno o 
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n Consi^ò della Gei diede un ricambio di classe dirigente 
Sostegno al rinnovamento de e impilato richiamo a Segni: 
«Bisogna andare in profondità, ma non cedere all'illusione 
che un patrimonio po^ essere azzerato e poi ricostruito» 





Guerra ira Leghe 
«No; contro Bosa» 


Referendum, ai vescovi piace il à 

Il card. Ruini: «I corrotti si mettano da pcirte senza fuiberie» 


Il card. Ruini, aprendo ieri i lavori del Consiglio per¬ 
manente della Gei, ha sollecitato un «ricambio della 
classe politica», ha invitato ! corrotti a farsi da parte. 
Ha espresso sostegno per t'opera di rinnovamento 
della De che, però, ha bisogno di «scendere in pro¬ 
fondità, senza rinnegare il patrimonio storico dei cat¬ 
tolici democratici». Rottura con la vecchia De. Per ì 
referendum l’orientamento della Chiesa è per il «si». 
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im otta DEL VATICANO. Per 
, superare le.difficoltà del Pae- 
: se «che restano gravissime» e 
che hanno come «epicentro la 
; questione -morale», occone 
. un vero «ricambio della clas% 
politica», con l'invito ai conot- 
' d a mettersi da parte «senza 
atteggiamenti ipocriti e furbe¬ 
schi» ed è «in questo contesto 
: e spirito» che vanno affrontati 
t referendum vale a dire con 
un si alla riforma elettorale. Lo 
; ha affermato il presidente del- 
. la Conferenza episcopale ita¬ 
liana, card. Camillo Ruini, 
aprendo: ieri pomeriggio i la¬ 
vori del Consiglio permanen¬ 
te. ; .. . V ■ • ■ 

Va subito osservato che la 
' relazione del presidente della 
Cel contiene, per la prima vol¬ 
ta, elementi e. spunti nuovi 
nello sfòrzo di (are intendere 
. che la Chiesa, injquesto parti- 
, colare momento di grande 


' ; travaglio sociale e politico in 
t cui «è .sembrato ttsere messa 
a rischio la stessa tenuta delle 
; istituzioni con gravi conse- 
> guenze per la ripresa dclTeco- 
nomia e quindi del lavoro e 
f dell'occupazione», mira,. in- 
nanzitutto, a contribuire al 
' «rinnovamentó morale e poli- 
' tico» del Paese anche nei suoi 
f assetti istituzionali. Ed è per 
i questo - ha rilevato - che va 
"f riaffermato «il valore della po- 
' ' litica, che à e rimane una for- 
' ma alta ed esigente di servizio 
'Val bene comune, nonostante 
ogni abuso o perversione che 
possa inquinarla e malgrado 
: quelle teorie e interpretazioni 
che vorrebbe |[0 ridurla a puro 
scontro di interessi e recipro- 
: ca sopraffazione». Ha voluta, 
in tal modo, ricordare che «la 
partecipazione politica e un 
. dovere di tutti, soprattutto 
' quando più acuti sono i pro- 



■'ili*. 


; Il presidente della Cel Camillo Ruini 




blemi e più urgente è Tesigen- 
' ; za di superarli», anche perchè 
', è necessario ridare fiducia ed 
i,'. una prospettiva al Paese dopo 
che «la questione morale ha 
i, investilo il mondo politico e 
gli operatori economici». Per- - 
ciò, il card. Ruini ha esortato 
: quanti hanno «maggiori e più 
'v dirette responsabilità pubbli¬ 


che» ad agire «secondo verità, 
giustizia ed equità, guardando 
al bene comune della nostra 
nazione». Ed è stato a questo 
punto che, affroritando il deli¬ 
cato problema. dei referen¬ 
dum, il card. Ruini non ha det- 
: to espressamente che la Chie- 
; sa è per il «st», proprio per «la 
distinzione che va mantenuta 


' tra comunità politica e Chie¬ 
sa». Ma ha (atto chiaramente 
comprendere che il «si» può 
meglio favorire quella riforma 
elettorale innovativa che un 
largo movimento di opinione 
pubblica reclama.' 

Riferendosi, poi, al difficile 
' e non scontato precesso di 
* rinnovamento della De avvia¬ 


to da Martinazzoli, il card. Rui¬ 
ni, ha invitato, prima di tutto, 
«a farsi da parte coloro che 
' hanno mancalo, dando spa¬ 
zio a un vero e sollecito ricam¬ 
bio di responsabilità», che - 
ha precisato - «va accettato e 
1 voluto aiKhe con sacrincio 
personale come contributo al- 
. la ripresa di fiducia del nostro 
popolo e come atto di dedi¬ 
zione rgli ideali nei quali si 
crede». E, nel sottolineare che 
«quell'opera di rinnovamento 
che per il vero ha già avuto 
inizio, ha bisogno dr mettere 
radici e di scendere in profon¬ 
dità» come a dire che aricora 
la nuova costruzione del parti¬ 
to è tutta da fare. E, rivolgen¬ 
dosi a quanti si sono impe¬ 
gnati in questa non facile tm- 
presa, che sta incontrando 
forti resistenze da parte dei 
gruppi di potere della vecchia 
Ix, Ruini li ha incoraggiati a 
proseguire «lasciandosi guida¬ 
re non da calcoli di successo 
personale maria una logica di 
generosità e di servizio». Ha 
. pure raccomandato di com¬ 
piere quest'opera di rinnova¬ 
mento «senza rinnegare o 
/‘ frammentare quel patnmonio 
di storia e, di realizzazioni di 
autentico respiro nazionale 
che è nato dall'o^inalilà del- 
ì;. l'ispirazione cristiana e senza 
'I cedere aH'illusione di poterlo 
oggi azzerare e ricostruire». Si 
'‘' tratta, invece, di «riprenderlo 


saldamente in mano da parte 
di laici responsabili e cristia- . 
namente motivati e dandogli 
nuovo vigore in rapporto agli : 
attuali problemi politici e i^- 
tuzionali. ma anche e con ur- C 
genza non minore a quelli del 
lavoro ' e - dell'occupazione». 
Insomma, la grande preoccu- ' 
Frazione dei vescovi è che il / 
patrimonio dei cattolici de- 
mocratici, che viene dal parti- * 
to F>opolare di Luigi Sturzo e ' 
dalla De di De Gasperi vada ri¬ 
fondato ma non disperso. Ed 
è interessante che Ruini, a ; 
questo punto delta sua rela- ^ 
zione, abbia - allargato "lo ' 
sguardo alle idiverse articola- y 
ztoni della comunità cristia- 
na» rivolgendosi a quanti ope- / 
rando nella società civile fan- / 
no «riferimento ai valori cri- 
stiani» esortandoli a «tradurli ' 
nel concreto dei comporta- ^ 
menti sociali e politici». 

Il card. Ruini ha, infine, di¬ 
feso il Papa fatto oggetto di 
«alcune conlestazionr» da par- r'- 
te di femministe mentre era in 
visita sabato scorso a Monte- 
rotondo sempre per la que¬ 
stione del «non aborto» per le 
donne bosniache. Ed ha pole¬ 
mizzato con la legalizzazione 
in Olanda dell'eutanasia :e 
con la proposta di autorizzar¬ 
la anche senza il consenso di 
chi dovrebbe subirla. I lavori 
del Consiglio permanente si 
concluderanno giovedì 


H ROMA. Battaglia fra «le¬ 
ghe» sul referendum. Il 
«Carroccio» ha scelto il «si»? 
Per tutta risposta, l'altro 
movimento «autonomista» 
- per capire quello che fa 
capo alla sorella di Bossi, 
sua acerrima nemica - ieri 
a Milano ha presentato «il 
comitato dei leghisti per il 
no al referendum elettora¬ 
le». Ne fanno parte: Anna 
Sartoris, consigliere regio¬ 
nale della «Lega alpina-Pie- 
mont», il senatore Elido de 
Paoli, delia «Lega alpina 
lombarda», Roberto Grem- 
mo, consigliere regionale 
della Valle d’Aosta, più altri 
consiglieri regionali e co¬ 
munali. ' . • y . : „ 

I loro obiettivi? In una 
conferenza stampa li han¬ 
no spiegati cosi: «Il nosUo 
comitato è nato per dare 
voce alla s^rande mag¬ 
gioranza dei federalisti che 
non accettano - l'appiatti¬ 
mento del partito di Bossi 
sulle posizioni di Martìnaz- 
zoli, Occhetto, Segni. L'aF>- 
piattimento cioè su quelle 
forze politiche tradizionali 
e conservatrici che vedono 
nel sistema maggioritario la 
possibilità di consolidare il 
piotere t della compagine 
partitocratica».'- 
Leghisti per il «no», dun¬ 
que. Convinti che le loro 


chanches si possano gioca¬ 
re scio difendendo l'attuale 
sistema proporzionale. 

■: Sempre neH’incontro con i 
; giornalisti di ieri, Anna Sar- 
toris ha infatti spiegato: «Per 
;; noi veri leghisti, ma credia- 
t,-; mo per tutte le forze di op- 
V posizione, la difesa del si- 
‘ stema proporzionale rap- 
'' presenta la sola possibiiità 
di creare aggregazioni di ti- 
' po nuovo. Aggregazioni 
:che siano alternative ai si- 
,, stemadei soliti partiti». '/. / 
II linguaggio, insomma, è 
quello del «Cainoccio» pri- 
: ' ma versione. Forse perchè 
< il tentativo della «Lega alpi- 
no lombarda» va al di là del 
referendum ■ elettorale; • e 
' punta a sottrane a Bossi 
'• parte di quell'elettorato che 
i. non gradisce la «svolta mo- 
derata» di quest'ultimo. Sot- 
trargli voti e magari proprio 
^ nella sua Milano. «Il comita- 
y to leghisti per il no al refe- 
rendum elettorale» ha, in- 
fatti, deciso di organizzare 
delle assemblee pubbliche: 

' quasi tutte saranno orga- 
nizzate nel capoluogo lom- 
', bardo. E a queste iniziative, 
in tono di stida, sono stati 
invitati anche i rappresen- 
S, tanti di Bossi. Vorrebbero 
r ■ insomma un faccia a faccia 
'' fra «si» e «no» tutto in casa 
■-'leghista. ,■.-’/ 


vÒcxhettic^;«Q^ voto negati^ però che l'unica strada è il cambiamento e il rifiuto del consociathtànó» * 




;;Msi e Rete: «Ènn sistema iniquo»; D’Alema: «La sinistra deve sapersi unire per costruire un'altemativa»H; 
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; itoche se la sinistra ha perso, in FVancia il sistema 
. élettorale maggiorìtarìo a doppio turno permette un . : 
' cambiamento netto, e la formazione di maggioran- ^ 
:.ze fuori dalle logiche consociative. Con questo ar- 
;: goménto Occhetto e D'Alema libadiscono il si del 
' Pds nel referendum elettorale. Molti referendari ri- ; 
badlscono però l'esigenza di una correzione prò-. 
^ 4 }przionale.^i e Itete: «È un sistema iniquo», 




■■ROMA I risultati delle eie- : 
•zloni In Firancia, dove si vota 
I con un sistema maggioritario ■ 

. a doppio turno, non potevano • 
che determinare una fiamma- ; 
ta nel dibattito italiano sui re- ' 
' feiendum, la cui posta è ap- 
punto rintioduzicne anche : 
nel nostro paese di un sistema : 
maggioritario. Nonostante la 
‘ grave sconfitta subita dalla si- y 
nisba, Achille Occhetto e Mas- ,< 
simo D’Alema difendono ia 
scelta del Pds per il «si», so- 
stanzialmente rhwndicando la - 
superiorità di un sistema ba- ' 
sato sull'alternanza: «In una 
situazione come quella Italia- T' 
na - osserva il segretario delia 
: Quercia - il partito socialista : 
potrebbe essere Indotto al so- / 
llto pasticco del centro sini- * 
stira». Invece in Firancia il parti- - 
to che ha perso le elezioni «se 
vuole, ed è quello che auspi- - 
- co, può non'sottostare al per- - 
manente ricatto della gover¬ 
nabilità, ma prepararsi a rifon¬ 


dare la sinistra dall'opFrosizio- 
ne per poi presentarsi alle eie¬ 
zioni come alternativa. Que¬ 
sta possibilità è molto più 
imprortante, dal punto di vista 
dei diritti e delle potenzialità 
delTopposizione. che avere 
qualche deputatino In più prer 
questa o quella formazione 
politica». Anche ^ O'Alema 
mette l'accento sulla prossibili- 
tà di netto cambiamento con¬ 
sentito dai maggioritario: di ri-, 
sultato francese è grave p>er la 
sinistra, ma quel voto dimo¬ 
stra che il sistema maggiorita¬ 
rio funziona come strumento 
di cambiamento». La sinistra 
' al governo in Francia è stata 
travolta dal problemi econo¬ 
mici e dalla questione morale, 

: ma è possibile una ahemativa 
di governo «al di fuori delle lo- 
; giche consociative». «Credo 
che l'esperienza francese - 
osserva D'Alema - non scon¬ 
sigli di andare verso quel siste¬ 
ma. Ma li sistema non basta 






- per vincere, nessuno ha mai 
'.pensato che la sinistra si uni- 
: sce per effetto del sistema 
'elettorale». • .v - 
' -1 risultati francesi, tuttavia, 
. hanno spinto diversi esponen¬ 
ti del «si» ad attirare l'attenzio- 
' ne sulla necessità di correttivi 
' proporzionali più pronunciati. 
Cosi il verde Boato, che auspi¬ 


ca in Italia un maggioritario a 
doppio turno con quei corret¬ 
tivi <he permettano di non 
cancellare forze pxilitiche che 
: nella società civile un consen- ' 
so ampio ce l'hanno». Una 
pxMizione ' sostenuta ' anche 
dal nuovo «portavoce» dei ver¬ 
di Rip>a Di Meana, come noto 
favorevole al si. Proprio i verdi 


Massimo : : 
D’Alema. 
sopra, Leoluca . 
Oliando, 
accanto Achille 
Occhetto 


1.1 francesi, con più del 7 per 
cento, non avranno alcuna 
rappresentanza in Parlamen¬ 
to. Il pidiessino e referendario 
' Augusto Barbera invita a non 
. dimenticare che grazie al 
magglontano in Francia la si- 
- nisba ha vinto due volte (’8I e 
’88), mentre quando si è vota- 
. to con . la proporzionale 


nell'86, vinse la desba. Barbe- 
. ra ricorda poi che la linea re- - 
fcrendaria prevede «un oppor¬ 
tuno recupero proporziona¬ 
le», e osserva che la situazione ; 
' italiana è diversa: molte prole- ‘ 
zioni danno vincente una sini- / 
sba capace di unirsi. Non c'è - 
quindi da «aver paura, a meno ; 
die non cì si voglia confinare 
. nei ruoli di consociazione su- 
baltema o di oppiosiziòne pa- ’ 
roiaia.cariaCraxi eGaravini». : 
Sugli obiettivi del doppio tur- ' 
no e della correzione propor-. 
zionale insiste anche un altro , 
referendario del Pds. Firanco ' 
Bassanini. che polemizza coi ì 
«khomeinisii del si e i pasda- / 
ran del no» perchè pretendo- i 
. no di trasformare .un referen-.. 
dum che è meramente abro- / 
' gativo in un referendum deli- / 
berativo. sognando che il . 
Parlamento dovrà attenersi ri- ^ 
gidamente alla formulazione - 
dei quesito referendario. » - " 
Ma i «no» non si lasciano i 
convincere facilmente. Se il ; 
segretario missino Frni scrive V 
al collega francese Le Pen - 
rammaricandosi che il 12 per ; 
. cento da lui conquistato non ' 
abbia la rappresentanza par- 
lamentare che si merita (al : 
contrario del PCI, più radicato 
in alcune zone, che avrà più 
deputati con meno voti), la 
Rete di Orlando replica agli ' 
. argomenti di Augusto Barbera 
osservando: «L'unica analisi ' 
/possibile SUI risultati francesi è 
; che le forze politiche che rap- ' 


presentano pioco più del 35 
per cento dei voti consegui¬ 
ranno l'80 percento dei seggi 
A noi non prare un sistema 
equo». 

i commenti al voto francese 
hanno anche accentuato le 
diversità di accenti tra i «si». 
Marco Pennella ne appiofitta 
Pier rilanciare, in alternativa al 
doppio turno, la sua idea di 
uninominale secco aU'ingle- 
se, da cui scaturirebbero - ar- 
gomentasolo «lue o be ag¬ 
gregazioni nuove», senza una 
cosi forte penalizsszione dei 
socialisti. Sarebbe anche un 
po' un salto nel buio, ma il 
nuovo lo è sempre...». Il capo- 
grui^ de alla Camera Gerar¬ 
do Bianco rilancia invece la 
formula del suo prartito; «Un si¬ 
stema misto, ' maggioritario 
con una correzione propror- 
zionale: 60 e 40 percento». Se 
repubblicani e liberali traggo- / 
no dai risultati in Francia ubi '• 
argomenti al loro «si», il segre- ' 
lario del Psi Benvenuto iimla . 
Occhetto a moderare «l'entu- ; 
siasmo Pier la riduzione della ‘ 
t forza pemamentare dei socia- ' 
listi francesi Penso che quel : 
sistema eleborale non possa < 
essere copiato in Italia passi- / 
vamenle, ma preso come ' 
' punto di piartenza, con i ne- > 
cessar! riequìlìbii». Più «filoso¬ 
fica» la conclusione che trae ' 
< l'ex sindaco di Torino Novelli, ' 
della Rete; «Prima di dire si o . 
no, è meglio informarsi». 

□Ai. ./ 


Tribune Rai - 

Segni soive 

aRkii: 

«Cambiamole» 


B ROMA Le «bibune refe¬ 
rendarie», cosi come sono sta¬ 
te organizzate, non piacciono 
a Se^i. Di più: se non si cam¬ 
bia «metodo». Hi leader refe¬ 
rendario-non vi parteciperà 
più. Ma cps'è lauccesso? in 
due |>arole.quesio( ièri il co¬ 
mitato che ha raccolto le fir¬ 
me per il referendum ha invia¬ 
to una lettera a Radi il presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza sulla Rai. Il tema del¬ 
la lettera: le «tribune» elettora¬ 
li. Segni ed i suoi contestano 
alla Rai d’aver applicato buro¬ 
craticamente la legge elettora¬ 
le. Insomma: gli spazi in Tv sa¬ 
rebbero stati divisi basandosi 
sulla norma che regola TafTis- 
sione dei manifesti. Cod. le bi¬ 
bune si trasformano in «dibat¬ 
titi tra sei politici, che discuto¬ 
no di Ire referendum con due 
giornalisti, più un moderato¬ 
re». Col risultato «di confonde¬ 
re le idee ai cittadini». Eallora? 
L'idea di Segni è semplice; in¬ 
vece di «sprad praritarì prer tutti 
i partiti, la Tv ospiti dei faccia 
a faccia fra i veri protagonisti 
della battaglia referendaria: i 
comitati promotori e i comita¬ 
ti per il no». E se questo non 
avverrà, «non parteciperemo 
più a quei dibattiti inutilK 


FeM> Mussi 

«Orlando* 

frena 

ogni riforma» 


■■ ROMA Rete e Pds. botta e 
risposta. L'altro giorno Orlan¬ 
do aveva chiesto - polemica- 
mente - perchè i partiti del «si», 
pur contando sull’8S% de! seg¬ 
gi. non fossero riusciti a varare 
la riiorma,elettorale. La rispo¬ 
sta è arrivala ieri daFabiò Mus¬ 
si, che coordina per la Quercia 
la campiagna referendaria. Ec¬ 
cola: «Non lo hanno fatto esat¬ 
tamente perchè Hnora hanno 
prevalso quelli che, come Or¬ 
lando, fìimatario-pentiio del 
referendum, questa riiorma 
non la vogliono. Per questo 
serve un massiccio "si per 
cambiare"». Infìne Mussi dà 
una valutazione delie ultime 
scelte politiche della Rete; «Or¬ 
lando - dice - pensa sempre 
meno all' Italia. Per lui contano 
solo i seggi del suo gruppo*. 

In serata, poi, è anrvata la 
contro-replica della Rete. Affi¬ 
data al deputato < Nuccio. 
«Quello di Mussi è un argo¬ 
mento che non sta in piedi; per 
lui le nforme non sono state 
fatte per colpa della Rete e del¬ 
le albe forze schierate per il 
"no". Che in tutto dispongono 
del 15% dei seggi. Deduco che 
Mussi è un ottimo politico, ma 
in matematica applica il prin¬ 
cipio; è tutta un'opinione». 


II':. 
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Conferenza stampa dei «garanti del no». Dure accuse del verde Paissan al mondo dell’informazione: «E un gioco truccato» : 

R(xlotà: «Se passa fl SÌ, vedo solo cor^ 


«Attenti a non impiccarsi sul quesito referendario. Se 
passa, scoppierà un nuovo conflitto politico e istitu¬ 
zionale. Segni e Barbera da una parte, Occhetto dai- 
Taltra». Stefano Rodotà traccia scenari agitati alla; 
conferenza stampa dei garanti dei no. E Mauro Pais- ' 
san lancia accuse durissirhe al mondo dell'informa¬ 
zione, reo di volgari manipolazioni. Ugo Rescigno e • 
Ettore Gallo criticano la Corte costituzionale. . ^ ' 
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■i ROMA Gioco truccalo. - 
. Invasione di campo. Lancio ’ 
di oggetti contudenti. Non è il 
referto arbitrale di una piartita ' 
di calcio, sono le accuse fan- / 
ciale agli organi d'informa- -- 
zione da Mauro Paissan, de¬ 
putato verde e vicepresiden- 
te della commissione di visi- ■:>. 
lanza sulla Rai. Sono arraV ' 


biati con giornali e tv i «ga¬ 
ranti del no», quelli che 
vogliono mantenere la pro¬ 
porzionale e quelli che ades¬ 
so propugnano una riforma 
elettorale diversa - (ma non 
precisata) dal quesito refe¬ 
rendario. Al quale non ci si 
deve «impiccare», ammoni¬ 
sce con linguaggio insolita¬ 


mente truculento Stefano Ro¬ 
dotà. A suo avviso, la vittona 
del si aprirebbe un nuovo 
conflitto politico-istituziona¬ 
le: da una parte Segni e Bar¬ 
bera, ■ dall'altra Occhetto. 
L'ex presidente del Pds invita 
perciò i fautori.del si che so¬ 
stengono anche il doppio 
turno a passare dalla sua 
parte. E mette in guardia dal- 
. le facce nuove, dal fastidio 
Pier le minoranze, da discorsi 
sull’alternanza e sulla scelta 
diretta del governò che non 
troverebbero riscontro nella 
sbategia referendaria. ? ■ 
Ugo Rescigno, costituzio¬ 
nalista, cntica il quesito da 
un’altra angolazione. «Non è 
; un referendum abrogativo - 
sostiene - quello sulla legge 
elettorale del Senato. Sulla 


. scheda non si capirà nulla. È , 
: come se i cittadini fossero 
chiamati ad approvare una 
r' legge». Insomma, i promotori 
; ' hanno lavorato bene, di buli- 
note la Corte costituzionale, 

- nel dar via libera aH'iniziati- ' 
va, si è trovata vincolata dalla ' 
')/sua stessa giurisprudenza. 

Più critico nei confronti della 
; decisione della Consulta è 
. Ettore Gallo: prer l’ex presi- 
dente la Corte avrebbe dovu- ■ 
V to bocciare un'alba volta il •; 
^ quesito. Ma, con la schiettez- 
/za che gli è Droprìa, Gallo ' 
; ammette non avere partico¬ 
lari simpatie per il metodo 
' proporzionale. Cosi come è 
applicato nel nostro paese, 

■■ determina gli inconvenienti ; 

dell'eccessiva frantumazione f 
/ c della scarsa stabilità politi- : 


ca. «Certo - aggiunge - sa¬ 
rebbe stato meglio trovare 
un'intesa in Bicamerale, evi¬ 
tando ai cittadini il bauma di 
questo voto». . r , 

A Fausto Bertinotti, leader 
della dissidenza (^il, le rifor¬ 
me elettorali non interessano 
più di tanto. Impiortante è il 
referendum, in gestazione, 
Iprer abrogare rait.19 dello 
Statuto dei lavoratori, che as¬ 
segna i pxiterì di contrattazio¬ 
ne ai sindacati m^glormen- 
te rappresentativi. «C’è. un 
rapporto - sostiene - tra la 
. minaccia , di conUonforma 
insila nel prossimo voto e la 
/questione sociale». Rifonda- 
zione comunista, si .sa. è de¬ 
cisa a salvaguardare ii pix>- 
. piorzionalismo. La sua rap>^ 
presentante nel comitato dei 


garanti, Ersilia Salvato, lascia 
■ fare ai .sosteniton del «no pier / 

:ia riiorma» e si limita ad au- 
spìcare un civile confronto 1 , 
, ■ con i cattolici. Più espliciti i . 

• : verdi. Oltre a Pàissan, inter- 
vengono Gianfranco Amen- ; 
dola e Edo Ronchi per ricor- * 

* dare la scelta deU'assemblea 
dì Montegrotto a sostegno ;! 

; del no. Di più.' Il neoeletto t 
? portavoce Carlo Ripa di Mea- f 
, ' na, che si era espresso a suo : 
V„ tempio Pier il si. ha assicurato 
y, che non farà pesare questo - ' 
«; suo orientamento i nel suo J 
nuovo ruolo, j. i -1 
‘ ' Un appieno a votare no il 
Jt ì8 apnie viene, a mezzo let- 
tera. da Antonino Caponnet- y 
: ' to. L'ex magisbato del pool. 
-antimafia di Palermo vede 
; nella vittoria del si una legittr- 


mazione a preipetuare que¬ 
sto Parlamento pieno di in¬ 
quisiti. La bocciatura - del 
quesito, invece, servirebbe a 
liquidarlo, ad impiedirgli di ' 
dettare le nuove regole del 
gioco. Porzioni diverse, dun¬ 
que, tra i «garanti». Rodotà lo 
ammette e rileva che il feno¬ 
meno, del resto evidente an- : 
che nel fronte avverso, è fi- ; 
siologico in un confronto re¬ 
ferendario. Invita, infine, a la¬ 
sciar perdere le piolemiche ■ 
sui : <om|iagni di : strada» 
compromettenti, che alligna- ■ 
no da ambo le piarti, e a con- : 
centrare l'attenzione e il con- : 
fronto sulla sostanza dei prò- : 
blerma sottopiosto al coipxi 
elettorale. E su questo, in- ' 
dubbiamente, : non si può ■ 
che essere d'accordo. -• 
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Oltre al vicesegrètario liberale, nuovi avvisi di garanzia 
inviati ad Altissimo e al repubblicano Del Pennino ■ 
Indagato anché il parlamentare pri Gerolamo Pellicano 
Il Tribunale della libertà decide su Mattioli e Mosconi 


Inchiesta Assolombarda, nei guai Sterpa 

Caccia ai fondi neri Fiat, tracce di un conto svizzero 


Dopo il segretario Altissimo e il vicesegretario Ba- 
stianini, un'altra «vittima» della magistratura milane¬ 
se ai vertici del Pii. Nell’ambito dell'inchiesta sui fon¬ 
di neri dell*Assolombarda, è indagato un altro dei 
tre vicesegretari, Egidio Sterpa. Sfondo avviso ad : 
Altissimo, quarto ad Antonio Del Pennino (Pri), pri¬ 
mo a Gerolamo Pellicanò (Pri). Il direttore finanzia¬ 
rio della Fiat, Paolo Mattioli, in tribunale. i , ; ' ; j 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 



H MILANO. «La procura non 
può ignorarlo... Di questi tempi • 
far sapere che c'è un avviso di - 
garanzia significa criminalizza- : 
re una persona, esporla a giu- ' 
dizi sommane E un'umiUazio- ' 
ne dei diritti dei cittadini. Nego , 
comunque di aver preso dena- : 
ro da chicchessia, rivendico la • 
mia onorabibtà di uomo c par- ; 
lamentare c anche quella del i 
partito che rappresento a Mila- : 
no». Ore 18 di ieri, Miiano. II vi- : 
cesegretarlo del Pii Egidio Ste^ ’ 
pa, deputato ed ex glomailista. 
stringe i denti e $1 presenta ai i 
cronisti, convocati in fretta c i 
furia'nella sede liberale di via, 
Silvio Pellico 6, dietro piazza 
Duomo. L’avviso di garanzia ; 
per concorso nel finatóiamen- \ 
to illecito del partito gli era sta- ; 
to consegnato un'ora e mezzo - 
prima da un tenente. della 
Guardia di finanza. Una sorte', 
toccata ieri anche ad aitri tre : 
pviamenlari; il segretario del 
Pii Renato Altissimo, i repub¬ 
blicani Antonio Del Perniino e ' 
■ Girolamo Pellicanò. . . . ' »«-■ ; 

Sterpa ha reagito subito, con 
rabbia. .In mano ha il foglio col 
timbro della procura: poche ri- 
ghe per fargli sapere che si sta 
f.fioqqsj r.ij ol 'Jiwal i« - Ó-.-'y: ■; 

,.t 'i: . - - 


indagando su di lui a causa di - 
< fatti venficatisi a Milano rimo al i 
1990» e che deve scegliersi un ■ 
avvocato. Sono, la firma del ; : 
pubblico ministero Fabio De 
' Pasquale. È impegnato nell'in- ■ 
chiesta sui fondi nen dell’Asso- 
dazione industnali lombardi, 

. l'Assolombarda; 3 miliardi di 
contributi distribuiti dal 1987 al n 
■ 1992 a parlamentari, consiglie- 
ri comunali c.funzionari di Oc, < 

' Pn e Pii. «Non posso escludere ' 

-sibila Sterpa-che in passato 
fondi den’Assolombarda pos- 

Si L’onorevole Egidio Sterpa, pii 
’ Hi. come a tutti i partiti, ma io yi , i , .n m" „ 

‘ non .ne so niente; Spiegherò » - , , , 

f tutto al m^istrato»» Dunque li ‘ y ■ ■ ’ • ’ • * 

' ha ricevuti? «Non dico altro. > maflistrati di Mani pulite. 1 




■■ « 





Francesco Paolo Mattioli, Fiat 


magistrati di Mani pulite. L’aC' , . _ „ _ „ . . 

Immagino già i titoli sui gioma- cusa: finanziamento iliedto, a ’ edile «Itincra» Bruno Binasco : a quotaquattro.il deputatodel 

lì. Onorevole Sterpa, si di- causa di SO milioni che sarcb- fi allo scopo di ottenereappalti .PriCerolamoPellicanòòinve- 

metterà dalla carica di vicese- t' bero stati versali dall’armatore Anas. ■ ce al primo impatto con gli in- 

grctario liberale? dVon lo so. : romano Giovanni ■ Barbaro, fi I ilberali sono choccati, lan- . * quirentl. Sterpa sarebbe inda- 
' Forse. Valuterò. Mica ho ucci-proprietario della Finaval, in ‘ to più che Aitissimo è al secon- .fi gato per copiosi finanziamenti 
so nessuno...».relazione ad appalti Enel, il vi-fi do avviso. Ma anche per il par-fi; ricevuti datrAssoIombarda in 
- Fatto sta che nel giro di una J; cesegretarlo Attilio Bastianini, tiio dell'Edera tira una pessima fi; occasione delle elezioni politi- 
settimana sono finiti sotto in- fi che non è più membro della fi aria. Il repubblicano Antonio • che del ]987ediquellcammi- 
chiesta il segretario del Pii, Re- ; Camera, non ha potuto godere-;; Del Pennino è una vecchia co- ■■nisirative del 1990. Altìssimo 
nato Altissimo, e due dei tre vi- fi deU’immunltù parlamentare, e noscenza della procura mila- probabilmente è chiamato in 
cesegretari; Attilio Bastianini e. “fii da venerdì scorso è in cella per ;■ nese: ha già ricevuto tre avvisi fi! causa come responsabile poli- 
ieri. Sterpa, li 15 marzo era sta- 'fi'! corruzione c finanziamento il- fi dal magistrati antitangentì (ri-.; tico del partito. Del Pennino 

' Ia Ims li 1 tn >11 imk•».»*}ts .. OC^. Mp«Slf amì «a. A - fSu*(- ..' ushmKKa a ftC n%S)t^nS aaI 


stratore delegato della società fi; togli ieri dal pm De Pasquale è 
edile «Itincra» Bruno Binasco fi. a quota quattro. Il deputato del 
allo scopo di ottenere appalti , Pri Gerolamo Pellicanò è inve- 
Anas.' . 'fi ce al primo impatto con gli in- 

I liberali sono choccati, lan- fi* quirentl. Sterpa sarebbe ioda¬ 
to piùcheAltissimoèal secon- .fi gaio per copiosi finanziamenti 
do avviso. Ma anche per il par- ricevuti datrAssoIombarda in 


to inviato un avviso di garanzia 
aU'onoisyole^ Abissi*”® ; 

'nJ.'il.fi;:';!.'.: .i'.i'fii ■; 


lecito: 250 milioni ottenuti, se- " cettazione e finanziamento, il 


.... .. avrebbe ricevuto 35 milioni nel 

^ 0 ^o_,l’!KCUsa, dall’ammini- .lep^^^e^on:qwUo,jgj^pit^- 1987,85 nel 1^990: PelUcanò 35 

jiMmanò. B CsmM sul procuratore', 


milioni In occasione delle ele¬ 
zioni politiche oci 1987 c del 
1992. NeH'ambilo dell’inchie¬ 
sta svolta dal Pm De Pasquale fi 
aveva ricevuto un’informazio- ; 
ne di garanzia anche II segreta- - 
no del Pri, Giorgio La Malfa, 
che subito - dimessosi dal par- 
bto - si era presentato sponla- , 
neamente al magistrato per 
chiarire la sua posizione. Il Pm ì 
De Pasquale sta indagando in- { 
tanto almeno su altri sei politi- ; 

Cl. ■ ■ 

Anche sul fronte'dell’inchie- 
. sta «Mani pulite» è in corso la - 
caccia ai fondi neri Fiat Quat- ’ 
bini che non risultano a bilan¬ 
cio, ma che servirono a pagare ’ 
più di 8 miliardi di mazzette. 
Stecche p^ate dalla Cogefar- : 
Impresi! (Rat) dì cui ora c’è ! 
traccia in Svizzera, ove sono : 
state fatte perquisizioni e ac¬ 
quisiti documenti. E non è fini- , 
la. C'è però un intoppo. Qual¬ 
che prestanome d’oltralpe ha 
laho ricorso per impedire che ! 
la documentazione bancaria : 
fi sia messa a disposizione delb ; 
: magistratura. L’esistenza dei ' 
fondi neri Rat è uno dei cardi- ; 
., ni dell’accusa contro FraiKe- : 
> SCO Paolo Mattioli, direttore fi- 
. nanziario della societù. e Anto- ! 
(fi nio Mosconi, amministratore fi 
•fi delegato della «Toro», I due di-, 
!) rigenti Rat, in galera dal 22 
fi': febbraio, ieri sono apparsi a ; 

palazzo di giustìzia, per Tu¬ 
fi' dienza del tribunale della li-. 
fi beltà che ha esaminalo Tistan- ’ 
za di scarcerazione presentata 
fi: dai loro legali. • ■ i .■■••! 

/ fi, Il Pm Piercamillo Davigo sì è ; 
.' opposto. La lesi accusatoria 
■: verte su tre punti. Primo: non è 
'.possibile che Enzo, Papi, ex ■ 

,* ■ ‘ (W * fi ‘ fi 

■ fi.. i.fyjti'-";- '■ 


amminutratorc delegato della 
Cogefar-ImprcsiL e gli alm din- 
genti Rat inquisiu, gestissero 
; conti in nero all’estero alTin.sa- 
: pula dei propri superiori. La 
controprova è che la Rat non 
. si è costituita parte civile con- 
' tro di loro, non li ha licenziati. 
Anzi, Papi è stato difeso da un 
fedelissimo dì casa Agnelli, 

: l’avvocato Vittorio Chiusano, 
fi che ora assiste Mattioli. Secon- 
: do: le accuse di Maurizio Pra- 
da, l'elemosiniere della De, so¬ 
no attendìbili. Prada sostiene 
che durante una cena d’affari, 
nel luglio del 1988, parlò di 
,. tangenti con Mattioli e Mosco- 
fi nL Terzo; nelle aziende, come 
fi nel partiti, non c'è l’addetto al- 
: le mazzette, che agisce in pro¬ 
prio: dunque i meccanismi di 
reperimento dei - fondi • neri 
comportano strategie azienda- 
' li che non possono sfuggire al 
controllo dei massimi dirigenti, 
fi . . L’avvocato Chiusano, difen¬ 
sore di Mattioli, smentisce Tesi- 
' slenza di fondi neri in Svìzzera 
! e contesta le accuse di Prada. 
fi «NelT88. quando ci fu la famo- 
. sa cena di cui parla il cassiere 
de, la Cogefar-lmpresit, che 
avrebbe dovuto pagare tan¬ 
genti, non ' esisteva ancora», 
l^bole per Tawrxato anche la 
' tesi per cui la Rat avrebbe li¬ 
cenziato i dirìgenti corrotti se 
': questi avessero agito senza 
prendere ordini dall'alto. «Bi¬ 
sogna aspettare la sentenza 
deiinitiva. Il tribunale potrebbe 
.considerarli dei concussi, dei 
ricattati (dai politici, ndr), e 
assolverli». Ieri sono stati scar- 
: cerati i due dirigenti della Ca- 
: stalia-lrì, Roberto Ferraris ed 
Emiliq .Santucci. . ■ 

oli»’. ,,'ITh'.ift O'*^ ;< 


Ssan^ 


Ciarrapico si difende «come un leone e respinge tut¬ 
te le accuse», dicono i suoi avvocati che annunciano . 
ricorso in Cassazione e richiesta di revoca dell’aire- j 
sto. L'imprenditore latitante per 5 giorni in Svizzera 
e in Gran Bretagna. Il Csm rinvia di una settimana la ; 
discussione sul «caso Vinci». Per i corridoi della pro¬ 
cura di Roma si respira aria avvelenata. «Sta per 
esplodere il bubbone delle nebbie del passato», -fi 


NINNI ANORIOLO. 


■i ROMA : Miracolosa quel- fi 
Tinfermeria di Regina Coelì! le- • 
ri mattina, dopo-appena dodi¬ 
ci ore di ricovero, Giuseppe 
Ciarrapico era come nuovo. A fi' 
.sentire i. suoi avvocati, adesso 
. «sta benissimo ed è forte come fi 
un leone». Altro che l’uomo af- fi 
fraitto della sera prima. Altro fi, 
che l’ex latitante in Svìzzera e 
in Cran EIrelagna.che 'appena 
sceso a Roma dal suo Jet an¬ 
nuncia di starmale efiimplora fi 
' un letto d'ospedale. Nìente'da 
fare. U Ciana, domenica sera, 
prima si è trovato davanti cuori fi; 
duri di finanzieri e magistrati. . 
.poi si è trovato dentro un’am- - 
bulanza.che lo ha portato not- . 
le tempo fino .a Regina coeli. 
Invece di cliniche e ospedali, .• 


1 per il «re», una branda recupe¬ 
rata dentro Tinfermeria del fi 
fi carcere,: la stessa dove da mer- : 
. coledi scorso passa le sue gior¬ 
nate un compagno di sventura 
..del Ciarra,'finito.anche lui in 
fi manette per la stessa storia’di 
; ' scandali miliardari di Italsanità 
'.e Safìm, l’ex vice presidente 
fi fi delTEfim, Mauro Leone. - 
Lfi. PerCiarrapico. una notte in 
'fi infermeria. Mi, ieri mattina il 
' miracolo; «Si sta difendendo 
’ con moltaslcuiezzàepieclsio- 
..fi:ne, ha respinto, fermamente 
( qualsiasi contestazione, ha 
giustificato tutte le operazioni 
- oggetto.' delle • contestazioni 
. ' con documenti alla mano», af- 
fermavano , gli avvocati, Carlo 
.fifi Taonnina e Marcello Petrelli, fi 


alla fine delTintenogatorio al 
quale era stato sottoposto Tim- 
prenditore accusato di falsi in 
fi bilancio per 286 miliardi e di 
prestiti per 37 miliardi ottenuti 
’ per operazioni inesistenti dalla 
fiSafim. V '.""*.. 

: Il confronto con i pm di Ro- 
’ ma. Antonino Vinci e Roberto 
Cavallone - al quale ha preso 
parte anche 11 procuratore ag¬ 
giunto. Giuseppe Volpar! - è 
andato avanti dalle 12 olle 
14,30. Le condizioni di Ciarra- 
■pico? «Ottime». «Quelle di un 
combattente». E la malattia 
che lo aveva portato in Svìzze-fi 
ra per controlli medici, nelle 
stesse ore,'in cui i. magistrati 
chiedevano il suo arresto? «Noi 
ci riferiamo alla tenula psicolo¬ 
gica e al morale. Della tenuta 
cardiaca, invece, sono i medici 
ad occuparsene», affermano i 
. difensori. L’avvocato Petrelli, 
' manda aiKhe un messaggio al 
; popolo figlallorosso: ' ^mo 
certi della sua Innocenza - di¬ 
ce - siamo soddisfatti , anche 
come tifosi della Roma. Il pre¬ 
sidente tornerà presto ai suo 
posto di comando». Petrelli e 
Taormina, chiederanno la re¬ 
fi voca del provvedimento di ut- 
resto e fi presenteranno un 
: esposto in Cassazione pcrcon- 


teslare la mancanza dei pre- 
" supposti per l'emissione de- 
. l’ordinanza di custodia caute- 
.. lare. Parlano dì diversa inter- 
prelazione dei documenti con¬ 
tabili, di fatture giudicate «fal- 
' se» che in realtà venivano 
; emesse a sei mesi e per le qua- 
'fi li non c’era bisogno di bolle 
fi d’accompagnamento, dì tilo- 
ifi, lari d’imprese che avrebbero 
scaricalo sulle società di Clar- 
fi-..rapico i falsi in bilancio realiz- 
zati in realtà da loro. Ma i giu- 
dici che hanno interrogato il 
.fifi: presidente delTItallin 80 fanno 
fi, sapere che per adesso di scar- 
i’ cerazione non se ne parla 
■/nemmeno. . 
t',:'Le accuse alTimprendilorc 
andreottiano, sono stale con¬ 
fi. testate anche dal pm, Anloni- 
' no Vinci, che secondo // Mon~ 
. do. sarebbe "Oggetto di un 
,. esposto presentato al Csm dal- 
: fi la procura di Roma «per le lun- 
. gaggini dell’inchiesta sulla Sa- 
firn». Una notizia smentita an- 
'. che ieri dal procuratore capo, 
• fi Vittorio Mele, che ha parlalo di 
manovre volte a delegittimare, 
e dal presidente della prima 
■fi; commissione deh Csm, Gian- 
fi' franco' Vignetta. - La vicenda 
'S- Vinci, comunque, sta creando 
T'molti malumori dentro gli uffici 


' del palazzo di giustizia. Per i 
. comdoi si remila un clima ar¬ 
roventato dai sospetti e dai ve¬ 
leni. Sospetti dei quali Ieri ha 
: parlato, aiKhc il presidente 
. della Corte drappello, Andrea 
Vela, davanti al Capo delio ' 
. Stalo arrivato a piazzale Clodio 
' per inaugurare tre aule giudi- 
fi. ziarie dedicate alla memoria 
.f dei giudici Falcone, Borsellino 
' e Uvatino. «Si alimenta il so- 
; spetto che il giudice agisca F>cr 
; • connivenza con gruppi econo- 
i.; ' mici e politici: tutto questo de- 
, ve Tinire. Il sospetto non può 

• fi essere elevato a sistema», ha 
;' affermalo Vela. Per tutti, quelle 

parole, si riferivano chiara- 
fi' mente anche alle «voci» che 
' fi circolano in' questi giorni sul 
. fi conto del pm Vinci e da questi 
riportate come false mercoledì 
,. scorso al Consiglio supCTore 
'./-della magistratura. Voci che 
fi ' parlano di accuse rivolle al pm 
/fi da un imputato dell’inchiesta 
fi; Safim. Dario Barbato, ai giudici 
di Torino, avrebbe dichiarato 
ì: confessioni rese lo scorso otto- 
"fi bre a Vinci e che il giudice ro- 
mano non avrebbe verballzza- 
’fi, lo. Ieri, la prima commissione 
' del Csm, ha rinviato la discus- 
V'. sione sul caso alla prossima 

• settimana. Mentre in procura, i 



'Giuseppe Ciarrapico 


«veleni», arrivano a lambire la 
fi stanza del procuratore capo. 

. : Vitlono Mele. Adesso c'è chi 
afferma che da tempo alcuni 
magistrati avevano chiesto al 
' procuratore di affiancare al 
fi/, giudice Vìnci un pool di magi- ; 
' strati allo scopo di preservare il ' 
." pm che Jndaga sulla Safim e 
’ sui «palazzi d'oro», dai «possi- 
., bili strali che colpiscono inevì- 




II Gran maestro Giuliano Di Bernardo 


Di Bernardo prende le distanze 
da Cossiga^ Accuse contro Corona 

^<fl Grande Oriente 
non sponsorizzerà 
mcAfeienti politid» 

t GIANNI CIPRIANI ^ 


labilmente chi porta avanti in- 
' chieste delicate che bisogna 
■ evitare dì personalizzazione c 
questo soprattutto in un palaz- 
' zo di giustizia come quello di 
Roma dove «pesano ineviiabil- 
/ mente le nebbie dì ieri», Ades- 
; so c'è chi, anche tra i giudici, è 
" pronto a giurare che a piazzale 
fi' Clodio «ilbubbone del passato 
! sta per scoppiare». ;■ 


M ROMA Accuse alle «scor¬ 
rettezze» di Armando Corona c fi 
la promessa di un giro di Mie, * 
in futuro, contro chi non rispet- / 
ti le regole massoniche. Pacato / 
nel tono, aggres.sivo nei conte- ■ ' 
nuli, il Gran Maestro Giuliano fi 
Di Bernardo ha parlato ieri del -1 
la Gran Loggia che si è conclu¬ 
sa con una sua vittoria a lar- <' 
ghissima maggioranza. Una ; 
conferenza stampa per nulla i 
di «routine». Perché il Gran 'fi; 
Maestro del Grande Oriente ; 
d’Italia alcuni mess^i molto ' 
chiarì li ha lanciati; anzinjtto fifi 
che la «sua» massoneria non , 
ha alcuna intenzione di mi- ’ 
schiaisi con il movimento poli¬ 
tico che Cossiga ha intenzione ' 
di lanciare c che Armando Co- ' 
rona guarda con occhio più ; 
che benevolo. Non solo; chi 
cercherà di coinvolgere il ' 
Grande Oriente in questo prò- ' 
getto «sarebbe punito nel mo- ^ 
'do più severo»."W Bcmaido. 
poL ha fano capirefidi volerai- • 
rfrontare la •questione.moralc», fi 
un'emergenza anche all’lnter- fi 
no della «libera muratoria». 
che havìsto alcuni suoi autore- ' 
voli affiliati, tra cui Carnevale ; 
del Pds, coinvolti nelle inchie- ' 
SIC su Tangentopoli, i.. «ik-.’ a-,; ' 

Il Gran Maestio. a quanto 
pare, è armato di buone interi- fi 
zioni. Bisognerà però vedere , 
quanto riuscirà a realizzare del > 
9 UO programma «riformatore», fi' 
Nella maggioranza che lo ha ; 
sostenuto, infatti, sono rappre- fi 
sentale tendenze a dir poco di- v 
..vergenti. Da Elvio Sdubba. «at- fi 
lamico» legatisrimo agli' Stati < 
> Uniti al Grande Oratore Gusta- fi 
vo Raffi, dalle passate hequen- . 
tazìonì con ambienti di destra, fi 
ad altri «venerabili» che hanno 
intenzione dì opporsi in tutte le fifi 
maniere al giudice Agostino 
Cordova.- ; - -.; 

Di Bernardo, ieri mattina ha 
cominciato attaccando senza ' 
mezzi termini Armando Coro¬ 
na «Nei giorni scorsi sono state 
dette molte falsità. Io ho prete- ; 
rito il silenzio, ma qualcuno ha ' 
violalo la regola del silenzio e 
si è posto in una posizione ] 
profana II dissenso deve esprì- • 
mersi nei luoghi oportuni e , 
cioè le logge. Quando si fanno ; 
dichiarazioni non autorizzate ' 
alla stampa o ci si incontra in ' 
riunioni segrete si ìncone in fi 
una grave colpa massonica / 
Ho presfi) atto con dispiacere 
di quanto è accaduto, ma non ' 
conosco la vendetta Però da i 
oggi non sono più disposto a ; 
tollerare queste cose». E su ' 
Cossiga? Come mai Corona è ' 
cosi favorevole al suo progetto 
di movimento politico tiasver- 


Dalià Taitgentopoli napoletana emergono i racconti di un costmttcìre: gH decisi da ^ponenti dei partitici 
-Oggi i democristiani formalizzeranno la proposta per il nuovo sindaco: è Francesco Tagliamonte ^ 

Aiatì itodiaK: la 


Lenzuola d’oro Torino 


sale? «Qui si rientra nella sfera 
del privato. Ma il Grande 
Oriente non sarà coinvolto in 
fi manovre polìtiche». Di Bemar- : 
do ha anche parlato dello sce- 
; nario da guerra civile ipotizza- " 
fi to dall’ex Capo dello Stato: «se 
ha detto quelle cose, significa 
che avrà delle informazioni ; 
che noi non abbiamo». ;■« • ''a» : ,' 

“ . il quadro, comunque, è fo¬ 
sco. Lo stesso Di Bernardo lo : 
fi ha riconosciuto. Fosco nel 
fi paese, ma anche all’interno . 
.fidellla massoneria. «Se non si 
‘ fosse ottenuto questo risultato, (•■j 
' o^i assisteremmo alta distra- -.À 
zione del Grande Oriente». Ma -fi: 
il lavoro da fare è molto; espio- 
, nenti di rilievo della massone- •. 

' ria sono coinvolti in Tangenio- fi - 
' poli. Due di toro sono anche ' 
morti suicidi. Uno era Renato fi; - 
Amorese, segretario del Psi di ì; 
Lodi, iserìttoaila massonerìa, e 
precisamente alla loggia Gari¬ 
baldi dì Milanoicra anche Lui¬ 
gi:(P^^vaie-., del,Pds. indicato - 
come .uno dei «coUettori» delle :• 
tangenti milanesi. ■ Araorcse. , 
' pioco prima dì uccidesri, aveva 
, raccontato che era stato Car- '' 

: nevate a spinalo a versare le '• 
tangenti a Larini. Quelle morti ... 
pesano. Come del resto sul 

■ Grande Oriente piera il sospet¬ 
to - che molto più di un sospet¬ 
to - che la massoneria sia sola- 
mente un canate privilegiato 
Pier gestire affari e Ènee politi- fi 
che. Di Bernardo ne è coiisa- ; ' 
pevole. E ha promesso che si 
batterà per la tiaspiarenza. «Co- . 
me è andata fmo ad oggi non 

■ può continuare. Dobbiamo y 
esaminare con i fratelli perché a- 

' oggi in Italia ci sono delie ra- ' - 
' gioni che ci spingono ad una ■ 

> riservatezza più forte che negli fi 
, altri paesi, pier vedere se nu- 
sciamoasupieraile». ■ ■ .'.i . 

Le resistenze al cambìamen- ' 
lo, però, sono molto fotti. Il 
Gran Maestro, ad esempio, ha !■ 

‘ detto che «pier quanto dolore 
ha ' provocalo l’inchiesta . di . ■. 
fi Cordova, nonsi può piarlarc di - 
persecuzione*. Molti massoni, ; ' 
anche della nuova maggioran¬ 
za. la pensano diversamente; à-, 

■ avrebbero auspicato dure bat- 
taglie contro Cordova. Cosi co- 

; me la maggioranza dei masso- ' 
fi ni, a differenza dì Di Bernardo, ì.; 

si oppione a rendere pubbliche • 

' te liste degli iscritti. Insomma le ■ 
fi buone intenzioni dovrenno cs- , ; 
fi sere tradotte in gesti concreti. • ' 

■ Altrimenti il Gran Maestro «dai , ‘ 
fi volto umano» rischia di essere 

diventato un ostaggio delia 
nuova maggioranza aJTintcmo ;fi;: 
fi della qualec’è ancora chi con- ' 
fi tinua a vagheggiare una socie- fi.: 
; tàpiùautoritima., . •.., / ,fi; 


Craxì al Time 


PerSignorile 
un avviso y 
eli garaim y 


L'ex sindacx) I fondi neri? 

C «In funzione 
inchiesta anti Pd» 


Un ex assessore regionale del Psi arrestato, l’interrogatorio 
per il costruttore BrunoBrancaccio, e di altri tre «signori del 
terremoto», l'arresto di due funzionari della Regione, sono 
il sommario di ieri della «tangentopoli partenopea». Edalle 
dichiarazioni rese ai giudici viene anche fuori che il Partito 
Unico della Spesa Pubblica a Napoli aveva diramazioni a 
Roma dove sarebbe stato deciso tutto quello che rìguarda- 
vailpacchettoperimondialidicalciodel’90. ,/ /; ^ 

' DAL NOSTRO INVIATO • 

.. VrrOPARNZA 


■i NAPOLI. «Sembra il festival 
della canzone . napoletana, 
cantano tutti!». La battuta spiri¬ 
tosa è di uno dei tanti avvocati 
penalisti napoletani e si riferi¬ 
sce agli arrestati nelTinclilesta 
«mani pulite a Napoli». E ieri, 
sul «palcoscenico» del Tribu¬ 
nale sono saliti in tanti. Il pri¬ 
mo è stato l’ex asses.<iore regio¬ 


nale alla Sanità, il soaalista 
Clino Bocchino, vicino alle po- 
ifisizionl del ministro Carmelo 
'. Conte, arrestato alle prime luci 
. dell’alba per una storia di moz- 
■: zette (sarebbero stali presi. 

con lui, anche due funzionari 
. della regione) che ha collabo- 
. rato coi magistati, tanto che al- 
' le IS è tornato a casa agli arre¬ 


sti domiciliari. Subito dopo sul¬ 
la ribalta è salito il costruttore . 
Bruno Brancaccio, coinvolto ' 
nelTinchiesta sulla Ltr, la linea 
tramviaria rapida e catturato, 
sabato. Il suo «recital» è duralo 
ben otto ore. ma deve essere 
stato fruttuoso, visto che i giu¬ 
dici lo hanno rimesso in libertà 
.senza alcuna limitazione nei 
movimenti. Tra le altre cose 
avrebbe riferito ai giudici di 
avere pagato un gettone di 
presenza di 30 milioni ai 41 
consiglieri della maggioranza 
c ad alcuni dclTopposizione. . 
Nella stessa Inchiesta era finito 
in manette l’ex assessore co¬ 
munale della De. Diego Teso- : 
ronc, il quale aveva subito 
«cantato» coi giudici dicendo- 
quulco.sa in più di quello che ' 
gii .stessi magistrati volevano. 
Tra l'altro avrebbe parlalo prò- . 
prio del pacchetto di appalli fi 


fi per i mondiali del '90 (in cui fi ' 
c’è anche la Ur) ed avrebbe ; : 
affermalo che tutto era deciso 

• .a Roma da una sorta di «cupo; ji 
•fi la» formata da grossi esponenti 

' politid dei partili di governo. //' 
Come dire che a decidere ap- fi" 

■ palli ed incarichi erano i «se- . 
t gretarl» del Partilo Unico della 

Spesa Pubblica a Napoli.■ -■ i , 

; • , Oggi dai giudici si dovrebbe 
S presentare Giovanni Rancse, 

■ legato a Pomicino, nonché Al- •, 
fi/ fredo Romeo, - Imprenditore. ^ 

- Anche loro saliranno sul pai- 

• coscenico dei collaboratori di 

A giustizia, almeno cosi si rac- f-fi;’ 
'fi conta in tribunale. Giovanni 
fi',!, Rancse, consigliere regionale, ' 
proprio ieri ha invialo una tot- -fi 
tcra di dimissioni dalla carica . 
, di ptesideme della prima com- '. 
fi missione consiliare. Nel primo - fi 
fi! pomeriggio la giunta regionale ■■■ 


ha presentato le sue dimissio- 
nL Una scelta tecnica, dicono i 
componenti • dcITesecutivo, 
che doveva permettere Tallar- 
gamcnlo della maggioranza ai 
socialisti, ma Aldo Beffa, uo¬ 
mo di fiducia di Scotti, non si 
nascondeva la dilficoltà politi¬ 
ca per una soluzione rapida, 
come preventivato. Troppa cri¬ 
si nella De, come nel Psi. I due 
partiti non attraversano certa¬ 
mente un buon perìodo c il fu¬ 
turo potrebbe anche essere 
più diffìcile dei momenti attua- 
ii. . ' '...,1/;/;/' A 
Oggi in consiglio comunale ì 
De formalizzeranno la propo¬ 
sta per il nuovo sindaco. E sta¬ 
lo de.signato Francesco Taglia- 
monte, ex .senatore, non eletto 
per una manciata dì voti. La 
proposta è fatta, ma ci .saranno 
i numeri o le lnchic.stc della 
magistratura apriranno larghi 


r' vuoti nella maggioranza? La 
■(fi preoccupazione è più che le- 
A,/igittima; qualcuno ha parlalo 
A dell’elargizione di un «gettone 
•fifi: di presenza» di venti milioni 
fi per garantire il numero legale 
e l'approvazione dei lavori in 
; consiglio A comunale. Questi 
> : «gettoni» sarebbero stati elargi- 
'.'.ti a più di un consigliere e su 
' questo la magistratura vuol vc- 
A derci chiaro. . .;.j - ; 

jì' Per ora nella vicenda di Ai- 
fi-; fredo Vito tutto si è fermato. 
C’è una pausa di rifles-sione. 
Nell'attesa altri personaggi at- 
fi, tendono di salire sul palcosce- 
; nico. Il prossimo big potrebbe 
ó essere Antonio Cigliano, ex as- 
sc.s.sorc comunale socialista, al 
fi: quale ieri è .stata negata per la 
seconda volta la scarcerazio- 
v» ne. - , 

•!. Il festival continua. '' 'fi;' 


■i ROMA Avviso di garan¬ 
zia all’ex ministro dei tra¬ 
sporti Claudio Signorile nel¬ 
l’ambito delTinchicsta sulle 
«lenzuola d’oro». Ne dà noti¬ 
zia lo stesso Signorile in una 
dichiarazione nella quale af¬ 
ferma: «ricevo dal sostituto 
procuratore di roma dottor 
Paraggìo » informazione - di 
garanzia : connessa all’atto 
dovuto / di trasmissione al 
collegio dei reati ministeriali 
delle dichiarazioni di Elio 
Graziano rese 1’11.3.93, do¬ 
po 5 anni di indagini e deci¬ 
ne ■ di ! interrogatori, : nelle 
quali vengo per la prima vol¬ 
ta indirettamente chiamato 
in cau.sa suvicende del 
1982, assolutamente invero¬ 
simili». ' fi..fifi,"''fifi’;., fi;-,. 


■i TORINO. Un avviso di ga¬ 
ranzia è stato invialo dai ma¬ 
gistrati torinesi nei confronti 
dell’ex sindaco socialista del¬ 
la città. Giorgio Cardetti. Il 
provvedimento che riguarda 
la presunta violazione della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti, sarebbe stato 
adottato in seguito alle con¬ 
fessioni di un imprenditore 
che avrebbe dichiarato di aver 
ricevuto richieste dì denaro da 
parte dell’ex primo cittadino 
di Torino ed ex deputalo (fi¬ 
no al 1992) per la campagna 
elettorale dello scorso aprile. 
Dalle dichicirazioni delio stes¬ 
so imprenditore. I magistrati 
subalpini .sarebbero poi stati 
indotti ad inviare altri tre avvisi 
di garanzia a due esponenti 
del partito socialista e ad un 
esponente dell’ex partito co¬ 
munista. ... , 


M NEW YORK. L'ex segretano 
del Psi Craxi, in un'inteivista 
pubblicata dal «Time», afferma 
che «tutti i partiti» in Italia han¬ 
no usufruito di fondi illegali ’ ' - 
«per 50 anni» e giustifica tali ■' 
pratiche come un male neces- , • 
sano per tenere Tallora poten- 
te Pel fuori dal governo. Alia 
domanda se alta politici do- 
vrebbero avere paura per quel- '. 
lo che lui potrebbe dire. Craxi . 
dice: «SI. dovrebbero averne. - 
Sapevo che avevamo tondi il- -fi, 
legali come ogni paitito e allo- ; 
ra perché questo incessante ■ . 
sfoizo contro di me? E i segre¬ 
tari degli altri partiti?». Craxi ' 
definisce gli inquirenti mitene- - 
si «di origini comuniste, estre¬ 
miste» che hanno -crealo un ( 
clima scandaloso che incita al¬ 
la violenza» c critica coloro ■ 
«che hanno governato a lungo r ■ 
c cono.scono il sistema*, ma si ; : 
comportano «come se fossero '■ 
VL-auti nel Paese dei sogni». 
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D cronista de «rOra» scomparve 23 anni fa 
Gaspare Mutolo ora racconta che Tordine ;■ 
fu dato dal boss Stefano Bontate 
Quattro i killer, tutti poi morti ammazzati 


Il movente del delitto: «Romp^a i coglioni» 
Adesso i giudici riapriranno finchiesta 
Pure Mario Francese, del «Giornale di Sicilia» 
fu assassinato dai sicari di Cosa Nostra • ^ ^ 


De Mauro strangolato dalla mafia 

Un pentito rivela come fu uc(^ il ^ornalista scom^^^^^^ 


Sarà riaperta l’inchiesta sulla scomparsa, avvenuta 
23 anni fa, di Mauro De Mauro. Secondo il racconto 
del pentito Gaspare Mutolo, il giornalista de «l'Ora» 
fu strangolato. Quattro killer su mandato del boss. 
Stefano Bontate. «Rompeva i coglioni». Aveva sco- 
peno gli intrecci del goliie Borghese? Mutolo rac¬ 
conta che anche Mario Fì'ancese, del «Giornale di 
Sicilia», fu ucciso dalla mafia C«Dava fastidio»). 


aUMPAOLOTUCCI 


■■ Quella seia - racconta 
una vecchia cronista - il mer¬ 
curio toccava i trenta gradi. Pa¬ 
lermo è buia, in via delle Ma¬ 
gnolie, strada dissestata e lam¬ 
pioni rotti, «un uomo di 49 anni 
è curvo allo sportello della sua 
BMW. Alto, bruno, claudican- 
le, sta prendendo dal sedile 
antenorc il callè, il vino e le si¬ 
garette. Sua figlia rincasa con ii 
fidanzato, lo vede, va avanti e 
apre l'ascensore. Attende, lui 
non arriva. Lei ripercorre i po¬ 
chi metri dell'atno, sente che 
It, sulla strada, qualcuno dice 
"andiamo' oppure "non 
scherziamo*. La BMW riparte - 
Con suo padre, e altri due, for¬ 
se tre uomini» El il 16 settem¬ 
bre 1970, ore 21,10, Mauro De 
Mauro, giornalista de «rC'a», 
non tornerà più. 

. Si occupava di sport. In quel 
periodo. . Ma aveva anche det¬ 
to, ai.suol colleghi, «sto lavo- 
. rando su una storia che mi var¬ 
rà le benemerenze del presi¬ 
dente della Repubblica». Il ca¬ 
so Maftdl7r'legafflii'l«i t^ollusib- 
' Ql'ttà'.fnffia'e pt^Ucà? n gòlipe. 
BorghciseT'Lelbcltesli'InqliesU 
vendtrft anni, si sono sprecate. •. 
.Nate e morte, forse mai esperi- 
te fino in fondo. Adesso, con : 
'. l'aiuto del pentito Gaspare Mu- ' 


tolo, il racconto può essere n- 
preso Sono le 21 10, dunque, 
e a bordo della BMW, con il 
giornalista de «l'Ora» ci sono 
«due, forse tre» uomini d'ono¬ 
re Agiscono su mandato di 
Stefano Bontate. Il boss si trova 
in carcere, all'Ucclardone £ 
uno dei capi di Cosa Nostra È 
lui che mantiene i rapporti con 
I politici Salvo Lima, certo, ma 
anche altn Bontate ha chiesto 
la testa di Mauro De Mauro. Ma 
ucc'idere un giornalista non à 
cosa da poco, è prevedibile 
una reazione forte dello Stato 
c deiropinlone pubblica, Ste¬ 
fano Bontate non può aver de¬ 
ciso da solo. Evidentemente 
ha convinto gli altn boss. Gae¬ 
tano Badaiamenti e i corleone- 
si (Luciano Leggio e Totò Ru¬ 
na). 

: L’auto, d'un vivo color blu, si 
. ferma nel quartiere «Santa Ma- 
. ria di Gesù» («mandamento» di 
Bontate) oppure esce dalla 
città e raggiunge,: in campa- ' 
.:gna;ran)i vfOa.-un'casolaie'.’ln! 
-via delle Mamolie:'le'oie scor-: 

■ rohò (hè’'veio<irinè lente!"«A 
. mezzanotte rincasai - senve in 
un diario Junia, l'altra figUa del 
giornalista -. Mia soreUa Fian¬ 
ca era un po' preoccupata. 


"Papà non è ancora tomaio", - 
mi disse, e raccontò della mac- 
china che ripartivTL Verso le tre 
telefonammo al giornale di Si- - 
cilia, per vedere se maganfos- ' 
se là. Non c'era nessuno. Re- ‘ 

: stemmo ad aspettarlo. Faceva- ' 
mo i lumi alta fi.'testra». - . 

In un'altra casa di Palermo : 
(o in un vitllno di campagna). 
Mauro De Mauro è arcondato 
da almeno quattro uomini. So¬ 
no killer di Cosa Nostra Uno 
gli dice «Hai rotto i cogUoni» 
Poi - forse - cominciano a tor¬ 
turarlo Vogliono sapere che 
cosa sa, e se e solo lui a sape¬ 
re Ha raccontato a qualcuno 
del suo lavoro? Alla moglie, a 
un collega, a un poliUco, a un 
investigatore? Deve risponde¬ 
re 1 4 

Dal diano di Junia De Mau¬ 
ro «Giovedì 17. io insistevo per 
chiamare la polizia Per tutta la 
notte avevamo atteso di veder¬ 
lo comparire da un momento 
all'altro, ma ora, alle 6 del mat¬ 
tino, era tutta un'altra questio¬ 
ne. Mamma perdeva tempo 
era combattuta tra il bisogno 
di fare qualcosa e il timore di ' 
farla Tre sole volte papà aveva 
ritardato o non era tomaio a 
casa. Decidemmo di aspetta¬ 
re il "Gabellino*, se la radio . 

' non dava notizie grosse, allora . 
ci saremmo mosse subito. Alle 
. 6 . e mezzo lui non era ancora 
: al giornale; "Ma basta aspetta- 
' re,.sarà qui tra poco", disse il 
. portiere. Mio padre, alle sette 
meno un quarto, tutti I giorni 
^era^in'redaÈlài£4(ne%qii^la^.: 
'mattina, no... Quandò'maih- 
ma tornò, poco dopo le 9; usci 
: dall'ascensoie e pianse: "Po¬ 
vero Mauro, chissà cosa gli 


avranno fatto"... Alle nove e 
mezzo bussarono alla fiorta: 
quattro uomini. Il pnmo si fece 
avanu e salutò. "Buongiorno" ; 
disse. "Sono il commissano 
Bons Guliano, della squadra 
omicidr. Si misero subito a - 
verbalizzare il racconto di mia . 
madre e di mia sorella... "Ma 
non VI accennò mai a un qual¬ 
cosa di insolito, d'importante, 
negli ultimi tempp", chiese il 
commissario Giuliano (". Ju-, 
nia, ho scoperto una cosa 
grossissima ", quando l’avea 
detto’’ Da poco, ne ero sicura 
Ma che cosa?) • 

I pochi particolan finora fil¬ 
trati del racconto fatto ai giudi-, 
CI palermitani da Gaspare Mu¬ 
tolo non ci permettono di capi¬ 
re quanto sia durata, ancora, la 
vita di Mauro De Mauro. Poche 
ore, uno. due, tre giorni? É sta¬ 
lo torturato, c a lungo? Ha rive¬ 
lato ciò che sapeva’’ Ha «rassi¬ 
curato» i SUOI aguzzini, dicen¬ 
do che solo lui sapeva e nes¬ 
sun altro? A un certo punto, in 
quella casa di Palermo (in 




quel villino di campagna), tra i i 
quattro uomini d’onore corre .. 
un cenno. Tre di loro afferrano . . 
li giornalista per le braccia. Il 
quarto gli mette una <ordicel- 
la» intorno al collo. Cosi muore ' : 
Mauro De Mauro; strangolato. ; 

Allora, in Cosa Nostra, non . 
era diffuso il metodo di sco- ' 
glierei corpi nell acido F’roba- 
bilmente, dunque, quel cada¬ 
vere è finito m un colonna di 
cemento Lupara bianca, si 
chiama in gergo Un uomo 
scompare c i parenti, gli amici, 
gli inquirenti difficilmente 
avranno risposte definitive sul¬ 
la sua sorte Sospetti, ipotesi 
Per anni e annu Poi arriva uno 
che sa Un pentito di mafia, in 
questo caso Gaspare Mutolo, „ 
della «famiglia» di Partanna -, 
Mondello, già vicmisslmo al 
boss Posano Riccobono 

fi <aso Oc Mauro» ò di nuo¬ 
vo aperto 1 protagonisti di 
questa atroce stona sono quasi 
tutu morti I quattro killer in un 
regolamento di conU Stefano 
Bontate, il mandante durante 
la cosiddetta seconda guerra > 
di mafia, ncli'81 Ma. a quanto ‘ 
pare, una. forse due persone, 
che presero patte air«csecu- 
zionc», sono ancora m vita 
L'inchiesta, dunque, nparte da 
loro 

Delitto di mafia e nient'al- ' 
tro? La cosa grossissima» po¬ 
teva riguardare solo Cosa No¬ 
stra? Aveva trovato prove. Mau-. ^ 
ro De Mauro, sui protetton po¬ 
litici di Stefano Bontate? Aveva ' 
intuito gli mquietanu intrecci 
dei-golpe "Borghese? 0 quollr- ' 
che determinarono la morte di 
Enrico Mattel, presidente del- 
l'Eni? Le domande, sospese da ; 
anni, tornano a farsi urgenti: - ' 


Il boss Stefano 
Bontate, nella 
foto accanto al 
titoloia ' 
sinlstra come ; 
venne ritrovala 
rautodel 
giornalista; 
soptaea . 

destrala - 
moglleEldaell 
fra^ Tullio,' 
nella foto lunga 
Mauro • 

De Mauro . ’ . ’ 
scomparso 
nel '70 ■ • 







L’INTERVISTA - 


«Ho una notiria che fkà tremare lltalia» 
Il fiatello ricorda quel «lupo solitario» 





Tullio De Mauro, professore emerito, specialista del 
linguaggio, studioso, autore di decine di libri, noto 
in tutta Italia. A due passi dal quartiere Copp^è, 
suoniamo a casa sua. Ci aspetta. Portiamo le notizie : 
sul pentito Mùtolò che ha raccontato come la mafia 
uccise suo fratello, il giornalista Mauro, scomparso 
nel nulla, nel cuore di Ralermo, il i 6 settembre 1970. 
Un colloquio difficile, a tratti drammatico. > ■ 


WLAOIMmO •■n’IMKU.I 




'■■ROMANA due passi dal. 
quartiere romano Coppedè, 
con quelle case bartxxhe e un 
: po' folli, suoniamo it’ campa- 
nello di casa De Mauro. Siamo 
. attesi. Siamo I primi a raccon- : 

tare at prof. Tullio, linguista, 

. studioso, docente e autore di 
; decine di libri,/qualcosa sulle 
: rivelazioni del pentito Gaspare 
' Mutolo che ha detto al giudici 
come la mafia uccise suo fra- 
: tello Mauro, il giornalista de - 
•L’Ora», scomparso nel nulla, ' 
nel cuore di Palermo, una sera 
del 16 settembre 1970. Non è - 
' né facile né semplice spiegare, 
farsi raccontare di quei giorni c 
scendere in una serie di detta- - 
. gli oiripilanti. Partiamo dalla . 


notizia di quel che ha detto . 
; Mutolo'per poi anivare alla de- 
cisione dei magistrati di Paler- 
’ mo che hanno stabilito di ria- 
. prire l’inchiesta.. Tullio De 
/ Mauro’, razionale, con un.anti- 
co e straordinario senso dell'i¬ 
ronia, é leso e chiede subito di ' 
sapere tutta la verità, come se 
avesse fretta di «inghiottire» il 
peggio pur di capire e rendersi . 
conto. La sua é una pena che 
’: non ha mai trovato, forse, un . 
qualche punto dì approdo. 
Neanche le lunghe chiacchie¬ 
rate con Leonardo Sciascia, a./ 
proposito della vita c della 
morte di quel fratello, «lupo so- 
Ulano», giornalista di poche 
parole c che era arrivato a ca- : 


pire alcune ventà della Sicilia 
e, quasi sicuramente, dei «mi- ’ 
sten» Italiani, hanno lenito un 
dolore ormai antico. Un dolore - 
«anuco» come quello dei fami- - 
liari delle vittime della strage di 
Bologna o di Piazza Fontana. ’ 
«Antico» come il dolore di tutta ;; 
quella gente che ha perduto fi¬ 
gli, mariti o meigU, nel disastro ’ 
di Ustica. Un;dolore che ceica 
ancora mille diverse spiegazio¬ 
ni per poi approdare sempre 
alle stesse.,... 

Si capisoi.che Tullio De 
Mauro vorrebbe dire e farcapi-’ 
re quello che ha dentro, ma : - 
non osa; Ha troppo rispetto - 
' per i tanti morti di mafia e. per -5 
gli uccisi da una strategia che 
ha tenuto l'Italia nel terrore per 
: anni, ostacolando ogni ricerca >, 
della verità. Ma é chiaro da do- ! 
ve viene quel dolore ormai, 
«antico» e senza approdo. La 
' morte di Falcone e Borsellino, ■,/ 
pur nella tragedia, ha una spie- ; 
nazione. I nemici erano di .: 
' fronte-ai due giudici e si sape- - 
va che cosa volevano e dove- - 
vano far tacere. Per Mauro De - 
: Mauro, invece, non si è mai sa¬ 
puto niente. Un giorno, «lupo . 
solitano» é spanto sotto casa. Il :. 
corpo non é mai stato ntrovato 


e non st é mai saputo neanche 
che cosa avesse scoperto e chi 
aveva subito deciso di farlo uc¬ 
cidere. Il giomalisla, non ha 
avuto un funerale e non c'é 
una tomba sua. Non ha avuto 
un fiore e la moglie, la figlia e il 
fratello, possono soltanto ri¬ 
cordarlo guardando qualche 
vecchia foto ingiallita o leg¬ 
gendo qualche, articolo mille 
volle compulsato. Il resto, può 
esseresolo memoria. . 

Tullio De Mauro, owiamen- 
le. queste cose non le dice. Co¬ 
nosce abbastanza la-Sicilia e 
Palermo, per sapere dei Urnti 
spariti nel nulla, da un minuto 
all’altro. Ma quella morte è ri¬ 
masta ferma in gola, proprio 
per questa mancanza di «ra¬ 
ziocinio», di «logica», di spi^a- 
zione. Quello che ha colpito é 
sempre stato un.nemico ben 
protetto che ha mescolato le 
carte con grande regia, per im¬ 
pedire a quel giomalisla dì •ri¬ 
velare», di «parlare», di raccon¬ 
tare. ■ .- . 

-. Cosa? In relazione a che co¬ 
sa. Un fatto di mafia enorme? 
La motte di Enneo Mattel ? Mu¬ 
tolo pare abbia parlato di «gol¬ 
pe Borghese» ed é in rapporto 
a questo che discuuamo con 


Tullio De Mauro. ■' 

- «Ricordo perfettamente 
quello che ha sempre sostcnii- 

- to Luciano Uggio. Più di una 
. volta ha accennato, anche da- 
., vanti ai giudici, a «quella prò-. 
V. posta» di tentare- un colpo di 

. stato in stretta alleanza tra fa¬ 
scisti e mafia. Liggio - dice De 
; Mauro - non accettò per amor 
di patria ed è davvero tutto di- 
' - re.» Tullio, De Mauro è leso. 
Stiamo parlando della tragedia 
di suo fratello, in un bello stu- 
' dio carico di libri con stampe e 
. . •lito» alle pareti: ritratti di don- 
' ne, qualche paesaggio meri- 
■V dionale, piccole e raffinate in- 
cisioni. E la tipica casa di un 
intellettuale con dure battàglie 
e anni di lotte alle spalle. De 
/.Mauro bevo qualcosa c non 
.V accende la luce per una sorta 
’-i di comprensìbile pudore. Par- 
lare di quel fratello non è faci- 
'. le. Giovanissimo, era partito 
r. per il Nord a combattere con i 
fascisti. Poi era tornato ed era 
/ - finito in prigione. Non aveva 
. fatto niente di particolare. Co¬ 
munque era finito in Sicilia ed 
aveva ricominciato da capo. 

. Quella sua vecchia passione 
. F>er il giornalismo era stata lo 

- stimolo ad andare avanti. Poi 


era diventato un professionista 
capace e autorevole.. 

De Mauro racconta poi di 
quel giorni, del fratello a Paler- / 
mo. poma della scompama. 
Lavorava a «L'Ora» e a lui face- 
vano capo tutti gli inviali che ; 
venivano spediti dai giornali in i- 
Sicilia: da Bocca allo stesso 
Sciascia. Sapeva tutto di tutti. ^ ' 
Conosceva, per ovvi motivi, 
l’ambiente della destra e quei- £ 
lo democristiano. Sapeva da 
buon cronista quello che c’era - 
da sapere della mafia. Poi, 1 
Mauro aveva scritto uria infini- >' 
là di «pezzi » su Serafina Batta- 
glia, la prima vedova di malìa 
che aveva avuto il coraggio.f- 
pier prima, di presentarsi ai giu- 
dici. Negli ambienti mafiosi « 
qualcuno Io aveva già definito - - 
un «rompicoglioni 

Tullio De Mauro parla poi - ' 
del fratello e di qu^lì ultimi 
giorni a Palermo, prima della 
scomparsa. Riflette e aggiun- - 
ge: «Si, era proprio un «lupo so- ^ 
lilario» anche al giornale. Ep- 
pure, in casa, cosa che non fa¬ 
ceva mai. aveva detto di avere 
per le mani una «notizia che . 
avrebbe fatto Cremare l'Italia». / 
Anzi, con quello che avrebbe - 
scrìtto «avrebbero dovuto dar- - 


gli il Nobel del giornalismo» ed 
era questo che diceva con un 
somso mesto e strano». Tullio 
De Mauro, ad un tratto, si co¬ 
pre il viso e singhiozza per 
qualche istante. Passano sol¬ 
tanto alcuni secondi. Poi si al¬ 
za in piedi e, sempre al buio, 
chiede-scusa con grande di¬ 
gnità. Aggiunge ancora di aver 
saputo che, probabilmente, 
due giorni prima di sparire, 
Mauro era staio dal Procurato¬ 
re Scaglione, con il quale ave¬ 
va parlato brevemente. Poi ag¬ 
giunge; « Ma Scaglione é mor¬ 
to. Cosi come sono morti Dalla 
Chiesa e il colonnello Russo 
che si occuparono del caso. 
Certo, qualcuno può aver det¬ 
to proprio a lui qualcosa del 
golpie Borghese, perchè aveva 
quel passato che proprio lui, 
invece, riteneva morto e sepol¬ 
to. Forse ora, con Io sgretola¬ 
mento di un sistema e di anti¬ 
che complicità, sapremo qual¬ 
cosa. Allora, la svolta nella 
stretegia neofascista, in unione 
con I «soldati» della mafia, nac¬ 
que, lo sappiamo tutti, con 
Piazza Fontana...Forse, il muro 
delfomertà i /ha - cominciato 
davvero a sgretolarsi. Chissà...». 

Il colloquio, ora. é Finito. ; ... 







Le mille piste 
(Ji un mistero 
tutto italiano 


ENRICO nEimO 


H ROMA. Ventitré anm dopo 
si riapre il caso de Mauro. Ven- - 
tilié anni dopo sapremo chi fir- ; 
mò la condanna a morte del ! 
giornalista de «L'Ora» di Paler- / 
mo che indagava sulla morte u 
del presidente dell'Era Enrico : - 
Mattel, sui rapporti Ira mafia e 
politica, e sul grande business >1 
intercontinentale della droga, i;: 
E che forse sap^a troppe cose 
sul tentativo di golfie portato » 
avanti dal principe Junio Vale- k 
rio Borghese, che voleva pun- •*’ 
tare su capi e soldati di Cosa ' 
Nostra per conquistare prima ’ 
la Sicilia c poi l'Italia. 

•Dottor de Mauro: permette :Jj 
una parola?». Palermo, viale . 
delle Magnolie, è il 16 scttem- • ; 
bre 1970. dadieci minuti sono ; 
passale Ie21.Mauro de Mauro, :' 
giornalista de «l'Ora» di Paler- ;* 
mo scende dalla sua ifimw», , 
scambia due parole col suo in- 'i' 
teriocutore. Forse lo segue. La ( 
Ornata di lavoro é stata lunga 1 '- 
come al solito, sul sedile poste- ; 
rìore dell'auto un pacchetto da 
portare in famiglia: un socco di 
caffè profumalo'lesopimt&itlo' v. 
una bottiglia di buon -vino Iran- '' ' 
cese. Un lusso 'innocente per :: 
lestMgiare in casa, con fa mo- ’’ 
glie Elda, il prossimo malrimo- " 
nio della figlia. Ma Mauro de 
Mauro é un giornalista di laz- -- 
za, dì quelli che non haimo l'¬ 
orario di lavoro; un segugio 
che irtsegue la notizia anche a 
costo di fare aspettare moglie 
ef«lìacena. - - i- ‘“ 4 ,-’ 

E stata, la sua, una delle soli- - . 
le giornate dì lavoro iniziate al- 
le sette del mattino. In quel pe- ' 
riodo lavorava allo sport un 
impegno temporaneo. Altro i 
che Palermo in serie b. de 
Mauro in quei g'iomi aveva in 
mano altre cose. «Cose scon- 
volgenti, quando verranno fuo- /j- 
ri mi dovranno dare la Ubera 
docenza in giomaUsmo», dice- ù' 
va agU amici più ìntimi con 
quel suo entusiasmo da eterno ' 
ragazzo con la malattia del 
cronista.Ormai da .mesi de w- 
Mauro stava indagando sulla Z 
scomparsa di Enrico Matlei, il ’ . 
presidente dell'Era che era en- F- 
nato in rotta di coUisione con ! ' : 
le Sette soreUe ed i grandi inte- 
ressi finanziari che rtiotavano ' 
attorno all'oro nero. L'awentu- v, 
ra di Mattel Uni il 27 Ottobre 
1962 a Bescapé, tra i rottami v 
del suo «Molane saulniei». Chi 
manomise l'altimelio del bi- 
motore del presidente dell’E- 
lù? Chi «lavorò» attorno all’ae- f 
reo parcheggiaK) neU’aeropor- 
to di Catania? De Mauro, irtea- - 
ricalo dal regista Francesco 
Rosi, stava indagando proprio 
sulle due ultime gioraate di i'> - 
Mattei in S’iciUa. ^va rico- ,':;' 
struendo gU iiKontri, le visite, i ; 
contatti che il presidente ebbe 
il 25 e U 26 ottobre del '62 nel- v 
l'Isola, e forse era arrivato al i:. 
«buco nero» deU'aeroporto ca- ; 

tanese. -, -- .• 

- Misteri, intrighi ' intemazìo- ; - 
noli, spìe dì potenze straniere »/ 
ed emissari di grosse compia- /' 
gnie petrolìfere che in quegU 
anni. partecipano ai grande ■ 
•game» del pielrolio. «Enrico li 
Mattei fu ucciso daUo Sdece (il '' 
controspionag^ fraixrese, 
ndr), che incaricò l’agente La- fi, 
meni di manomettere l’altime- 
tro del bimotore», racconta ; . 
uno strano jtersonaggio, Phi- ' 
lippe De Vosjoli. un ex adirle 
dell'intellìgence francese, «e., 
de Mauro già dal '69 aveva i: 
scopteilo questa pista, me Io . 
confidò durante in un incon- 
tro». Lo 007 francese scrisse ■ 
queste cose anche in un libro, 
ma del misterioso agente La- 
meni e del suo incontro con de - 
Mauro nessuna traccia. ; 

VentitrÉ anni di misteri, per ;■ 
un omicidio che ha avuto un r 
solo indiziato, un tributarista ’f 
amico della famiglia de Mauro, 
Nino Buttafuoco. Quando lo & 
arrestarono, poche settimane / 
dopo la scomparsa del gioma- > - 
lista, gli inquirenti sembrarono . 
vx:ml alla soluzione del giallo. - 
«Buttafuoco sta nel mezzo c 
sotto e sopra c’é la sabbia. In : 
questa sabbia cerchiamo man- - 
danti ed esecuton del rapi¬ 


mento», disse li Capo delia po¬ 
lizia. Ma il 5 gennaio 1971, il 
cavalier • Buttafuoco : venne 
scarcerato: mancanza di indi¬ 
zi, sentenziarono i giudici. Mi¬ 
steri e tentativi di depiistaggio. 
Nel '72, spuntò addirittura un 
supertestimone, Filippo Spa- 
daro; «de Mauro & vivo, l’ho vi¬ 
sto all'aetoporto di Unatc in 
compagnia di due uorruni c 
una donna». Con l'immancabi¬ 
le visita dì un suptetfnvestigato- 
re, sconosciuto sia al Viminale 
che agli alti comandi dell’Ar¬ 
ma, che piombò a Palermo po¬ 
chi giorni dopo !a scomparsa 
del giornalista. Erano i giorni 
della cosidetta «pista greca»: 
qualcuno tenlava di legare la 
scomparsa di de Mauro all’ac- 
colteilamento del ' deputato 
m'issino Nicosia. membro dcl- 
t’AntimaFia. come fatti matura¬ 
ti negli ambienti degli antifa¬ 
scisti ellenici. Nel frattempo 
polizìa e carabinieri seguivano 
piste diverse. «Svolgendo il suo 
las-oro -si legge in un rapporto 
dell'Arma inviato all'Antimafia 
- de Mauro éravenoto ei cono¬ 
scenza'di notizie, situazio.ra, 
attività itregolarì c compromet¬ 
tenti tali da costituiirc un serio 
pericolo Pier i responsabili, sia 
che si fosse trattato di noti 
esponenti politici, oppure di 
cosche mafiose. Notizie la cui 
eventuale » -. pubblicazione 
avrebbe potuto dar luogo a 
provvedimenti giudiziari di va¬ 
sta portata». Quindi mafia e 
politica: il fronte sul quale dal 
'70 fino ai giorni nostri verran¬ 
no immolati investigatori, ma¬ 
gistrati, giornalisti, politici di 
opposizione. «De Mauro era 
venuto a conoscenza di notizie 
sul trafrx^;> di stupefacenti tra 
la Sicilia e gli Usa, notizie tali 
da compromettere tutta l'orga¬ 
nizzazione...», si legge Invece 
in un rapporto della Polizia. 
Ma l'unico dato drammatica- 
mente certo è che il rapimento 
e la mone di de Mauro rappre¬ 
sentano una svolta per Cosa 
nostra. «Le vicende connesse 
alla fuga di Luciano Leggio, la 
strage di Viale Lazio, il rapi¬ 
mento di Mauro de Mauro, l'o¬ 
micidio di Candido Cluni e del 
procuratore Scaglione costituì- 
.«cono la prova di come la ma¬ 
fia, -sull'esempio dì modelli 
stranieri, a'obia imboccato la 
strada dell'uso terroristico c 
professionale di una violenza 
indiscriminata e temerana». si 
legge nella relazione conse¬ 
gnata : ali’Antimafìa - dall'on. 
Francesco Cananei nel 1972. 
Una strategia pensata e voluta 
da Luciano Leggio, il boss di 
Corleone, l'uomo che lanciò 
nell'empireo di Cosa nostra 
Totò Riina. Lo rivelò ai proces¬ 
so di PalerTiio il questore Man¬ 
gano, die aveva raccolio le 
confidenze di Frank Coppola 
«tre dita». Per sequestrare il 
giornalista. Liggio si sarebbe 
servito di Gerlando Alberti, «’u 
Paccaié». Totò Riina, Bernardo 
Porvenzano e Calogero Baga- 
rella. Nomi della preistoria ma¬ 
nosa e nomi che aiKora oggi 
sono ai vertice di Cosa nostra, .< 
Delitto di "Sola mafia»? Rn 
dall'inizio della storia un gio¬ 
vane commissario delia poli¬ 
zia di Palermo, Boris Giuliano, 
si mostra .scettico. «Credo - di¬ 
ce in una intervista a «L’Ora» il 
16 settembre 1971, un anno 
dopo la scomparsa del giorna¬ 
lista - che abbia decisiva im¬ 
portanza ciò di cui De Mauro si 
stava occupando negli ultimi 
giorni prima del rapimento. Ed 
é indubitabile che De Mauro si 
occupava di una sola cosa che 
non era vagamente la mafia o 
la droga. Era la cosa sconvol¬ 
gente di cui aveva parlato pri¬ 
ma di scomparire. Era l'inchie¬ 
sta sugli ultimi giorni siciliani 
di Enrico Mattel..». Ma otto an¬ 
ni dopo, il 21 luglio 1979. quei 
commissario hi avvicinato da 
un giovane in un bar mentre 
beveva un caffè. «Commissano 
Giuliano...». Poi più nulla; una 
scarica di colpi di p38 chiuse 
per sempre la bocca di Bons 
Giuliano, il poliziotto che forse 
aveva capito tutto. ; . - . .- r. ». 















Intervista al proprietario 
del villaggio turistico 
che rha salvato assumendolo 
- vAnchlo ho patito la fame» 


Intolleranza e incomprensione 
fra lafolla aSamico (Bergamo) 
Ore sul monumento ai caduti 
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«Non lo ùre, scendi, il lavoro te lo do io» 


il^fJZJÌÀTI (r7-’92/.10-’92 ' 

230.000 

Fonte Istatottobre 1992 . . 



solvere tutti dicono «hiamate ' 
li Pczzini, Il Pezzini ci riesce...». ‘ 
Un'altra; volta.’eracapltato^che. ■ 
c'era una famlgltà’di poveretti ' 
che aveva avuto lo sfratto, ma 


Ha salvato la vita ad un disoccupato che minacciava di 
uccidersi, offrendogli un lavoro. Lo ha assunto 11 per II, 
mentre dalla folla radunata sulla piazza di S^ico 
(Bergamo) qualcuno gridava: «Lasciate che si butti...». 

«Non avevo bisogno di operai, ma l’ho aiutato perché ; nóìi'sài^ dòw Mdotè. e 
ho fatto anche io la fame» - dice Mauro Pezzini - «E d'altra parte la casa era di una 
poi non c’è niente da fare, quando in paese c’è un prt^ Su^tSS: 
blema chiamano sempre me». , in giro-eho trovato un apparta- 

mento' a. Villongo'.. Ho-'detto: 

, ' i potete prendere un'disoccupa- 

to con moglie e due: bambini? 
L'hannopreso, ma pòril’slnda- 
co mi ha telefonato: «Ehi Pezzi- 
ni, qui cl mandi bocche da jfa- 
mare». t,:-■ 
. ; Alkin'diiaiiiaiido'lìd, mÌm- 
to, SODO andati :«d'.riciiro. 
Ma oem'è andata? ; : 


gndare «Ammazzalo, fallo but¬ 
tare, sparagli.. 


paese». Poco fa sonò andato a . 
parlare con un'impresa, per- ' 
che ; voglio trovargli un posto 
fisso, per tutto l'anno... '. ; • . : 

Ma lnaoinnia, lèt è'nnaMre- - 
de.dl benefattore da .flln 
Perché «l.coia- 


MdtmNA'MORPUIIQO 

■i MILANO. ; Bachisio Denti, '■ giò Holiday», per prendere ser- 
26 anni dietà e una storia infe- vizio: Ad accoglierlo c'era il 
lìce alle spalle, sàbato pome- suo nuovo datore dì lavoro: 
riggio era pronto a lanciarsi a ; .Maiiro Pezzini, '64 anni, ex 
capofitto dalla sommità del V emigrante, àttuaié proprietario ; 
«monumento ài caduti», che si -T. uel villaggio .turistico sulla riva 


erge sulla piazza di Samicò, 
borgo lacustre In provincia di 'r 
Bergamo. Ieri mattina di buon 
ora. completamente rinfrànca- i 
to, il, mancato suicida.si e ptc- 
sentàto alla porta, del. «Villag- 


del lago d'Iseo. 

; SIgiMrPezziiil, lei è arrivato . 

carne an ahgeio labalore sa 
' -‘^'«in^'plazza.'..'' . . 

Eh, quando c'e qualcosa da ri- 


Appena 'rni han rriàndatò a 
cercare sono andato in piazza. 
Quel ragazzo era sul monu- 
' mento da tre'ore, intorno c'era 
una lolla di 300 persone. Era 
impressionante perché sentivo 

■■I 


' \ ili ’»• »' ' ' >' •i' • '■ ■> ■ 

«Non voglio la canià». Ho gri- scia perdere i tuoi amici e non 
dato: «Hai vogha di lavorare?» e farmi far brutte figure. Se com- 

ragvcto non è .un 1 «Inni- ' ^.'à.attaccalo a;me, mi teneva ■; dosso tùm.qil^ti, lapbllziae il 
; .hard»?’- 
Eh si, qui a.SamIcoi meridio- 
'. nali e gli extracomunitari non 
: li vedono mica bene...ancora i 
. domenica quando sono uscito ' 
dalla chiesa- e. sono andato a I 
prendermi.'l'aperitivoi ' al .bar 
, qualcuno mi ha detto: «Ma per- 
ché non l'ha lasciato saltar giù, 

; cosi ce n'era uno in meno». 

: ' Inyecclelcliehafàtto?'' 

Gli ho detto ^ome mai sèi las¬ 
sù?» e lui ha risposlo; «Perché 
. non riesco neppure .à piagare 
l'affitto». Allora gli ho chiesto: 

«Hai ammazzalo qualcuno? 

:. Hai fatto del male a qualcu- 
(■. no?». E lui: «No. no». Unò del 
' pa«>e gll'ìià'grldàto:'<Se'hàl',fà- 
- me puoi venire a màngiaré efà 
‘ me tutti i giorni» dui ha detto 


sfrettò; perché' aVeva paura 
. che i carabinieri lo arrestasse¬ 
ro.'Gli-ho detto che nonc'era 
da aver ^ura.. visto che per 
portare via: lui dovevano, porta- 
risivi^jaincheme .... . . 

Ma letaveva btoogoo.dli.aii 
• ..operalo? 

No; non .mil occorreva mica. 
Ho già-assunto treextracomu: 
nitari, tutti iay|egola. Però quair 


preso l'incarico di mettere in 
ordine e tenere pulita la spiag- 
. già demaniale, che chiamava- 
no •il lido dei poveri e dei rifiu-. 
: li». Era una cosa terribile, io e 
‘ mio (igUo abbiamo raccolto 4 . 
: quintali di topi: uscivamo e gli 
tiravamo le fucilate. Ma oltre ai . 
topi e alle siringhe c'erano ‘ 
quei gruppi di ragazzi che sta¬ 
vano li giorno e notte a bucar- 


portaqoel7Téristtiilo,i>per ^si, attorno ai fuochi: allora io 
. ruotivi rcUglo^ ò^altré? . . sono andato Q e ho detto «Ra- 
Mah. è il mjo mòdo di fare è ' 8®™.t*'*tl'spIacechevitrovia- 
basta; Slamò dodici fratelli, ho à" * “ questa situazione, ma qui 
c^‘d^famllìSeMr“t^ provalò-a lavorare lontano da J; éun posto dove devono v^ire 
cdlM^r^uro^tSiaiùnàh^ ' casa: sòno Stalo hi Inghiltetra, - telamiglie coni bambini, dove 
in Francia;;in 'Germ£iia. Ho ■ hadirittodìdlvertìisichiètrop- 


iStmintfì ' f*' mDcia;:'m Germania Ho naamnooiaweruisicnienop- 

nuHre 'a«° a'“he:la lame. da giova. 4 PO P^ per andare negli 

L®^Sira SSothe la^r^tì^ ’ *'^«-“hapagamento„.». , 

poverèllo, ' l-'han rovinato le ' ^ 

amicizie, ma lui è'un bravo ra- ” r, , • , 

gazzo.. Gliel'ho ^ delio ciiiaia,- '' .. .P» gUonaiglnattleihann 
■ mente„det resto: «llidò la pos: ' , >*>«<»•«• 

'sibiiità, di'.intràprendere,.ùna Ono7 , 

^ad^'^riuova. più giusta. Là; Beh, dodici anni, fa mi sono 


Eh»? 

Hanno capito, e sono andati 
via. Ma non ho litigato con nes¬ 
suno, non ho alzato la voce. Di 
notte uscivo a parlare con loro, ' 
e alla fine mi hanno ascoltato. „ 


(incorso tra .gU stud^ti;di.Mi^o Adriatico siiUé pari op 
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sif se SI comincia 



Centoquaranta 
ragazzi e ragazze 
delle elementan 
medie e liceo 
scitaKrdtte)rp 
diritti; etpbbno 
traisessi , 
maternità 
leggi da cambiare 


•Cosa fa/ò . 
È la 


• da grande?- 

domandadKtutte 
. le maazze e t ra- 
gozzi della tua etti 
. SI propongono, fti- 
. spandi atta do- 

. . manda' collegan- 

; dola con. questa 

. H .. idea- il fatto di es- 

■ sere un ragazzo o 

una ragazzapenst dteinfluisoa 
sulle tue scelte di uilaedi lavo¬ 
ro futuro. 

. lo ancora non so cosa farò 
da grande, dopo aver termina¬ 
to gli studu.-ma pensoxhe-U 
mio sesso influisca sul mio fu¬ 
turo. perché una ragazzai'pur- 
tioppo. avrà più problemi di 
me 

' In questo periodo le dorme 
SI stanno facendo senure con 
proteste. I giornali parlano dei 
bro -diritti -e questo.è.rgiusto. 
Oggi ci'sono pfù'donne che la-', 
vorano. mentre una volta, già 
da piccole, le ragazze, pensa¬ 
vano al loro futuro, speravano 
di sposarsi, di lare la casalinga 
e accudire itigli. ... . 

- Forse non erano contente 
cosi, ma la società quasi le co¬ 
stringeva. perché una donna. 


MI ROMA Cosa pensano t giovani studenti del¬ 
le pan opportunità. Il comune di Misano Adnab- 
co ha promosso, nei mesi scorsi, un concorso 
nelle scuole di ogni ordine e grado della zona. 
. Dalle elementari,al liceo, i giovani e le giovani 
sembrano avere una visione mollo maàira del 
concetto, di «parità» e di «dlflerenza». delle dittl- 
.coltà, incontrate .dalle donne per l’inserimento 
' Pubbilchlà! 

4tRri;i.fh,duq,dqliìreitemi ai' 

.scrlttQ-da.unragàZzo di.una scuolàUibaiA.ll'séi 
condo dAunaragazza che frequenta la seconda 
classe-di .uallcea linguistico: La parità fra uomo 
e donna, secondo questi giovani, non-è-stata 
- ancora, raggiunta-ed II problema principale re- 
. sta I occupazione. Soprattutto mancano le-pari 
. opportunità, le donne vengono disaiminate so- 


TEMA 1 


prattutto perché pos-sono avere dei figli, «Molti 
daton di . lavoro - senve Cnstian. Il D di una 
scuola media - preteriscono assumcre-.uommi 
al posto delle donne-ia 'Volte.molto più colte, 
perché sanno che queste potrebbero nmancre 
in stato interessante». Più duro il tono della ra¬ 
gazza: «Negli ultimi decenni te donne hanno do- 

ogni di^^^^^^^^^^^^^^^^icare 
' una parte delle ambizioril-sociaDicrunaiMite di 
quelle di madre»: Al concorso hanno partecipa¬ 
to più di 140 ragazzi di Misano Adnatico. GII stu- 
. denti delle medie hanf^iprodotto anche dei di- 


«Pentoline per Id 
missilini per lui» 


anche se avesse voluto percor- - 
. rere una carriera, non avrebbe 

- potuto. Nessun datore di lavo- - 
: ro le''avrebbe dato un posto. 

Adesso é mollo diverso. Ci so¬ 
no tante ragazze che lavorano, 
sempre di più. ma restano an¬ 
cora molb;probleim. - 
- Il più Importante èia mate^ 
nltà. Infatti molb datori di lavo- 
,ro preferiscono assumere uo- 
; minl-al posto-delie donne, a 

- volte molto piò colle, perché 

- sanno che queste potrebbero 
. rimanere in stato interessante. 

quindi perdere cinque mesi di 
lavoro e -provocare degli in- 
convenienu all'azienda. Que¬ 
sto non é giusto, perché una - 
donna deve poter diventare. 


madre-senza abbandonare il 

■ lavoro.--.• - .: ,- 

-Tante ragazze- rinunciano 
alla rmatemitir per. : trovare- 
un occupazione.: la '- conse¬ 
guenza é che in Italia ci sono 
sempre.meno bambbu. Jterò le 
. ragazze non siscoraggTano: in^ 
fatti, ce ne sono sempre-di più' 
che continuano gli studi per 
trovare un buoa.-lavoroi' Pur-. . 
lroppo.:finiti.que3d, alimasSi— 
. mo dhienlano'segretarie. I df- 
retton e i dirigenti, infatti, sono 
quasi. tutti maschi .e quesU 
spesso si approfittano di que¬ 
ste ragazze'che^vogliono (are-' 
assolutamente carriera (...) . 

' Spero che' più andiamo,< 
avanti, più si nesca a risolveié. 


tutu quesb problemi, e questo 
sta in noi..noi ragazzi, le nuove 
generazionL Ormai nessuno 
ha più una menialità maschili¬ 
sta, antica. si vedono sempre 
più uomini che lavano i piatti: 
poliscono la casa e fannerflVa» 
gno ai figli piccoliulo.icredo 
che-adesso chi -crede -ancora 
che la donna deve restare in 

- casa, perché è una donna, vie¬ 
ne esduso'dalla società:’ C..?) 
AiKora. purtroppo, la società 
tende a riprodurre la divisione 
dei iuoIl Infatu.. fin da bambf- 

- ni.iragatzii'e ragazze vedono 
nei pacchetti-di patahne o di 
caramelle 'senile che dicono 
che li regalo che cé dentro é 

- per bambineo asono pentoll- 
; ne.':plccole.cucine. ferri da-sti¬ 
ro in miniatura. Tutto tende ad 

- abituarle a drventare delle ca- 
"Salinghé.* Pét'i'-maschi'iétsono 

rnissuiQi. soldatini...macchini- 
,ne...(...) ' - ; 

"Io credo che Dio ha fatto 
due sessi non perché uno erq- 
da.dl.essere supenore all altro, 
e-siconsiden favorito dalla sor¬ 
te. Jita perché abbiamo la stes- 
-sadlgnilà. ■ ■ I ' 

Citetiwi Mafia-HO 




lo migtiorei per vivereldé' . . .. .i,'- - 

accante'iigli44»Firt'jtayy.: no^jjòKjfa- 

si antichi iT ruolo lemmi- rito permèlterci di faié il gra- 


'•’^P ’M •Vienel'ora 
- ; -li ora e venula in 
''CUI ' la vocazione 
della donna si 
. svolge conpienez- 

. za. iota in cui la 
. donna acquista 

H . nella società 
■ - un irdìuenza. un 

■* . iiifcMtóenìsfltilJtJ 

potere sinorqmai raggiunto^ 
(dalla •MlIUms àt^nSadlri ’fi 
Pantà. che parola difficile.' - 
Da anni le donne e gli uo¬ 
mini cercano di individuare il 
modo migìloreiper virartilde 
une 
tempi 

mie era limitato a quello di 
procreatnee subordinata a 
una figura'masdhile che.’con- 
sapevole di non poter usu¬ 
fruire del prezioso dono della 
fecondità, escludeva la don¬ 
na da ogni aspetto della vita 
spaiale; 

■' •Alb'slàbs'atHiale'delle'co-' 
sé'S diventala’pressante laVi- 
cerca'.di un-equIHbno tra '! 
due.$essi. Un equiUbirio dìHI- 
cilmente..raggiui^|s>terPcr .la 
sqstanziale..dilfidenza,.:tia 'i 
due esseri.; atgooiento. que- 
'Sto. chevleneicontlnuafflente 
trattato da sociologi, scntton. 
giornalisti.' I quali sembrano 
sempre di . più arrivare alla 
conclusione che le donne so- 
no-migUon 'degli: uomini. Mi- 
gUori'percbéimoralmente su» 
penori 

" Rimanere' incinta: sentire 
un;atlra vita crescere nel prò-' 
prie grembo.. ■ m^ijterla al 
raoudo e.svezzarla.jende.le 
donne pift sensibih aitbisogm 
deglraltri. ' Insomma • l' mondi- 
delle idonne-.iuotano'nell’or¬ 
bita -della- maternità.'dell a!» 
truismo e dellamore. Quelli 


SMEE 

«Non feedamo errori 

'^'jrrjf? ib ovrro'irti 


degli uomini nelle fredde ga- 
- lassie . dell egoismo, della 
grettezza. delllKterìlftà affei- 


vissimo errore, già commesso 
dall'uomo, di vedere la don- ■ 
: tià solo-come'madre.; Infatti 
negli Ulbmi deccàinile donne 
hannò!'dovute superare diffi¬ 
coltà incredibili per abbattere 
I pregiudizi e ) arroganza ma- 
sdlilQimel mondo ideMavoiOf 
'Ma.-raggiunta.anchequesta 11» 
bertà'iluomo.'lasciando'loro 
ogni dovére familiare.’te'co- ‘ 
stringe eterificare una parie 

- delle; amifizictni s0i;dali o-una 
parte di quelle di madre. - ' . 

''Ecco:;allora, che-.liberarsi 
' davvero';-significa cosmnie 
. un ideniità nuova non più te- 
gata ai règolamenti maschili 

- basati suite loro esigenze.ma 
emanerò un mondo a misura 
di .iiqnna..Pare,.peiò..che di. 

; queste'esigenze noasiisia te¬ 
nuto Conto, e che ul mondo . 
che é'Stato creato per lei-sla 
basalo sostaitzialmente sulla . 
sua sessualità le ’temminilità. ' 
. Basti pensare.a quanto 1 mass . 
. media usufruisconodiquesta . 
umnagineiper-la commeraa- - 
, lizzazionei'dt qualsiasi - prò-. 
dòtto ( ) 

Che tipo di rapporto in» ' 


staurare. allora, con un uomo 
sempre più allo sbando e in¬ 
capace di confrontarsi con 
una donna tanto diversa e da 
alcuni considerata persmo 
: migliore? Perché egli non sa a 
quale rischio domani sta an- - 
s dando incontro. Il rischio 
non è solo quello di incontra¬ 
re difficoltà mila vita quob- 
diaiML II pericolo vero é quel¬ 
lo di entrare m una profonda ' 
depressiom che esploda, e il 
tema'SI; npresenta davanti al-, 
la-maternità. 

’Unlpotesi per imboccare 
una strada che conduca ad 
un equilibrio più avanzato - 
potrebbe essere quella che 
vede gli uomini non soccom¬ 
bere .totalmente e te donm 
non-stravincere totalmente. 

- Si tratta di far quadrare il cer- - 
chio della differenza senza 
cadere nella trappola della 
finta parità. 

. 'Allora, quale miglior finale - 
se.non la-considerazione di 
un uomo come il regista Ga¬ 
briele Salvatores? Egli affer- : 
ma: «È dalle donne che ho - 
imparato ad assumermi le ; 
mie; responsabilità. Le stimo 
eJemnmiio perii loro essere 
più profonde, dirette, genero¬ 
se, incapaci di separare il ses- 
sodall amore». . 
Veronica Ceaarinl - n liceo 
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Tribunale Roma, 
treaule intitolate 
ai aiudrd uccisi 
dalla mafia 


«Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino c Rosario Uvatino 
- sono degli- croi perché han- - 
■ no sacrificato ogni minuto -i 
della loro vita, fino alla mor¬ 
te al servizio dello Stato e 
' nella lotta alla criminalità or- ' 
ganizzata». Lo ha detto il mi¬ 
nistro della Giusfiiùa Giovanni Conso intervenendo nell'aula ' 
- magna della Corte di appello di Roma per rinaugurazione 
di tre aule (nella foto, la più giovane magistrata d'Italia subi- , 
to dopo aver scoperto le targhe commemorative) dedicate ' 
ai tre magistrati assassinati da Cosa nostra. «Inaugurare que¬ 
ste aule alla memoria dei tre collegbi - ha aggiunto Conso - 
vuol dire ricordare il sacrificio di tutti i giudici che si sono im¬ 
pegnati contro chi ha attentato alla sicurezza dello Stalo». 
Alla cerimonia hanno! partecipato il capo dello Stato, i pre- 
' sidenti di Camera e Senato, alcuni ministri e tutti i vertici del- ■ 
la magistratura della capitale. i - c.- 


«Vespri sidiiani» 
Suidda - - « 
un bersagliere 
di leva , . 


Un bersagliere di leva, Anto¬ 
nio Tuttolomondo, di 23 an- 
■ ni, impegnato nell’operazio- ' 
ne «Vespri siciliani», si fi uc- , 
ciso ieri mattina a Trapani ' 
davanti all'abitazione di un 
giudice dove prestava servi- ' 
zio di guardia. Secondo il 

racconto dei quattro compagni che erano con luì, intorno ; 
alle 6.15, pochi minuti dopo avere comincialo il turno di sor- 
: iveglionza, il giovane.si é sparalo un colpo alla tempia destra , 
con il fucile d'ordinanza. Tuttolomondo, nato ad Agrigento, ' 
risiedeva con i genitori a Raffadali. All'orìgine dei gesto po- -' 
Irebbero esservi motivi familiari. . , r , /•-. 


Maltrattamenti 
ai bambini 
Unconvemo » 
ad Abano Terme 


Ogni anno in Italia sono cir¬ 
ca 60.000 i casi «censiti» di 
maltrattamento o di abban¬ 
dono di minori. Sul tema de- 
l'abuso all'infanzia si terrà il - 
26 c 27 marzo ad Abano 
Tenne un convengo nazio- 
naie in preparazione della 
quarta conferenza europea sul bambino maltrattato, len a 
; Milano 1 promoton del convegno hanno sottolineato l esi- ' 
genza di colicgare le dmerse espenenze in materia, per far s! 

juplw, J^IPQlPgl. magistrati, oepjàjqn ; 
.sociali -vengano integrati tra loro, in questo senso va ilxoor-. 
(Snàmento creàlò' II. mese scorso net càpoluogò'4ombardo 
Ira 1 cinque centn impegnati su questo fronte, due a Roma. 
dueaMilanoeunoaCaglian. . r.-r.-.. 

Ha 105 anni É stato festeggiato a Piaiuco: ; 

TalDinn nei Bergamasco. Elia Rmal-; 

■ «ifiHv . - di. soprannominato il «non- 

piu anziano . no alpino»: ha compiuto loa 

d'Italia ’ . ' ' anni. L uomo. che gode di 

«■ •«alia ottima salute, vive solo, scn- 

■ za bisogno di a.ssistcnza. oc- 

. cupandosi dei lavon domo- 
stia e dedicando molto tempo alla sua passione, i film tra- ’ 
smessi dalla tv e m particolarc i documentan naturalistici. : 
Oomenica,.Elia.Rinaldi é stato accompagnato in corteo dal-, 
la sua abitazione fino alla chiesa parrocchiale. Al ntomo a 
casa, grande bnndisi. , 


Colpi di filale : : 
contro testmioni 
diCeova 

«Mi disturbavano» 


Un pmo di colpi di fucile 
sparati in ariA E ìi sistema 
cui é ricorso un genovese Ji 
45 anni per allontanare dal¬ 
la sua abitazione due testi- ‘ 
moni di Ccova intenzionali 
a convincerlo ad abbraccia- 
re la loro confessione rcli- ; 
giosa. L episodio è avvenuto a Ccranesi, nella penfena nord - - 
occidentale della attà. ed è stato portato alla luce dai due 
testimoni di Geova che. impaunti. si sono rivolti ai carabinic- 
n. «Non ne potevo più dei loro discorsi, e per farli allontana- ' 
re non ho pensato ad altro che a usare il fucile a scopo inti¬ 
midatorio». ha spiegato ai militari il genovese, un appassio¬ 
nato cacciatore del quale non è stato nvclato il nome. Ncl- 
I alloggio di Celanesi i carabinien hanno nnvenuto numero¬ 
si fucili da caccia. Nonostante fossero tutte regolarmente de- - 
nunciatc. le armi sono state poste sotto sequestro in attesa di 
provvedimenti da parte della magistratura. .. 
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IL TEMPO M-fTALIA: dopo il passaggio della mo- 
deratà perturbazione che ha provocato annuvo- : 
iti.e 




hTiK’ d» 

TEMPERATURE IN ITAUA 


lamenti.e qualche eporadlca preclpitazioneipri-.. 
ma sulle ..régioni occidentalf e poi su quelle veiona 
orlentatFÀ'llteinpo attuate''rimane appannaggio 


SERENO . . VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


m 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE .MAREMOSSO 


derato convogliamento di correnti umide ed In- 
' stabili, pròveolentl. dalMedIterraneo occideotalOM 
'contribuisce'a "mantenere II temposull'lialM ' 
orientato fra II bello ed II variabile. Le temperatu¬ 
re continuano ad essere superiori ai valori nor- ■ 
' malhdel periodo etaglònale che stiamo attraver- -. 
sando. Fra mercoledì egiovedi II tempo potràsu» 
bire.cambiamenti anche apprezzabili che po- 
. Iranno portare gradualmente alle precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: su tutte leiregloni della penì¬ 
sola e sulle isole maggiori condizioni dl''tempò' 
variabile caratterizzate da alternane di annìiVÒ»' ' 
lamenti e schiarite. Durante II porso'della glbrtia''" 
ta SI avranno addensamenti nuvolósi' piu consl- " 
stenti specie In prossimità della tascla alplna e ' 
della dorsale appenninica dove non è da esclu- - 
dere la possibilità di qualche sporadica precipl-.. 
tazione. ..... 

VENTI: deboli di provenienza occidentale. 

MARI: leggermente mossi I bacini occidentali. 

calmi gli altri man. . .. - 

DOMANI: aumento della nuvolosità sulta fascia 
alpina centro-occidentale. sul.Piemonte. laLom- ' 
bardia e la Liguria e piu tardi su Emilie Roma- ' 
gna. Lazio. Toscana e Sardegna. La nuvolosità : 
potrà essere accompagnata da deboli piogge di... 
breve durata.Sulle altre regioni italiaoe alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. . . ; .r 
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allo 06/6791412-6796539 
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Il ministro per 0 Affari sociali, Bompiani 
presenta il rapporto sulla popolazione 
Il dossier è stato preparato per la Conferenza 
europea che si apre oggi a Ginevra 


Nel 1995 più sessantenni che ventenni 
L'indice di natalità è sceso a 1,26 
Si altera il rapporto pensionati-occupati 
In aumento Timmi^azione dai paesi poveri 


Gli italiani sono i nonni del mondo 

Il numero dd figli per ogni donna è il più basso del globo 


Sequestro DaU’Orto 

Assolti Silvana e il ftatello 
Non c'è stata complicità 
con la banda dei rapitori 

Innocenti. Il tribunale di Reggio Emilia ha assolto 
Silvana Oall’Orto e suo fratello Artemio dall’accusa 
di concorso in tentata estorsione: non erano com¬ 
plici dei sequestratori di lei, che dopo un riscatto di 
4 miliardi ne volevano ancora un aitro dal cognato 
Oscar Zannoni. L'ex rapita, fino a ieri imputata, non 
ha retto: alla sentenza è svenuta di botto. «Non è un ; 
miracolo, la giustizia esiste ancora».- 

'• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

STeFANtA VICniTtNI 
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L'Italia si avvia ad avere la popolazione più vecchia 
del mondo. Il numero dei figli per ogni dorma è il 
più basso, non solo nella Cee, ma a livello mondia¬ 
le. Gli ultimi dati sulla denatalità sono stati fomiti, ie¬ 
ri, dal ministro per gli Affari sociali, Adriano Bom- ^ 
piani, che ha presentato un rapporto nazionale. Il 
dossier è stato preparato prer la Conferenza europ)ea ' 
sulla propxrlazione che si apre oggi a Ginevra. v . 


MONICA mcd-SARonniNi 


MB EtOMA. Gli italiani? Una 
popolazione di anziani. Con- ■ i 
tinuano gli allamii per II calo . 
demografico. Questa volta i'!- v 
nizìathm è del ministerodegl! 
Affari socirUi, con à capo il 
cattolico e democristiano, 
Adriano Bompiani, che, ieri, 'v 
ha presentato un «Rapporto .j 
nazionale» suli'ar^roento. II 
dossier è stato preparato per ■i: 

' la «conferenza europea sulla % 
popolazione» che si apuepg- - > 
gi a Ginevra. Il ciuccio è sem-v 
' pre lo stesso: le donne farmo ; ' 
pochi Agli, menò che in tutto ' 
' il resto del mondo. La ho^ 

' mediaòdi 1,26 figli per don- <, 

, na. Diventeremo un paese . ' 
con pochi ' bambini, pochi < 
; giovanti tanti adulti-anziani e ', 
tanti ' immigrati. Abbiamo p 
■ una popolazione, incostante 1 -. 
diminuzione, con un altera- ' 
zione del rappiorto pensiona- 


ti-occupati ^ che rischia di ’ 
mettere in crisi II sistema di ' 
sicurezza sociale. ' ■. 

I dati parlano chiaro. Già ; 
nel 1995 gli ultrasessantenni 
saranno in numero superiore . 
al giovani con meix> di 20 < 
anni, mentre in FVancia una ^ 
situazione analoga si produr- ; 
' rà soltanto intorno al 2015. ; 
Ma l'aspetto che desta mag- : 
gioie preoccupazione £ - di¬ 
ce Antonio Golini direttore ' 
dell'Istituto di ricerche sulla 
popolazione - la; forte dimi- ' 
nuizkme della popohizione 
’ in età lavorativa»! Nei prcMsi- 
mi trénta anni, secondo il 
Rapporto, si prevede una di¬ 
minuzione di 3.440.000 gio¬ 
vani sotto 1 venti anni ed un 
aumento di 4.200.000 perso¬ 
ne di 60 e più anni. Nel 2021 
gli abitanti del Belpaese. Per- 
ripianare una «struttura per; 


età cosi alterata» sarebbe ne¬ 
cessario un flusso annuale di 
300 mila immigrati. Un'ope¬ 
razione che, secondo fi Rap¬ 
porto, <reerebbe non picco¬ 
li né facili problemi di ordine 
socio culturale». L'elemento 
che caratterizza di più la no¬ 
stra popolazione, infatti, è la 
consistente immigrazlonìe. Il 
censimento del 20 ottobre 
. 1991 ha accertato la presen- 
: za di S02mila stranieri. «Ma è 
una cifra sottostimàta - dice 
Golino - perché' nel dicem- 
bie dello stesso anhò il mini¬ 
stero delllntemo contava 
; 774mlla stranieri con per¬ 
messo di soggiorno». 

' Se in Italia siamo alla cre¬ 
scita sottozero, ; questo non 
vuol direche il problema del- 
' la crescita demografica e dei- 
fa sovrappopolazione non 
esista più. Anzi. <6è' miraco-' 
lesamente - dice Golini - la 
' fecondità mondiale si ridu¬ 
cesse subito a due figli'.per 
donna, che rappresenta il 
' puro ricambio'^neraziona- 
le, nel 2150 sul pianeta vi sa- 
. rebbero 8 mitiaidi e 350 mi- 
lioni di peisone. Se questo 
miracolo si' attua con mag¬ 
giore lentezza la popolazio¬ 
ne salirà a II miliardi e mez¬ 
zo». Sulla sovrappopolazione 
$1 sofferma anche il Wwf che: 


critica duramente il Rappor¬ 
to del ministero. «£ impossi¬ 
bile ignorare che l'attuale po- , 
' potatone italiana - ha detto 
Gianfranco Bologna, vicedi- . 
rettore del Wwf - di oltre 56' 
y milioni di persone, esercita ' 
un impatto ambientale sia" 
-' sulle risorse naturali n^o- > 
nati che su quelle intemazio- 
; nati estremamente superiore 
à quella di popolazioni dlK. 
■s: paesi poveri. ciascun > 
essere umano che nasce in £ 
! un ' paese ricco ' consuma V 
.-energia e risorse equivalenti . 

. ad almeno 40-60 individui - 
che nascono nei paesi- più - 
poveri. Di questo la relazione 
'MK>n‘'- tiene assolutamente 
conto». 

Dati significativi; per il no- ' 
' ' stro paese, riguardano ' le - 
; coppie. Nel 1990 l'indice di 
^ matrimonio,pér'lOOOabltan- 
'-^ti, é stato di 5,4 contro il 6 ' 
2 i della Cee e il 6,6 della Ger- 
mania. Ma é .'ridotto anche ' 
quello del divorzio: 0,5 con- - 
. tiol,6dellaCeee2,9.deU'ln- .' 

, ghilterra. Contrariamente, a ! 

quanto si potrebbe credere, 

' sono poclw le coppie che 
; convivono'e ba^ è ia per-. 
centuale di nascite fuori del 
matrimonio: 6,1 in Italia con- ! 
'..Do 17,7della.Ceee46,4della - 
;• Danimarca. «Non. è In cnsl il 


matnmonio - ha concluso 
Golini - ma et sono difficoltà 
. oggettive che i giovani incon¬ 
trano nel formare una fami¬ 
glia (sopratutto difficoltà di 
' trovare tworo e casa)». Bom- 
; plani spera che la situazione 
S possa cambiare. «Sia da Gi- 
. nevra, che dal Cairo, nel 
. 1994, possono venire indica- 

- zioni nuove». E, secondo il 
ministro, può anche essere 
: ripresentato quei prowedi- 
. mento già iscritto, e poi la- 

sciato <^eie, in una legge- 
; delega, per «modulare il cari¬ 
co fiscale a seconda del nu¬ 
mero dei tigli». Comunque il 
problema esiste. Che lare? 
«Nel rispetto della libertà del- 
' le p«sone, - ha concluso 
' Bompiani-servono riflesslo- 
ni sui comportamenti indivi¬ 
duali e dì coppia, sugli inter¬ 
venti a sostegno delle peiso- 
; ne, delie famiglie, delle co¬ 
munità», r In Italia, : infatti, 
mai^ una politica di soste¬ 
gno alla maternità. Nei luo¬ 
ghi-di lavoro non esistono, 
come succede invece negli 
altri paesi europei, nursery 
per i bambini. Gli orari della 
scutriànon sono armonizzati 
,. con quetU di brvoro. Le don- 
' ne, spesso, pagano la mater- 

- nità con una declassazìone 
' sul piano lavorativo. - 


Falca© sarà : 
costretto 
a riconoscere 
quel figlio? 


■■ROMA. ; Flavia Frontoni, : 
la signora romana che sostie- • 
ne da dodici anni d'aver avu- ' 
to un figlio,-Giuseppe, dalla ' ■ 
sua relazione con il calcialo- 1 ? 
re brasiliano Paulo Roberto 
Falcao - uno dei più grandi 
di tutti i tempi,, e vero regista 
delle imprese che resero ce- - 
lebre la Roma Calcio all'ini- 
zìo degù armi Ottanta-potrà „ 
avviare in sede civile la causa 
p>er ottenere il itconoscimen- 
tp delia paternità. . i .. 

. ' Lo ha deciso la ^one ci- ;. - 
vUe per i .minorenni deUa . 
Corte d’AppeUo presieduta 
dal professor Guseppe Mor- 
siilo che lui accolto- una - 
istanza presentata,-perconto ; 
della sigitora Ftòntoni', dagU 
avvocati - Mario Guttieres, P 
Laura Remiddi e Romualdo 
Coidelli. 

La Corte, che si è pronun- < 
data sulla base delle indica¬ 
zioni fomite daUa Corte Co- ' 



Paulo Roberto Falcao 


stituzionale, ha riconosduto 
rinteresse del minore flgUo 
della Ftontoni ad ottenere il 
riconoscimento di paternità. 

Nella motivazione, la Cor¬ 
te, riferendosi al comporta¬ 
mento tenuto da Falcao nella 
vicenda, ricorda come il cal- 
datore si sia limitato ad ec¬ 
cepire il proprio «disinteresse 
presente, passato e - futuro 
per la sorte del minore», -'r- 

E anche recentemente, il 
calciatore ha ribadito: «E‘ 
una vicenda che non mi ap¬ 
partiene, dicui non so, di cui 
non voglio neppure sentire 
parlare». 


D cap» di Patrignanp inter^^ per buonafede» 

Dà Cassùfiòi da Ganalé '5, uria testimonianza: Vincenzo ci disse di simulare ùri’ovèirdose 

MuedoU respìnge 


«Ho spiegato tutto, la mia buonafede sarà ricono-. 
sciuta...», È un Muccioli quasi raggiante, quello che 
esce da quattro ore di Inteirogatorio. «Non c’è nes- 
suna prova diretta», dicono gli avvocati. Ma da Gas- ;; 
;^o arriva una testimonianza agghiacciante, tra¬ 
smessa da Canale 5. «MtKcioli dopo la morte di Ro- . 
berto ci ha detto che bisognava simulare una over- ' 
dose». Immediata smentita da San Patrìgnano. - ; 

' - ' DAL NOSTRO INVIATO 


i M SAN PATRIGNANO. Sem¬ 
brava proprio una giornata fa- . 
vorevole a Muccioli. Dopo . 
: quattr’oie- di intenrosatorio 
(«Cordiale e corretto; clhanno 
offerto aiKhe il caffè») il-capo 
di San Patngnano poteva dire: 
«Ho respinto tutte le accuse, 
verrà riconosciuta la mia buo¬ 
na, fede». Ma in serata è arriva¬ 
la una testimonianza che, se . 
fondata, colpirebbe al cuore 
tutte le difese di MucciolL In 
una Intervista,-trasmessa da. 
Canale 5, un giovane,-Stefano - 
. Mora. 30-anni, ha detto: «Ho vi¬ 
sto gli altri picchiare Roberto 
.-. Maranzano. Alfio Russo lo ha 
finito con un colpo Inferto con 
un osso di vacca. Quando ab¬ 
biamo capito che era morto, 
io. Russo ed un altro siamo - 


amdati a casa di Muccioli per, 
awertirio. Vincenzo ci ha detto 
di aweitirc'i familiari; ma “la 
morte deve sembrare provoca¬ 
ta da overdose'». Il filmato è 
-stato sequestrato dai carabi¬ 
nieri. San Patrignano ha dira¬ 
mato una secca smentita e an¬ 
nunciato una querela a Canale 
5. 

Questa la - cronaca della 
mattinata. «Non parlo, -non 
parlo» dice Vincenzo Muccioli, 
infilandosi nella Lancia Dedra. 
Ma sorride, invita a parlare con 
1 suoi avvocati. <Ci è andata be¬ 
ne, mnlio di quanto pensassi¬ 
mo», dice il suo legale Vittorio 
Vbga. - «Ho respinto decisa¬ 
mente - scrive in una dichiara¬ 
zione lo stesso Muccioli - tutte 


le accuse che mi sono state ri¬ 
volte nell’avviso di garanzia». 

. Ed ecco la verità di MuccioU, 
raccontata alprocuratore della 
; Repubblica, nanco Battaglino. 
In che modo un'auto con il 
corpo di Roberto " Maranzaho 
: riuscì a lasciare la comunità? 

; «Mi telefonò il centralino - ha ' 
raccontato Muccioli - per di^ 

; mlcheMaranzanoeiuscappa- 
to. 1-ragazzi della màcelleria 
chiedevano l'autorizzazione 
ad inseguirlo, a cercarlo. Per 
questo usarono l'auto». Come 
mal non riconobbe la coperta 
di San Patrignano usata perav- 
! volgere II corpo? «Mi mostraro¬ 
no solo la fotografia.' Non rico¬ 
nobbi la coperta perché era di 
. un tipo usato In comunità mol¬ 
to tempo prima». Férché I ra¬ 
gazzi oella macelleria andaro¬ 
no in gita a Botticella proprio 
' quando airivaiono i carabmie- 
-n di Terziglio? «Lo avevano ’ 
chiesto loro». Perché fu mo- 
: strato un dormitorio diverso da 
quello In cui viveva' Roberto ' 
Maranzano? «Fii un equivoco. I 
carabinieri cercavano un do^ 
mitono in genere, forse per ve- 
' rificare se c'erano coperte 
uguali a quella che avvolgeva il 
corpo». 

-' - Il 5 maggio 1989 - chiedia¬ 
mo all'avvocato Virga - Muc- 


cioll viene avvertito del fatto 
che «Maranzano è fuggito». Po- 
. chissiml giorni dopo viene a 
sapeieche il corpo dei tagaz- . 
zo è stato trovato nella discari¬ 
ca napoletana. Vincenzo Muc- ' 

- doli non ha chiesto nulla ai ra- 

P azzi che avevano ottenuti) ' 
autorizzazione air«insegul- .. 
mento»? «Il procuratore - ri¬ 
sponde l'avvocato-queste do¬ 
mande non le ha fatte, io so 
che Muccioli. apperu appreso 
. il fatto, è andato nel repeòto di 
Maranzano per rincuorate ira- ^ 

' gazzi, che avevano appena sa- 
puto che Roberto, dopo essere " 
tuggilo, era stato ammazzatov. ‘ 
..GII avvocati delia difesa ' 
esultano perché, dicono, non 
: c'è «prova storica, ma ci sono ' 
solo prove indirette», del fatto 
che Muccioli fosse stato info^ : 
mato subito deU'omicidlo. Nu- ' 
meiosi testi dicono che il capo " 
: della comunità è stato awerti- 
to, ma nessuno ha affermato: 

>; «L'ho awertilo io». Il «perno» di : 
tutto è Alfio Russo, il capo del- V 
la macelleila che nega anche - 
• che il pestaggio sia avvenuto. 

' Solo lui (e forse Ezio Peisico e 


re avvertito Muccioli. 

Perora, dice il procuratore. 


non sono previsti altri inteno- 
gaton del capo di San Patri- . 
gnano. «Ci sono più voci con- .,. 
tro la sua verità - aggiunge - - . 
magllhogiàdatQla possicalilà . 
di fare 11 suo racconto. Certo, 
daU'intenogatorio mi aspetta¬ 
vo qualcosa di più. che non è : 
arrivalo. Muccioli sa reggere - : 
bene al confronto, è più abi- 
tiralo di me ai giomalistl...Cer- '■ 
to non si è fatto spaventare da . 
me. Un confronto con gli altri? s; 
Per ora non lo ritengo utile. In- - 
teirogherò ancora Russo». L'in-. ; 
dagine «non sarà veloce» e d 
saranno «altri alti». Verrà chia-.. 
mato il consulente che sta va-. 
gUandoi risultati dell'autopsia. .. 
forse per sapere (aiKhe se il 
procuratore smentisce) quali < " 
siano stati gli effetti dell'eroina '' ' 
trovata nel sangue di Maianza- - 
no, se abbiano conmbuito aita -. 
morte. «Il processo - dice il '-.- 
magistrato - non pare cosa - - 
semplice». Q porrà essere l'ac- . 
cusa di premeditazione? «No. : 
assolutamente. Forse tornerà . 
ad essere un'accusa di ornici- '■ 
dio pretetintenzionBle, per chi i’ 
non aveva intenzione di ucd- :■ 
deie. forse per tutti e tre gli ac¬ 
cusati*. Perì cinque che hanno 
partecipato solo ai primo pe- 
staggio- chiederà i'archivrazto-. ' 
ne. . 



■■ REGGIO EMILIA. «Enrico. 
Etmeo, amore mio, sei tornato 
a salvarmi». Le prime parole di 
Silvana Oall'Orto sono stale 
per suo figlio, morto qualche 
anno fa in un incidente strada¬ 
le. Quel nome l'ha gridato con 
tutta se stessa appena si è ria¬ 
vuta dallo choc che l'ha fatta 
cadere a terra come un sacco 
vuoto. Non si sapeva più come 
calmarla mentre, quasi in tran¬ 
ce. invocava la giustizia. «Allo¬ 
ra esiste ancora -continuava a 
ripetere - Non d credevo più. - 
Questo non è un miracolo, so¬ 
no innocente. Siamo innocen¬ 
ti». Attorno a lei, come sempre 
elegante in una giacca vóde 
acqua, familiari, avvocati, gior¬ 
nalisti; preoccupati - tra i'altio 
- che avesse battuto la lesta, 
tanto era stato violento il tonfo 
che ha accompagnato lo sve- 
nimenta- 

Invece sono bastati un bic¬ 
chier d'acqua e un ventaglio a 
far passare il peggio. U presi¬ 
dente del Tribunale, Renzo Oe 
Biase, ha cosi ponilo comple¬ 
tare la formula, pronunciando 
queU'«assolve» di cui l'ex rapita 
divenuta - imputala non ha 
nemmeno avuto bisogno per 
lasciarsi andare alla gioia. Il 
suo avvocato. Romano Corsi, 
l'aveva ben preparata: «e dia¬ 
no l'articolo S30 vuol dira che 
è andata bene». E infatti è ba¬ 
stato quel numero a far passa¬ 
re ogni paura, ogni tensione. 
Silvana Dall'Orto, la bella mo¬ 
glie dell'industriale delle cera¬ 
miche Giuseppe Zannoni. se¬ 
questrata il 22 ottobre 1988 e 
liberata dopo oltre sei mesi di 
prigionia ' diettò'il'òagamcitto 
di quasi 4 fnillardl'ai'nseattO’. e 
suo batello'Anemio hannocb- 
sl potuto vollare le spalle a 
un’avventura terribile, comin¬ 
ciata il 19 febbraio dì tre anni 

fa, .-y,,-.. 

È la data dell’aiTesto per so¬ 
spetta complicità con i banditi, 
nel tentativo di estorcere al co¬ 
gnato di lei, l'imprenditore 
modenese Oscar Zannoni, un 
ulterìore miliardo di lire. Per 
Silvana un'altra «berla», come 
ha fatto notare U suo legale, 
soddisfatto per un’assoluàonc 
che però «non può sanare i 
tanti guasti di questo processo 
cominaato il giorno stesso 
della liberazione». Perchè da 
subito su di lei erano cadute 


y insinuazioni pesanti: che si 
(. fosse trattato di un rapimento 
finto, in una «prigione doraùi-. 

E anche peggio. Inizialmente 
" poi il reato prospettato era an- 
coni più grave: si credeva che i ;; 
' : due frateiii avessero preso par- » 

: te anche all'invio di un pacco- ■ 
: • bomba a casa Zannoni e solo ; 

per un caso intercettato prima ; 
ili che esplodesse. Ma l'ipotesi di 
; concorso in tentata strage è 
caduta in fase preliminare. 

■ L'accusa, costata ai Dall’Or- • 
- to dieci giorni di carcere anche ; 

; se poi il Tribunale della libertà « 
;; ha asserito non ci fossero gli : 

estremi per la custodia caute- ' 
y lare, si basa’vti su una serie di 
telefonate registrate tra Arte- • 
. mio e i rapitori, tornati a farsi f: 
vivi pochi mesi dopo la libera- 
zione di Silvana per un'ulterio- i 
■' re tranche di danaro. In questi ■’ 
. colloqui, secondo il pm Gian- 
■: cario Ruffiieri (che però si è li- '■? 
■ mitato a chiedere un anno e ! 
>:■ sei mesi di reclusione per en- r 
' trambi gli imputati), il tono è ; 
ì" troppo amichevole, ci si »cain- 
;biano saluti e auguri, ci si infor- ‘ 
ma reciprocamente su fatti che ! 
'devono accadere. In una, in f 
, particolare, un bandito sollecì- ; 
' ta l'interlocutore a tenersi lon- . 

. tano da Oscar Zannoni. a cui ; 
: poi in effetti oiriveià il pacco • 
dinamitardo. ^ ■ a.'"' 

Tutto questo ha indotto i <; 
magétrati a ritenere che Silva -, 
■ na Dall'Orto avesse stretto con j 
i suoi carcerieri un «patto scel- ‘ 
; lerato» per ottenere la libertà, s 
promettendo loro un ulteriore ' 

: miliardo e servendosi del fra- ' 

' fello per i contatti. Ma l'im- : 
pianto/aocusatorio-nonM-ret- : 
' to; Noird sono prove-dei patto ; 
e. coiiiie-h<ionq-sostehulóà'4fi- 
fensori; si- puO trovare una 
; spiegazione a tutte le «anoma- 
: lie» di quel rafrportò'vittime-se- : 
questratori, nient'altro che uno > 
• «stare ai gioco» per tutelare se > 
stessi e la famiglia: una sventa- : 
’ gliata di mitra vicino alle gam- : 
; Se, al momento della conse- ; 
gna del riscatto, era bastata al ' 
’ fratello della rapita per capire ‘ 
' che quella gente non scherza- ; 
; va. «Questa assoluzione non fa ; 
' onore a chi ha condotto le in- : 
dagmi - ha commentato al ter- 
mine uno degli avvocati di Ar- : 
, temio DairOrto, Dante ihazza 
: - C’è stato un eccesso di acca- 
nimento». _ • - , . 



L’APPELLO 




■ • a 

a 


SitffHir Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, 

le chiediamo di 
permettere che 
SUvia 
Baraldini 
sconti il resto 
.dellasua' ' 
pena in Italia 



PresMentainton, 

- in thè name 
or human rights, 
weaskyou. 
toallow 
Silvia 
BaraUinl 
to serve ber 
sentence in. 
an italian prison 




-, ■ ■ 

SìgiMhiio . 



'. IVofeaslofK 

Oecupauon 








Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV., 20500 WASHINGTON D.C., USA. 


Avviso di garanzia a Di Liegro 

L'«Osservatore» solidale 
col direttore della Garitas 
n Pds: «Accuse assurde» 


■■ ROMA. Nuovi problemi ' 
perdon Luigi DiLiegro, 0 diret¬ 
tore della Caritas diocesana di 
Roma raggiunto da un avviso 
di garanzia per una presunta 
truffa ai danni dellaPiovincia e 
per maltrattamenti, ad alcuni 
immigrati somali. . .Proprio 
mentre VOssewatore fontano ■ 
scende in campo in sua difesa, - 
l'ex assessore capitolino Gio- - 
vanni Azzaro-(De), a sua volta : 
alle prese con problemi giudi- 
zian, ha annunaato una que-. 
rela per diffamazione contro 
Di Liegro, reo di aver sostenuto : 
in un’intervista che «è su Azza- . 
ro che bisogna indiare». Ex 
assessore a parte, gli interventi 
registrati ien sono stati tutti a 
favore del direttore della Cari- ' 
tas. Per il capo dipartimento 
degli Affari sociali della presi¬ 
denza del Consiglio, Guido 
Bcitolaso, «se Di Liegro è col¬ 
pevole di qualche reato, allora 
sono colpevoli tutti gli operato¬ 


ri sociali pubblici e privati che 
SI riconoscono nei.valon della 
solidarietà e deil'assistenza». 
«Mancava alle cronache giudi¬ 
ziarie l'altro avviso dì garanzia . 

- ironizza amaramente il presi¬ 
dente nazionale delle Adi. «' 
Giovanni Biaixtiu quello 
spedito non a chi si è ingrassa¬ 
to con stecche e tangenti, ma a 
chi si è: trovato da sempre- 
schierato con la povera gente». 
La stessa giunlarprovinciale-di 
Roma, che stipulò solo con 
«Migrantes» la convenzione per . 
assistere i profughi dell'hotel 

- Giotto, ha espresso solidarietà 
a Di Liegro e «stupore» per Tav- , 
rào di garanzia, -mentre per il , 
capogruppo del Ffds In Campi- - 
doglio, doffiedo Bcttini, aìn - 
una dttà dove la giunta Caria- ■ 
ro e Azzaro hanno fatto tabula 
/USD di ogni principio di solida- 

: netà, è assurdo che un uomo 
come DI Liegro venga messo - 
sul banco degli imputati». . y ^ 


Dal progetto del Pds una nuova 
forma-partito: unire la sinistra 
costruire il soggetto dall’alternativa 
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BORSA 


Fortecalo- 

Mib a 1064 (-3,01%): 


LIRA 


DOLLARO 


Stabile 

Marco a 968,2 


Fortecalo 
In Italia 1586,5 lire 

_ 


Crollato il volume degli scambi 
Presi di mira dai vendtori i titoli 
delle società «privatizzabili» 

Le Comit lasciano sul campo il 6% 


La crisi acuita dalle dimissioni 
del ministro Gianni Fontana 
e dalle speculazioni sulla lira 
In flessione anche Parigi: -1,2% 


L'ofiensiva di Eltsin spaventa il mercato: -3,01% 


Giornata nera per la Borsa milanese, crollata del 
v 3,01 percento. La crisi a Mosca, le dimissioni del se- : 
- sto ministro del governo Amato e le preoccupazioni 
di un nuovo precipitare delle difficoltà della lira sul ' 
'. mercato dei cambi hanno creato le condizioni per 
; un generale arretramento dei prezzi. Anche a Parigi, 
nonostante la vittoria delle destre nelle elezioni, la ' 
Borsa è arretrata deir 1,2%. 


. DARIO VIHBOONI 




■i MIlANO. ‘ Le 'ìncertràe 
della ripresa' democratica in 
Russia; l'ennesima crisi del go¬ 
verno Amato dopo le dimissio¬ 
ni del minlstr» Fontana; la de¬ 
lusione degli operatori ,per il 
mancato ribasso dei tassi in ' 
Germania e le consenguenti 
tensioni sul mercato dei cam- 
: bl; tutte ;le preoccupazioni di 
questi giorni sono esplose con- : 
temporaneamente in piazza 
. degli Affari creando le condi¬ 
zioni per un ribasso tra i peg- 
giori.'Dopo una giornata all'In¬ 
segna del pessimismo il listino 


ha lasciato sul campo il 3,01 
percento. , 

Tutti i titoli maggiori hanno ' 
' ripiegato sotto,! colpi dei ven¬ 
ditori. I grandi ' intermediari, . 
che nei giorni scorsi erano in¬ 
tervenuti comprando a man 
bassa c che avevano consenti¬ 
to al listino di limitate i danni, 
questa volta sono rimasti a 
guardare impassibili La spie¬ 
gazione che circola a Milano 0 
che il mondo della finanza è . 
arrivato alla convinzione che 
per la lira si stia per aprire 



Un momento delle contrattazioni in Borsa 


un'altra fase assai cotica: in 
queste condizioni non varreb- 
. be la pesa di iiwcsurc in Italia, 
almeno per il momento. 

■ ’i Le notizie che vengono dal¬ 
le principali Boise del mondo, 
del resto, non inducono ottimi- : 
smo alcuno; a Francoforte, so¬ 
lo per fare un esempio, l'indice 
medio ha penso il 2.2. La stessa ' 
Borsa di Parigi attesa da molti - 
ai fuochi d'artificio per il suc¬ 
cesso delle destre nelle elezio- ; 
ni'politiche di domenica, è ar- ' 
retratadeiri.2S;.- ■ • . • , 

Pesano su! mondo degli af¬ 
fari intema^nali Soprattutto ' 
le notizie del braccio di ferro in 
corso in. Russia itra Eltsin e il 
parlamentò. L'ex Unione So- : 
vietica rappresenta da tempo il 
fulcro delle maggiori speranze 
e anche delle maggion preoc¬ 
cupazioni per la finanza mon¬ 
diale. Un mercato enorme si 
potrebbe aprire alte merci e ai 
capitali deirOccidenlc,.oflren- 
do una poderosa valvola di 
slogo alla stagnazione dei pae¬ 


si più ncchi. Ma se la crisi poli¬ 
tica dovesse precipitare, la ‘ 
Russia potrebbe anche ingoia¬ 
le gli investimenti realizzati fin 
qui (Soprattutto dalle imprese ' 
tedesche), e forse anche dare 
vita a un gigantesco flusso mi¬ 
gratorio. ■ • 

Oi questo si è parlato oggi 
; nelle conversazioni tra le prin¬ 
cipali piazze. In Italia si e solo 
- potuto aggiungere che le di-, 
missioni del ministro dell'a^- 
coltura acuiscono problemi di ' 
. credibilità dell'esecutivo. Afar¬ 
ne le spese, si teme a Milano, , 
saranno le tanto chiacchierate 
privatizzazioni. E non a caso - 
sono stati proprio i titoli delle ’ 
.società privatizzabili ad acce- ' 
. sare maggiormehlé licòlpo'.' " 

La Comit, banca più esposta 
delle altre al «rischio-Russia». 
ha pagalo con una flessione ' 
. del 6,CG%, la peggiore dell'ulti¬ 
mo anno. Ma i titoli del Credito ' 
Italiano sono andati solo di po¬ 
co meglio, perdendo oltre il 
' 455 .-',' ■■■■ ■ 


Fiat e Generali si sono mos¬ 
se all'unisono, arretrando del 
3,52%. Le Rinascente hanno 
perso il 5,13, le Gemina il 6,03, 
le in privilegiate il 6,15, le Mon- 
! tedison il 4,5, nonostante le 
molte voci sull'accordo (che 
poi infatti è stato annunciato) 
per la cessione dell'ErbamonL 
Più ancora di questi impres¬ 
sionanti arretramenti, perù, a 
segnare il clima della giornata 
è venula la secca diminuzione 
del volume degli scambi. Molti 
titoli sono stati chiamati senza 
che nessuno sì facesse avanti 
nÈ per vendere, rtù per com¬ 
prare. Sul tabellone è stato se¬ 
gnato cosi, convenzionalmen¬ 
te, lo stesso prezzo di venerdì 
scorso. 

' Solo sul finire della seduta 
alcuni prezzi hanno mostrato 
segni dì ripresa, soprattutto do¬ 
po l'annuncio dato dal mini¬ 
stro del Tesoro Barucci sull'in- 
tenzìone di ciò che resta del 
governo a proposito del piano 
delle privatizzazioni. 


JQ 51% di Carlo Erba e Farmitalia ceduto al colosso scandinavo Procordia 




Fernizzi l’ha venduti per 640 miliardi 


Per 640 miliardi la famiglia Ferruzzi ha ceduto il 51% 
deirErbamont (gruppo Carlo Erba-Farmitalia) al 
colosso svedese Procordia che controlla la società : 
Kabi Phannacia. Si crea cosi un colosso che in Euro¬ 
pa si attesterà tra le prime, dieci aziende del settore 
(tra le prime venti nel mondo). L’amministratore 
. delegato Montedison, Carlo Sama anticipa; «La cura : 
dimagrantecontinuerò». 


; MtCHM URBANO 


■i MILANO: È un'accoido da : 

. 2.100 miliardi pèr la erezione : 

. di un colosso farmaceutico 
che svetterà nell'hit-parade dei : 
dieci giganti eurbpere'dei'prf- ; 
mi venti del mondo. I protago-' 
nisti; la Montedison-Fenruzzi 
ed il gruppo chimico svedese . 
Kabi-Procordia.. Il risultato:' il - 
51% della Erbamont passerà > 
per 640 miliardi in contanti : 

: (più unconferimento di debili 
per .642 miliardi)' al gmppo . 
svedese che potrà anche' rile- ; 
vare entro il '95 il 49% rimasto ; 
alla Montedison. : . . ' 

La cessione di Erbamont è 
un altro nodo nell'aspro cilicio - 
del dopo Gardini (è del dopo 
Garofano finito nella rete .di 
: Tangentopoli e sempre lalllan- ' 
te). Spiega da Stoccolma, Car- 
lo Sama,‘amministratore dele- ; 
gatoevicepreskfenle.vìcariòdl ; 
FoioBonaparte: «Un tiaguaido ’ 
importante per il mondo della " 

' ricerca, soprattutto nel settore ; 
oncok^o, ma solo una vitto- ' 


ria di tappa, non del giro, per 
quello economico». Nessun 
dubbio; «Nei prossimi mesi 
: proseguirà con gli accordi in- 
: terriazìonalii con le dismissioni 
e con una energica cura dima- 
v'. grante nei settori non strategi- 
.: ci». Commento senza diploma- 
zia:'«ll '92 è stato un anno diffi- 
' cilìssimo, il'93 si sta rivelando ' 
' altrettanto duro». E infatti, con 
^ l'intesa Kimont-Shell nelle po- 
i fiolefine, prevista per i prossimi ; 

mesi' e l'individuazione dì un 
' partner per Ausimont nella 
;chimica fine, Ferruzzi conti- 
f nuerà nel suo processo dì ritor- : 
no alle orìgini: agroalimentare, : 
energia e assicurazioni Sul 
. fronte ■■ economico Ferruzzi - 
'‘avrà un po' di quell'ossigeno 
che cerca. Tra minori debiti e ; 
; ricavi per le quote cedute nel 
: : settore chimico farmaceutico ‘ 
’ ' potràlcontare su una maggiore > 
' liquidità di 5-6000 miliardi. - > 

\ .L'accordo siglato nella capi- 
tale svedese da Sama e dal ' 


presidente della Procordia, Jan 
Ekberg, darà vita ad uno dei 
dieci maggiori gruppi farma¬ 
ceutici europei, con un fattura¬ 
to di 4.400 miliardi di lire, parti- 
colarmente.impegnato nella ri¬ 
cerca contro il cancro e l'Aids. 

‘ Il nuovo gruppo avrà 18 mila 
; dipendenti con una folte pre¬ 
senza in Europa,':Stali Uniti e 
Giappone, e investirà ogni an¬ 
no 600 miliardi (il 14 %del fat¬ 
turato) nella ricerca. Il gruppo 
Kabi Pharmacia, grazie anche 
ali'antitumorale adrfamicina 
dell'Erbamont, avrà cosi la lèa-. 
deiship mondiale nel settore 
oncol^lco: , 

Il 51% della Erbamont Ó sta¬ 
to ceduto a fronte di un versa¬ 
mento in contanti di 640 ml- 
! liardi e del conferimento di de- ' 
! bili per 642 miliardi Dall'inizio 
del '94 e fino al '95 la Montedl- 
son ha l'opzione di cedere alla 
Procordia il-restante 49% del 
capitale. L'intesa il cui valore 
complessivo viene stimata in ' 
2.100 miliardi - sarà immedia¬ 
tamente realizzabile da Foro 
Buonaparte. Il valore finale di. 
tutta l'operazione viene .stima- ' 
to intorno ài 2.600 miliardi in ! 
quanto. Montedison otterrà al- ' 
, tri 400 o 500 miliardi dalla.par- 
tecipazione ai ricavi dovuti alle 
, vendite di alcuni dei più recen-.. 
ti prodotti della ricerca Farml- 
talia Carlo Erba, come la aRIfa- ' 
bulina»; un farmaco efficace 
contro le' affezioni polmonari 


che colpiscono i malati di 
., Aids., 

v . Kabi'Pharmacià è il primo 
gruppo farmaceutico svedese 
r ed il 33° al mondo, controllato 
! iriteramente da Procordia,-la 
rriultinazionale guidata con 
. quote paritetiche del 42% dalla 
- Volvo e dallo .Stato svedese. 
Con un fatturato, nel’92; paria 
13 miliardi di corone si^esi 
■' (2.770 miliardi di lire circa) e 
! circa 11 mila dipendenti laKa- 
bi Pharmacia è leader mondia- 
'Z. le nel farmaci per i disturbi del- 
la crescita e nei prodotti per la 
chirurgia oftalmica, ’ nell'ali- 
jqentazione dèi pazienti per 
’. via porenteràle e nei test dia- 
gnosticiinvltro performealler- 
gfche. '., 

' Erbamont è la società della 
' Montecatini che coordina tutte 
' le attività dell'arca <ura della 
'' salute» e alla quale fa capo la 
; principale industria farmaceu- 
c. fica italiana, la Farmitalia Cario 
• Erba (presente in 50 paesi) . 
■ Leader mondiale nel campo 
;del farmaci antitumorali nel 
'92 ha conseguito un fatturato 
V. di circa 1.600 miliardi di lire', 
!? con un incremento del 15% ri- 
S spetto al '91. Recentemente ha 
ottenuto l'autotizzazione alla 
vendita in Italia €• negli Usa del- 
»>. la-Rifabutìna, un farmaco de: 
' stinato alla prevenzione e alla 
cura di. alcune infezioni causa 
di buona patte dei decessi in 
.'pazientisieropr^tlvl 


Recordati: 
come si fa , 
a non vendere 
agli stranieri 



CarioSama 


■i Un altro pezzo rii Indostria {atmaceuUca , 
Italiana passa agli stranieri. Ad Arrigo Recorda- •;.' 
ti, presidente c amministratore delegato dell'a- 
zioida rii famiglia, una delie prime cinque del,. 
settore tra rpielle controllate ria azionisti Italia- . 
ni, abMamo chiesto le raglool di questa masalc- 
da penetrazione straniera, «'.j. 

Negli aitri.paesì le industrie farmaceutiche sono -, 
considerate come un patrimonio nazionale che , 
va supportato. Hanno spesso le risorse finanzia- • 
rie per penetrate negli altri mercati perchè ope- !. 
rano da tempo su mercati più vasti; hanno alle .. 
spalle una Borsa più efficiente e in genere han- 
no prezzi più remunerati^, ciù che consente di. 
destinate maggiori risorse alla ricerca e all'inter- - 
nazkmaiìzzazione. 

' • E a lei ballilo mai chioto di vendere? Perchè ' 
non l'bafatto? 

Se non ho mai acconsentito a vendere è perchè, ;. 
nonostante tutto, credo ancora nella funzione ' 
dell'imprenditore, specie in un'ottica interna- 1 
zionale. Ed è quello che stiamo facendo. Negli % 
Stali! Uniti abbiamo un'attività di riceica tecno- . 
logica in California e un'organizzazione di mar- i', 
keting. Recentemente abbiamo, acquisito una . 


partecipazione in una società spagnola e inten¬ 
diamo realizzarne altre, compatibilmente con 
le nostre risorse. . . . . 

Come vede le proqiettlve del mercato italia- 
no? • : " " V'. ' : 

Sarà un mercato molto impegnativo, come d'al¬ 
tronde tutti quelli dei paesi sviluppati. Le nor¬ 
mative regolatorie sono giustamente sempre 
più rigorose; e la pressione dei prezzi si fa più 
accentuata. • .. 

' ' Elei come pensa di moovenl in questo coBte- 
''•.■sto? y. 

Da tempo indirizziamo la ricerca su due direttri¬ 
ci; la sintesi delle nuove molecole, e lo studio e 
l'applicazione di tecnologie irmovative. E abbia¬ 
mo ^ià ottenuto dei risultati. Uno dei nostri far¬ 
maci originali, il Flavossato, per esempio, è lea¬ 
der di mercato in Giappone, ed è in vendita ne¬ 
gli Stati Uniti, nel’Regno Unito, in Germania. Ab-, 
Siamo prodotti innovativi in avanzata fase di svi¬ 
luppo clinico, ma a causa della carenza di risor¬ 
se finanziarie dobbiamo guardate al loro 
sviluppo insieme ad; aziende multinazionali. 
Cosi dovremo ripartire i benefìci; che vuole, non 
sì può avere tutto. « - , - . . -- -j r yvQD. V. 


Durissime accuse del numero di via Nazionale: «Tangentopòli?;È il Mimento del fronte decision^e pubbUcò^^ '^ 

ÌE ancora: «Là corruzione e i favoritismi hanno danneggiato il buon funzionarriénito deireconomià concorrenziale» ; : 

Bankftalia: 


Bànkitalia esce dal suo tradizionale riserbo e usa ; 
parole durissime contro Tangentopoli. Per il nume¬ 
ro tre, Antonio Fazio, «il danno più grave che la cor- : 
tuzione ha arrecato all’economia italiana è costituì- ; 
: ta daU'interferenza sul buon funzionamento dell’e- ' 
conomia conconenziale». Condanna quelle opere > 

! «realizzate con criteri di favoritismo». E parla di «falli- 
; /mento del processo decisionale pubblico».,, - ; ; 




ALBSSANDROOALIANI 


■RROMA ' L'occasione è 
' ghiotta. La seconda conferen¬ 
za su «Etica ed economia», or¬ 
ganizzata da Nemetria a Fòli- 
gno, ne) bel mezzo della bufe¬ 
ra di Tangentopoli c'con un li¬ 
stone dì invitati illustn, promet¬ 
te bene. Tra gli altri è previsto 
anche l'intervento di Antonio 
.t'azio, vice direttore generale 


' della Banca d'Italia, il numerò 
.. tre dopo Ciampi e Dini. Finora 
. : via Nazionale si è mantenuta 
- defilata nella bagarre scatena¬ 
ta da «Mani pulite». Discrezio¬ 
ne, distacco c bocche cucile, 
hanno caratterizzato i com¬ 
portamenti dei banchieri cen- 
■' Irall . ■ - • - .■ ■■ 

Ma Fazio parlando di etica 


. ed economia non poteva aggi¬ 
rare l'ostacolo. E difatti non : 
: l'aggira. Anzi, spara durissimo: 

: ta corruzione e il clientelismo, ^ 
: in Italia, hanno colpito al cuo- ' 
re l'economia. E ancora: sìa- 
! mo di fronte al fallimento del 
: sistema decisionale pubblico. - 
Toni inusitati, per Eiankitalia. : 
Tuttavia non btogna pensare •: 
che Fazio sia andato a Foligno ì 
solo per prendere posizione su . 
Tangentopoli. Il suo discorso ^ 
parte da lontano, nientemeno ' 
- che dal primo degli otto libri ' 
della Politica di Aratotele, do- ; 
; ve si parla del bene comune. -} 
Poi mette a fuoco la nozione di ‘ 
■bene pubblico», il cui elemen¬ 
to essenziale «è sempre la giu¬ 
stizia». Economia c giustizia, 
dunque. Niente di più attuale. ' 
Ma Fazio la prende larga, cita; 
Duns Scoto, i ' moralisti del 
'600, Adamo Smith, la scuola ' 


. di Losanna, l'ottimo paretiano. 
lo scontro tra monetaristi e 
keynesiani. E Tangentopoli? 
Calma, '' ■ ' ■ ■ 

— Intanto si arriva agli anni '80. 
Qui c'è un giudizio sulla reaga- 
: nomics, quanto di più lontano 
! dalfintenrentismo . pubblico. 
Tuttavia per Fazio, «con il con- 
..tcnimento del bilancio dal lato 
'.delle entrate (cioè con l'ab¬ 
battimento delle tasse, ndr), 
. negli Usa si attuo una polìtica 
di espansione della domanda 
incentrata sull'aumento del di¬ 
savanzo pubblico». Insomma, 
l'intervento pubblico cambia 
obiettivi, ma rimane. -, • 

• .E veniamo all'Italia. Anche 
qui negli anni '80 la politica 
degli alti tassi detta legge. Rì¬ 
soli i problemi dell'inflazio¬ 
ne, «ma con costi rilevanti in 
termini di crescila economica 


- e occupazione». Fazio ricono- 
scèche ora il tema più attuale ' ' 
è quello di «un iniervanto più ; ■ 

' attivo della polìtica economica ■ 
al fine di stimolare la crescita». 

' Tuttavìa, nota: «11 rapporto tra ' 
• spesa pubblica e Pii nei paesi 
industrializzati ha mostralo un t' 
ì continuo aumento dalla fine 
! -degli anni '50 alla metà circa :. 

degli anni '80». E ne deduce j .' 
!.. che «alia base di'tale espansio- f ' 
ne puO ben esserci un non effi- ! : 
!,! dente funzionamento del si- - , 
sterna decisionale pubblico ; ' 
/ che ha portato a privilegiare, ;! 
:■ attraverso la spesa, necessità r-! 
1 settoriali e di gruppiorganizza- !. 

■ tl Una sorta di fallimento del 
processo decisionale pubbli- '. 
co». E aggiunge: «La presenza •. 
, di sprechi,ed eccessi a questo •? 
nguardo è indubbia». . . v. •- 

Ci siamo. Nelle sue conclu- 
; sioni l'accusa a Tangentopoli •'• 


è ancora più chiara, al vetriolo; . 
«Il danho più grave che le for- ' 
medi'corruzione, oragiudizia- • 
riamente pierseguite, hanno ar- 
recato all’economia italiana è ; : 
costituito dalla -i interferenza ; : 
che tali comportamenti hanno ' 
esercitato; sul buon funziona- !.. 
mento di un'economia con- . 
correnziale. Oltre agli effetti di 
disincentivazione di una sana y. 
competizione; rimane una dif-1!' 
fetenza, rilevante, tra il valore ■ 
delle opere realizzale con cri- ;; 
Ieri di favoritismo e il valore di ù 
quelle che'sarebbero state ot- '* 
tenute attraverso una sp^ ef- ' 
fettuta secondo criteri di efii- '= 
cienza e di economicità, sce- - 
gliendo le- soluzioni più vali- : 
de», E chiude con elogio all'eti¬ 
ca, «essenziale • nelle grandi '. 
scelte politiche c sociali e ai fi- ; 
ni di un buon funzionamento 
del sistema economico». . . ; 


. ‘ Ma Fazio non si è limitalo al¬ 
le denunce. Chiede «politiche 
salariali compatibili con • la 
competitività - dell’economia 
! nel suo compleso». Riconosce 
- la necessità di colmare le ca- 
! lenze di infrastrutture e di beni 
pubblici. E propone anche co¬ 
me: «Non necessariamente il 
bene pubblico deve giuridica¬ 
mente e fìnanziariamente es¬ 
sere a carico dello Stato. Nei 
casi in cui è possibile avere un 
ritorno anche privato sugli in¬ 
vestimenti, sia pure in un oriz¬ 
zonte temporale lungo, essi 
potrebbero venire decentrati a 
entità ’. formalmente . distinte 
dall'Amministrazione pubbli¬ 
ca». Poi invoca «una npresa 
dell'iniziativa dell'imprendito¬ 
ria privata» e «una ripresa della 
. domanda degli investimenti 
produttivi pubblici e privati». >: 



I ministro Piero Barucci 


Sme minaexia di chiedere i danni 
a^ occupanti la sede di Napoli 

Barued: «Io vendo 
ma dove ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


Anche Banjcci alla fine è costretto ad ammetterio; le 
privatizzazioni corrono meno veloci del previsto. Le 
cause? «Troppa ideologia» accusa il ministro del Te¬ 
soro, ma anche - aggiunge - «perchè agli imprendi¬ 
tori italiani le società pier azioni non piacciono». 
Usufrutto; Tiri replica con i dividendi della Stet? Ar- 
tali e Valori minacciano di chiedere i danni agli oc¬ 
cupanti della sede Sme di Napoli. ■ f ^ . 


H ROMA. Airirì ammettono: 
dopo la cessione in usufrutto 
alla Stet dei titoli Comil sono 
allo studio.,«analqghc. opera¬ 
zioni». Una.poDr^bbe.rigwu^a; ‘ 
p!(nori vi serio,confennqiuffi- 
cìaù ma nèmrrienò smentite) ' 
proprio i dividendi della socie- ; 
tà telefonica di spettanza del- : 
l'istituto di vìa Veneto. L’usu- '< 
frutto sui dividendi (700 millar- ’ 
di in tre anni) potrebbe essere 
acquisito da un pool di banche > 
guidato da Credito Italiano, 
Comit o Banca di Roma. L'o- : 
perazìone consentirebbe aJl’Irì ! 
di finanziarsi a tassì migliori di ; 
quelli barxmri e agli istituti di ' 
credito di incassare un rendi- ’ 
mento migliore grazie ad arbl- , 
traggi fiscali ■ , , 

intanto, anche il ministro del 
Tesoro Piero Barucci è costret¬ 
to ad ammetterlo; le privatizza- '' 
zionì non sono quella corsa in ; 
autostrada che l'ex presidente !' 
dell'Abi aveva forse immagina- - 
lo all’inizio. Non si può dire,' 
che il padre dell'ormai famoso 
«libro verde» sia preda dello * 
sconforto, ma quasi Per sfo- . 
gatsi ha scelto un discorso al- • 
' l'Accademia della Guardia di ; 
Finanza di Bergamo. Le ditti- ! 
coltà maggiori - ha detto - de- 
rivano da remore culturali che - 
hanno sempre privilegiato il ■ 
dibattito ideologico, ma anche ‘ 
- ha accusato - da «un capita- : 
lismo vivace ma senza veri ca¬ 
pitalisti, per troppi anni protet¬ 
to dalie dogane o dallo Stalo», 
insomma, le aziende da ven- • 
derc ci sono, mancano com- • 
pratori. Quelli esteri stanno al- ; 
la finestra anche perchè di : 
questi tempi cose in vendita in ; 
giro per il mondo ce ne sono r! 
parecchie: quelli nostrani non " 
sembrano invece avere le pili- f 
sique du rOle. la scarsa prò- ' 
poensione al capitale di ri- j 
schio ha mantenuto le imprese 
in una fase dì pre-sviluppo con 


•imprenditori che alla società , 
per azioni preferiscono ancora 
ia ditta individuale». E Barucci 
' si mette le mani sul.capclli: «lo 
; s^.propiq aàottpscrivere SU: 

, bito aziQni dellq/pùbIic com- 
! pany - assicura il 'ministro - 
ma noto anche che nell'intero 
, listino italiano solo sci società , 
Iianno un flottante superiore al r' 
'50%«. ' 

• Barucci, comunque, non de- 
' morde. Riassicura che entro la i 
fine di maizo il consiglio de! 
ministri approverà il program- ' 
ma per il collocamento di Agip 
e Snam (ma Barucci si è limi- < 
tato a parlare di «società delI'E- 
ni»), che entro qi:o»ranno-l'I- 
i na finirà in Borsa, che entro il ; 
30 aprile sarà pronto il piano ' 
per l’Uva, che per Cirio-Bertolli- 
De Rica ed Italgel ci sono una ; 
quarantina di pretendenti. Tra ■ 
' le privatizzazioni sul filo del 
traguardo Barued ha citato an' 

, che l’fmi; sarebbe meglio par- : 
lare di semplice «vendita» visto ' 
che gli acquirenti sono le ca.ssc 
: di risparmio, soggetto abbon- - 
dantemente pubblico. Anche 
per il Pignone saremmo alle • 
strette. Eà il Credito Italiano? ' 
Banicci • resta sul generico; 
•Menili Lynch, consulente del- !; 
Tiri per lé procedure di vendi- ; 
ta, ha intensificato l'attività». 

Sme. Per Barucci d sono ’ 
una cinquantina di co.npratori - 
interessati e la sodetà dell'Iri ; 
ha deciso di stringere i tempi, “ 
Ma le procedure di dismissio- ; 
ne sono uffidalmente bloccale • 
perchè i 70 dipendenti del ; 
centro direzionde di Napoli j 
occupano i locali dal 25 gen- : 
naio. Il presidente Elia Valori e 
l'amministratore delegato Ma¬ 
rio Artaii hanno inviato ai lavo- 
raion una lettera in cui minac- ; 
ciano di • chiedere . i ; danni: ! 
quelli ' materiali ma ì‘ anche ; 
quelli derivati dal ritardo nelle ' 
procedure di dismissione. 


Pace tra Pirèllì e Contentai? 

Per fl «Fhcincial Tinies»^ 
è vicim ima sduzione^^^^^ 
negoziata tra le parti 


■■ ROMA. Pirelli ’’ starebbe 
per porre fine alle ostilità con- , 
tro. là Continental, dopo una ! 
campagna dì-due anni e mez- ' 
zo per guadagnare il controllo - 
della società tedesca rivale. ; 
Lo scrive l'autorevole quoti- 6 
diano finanziario britannico 
Finanda! Times, affermando j 
che la scorsa settimana la Pi- ;■ 
relli aveva deciso in principio • 
di vendere la sua quota del 5% 
nella Continental, dì non eser- ;; 
citare il diritto d'opzione pier 
l'acquisto di un ulteriore 25% •; 
per cento dagli alleati. Citan- '■ 
do un «senior executive» coin- ' 
volto nelle trattative, il quoti¬ 
diano fi.’ìanziano sostiene che . 
«sono in corso tentativi per 
piazzare il pacchetto com¬ 
plessivo del 30 percento nelle ! 
mani di investitori istituziona¬ 


li». Dalia Continental e dalla 
. Pirelli giungono solo «no com- 
ment», maTinteresse perchiu- 
‘ dere una contesa che ha as- 

■ sorbito grosse risorse mana¬ 
geriali e finanziarie è indub- 

; bio. Proprio perquesto motivo 
/ negli ambienti finanziari mila- ' 
' nesi non si esclude del tutto la 
", possibilità che la Pirelli abbia 
• in effetti impresso un'accele- 
j razione ai suoi progetti di 
:! smobilizzare la partecipazio- 
ne in Continental, che del re- 
i. sto lo stesso amministratore 
: delegato , Marco Tronchetti • 

; Proverà ha definito in più oc-. 

casioni come «esclusivamente ’• 
I finanziaria». L'uscita dalla 
Continental libererebbe rlsor- ■ 
se p>er gli investimenti e avrob-. 
be un'influenza benefica sugli 

■ oneri finanziari. , , ; 


V 















Rallenta dopo Timpennata di febbraio 
il ritmo di crescita dei prezzi al consumo 
A marzo 4,2% il dato delle dttà campione 
il più basso dallo stesso mese del 1987. 


La Confìndustria all'attacco: «L'impatto 
della svalutazione della lira è ormai superato 
ora deve scendere anche il costo del denaro» 
Unioncamere: no, è stato rinviato dalla crisi ' 


Contrordine, Tinflazione toma 

E la Germania supera l'Italia nella classifica del caro-vita 


Inflazione nuovamente in calo in marzo dopo 
Il leggero rialzo del febbraio scorso Secondo i 
dati fomiti dali’ufficio studi del comune di Bo¬ 
logna, i prezzi al consumo delle otto città cam¬ 
pione sono cresciuti nel mese in corso dello 
0,2% rispetto al precedente mese di febbraio 
Qualora questa tendenza fosse confermata dai 
dati di fine mese dell'lstat, i'inllazione in marzo 
si attesterebbe a quota 4,2% Le variazioni 
mensili dei prezzi nelle otto città campione 
oscillano dal -i-0,l% di Trieste e Napoli al 
H- 0,4% di Venezia Milano e Palermo si ferma¬ 


no al -1-0,2%, mentre Bologna, Torino e Geno¬ 
va sono allineate sul +0,3% Di scarsissimo ri¬ 
lievo l'aumento delle spese per ralimentazio- 
ne nella maggior parte delle città-campione 
(addirittura in diminuzione a Bologna e Paler¬ 
mo) . Qualche segnale di ripresa, in dnerse cit¬ 
tà sono segnalate per elettricità e combustibili 
(gas da riscaldamento, gas m bombole), per i 
servizi sanitari (esami cimici) e in lieve e gene¬ 
ralizzato aumento anche le spese riguardanti i 
' trasporti (benzina, biglietti aerei e, solo a Tori¬ 
no, anche il trasporto pubblico urbano) 




M ROMA. Inflazione Italia 
batte Germania. È un evento 
raro, anche se per ottenere 
questa sia pur parziale vittoria 
è stato necessario un vero e 
proprio exploit II 4,2% espres¬ 
so dai dati delle città-campio¬ 
ne è mfatu un piccolo record 
era dal marzo del 1987 che il 
ritmo di crescita dei prezzi al 
consumo non era cosi basso, 
mentre solo nel giugno dello 
stesso anno fu fatto di meglio 
Adesso l'Italia i4aggia salda¬ 
mente al di sotto della media 
Cee (4,8%) che però è tenuta 
alla (U lassi stratosferici di 
paesi come Greaa e Portogal¬ 
lo Va aggiunto che la Germa¬ 
nia è, tra i partner europei, 
quello con l'inflazione più alta, 
e ciò aiKhe grazie al particola- 
' re metodo statistico adottato 
dalle aulontà tedesche Nel 
computo sono infatti inseriti 
solo i ionder occklentalL Se il 
calcolo tosse esteso anche a 

prezzi s^bbi^feridre'' 


mCCARDOUOUORI 

il «sorpasso* sulla Germania 
potrebbe tuttavia appartenere 
già al passato Biso^a aspet¬ 
tare infatti la fine del mese per 
sapere se a marzo i prezzi sa- , 
ranno cresauti dello 0,2 o del¬ 
io 0,3% (in questo caso, che ' 
appare meno probabile, l'in- 
flazione tendenziale salirebbe 
infatti al4,3%). Sarà poi neces- 
sano attendere anche i dati te¬ 
deschi, visto che per il mo¬ 
mento sono disponibili solo 
quelli di gennaio In quei me-. 
se, in effetti, l'inflazione Italia- * 
na fu più bassa di quella tede¬ 
sca 4,3contro4,4% Maoggi? 

La dimensione «sportiva» 
della vicenda rischia tuttavia di 
far passare in secondo piano 
l'aspetto più importante dopo 
la fiammata di febbraio (4,5%) 
i prersi sono tornati a scende¬ 
re, smentendo le previsioni più 
pessimistiche e Inducendo gli 
Indusmali a^^muovere all’attac¬ 
co dellaBanca d'Ralia-'L'Btteg- 
giamenid di via Nazionale'sul 



Salvatore Biasco: 
una buona occaaone 
per Teconomia 


tassi di Interesse viene consi¬ 
derato - soprattutto dopo il ta¬ 
glio operato dalla Bundesbank 
- eccessivamente prudente la 
discesa dell'inflazione, sostie¬ 
ne il direttore generale della 
Confìndustria Innocenzo Ci¬ 
polletta, è «un fatto strutturale, 
tassi di Interesse cosi alti sono 
incompatibili con un tasso di 
inflazione cosi basso». Lo stes¬ 
so presidente degli Industriali, 
Luigi Abete, è sceso in campo 
reclamando un calo del tassi 
in Confindustna sono infatti 
convinti che ormai l'effetto- 
svalutazione sla ormai stato 
completamente riassorbito, e 
che anzi senza il deprezza¬ 
mento della lira l'Inflazione ita¬ 
liana potrebbe essere molto 
più bassa, intorno al 2% 

Ma su questo punto le mter- 
pretazioni non sono univoche 
l'economista Paolo Savona e il 
piesidenfe del Cnel Giuseppe 
De Rila sono'ad-eMmplo con- 
*cokII' tiellIndlcaHL^gil. effetti 
poìdtM'della ccÉlffinmtà iSìI 


Lulfli Abete 


settore del commercio, che ha 
spinto gli operatori a non au¬ 
mentare i prezzi in presenza di 
un calo della domanda da par- 
^ te delle famiglie provocato dal¬ 
la crisi economica / 
Ancora più predente l’anali¬ 
si condotta dall'lis-Unionca- 
mere, secondo la quale - no¬ 
nostante I buoni risultati sul 
fronte dei prezzi - il trasfen- 
mento della svalutazione sui 
prezzi al consumo ò stalo solo 
rinviato grazie alla crescita ze- 
rodel costo deUavoioiper uni- 

^rte'airacóoidl^diei 


PIDIO DI SIDIA pendi dei dipendenti pubbli¬ 

ci Ora con la soppressione 

■■ I dall delle città campione segnalano della scala mobile e il blocco dei salan nel 
on’nltetlore caduta del tasso di Inflazione, pubblico impiego la situazione è compieta- 
mentre tutto lasciava pensare a una ripresa. mente mutata 

Cosaèsucceaso? Qnest'nlllmo aqictto, tnttavla, lasda snp- 

E molto diffìcile pronunziarsi su una tenden- porre die U prezzo dd contenimento dd- 
za contraria a tutte le aspettative Quello che rinflazione è una forte recessione. Per la 
si può supporre è che, nonostante la forte prima volta dopo decenni! salati reali so- 
svalutazione della lira, l'inflazione non sale no diminuiti, u si chiede, perciò, se ne va- 

perchè da parte delie imprese su scala inter- le la pena. Slamo, doè, di boote a un bene 
nazionale vi è una certa consapevolezza che o un male? 

&5TSn\'^rS^p,^™der^ 

manda, percui si è scelto di abbassare il mar- **<*«=' Jlf 

fline di Diofitto oiuttosto che deonmere ulte- ® 9™. * congel^ento delle re- 


QulndL questo abbassa¬ 
mento dd tasso di infla¬ 
zione non è duraturo e vi 
sono fondati Umori che ai 
• ritorni ai livelli preceden- 

510110 

No. perchè I inflazione italia- 
- na era onginata da fatton 

prevalentemente interni 
balla nncorsa tra retribuzio¬ 
ni e prezzi provocata dalla 
_____ funzione trainante degli sti¬ 
pendi dei dipendenti pubbli¬ 
ci Ora con la soppressione 
della scala mobile e il blocco dei salan nel 
pubblico impiego la situazione è compieta- 
mente mutata 

Qnest'ullimo aqictto, tnttmla, lasda aap¬ 
porre die U prezzo dd contenimento dd- 
rinflazione è ima forte recessione. Per la 
prima volta dopo decenni i salati tcaU so¬ 
no dlminuiU. u si chiede, perciò, se ne va- 


manda, per cui si è scelto di abbassate il mar¬ 
gine di profitto piuttosto che depnmere ulte¬ 
riormente la domanda Cosi si orientano gli 
esportaton dall'estero verso il nostro paese 
(ad esempio, i prezzi delle automobili stra¬ 
niere non sono lievitati in proporzione con la 
svalutazione reale) E questa è la scelta an¬ 
che degli importaton di beni intermedi, che 
hanno evitato il nncaro dei costi dei prodotti 
finali - ' . , 

Ma tu pensi che sia possibile reggere a lun¬ 
go un tale sdilacrlainento dd profitti sul 
costt di produzione? 

Questo è il punto il pericolo è che appena la 
domanda dà segni di npresa vi sia da patte 
degli imprenditon la tendenza a recuperare il 
perduto, il che potrebbe generare un impen- 
natadelllmfladone. t»- ■"sc'-- , 


tnbuzioni, ma i! basso tasso di reflazione ren¬ 
de non particolarmente drammatico lo scar¬ 
to che si prodotto Se dura questo aiuolo vir¬ 
tuoso tra svalutazione della lira e calo dell'in¬ 
flazione ne guadegneremo in competitività, e 
perciò re esportazioni ciò che si perde in do¬ 
manda interna. Tutto però dipende da una n- 
presa di fiducia £ come se fossimo sul filo di 
un rasoio 

Ma, almeno, dod sarebbe opportuno ab¬ 
bassare i tassi di Interesse, diùo che dimi¬ 
nuendo l'inflazhme anche con tassi più 
bassi vi sarebbero ^ stessi rendimenti? 

Non VI è migliore occasione per farlo Vi sa- 
> rebbe un effetto benefico sugli invesbmenti e 
sui debito pubblico» , , 


Qualsiasi ipotesi di accordo sarà prima sottoposta al giudizio vincolante dei lavoratori 

Mìvafiorì vota «à» alla proposta sindacale 
Si inizia a trattare per le notti alla Fiat 


La piattafoima unitaria concordata tra Fiom, Firn, 
Uilme Fìsmic per trattare con la Fiat sui turni di not¬ 
te a Mirafiori è stata approvata a maggioranza dai 
lavoratori interessati del grande stabilimento in 15 
assemblee su 16. La proposta approvata prevede 
anche la clausola che qualsiasi ipotesi di accordo 
dovrà essere sottoposta al giudizio ed al voto vinco¬ 
lante dei lavoraton prima della firma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHnJlCOCTA 


■ITORINO Otto mesi la, 
quando fu sottoscritto raccor¬ 
do che sanciva la chiusura del¬ 
la Lancia di Chivasso, qualche 
diligente smdacale nazionale 
sostenne che non era necessa¬ 
rio consultare le maestranze. 
La Fiom del Ptemonte ed i de¬ 
legati di ChWasso presero allo¬ 
ra la polemica decisione di 
convocare comunque le as¬ 
semblee e di far volare 1 lavora¬ 


tori Quella clamorosa iniidati- 
va ha lasciato il segno. Oggi, di 
fronte alla richiesta della Fiat 
di istituire turni di notte per 
4 800 operai di Mirafiori, la 
Fiom, la Firn, la Uilm ed il FI- 
smic hanno tenuto 16 assem¬ 
blee unitarie nel grande stabili¬ 
mento, chiedendo ai lavoratori 
interessati un voto che li auto¬ 
rizzasse a proseguire la trattati¬ 
va sulla base di una piattafor¬ 


ma unitaria, con i'espUdto im- 
p^o a non firmare nessun 
accordo senza averlo prima 
sottoposto al giudizio ed al vo¬ 
to delle medesime assemblee 
Quest'ulUma clausola ha de- 
finiUvamenle convinto una 
grande maggioianza a votare 
perii «si» L’esito del volo non è 
stato infetti plebiscitario e, sen¬ 
za una ricostruzione di come si 
sono svolte le assemblee, po¬ 
trebbe dare l'impressione di 
profonde divisioni tra i lavora¬ 
tori. Nelle prime due assem¬ 
blee, tenute venerdì pomerig- ' 
gio in Meccanica, si era volato 
soltanto sulla piatfeforma uni¬ 
taria concordata tra le quattro 
organizzazioni sindacali, che 
prevede raccettazlone dei tur¬ 
ni di notte, però «alleggenti» 
dal criterio della volontarietà 
per te donne, da giornate di ri¬ 
poso compensali^ e da pau¬ 
se aggiuntive di 15 minuti per 


notte ottenute mediante Futi- 
lizzo anticipato, senza mone- 
lizzazioni, di tutte te riduzioni 
di orario già previste dal con¬ 
tratto Questa ipotesi era stata 
bocciata a Jaiga maggioranza 
da oltre mezzo migliaio di ope¬ 
rai del montaggio cambi (offi¬ 
cina In cui è In corso un pian¬ 
te inasprimento dei carichi di 
lavoro) ed era stala invece ap¬ 
provata a larga maggioranza 
da 2-300 operai del LAM 
(montaggio moton su posta¬ 
zioni singole) 

Nelle 14 assemblee di len, 4 
in Meccanica e 10 in Carrozze¬ 
ria. è stata messa ai voti pure la 
clausola della venfica preventi¬ 
va di un eventuale accordo In 
alcune assemblee ci sono state 
richieste di votare separata- 
mente piattaforma e clausola 
finale In un caso, al Montag¬ 
gio, gli operai hanno prima ap¬ 
provato li quesito proposto e 


poi hanno voluto nfare lavora¬ 
zione sulla sola piattaforma, 
bocciandola. In generale però 
la proposta è passata, con un 
30% di contran m verniciatura 
e in un altro turno del LAM, . 
con 70 no e 30 astenuti su cir¬ 
ca 300 votanti in un turno del 
montaggio, con 160 si e 30 no 
in un altro turno dei cambi, 
con maggioranze più larghe in 
laslratura, sellena, ex-fuane 
Va anche segnalato che le as¬ 
semblee sono state affollatissi¬ 
me. con molti e vivaci Interven- 
b, ma al momento del voto un 
terzo circa degli operai non vi 
ha partecipato Ottenuto que¬ 
sto mandato, te segretene na¬ 
zionali dei quattro smdacafi si 
sono nunile per concordare il 
metodo da seguire nel nego¬ 
zialo e soltanto m serata è n- 
pieso il confronto con la Fiat 
che prosegue oggi 
Un'altra presa di posizione 



Cesare 

Romiti, 

amministratore 
delegato 
della Fiat 


unitana, desUnata a costituire 
un precedente, si registra a To¬ 
nno sulla vertenza Alenia, che 
sta giungendo ad una stretta 
decisiva. In una nota congiun¬ 
te Cgil-Cisl-Uil di Tonno e Flm- 
Fiora-Uilm del Piemonte han¬ 
no ribadito che considerano 
inaccettabile 1 ultimo docu¬ 
mento presentalo dall'azienda 


aerospaziale per le pam relati¬ 
ve all'area tonnese. elencano 
puntigliosamente tutti gli 
aspetti SUI quali è necessano 
ottenere garanzie, e decidono 
che nel capoluogo piemonte¬ 
se la giornate di lotta del 2 
apnie sarà caratterizzate da 
una mobilitazione attorno alla 
vertenza AJenia 


S 

Il 2 aprile inizia la raccolta di firme per i referendum e la legge 

I còlisi^ approvano lo sciopero 
ma la trattativa è tutta da riène 


Salario e contratti, ancora notevoli le divergenze 

Trentìn a Crìstofori: 
«Complichi il n^omto» 


OMVANNI LACCAI 


■■MILANO Quarta assem¬ 
blea nazionale, la pnma dopo 
I fasti dei 27 febbraio, con mol¬ 
te sedie vuote e tacce meno 
gnntose del solito, una assem¬ 
blea «per decidere come anda¬ 
re allo sciopero del 2 aprile», 
spiega Giacinto Botri m un cli¬ 
ma alquanto distratto che si in¬ 
fiamma quando alla presiden¬ 
za si alzano in piedi, tuta mar¬ 
rone e elmetti bianchi con la 
torcia elettrica, i due minatori 
del Sulcis Dilaga la commo¬ 
zione, l'apparente apatia si 
scioglie in un lungo caldo ap¬ 
plauso. molti si al^o in piedi 
mentre Enea Fuighen e Giu¬ 
seppe Desogus spiegano la lot¬ 
te dei 560 minatori nei pozzi di 
piombo e zinco di Iglesias da 
34 giorni «Rifiutiamo l'assi¬ 
stenza e la mobilità, vogliamo 
la relndustrialìzzazlone, criti¬ 
chiamo II sindacato che ha ap¬ 
provato la chiusura delta mi¬ 
niera. ci sentiamo in sintonia 
con i consigli unitari» Nel po¬ 
meriggio alle 16, sotto le fine¬ 


stre deU’ENI di San Donalo, 
manifestazione di solidarietà 
al Sulcis Ma altre lotte •emble¬ 
matiche», come l'Alenia o la 
Fiat per il teizo turno, da len 
hanno nel movimento uno 
«sponsor» pronto a mobilitarsi 
Un dibattito che intreccia mo- 
' menti di grande unità, contro il 
governo e la manovra, ma an¬ 
che sconto aspn ingaggiati dal 
dissenso di chi, come la Cgt di 
Milano e l'intero coordina¬ 
mento ligure, non condivide il 
referendum sull'aiticolo 19 
Fetchè la sua abolizione può 
aprire gratis preziosi varchi al 
vento di destra e. da un altro 
versante, all'anti confederali¬ 
smo pregiudiziale dei cobas A 
sUagrande maggioranza l'as¬ 
semblea ha tuttavia approvato 
la proposta di «impelare i 
consigli nella campagna refe¬ 
rendaria» Il 2 aprile, in occa¬ 
sione dello scio^ro, compari¬ 
ranno nelle piazze per la pri¬ 
ma volte I tavolini per la rac¬ 
colte delle (irme, sia per i refe¬ 


rendum (i 2 suH’arricolo 19 e 
poi gli altri tre su sanità, previ¬ 
denza e suU’articolo 47 del de¬ 
creto delegato sul pubblico 
impiego), sia per la proposta 
di le^ sulla democrazia sin¬ 
dacale Accanto al referen¬ 
dum, la relazione di Alfio Ribo¬ 
ni (Ibm) si è occupata della 
manovra Amato e del governo 
(«deve andare via, non ha al¬ 
cuna credibilità»), della ‘fase 
due» della trattario triangolare 
(«impostata malissimo, senza 
mandato vincolante, ci sono 
tutte le condizioni per un altro 
disastroso 31 luglio»), e dello 
sciopero del 2 aprile, «da un Ia¬ 
to figlio del 27 febbraio, lo 
sciopero tenta di eludere le do¬ 
mande del movimento, ed an¬ 
zi può essere usato per conclu¬ 
dere il ciclo aperto con il 31 lu¬ 
glio» L’assemblea trarrà la 
conclusione che «occorre im¬ 
pegnarsi perii pieno successo 
dello sciopero», ma «ogni real¬ 
tà deciderà per conto propno 
in che modo rendere evidente 
il dissenso» rispetto alla piatta¬ 
forma PerAnlonioPanzeri, se¬ 


gretario della Camera del lavo¬ 
ro di Milano, «la trattativa è 
partite male», ma è sbagliato 
chiederne il blocco «La tratta¬ 
tiva va fatta, ma su contenuti 
espliciti, da decidere con le as¬ 
semblee» Assemblee che a Mi¬ 
lano sono già In corso. «Piena 
adesione allo saopero», ma 
' non a sostegno alla piattafor¬ 
ma, bensì «per il npnstino del¬ 
lo stato sociale (sanità e previ¬ 
denza) contro i decreti di 
Amato, per iKonquistare un 
meccanismo di tutela dei sala¬ 
ri, per la leslituiione del fiscal 
^ drag e lotte reale all'evasione 
fiscale, per difendere l'autono¬ 
mia dei due livelli di contratta¬ 
zione e per una diversa politi¬ 
ca economica» E poiché - n- 
badisce Paolo Cagna -1 conte¬ 
nuti delle lotte non sono scin¬ 
dibili dalla democrazia, ecco 
la proposta a Cgil-Cisl-Uil di in- 
' dire «subito le assemblee sulla 
trattativa e sullo scloprero del 2 
apnte», e •alle foize sociali e 
politiche», l'impegno sulla «n- 
duzione deU’orano a parità di 
salario» 


■■ ROMA. Bruno Trentin è 
costretto ancora una volta a 
smoizare gli entusiasmi del mi¬ 
nistro dei Lavoro Nino Costo- 
fon, che paria di una chiusura 
in tempi strettissimi della trat¬ 
tativa sulla riforma del salano c 
della contrattazione, che n- 
prenderà mercoledì a Palazzo 
Chigi - * 

«Non so - ha detto len Tien- 
lin - se I titoli del giornali nflet- 
tono quanto dichiarato real¬ 
mente dai ministro Sono co¬ 
munque preoccupato per le 
versioni sulla trattativa che 
provengono, e non è la pnma 
volta, dal ministero del Lavo¬ 
ro» l>entin, dopo aver ncorda- 
to che già l’anno scorso il mini¬ 
stro del Lavoro Cristofon aveva 
annunciato l'accordo entro 
Natele per poi fimiarlo a luglio 
ha osservato che «il negoziato 
è difficile, con divergenze so¬ 
stanziali tra le parti Ripetere 
continuamente che l’accordo < 
è alle porte vuoi dite rendere 
più difficile il negoziato A me¬ 
no che - ha concluso polemi¬ 
camente il leader della Cgil 


Cnstofon non abbia già pieco- 
stituito un’intesa con alcune 
delle parti Escludo che labbia 
concordata con la Cgil o con le 
altre sigle sindacali» 
len del negoziato a tte se n'è 
occupato il diretUvo del sinda¬ 
cato di Corso d'Italia. Il segre- 
teno confederale Sergio Coffe- 
rati, nella sua relazione intro¬ 
duttiva, ha ricordalo che il go¬ 
verno SI è impegnato a presen¬ 
tare fin dai prossimi inconto 
dei primi parziali testi <iò - 
ha detto ColferaU - renderà il 
negoziato più concreto, ma 
anche più delicato e difficile 
Finora la discussione è state fa¬ 
ticosa e ha segnato forti distan¬ 
ze su molte questioni, m parti¬ 
colare sulla struttura della con¬ 
trattazione e sulle politiche at¬ 
tive del lavoro Se non a sarà 
un cambio netto di registro da 
patte del governo e delle im¬ 
prese la trattativa volgerà al 
brutto» ’ ' 

E oggi il Direttivo Cgil po¬ 
trebbe cominciare ad affronta¬ 
re la questione della successio¬ 
ne a Ottaviano Del Turco a 


quanto pare la segrelena ge¬ 
nerale chiederà il mandato per 
N avviare le consultazioni degli 
organismi dirigenti del sinda¬ 
calo, prima di arrivare a formu- 
-f lare le candidature £ scontato 
in ogni caso, che sarà il Diretti¬ 
vo al completo a eleggere il 
nuovo segretano generale ag¬ 
giunto, come ha nbadito Io 
stesso Trentm, che dal canto 
suo precisa che non intende ^ 
< interfenre nella contesa tra il 
segretano confederale Gugliel¬ 
mo Epifani e il numero uno 
della Hom Fausto Vigevani Si 
prevede comunque che la 
consultazione partirà e si con¬ 
cluderà in tempi piuttosto ' 
stretti cosi come avrebbero n- 
chiesto len mattina a Trentin 
(lo nfensce la Adnkronos) i 
segreten soaalisb della confe- - 
delazione cioè Del Turco. Epi- 
fani, Carli e Cazzola Tra l’al¬ 
tro, bisognerà sostituire un al¬ 
tro segretano confederale di 
area Psi Giuliano Cazzola en¬ 
trato la scorsa settimana nella 
' segrelena del partito di Via del 
Corso ) " '■ 
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Una lettera 
daRebibbia: 
«Quando le madri 
giudicheranno» 


Porte chiuse 
perUmmìssione 
in molo 

di un’insegnante 


■i Ogni giorno, e ormai 
da settimane, immagini e 
stona di vite piegate dal 
conflitto iugoslavo entrano 
nelle nostre celle e ci fen- 
scono Facendoci provare 
inquietudine per la rasse¬ 
gnazione alla misena i 
umanEL Ogni giorno cer¬ 
chiamo la misura di un at¬ 
to che scuota e ci imponia¬ 
mo di guardare questa 
sventura La sventura delle 
donne di Bosnia. Stuprate 
e nmandate nelle loro co¬ 
munità come cavalli di 
Troia, «generatoci» del più 
subdolo attacco nemico 
Ancora una volta abbiamo 
visto la forza che piega gli 
uommi, la foiza dei nemia 
che vogliono tutto e pren¬ 
dono le donne facendone 
cose £ doloroso, ma biso¬ 
gna guardare per sapere 
àe la forza è ciò che ren¬ 
de cose. Anche degli stu- 
praton si iniziano a vedere 
1 volti e a udirne le «giusttfi- 
cazioni» Tutto tremenda¬ 
mente banale per un male ^ 
tanto grande Quale potrà 
essere il loro castigo? Chi 
potrà punire l'abuso della 
loro foiza^ £ la guerra. Si 
dice E chi vince, anche 
quando ha già pabto la 
sconfitta, non ncorda che 
vittoria e sconfitta non so¬ 
no mai definitive Ma non 
SI dice che la guerra tra¬ 
sforma assediati e assedia- s 
ton m cose; allontanando il 
pensiero delta fine della 
guerra stessa. A clu,''allora, 
il giudiziqjsugh^stupratoriT 
‘ A chi deve tornare lapàib- 
la affinché lo stupro non si 
confonda con le necessità ' 
della stona? Tra noi ci in- 
tenoghiamo, non tranquil¬ 
lizzate dai molti «consigli» 
su cosa debbano fare le 
donne violentate, su quan¬ 
to amore debbano donare 
Si toma a parlare di una 
nuova Nonmberga, una 
nuova «catarsi» collettiva 
Ma, per quanto tribunali e 
giudici sapranno essere n- 
gorosi, il risarcimento so¬ 
ciale - se mai vi sarà - non 
nsarcirà quelle donne co¬ 
strette a cose. Che lo stupro 
è una misera guerra anco- ì 
ra più antica, in grado di n- 
prodursi anche in tempo 
di pace e Pier la quale, fino ' 
ad oggi, non vi è state san¬ 
zione o deterrente capace 
di porvi fine in pace come 
in guerra, infatti, certi uo¬ 
mini SI sentono mvinabili, 
e non castigabili, quando 
stuprano E dop» vengono ' 
sempre naccolti. Ma cosa 
accadrebbe se un giorno, 
gli uomini che stuprano, 
non fossero più naccoltP 
Se mogli, fighe, sorelle h 
scacaassero? Se le loro 
madn, quelle che gh han¬ 
no dato vita e parola, deci¬ 
dessero di esercitare la 
propna autontà, giuchcan- 
doli e condannandoh^ For¬ 
se non ci preserverebbe da 
nuove guerre, ma chi stu¬ 
pra avrebbe il vuoto attor¬ 
no a sé, e non una donna 
disposta al silenzio o a fare 
da specchio alle sue «ge¬ 
sta» Noi non sappiamo se 
raggiungeremo le donne 
Pier le quali abbiamo volu¬ 
to trovare queste parole, 
ma alle madri degli stupra- 
ton vogliamo dire Assu¬ 
mete VOI il giudizio SUI vo¬ 
stri figli Assumete voi la re¬ 
sponsabilità simbolica di . 
un atto non previsto, che ^ 
spezzi li circolo vizioso dei 
silenzio che, mvece.davoi ^ 
ci SI aspetta. Ed il peso del- 
la vostra condanna di ma¬ 
dn non nmaiTà senza n- 
flessi sulla comunità tutta , 
degù umant Questo pen¬ 
siamo E a chi domanderà < 
se l’essere madre sia di per 
sé garanzia del rigore del 
giudizio, o se piuttosto non 
prevarrà l’amore pier il fi¬ 
glio diciamo che è un n- 
schio da correre Che più 
grande ci sembra il guada¬ 
gno. per ogni donna, di sa- 
piere che la propna libertà, 
sta nelle mani di altre don¬ 
ne 

Cecilia Maanra 
Claudia Gioia 
Paola Maturi 
Franceaca Mambro, 

Laura Braghetti 
Detenute pohtidie 
di Rebibbia 


Genblissima signora 
Mana Russo Jeivolino mini¬ 
stro della PI ho tre figli e non 
ne e nmasto uno nel temtono 
di residenza perché alla ricer¬ 
ca di un lavoro La seconda fi¬ 
glia si trova a Milano dove ha 
cercato quegli spazi occupa¬ 
zionali qui negati nonostante 
il lunghissimo impegno di for¬ 
mazione dalla materna all u- 
niversità. Pei lunghi anni do¬ 
po aver conseguilq^la laurea 
in filosofia, nella maiicata in¬ 
dizione di bandi di concorso a 
cattedre nella scuola, conti¬ 
nuò studi di specializzazione 
con 1 aggravante di nuove 
spese e nuove fatiche Era il 
tempo delle leggine utaii a tut¬ 
te le soluzioni di comodo del 
clientelismo e dell’irnmenlo- 
crazia. Allorché i concoisi, , 
dopo decenni, furono banditi, . 
vi compì bene la sua parte 
conseguendo l'abilitazione in ^ 
filosofia e scienze dell'educa- 
zione e in psicologia sociale e ^ 
pubbliche relazioni trovan¬ 
dosi oggi al 13° posto nella re¬ 
lativa graduatoria provinciale 
di Milano cairn» in quella di 
Como Nella mancala dispo¬ 
nibilità di cattedre in quesb 
anni ha provveduto alla vita 
con supplenze o incarichi an¬ 
nuali Quest anno rischia di 
restare esclusa da soluzioni 
anche prowisone, causa 1 im¬ 
missione m ruolo di centinaia 
di giovani per la precedenza 
di inseBUniKlaU.'uiiozdi^aUlD 
oidteediscuola.jperJa^grece=^^.. 
denz^ancóraaiiriSuite afgiò- " 
vanissimi di nuovi concorsi ed 
a riservisti di tutte le specie 
Vengono cosi vanificate le 
abililaziom acquisite il dintto 
di merito per l'unmissione in 
ruolo o per incarichi annuali, " 
e la stessa abilitazione con la 
richiesta di nuove abilitazioni 
nell inesaur.bile sequela con- 
conenziaie E giusto tutto 
questo’ , \ 4 

Antoaino Coaerte 
Catena (Reggio Calabria) 


Vogliono sapere 
che fino ha fatto 
ilFondoDìGìesi 
dei lavoratori 
deirAIRalia 


■■ Egregio direttore 
sono un lavoratore dell Ali- 
talia dell'aeroporto di Fiumici¬ 
no che insieme ad altri com¬ 
pagni di lavoro fa parte del 
Comitato (costituito un paio 
di mesi fa) per 1 utilizzo del 
Fondo Di Ciesi. Queste tondo 
tu isbluite in azienda durante 
il contratte integrativo nazio¬ 
nale den982 mediante un lo¬ 
do dell'allora ministro del La¬ 
voro OiGiesi Tale tondo ven¬ 
ne e contmua ad essere finan¬ 
ziate con le trattenute operate 
dall azienda sui salan dei pro- 
pn dipendenti per assenze 
malattie multe sospensioni 
ecc Dal 1982 siamo in attesa 
che questo fondo venga im¬ 
piegato «per fini sociali a be¬ 
neficio dei lavoratori», come 
reala l'accordo siglate allora 
da azienda c cmdacati nazio¬ 
nali di categoria Cgil-Cisl-Uil 
Quesb 11 anni di inadempien¬ 
za spiegano la nasata del no¬ 
stro Comitato che con peb- 
zioni fonogrammi, ineonin 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali a tutti I livelli e l'invio al- 
I Alitalia e ai sindacab di circa 
2000 lettere a carattere legale 
sottoscntte dai lavoraton ha 
tentato di smuovere le acque 
per affermare alcuni pnnapi 
che CI sembrano imnunciabili 
quali la conoscenza delle 
somme accantonate sino ad 
oggi mediante pubblicazione 
del lendiconte bancano, la n- 
chiesta che i suidacab prcscn- 
Uno in assemblee con i lavo- 
raten le proposte dettagliate 
di utilizzo di tale tondo I ac¬ 
cettazione delle proposte da 
parte dei lavoraton mediante 
referendum -ji _ ’ i.- 
Lettera flnnata 
Roma 
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HNANZA > IMPRBSA 


■ METANOroU. Aumento dei rica¬ 
vi per la Immobiliare Metanopoti, so- 
cielA del gruppo Eni. quotata In Bona, 
che ha chiuso il 1992 con un utile net¬ 
to di ^ miUaidi (meno 17,1% sul 
1991), un margine operativo lordo in 
crescita del 25,8% eun risultato opera¬ 
tivo di 48 miliardi (più 22,4%) . Il consi¬ 
glio di amministniione della socMb, 
presieduto da Gianfranco Scurati, ha 
esaminato il bilancio ed ha deciso dl 
proporre all' assemblea degli azionisti 
un dividendo di 60 lire, pari a quello 
distribuito l' anno scorso. - 

■ DANDEU. La Oaiiieli, società udi- 

. ristici, ^Immzlerà uno Mdio dUa^U- 
ta per la realizzazione di una acciaie¬ 
ria in Australia occidentale. Lo studio, 
portato avanti dalla socidà australiana 
Kingstream-resoutees e dal valore 
coiì^lessivodl 1 miliardo di dollari au¬ 
straliani, verrà supportato per circa 
SOO.OOO dollari ausbalbmi (c^ 586 
milioni e mezzo di lire) dalia Danieli. 


in cambio del diritto di prelazione sul¬ 
la fornitura impiantistica del progetto 
finale. Il piano include la realizzazione 
.di un deposito di metallo ferroso e di 
un'acciaieria dalla produzione annua- 
' le di 700 t onnellate; 

IESTA. L'agenzia Armando Testa 
è ancora al primo posto nella classifi- 
. ca delle agenzie di pubblicità italiane 
con un amministralo di 610 miliardi e 
' con ùnaciescitanel '92del 16%contro 
' una crescita media del mercato stima¬ 
ta Intorno ai 9% dalla Nielsen. 

■ SCS-mOHSON. LaSgs-Thomson 
. microelectronics e la Ra^eon com- 
;. pany hanno ragt^to un accordo per 


In Rorsfì 


Crolla la fiducia in Borsa 
pochi scambi^ azioni a picco 
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rac^istb, da arte del gruppo Sas- 
‘ thomson microelectronics, dell'attività 
. della Tag semiconduclois, un'azienda 
della Rr^theon company. L'accordo, 

' del quale non sono stati resi noti i ter- 
.. mini finanziari, prevede che la SBa-,: 
..thomson acquisisca le attività iscritte a . 
: bilancio della Tag (compreso lo stabi- 
. .. limentodi Zurigo e le linee di prodot¬ 
to, tiristori-triac.,.. .v.,. 


■i Governo in bilico e fotti 
preoccupazioni sui mercati 
fintmzlari per la crisi russa, 
hanno inferto un duro colpo 
al - listino di : piazza Affari. 
Prezzi in caduta libera, é ciò 
significa che nessuna azione ' 
di sostegno è stata intrapresa ' 
dai gruppi per sostenere i d- ■ 
toli guida, , la . cui discesa a 
candela è apparsa impres¬ 
sionante. Scambi per fortuna 
modesti, pochi relativamente 
i miliardi fisicamente bruciati 
dai ribassi. Titoli delle socie¬ 
tà privstizzaride senza nessu- 
na forza propria per resistere < 
al collasso.che ha visto so-, 
prattutto penaiizzaté le tre 
banche dette un tempo di : 
«interesse nazionale». Oopo- 


llstino senza s^ni di miglio¬ 
ramento. Le Pirellone sul te- ' 
tematico hanno accusato ". 
nelle prima fase un calo at- ' 
tomo ai 5% nonostante la no- s 
tizia pubblicata dal Rnanciat v 
Times secondo la quale il S 
gruppo italiano starebbe per ' 
vendere il 30% di azioni Con- - 
tinental. Il Mib alle 11 segna- ^ 
va una caduta del 3.3% e con " 
oscillazioni in più o in meno 
è arrivato a circa metà seduta l, 
, dopo di che alcuni segni di '' 
miglioramento hanno ridotto ' ; 
> la flessione sotto il 3% e a due ' 
terzi del listino al 2,6%. Tutta¬ 
via nel Anale il Mib ha chiuso 
con una perdita del 3,01% a - 
quota 1064. Fra i Atoli mag¬ 
giori le in privilegiate perdo- • 




MmCATO AZIONARIO 


no oltre il 6%, e oltre il 4% Ge¬ 
mina, Mediobanca, Cofide, 
Montedison. questo ' Aiolo 
aveva già chiuso quando è 
arrivata la noAzia della ces¬ 
ane ' tùia - Kabi-Procordia 
svedese della Erbamont, una 
deSe poche aziende di chì- 
mica.Ane in Italia. Fiat e Ge¬ 
nerali lasciano entrambe sul 
terreno il 3,52%, ma tenendo 
conto dei prezzi di base dei 
due valori la vera scoppola è 
per Generali. Un po meno 
graiq le perdite di OlivetA (- 
2;66%) e Stet (-1,86%). C'è 
stato anche un rinvio ;rér ec¬ 
cesso di ribasso che ha inte¬ 
ressato le Fimpar. Perdite ge¬ 
neralizzate e cotisIslenA an¬ 
che sui telematico. ' . 'OAG. 


TITOLI DI STATO 


DOaAftO _ 

MARCO _ 

PRANCOfBAKCESE 

ROTONOOtAHOESe 

STEBUNA 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONAIWIESE 
CORONA SVEDESE 
DRACMA 


ieri pf>c. ) Titoto_ 


1586,42 1607.46 


068^1 868.06 BRIANTEA 

284,10 284,22 SIRACUSA 

~aBM5 POPCOMIND 
47.01 <7.01 POP CREMA 


23S7,74 2UM 


cMu». Pf«c. V«r. % CIBI6MM6PL S» «8 1.47 


WOO «400 0.00 - CR AGRAR BS 5200 S200 


15580 1S60O OSO : CRBERGAMAS 11500 12000 -4.17 

18100 18200 - CROMAUMnin 12300 12410 -0,89 

.JSSS. _• ' VALTEU.IN. 12540 12SS0 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Mostra' 
a Venèzia : 
«Da Velazqùez 
a Murillo» r, 


■i Sarà inaugurata sabato a Venezia, nella 
Fondazione Cini nell'isola di San Giorgio, la v 
mostra «Da Velazqùez a Munllo>. La rassegna, V' 
organizzata dalla Junla de Andalucia, dalla ' 
Conscjeria de Cultura, dalla Fondazione Cini e . > 
. dall'Olivctu, comprende quarantacinque grandi ' : 
opere di Velazqùez, Munito, Zurbaran e iMonso 
Cano, . .. 1 - ! .. . . 


Prisco, Ossicini 
e Bevilacqua 
vincono 
il premio Sila 


Michele l>isro eon II suo ie 
terre basse. Adriano Ossicini per la .saggistica . 
e Luciano Luisi per I opera prima sono i vinci¬ 
tori dell edizione 1993<!el premio Sila. Un n- 
conoscimento dedicato alla .saggistica men- •. 
dionalistica è andato a Piero Bevilacqua per 
Breue stona dell Italia meridionale edito da • 
Donzelli 


Dopai massacri di Bombay 
e di Calcutta sembra cadere 
Fottimismo sulla capacità 
di tenuta del paese 
Le divisióni dell'integralismo 
e la concorrenza di regìe 
diverse dietro gli attentati 
Ma il punto di riferimento 
resta comunque il quadro 
intemazionale, terreno 
feitìe per le provocazioni 
di uri nuovor terrorismo ^ 



inneggianti 
ali'Induisfflo - 
adAyochya 
e,alcentro, 
pregNera 
musulmana 
nella moschea 
diOUDhell 


Da Golding a McEwan 1 romanzi 
inglesi hànnoi anticipato la realtà 

Bambini cattivi 
fuori 

del tempo 


i 


India, teorema islamico 



Fiori e orsacchiotti sui bmari della ferrovia di Uverpool dove è stato tro¬ 
vato il corpo del piccolo James Bulger 


.s . Mi- Negli ultimi tre mesi, po- risposta ottimista, quanto me- 
co meno di 2500 indiani sono ,. no deU'ottimismo della volon- 
su mortil.,nel corM di violenti V ià. Malgrado.le forze centrifu- 
scontri Ira fedeU didiverse teli- ghe,; ! conflitti, le ribellioni, i ' 
gioni (e conile forze dipolizia'. - massacri, una coscienza india- ' 
^ parainlll^]L.'.o;vitliiiie..di..at-. .na-siera'venuta.'bene o rnale, 

! tentati'teim}riÌAkil'iiidiscxliirilrta«i''!.’’Iòlhnartdò. Qualche atuio' fa, ' 
- U di rara poteiizaed efficacia '. Rushdie notava la capacità 
' anche organizzativa. In questa deliindia di durare malgrado 
potenza cd efficacia:va visto '-i tutto, e di smentire Tegolar- 
. un salto qualitativo anche’lìr :ymente:isuoicritici.ENaipaulsi 


QIANNISOnil 



spetto, alle mòHetgùerieT'guer-.- 
riglie'e'violenze che hanno ac-. 


spìngeva finò'a considerale la 
stessaconfllttualìta diffusa co- 


;,< compagrialO’'ta' storia..poco '.' irteli segno diuna'nuova v^^ 
meno che cinquantenaria del« > ,tà, .^arte della crescita, delia 
la «pKt grande democrazia dél.'l’^.l'^tiizionedell'lndiaasesles-. 
mondo».; A .scònerla. " questa . sa». Soprattutto, a . Naipaul 
storiai^^'e'da rabbtividlie'. Già . sembrava di scorgere per la 
aliiitiziói nèt'1947, .un milione .r prima.volta una volontà cen- 
%.r'''. di mottl'è.set' mlllonl.,(almc- trale,'un'Idea nazionale: «L'U- 
no) di piolughVaccompafna-v,.,niohé-'iridìaijB è piO/grande 
; rono'la'ha8c(iar.det-due-statb;-itaeljà«)mm»dellesueipaifi».' • 
gem,ql0hdell1lM^c •det-Pald- ' ''Ma,t^cssaii'ddTO'^la>distru: 

■ stanSCTifi ng^taiirg ~nrn^^ nu^euM-Ayo- 

V/., sioneìdèl.'Mah'aima.CSndMJ Eìvijdlfiwidopo l ihassacrLdiBom». 

poi WKguene'Con-llPakistan e'.- ‘ b2y ;e: le: bombe delta: stessa 
pfy due ’Cón'laCl^i: ribellioni-se- „ Bombay e di'Calcutta (e men- 
cess|oniste ormai croniche, ,e v tre ancora continuano gli 
yt/y ' cronicamente; sanguinose, nel ' ' scontri nel Puniab e nel Kasn- 
■i'Si-V' Puniab'ff'nelvKashmtr.ma an- miri, si potrà ancora essere ot- 
' che, siàipùrew^scala minóre, '.'timbti?.'E ragionevole dubltar- 
tensioni: «utònonìiste.e.'regió*!>:i.ne; Ci vorranno.:quanto meno, 

' nalisteMieUIAssàm,.. nel-Tamil'i'' molUl'pazienza e.ìungimiranza 

■ Nadt)[';e-JhaltitS»tl:e per-alctfr' '>j-per';lpniare ancora disalvare 
ni ari^;i^l-Btiii^arla-fiuerri- .*' quel:, .«secolarismo», l'equidl- 

“■.;*> glìagòndotta’ànome'deicon^;, .,'sianza:dello:Stàto dMutte'le' 

- ' tadiriF^'màadstPlenihlsti Nft- .^ religioni, che era stato il gran- 
h'.'l'. xalltì, un’'sniijppo:iriinorilario e. . desognodiGandhIcdiNehru. 

' avventurista di'studenti (spie- . .. . L'India sembra percorsa In 
tato b'.'Vlólent^'Ltfrdistrutto.conr -vq(i^tt'T'8iotTtÌ;'v;CompreiiSibll- 
violenzéhon$h'Ìhóre-). EatKO-;.'.', mente, da un'ondata dLpaura, 

' ! ra, una :guettà .ch'ile "nello iSri !. . ma anche di 'una rimozione il 
V . Lanka,! fra Tftmil'e'Singalési,',, cui rovescio dèlta medaglia è 
' V: ' ., nella qUate'Klri^ia'jà,stata ptó. j però; va: detto, un torte senso 

volte e’Jn più<modL (anche di-vii di responsabUilà. Se alcuni po- w,.:.; 
■/a.: ieitamenle).coinvolta. Elndh7i’,litici hanno pa^to, soprattutto 
e Rajiv,:'ui>'intera'dinastia.'ik.: •'a. caldo, 'di forze'esterne, la- 
cisi lri.!8Uentatf.' Ce'.n'è'abba-'-,vPhiderizà.sembra tuttavia do- 
' stanza périiKuinare Irrimedia- minare. Le spiegazioni che clr- 

’v bilmenie l’iminagirie derpaese !" colano ma^iormente. elimi- 
delta non-violenza, delta, folle-' : nate, almeno in parte le pisle 
V;.., ranza;:del!a coesistenza tra le 'Sikh e Tamil, parlano di crimi- 
comunitA..(Ho'sémpre.pensa> ' ''halltà.'',comune, di mafia- di 
g-* ' to. in effetti.'Ché.la scelta della ' '.:Bórabay, (che è,.peraltro,'.pre- 
, non-violenzariascesse.'ln'Oan- - valentéinente;in mani musul-' 

' dhi, .anche,"dalta''consapeyo-'"' mane):'.o sottolineano, come 
■' ^ tazza del: pi^redatadLviolen-l. . Ia!ll premier Ntasimha< Rao,, la :. , : ' 
za iacchiuso'‘neltasoctatà: inv; ' dura ostìlitàdf alcuni.stratiso-... . ..; 
k;!' dlant^'^utroVquesto-v MiBMÉBaauHWisHMMiMtMMMaa^^ 

f-f KStS» ' «Jfe hame ■ : 


A*" . 

tn. \ 


J bl - 




jlJJ: ' •! 


diana)L'^uiro'questo-v MMBMÉBaauHWisHiÉHanMHSMaaiMHMMWi - musulmana. Dal can- 
■}: non ifuòl dlie;che-gli - RnchHifi hnrrìiio ; ><> suo.' Islam Indiano 

- ìndiani:SÌano,plO belU- • *l> auqCCO U ^ ' non è tutto sereno e 

•;! cosi di altripqpplii.tó- ' " " QUt ptimQ Cfie Khomeilìi pacìfico come a volte 

' glie ^^sempUceroente ..... co rio.imnntìrnm’^ .silegge.Haconosciu; 

'-^la'lor^ storia^ quel . Sti fifi intfAJurUItlSOV to negli ultimi anni 

' che àt;sàcro (±è!trop--- COme SÌmbolO ' ' ondale intcgrallste: 

., pospessoloèstatodi- ' i hnt/W» l'attacco a Rushdie 

' tattanléscamenteattri-,, V .... . nacque .qui, pnma 

buito;per-riwetaiTicin- . inBMaMUMiMMaaBMaiMaimBNawaHBBaMntHMM - che Khomeini se ne 
vece®lài.inatata'--ì»rimediabil- ■ „ciali:ài]e 'sue;'scelte economi- - impadronisse per usarlo come, 
mente'pifefarta''f. ..' che «thateheristé», che sman- - un sìmbolo del suo potere al-; 

Gli eventi:'àppéna"ricordatl: ■ .teltano decenni.di statalismo ' l'interno deirislam. Percontro, 

' hanno "'riporlató'''periodica-' in nome della' deregulation. .. il fondamentalismo induista 


: : : qui prima che Khomeini 
, ' semimpadronisx 
‘ per ù come simbolo 

;delsuo potere» 


vece®lài.inat^ta'-!-ìirim€diabil--„cia)i:ài]e,'sue;'scelte-economi— 

menté'pifefatta; f!". ' ' " ' ohe «thateheris^, che sman- - 

Gli eventi:'àp^na''ricordatl: 'teltano decenni,di statalismo 


ricoli,'que- - secondo i! quale l'essere india¬ 
to tuttavia.ni e l’essere induisti si identifi- 

' cano: donde l'ostilità ai con- 
fuestìcasi,. . vertiti ad altre religioni (so- 
ì abbia co- prattutto aU'Islam) e il deside- 
iche dopo ' rio di costringerli-al ritorno-al- 
e lasciava : l'originaria religione. etnica, 
un 12% di Furono costoro a ucadere 
calOOmi- ’; Gandhi, la cui versione non¬ 
indù emù- r 'violenta e tollerante delllindui- 


- menteaH'ordine!deLgiomo. (e del liberismo e deirapertura ai : ha una storia antica, aiKoichC 
: continuano a tarlo) un.dibatti- - 'capitali stranieri. :Si . ha- l’im-, ' minoritaria'fino a tempi recen- 
’ to sulla vtvibilità.'iieMungo.pe-i!: . .pressiohe:che si cerchi invece . ti. Già nel ventennio tra le due 
-i nodo:.del secortdo paese-de! ■ '‘in,tutti, trnodi, per ora almeno, mene mondiali disponeva di 

[ ' mondo per numero di'abitanU ’ di. tenere sotto conuollo l’ipo; ' foizc paramilitari di tipo fasci- 
h (e di uno det magglórì i jper 'tesi-islamica,!per evitate nuovista, e aveva elaborato il con- 
l'entità 'dell’appòrto ..!lòrnlto;'> pogrom, se non addirittura . ceno di hindutua o «Induilà»,, 
'j? ■ storicamente allaxivìltà urna- : una guéna civile. Pericoli,’que- - secondo i! quale l’essere Indla- 

na).Cheèper0 anche-un'pae-.-!‘;3ll-uTtimi,. ché stanno tuttavia.ni e l’essere induisti si identifi- 

se chenclla sua lunga stoSa. ' dietroTanm'o- ■ cano; donde l'ostilità ai con- 

Si',' non ha mai'conoscluto -pri-'-. Cómesempre in questi casi,, . vertiti ad. altre religioni (so- 

- ma delta'domihazióne'.brilàn-. èdifficlleslabilirechiabbiaco- prattutto all'IsIam) e ildeside- 
i nica -untautenticà unitàiE la minciato. Intanto, anche dopo ? rio di costringerlFal rìtomo al- 

Kv-;:: cui popolazione è'un fitto jno- via' «partizione» (che lasciava l'originaria religione, etnica, 
salco'dl llngue.''dl gruppl-etni- : comunque in Inala un 12% di . Furono costoro a ucadere 
CI, direllgioni,:didinerenzeca- ' mùsulmanl:oggi;Circa lOOmi- Gandhi, la cui versione non- 
’ì, stali ed economico-soclair dl- : lioni)i,irapportilra indù emu- r'violenta e tollerante delllindui; 
tipo prerhodetnóiie niòderiró.:'''Sulmanl'non'vsonó’^mai Stati '.' smo appariva loro comé'ùri- 
CosI.-'àJÓgniatlentato.chelcP'SMdiUlci.néJo etano mal stati in pericolo per l’India. ' 
glie dl'scena un premier in atto- passato. Contrariamente a . . Della fortuna recente del 
o in poitehza. aogni nuova ma- - . quanto si'Iegge in molti.libri di ^ fondamentalismo - induista 
<■ nifestazione di'conflitti interco- storia, che attribuiscono a.una . (oggi incanalato dal secondo 

■ ■ munitali, politici e Inieltaltuali .s politica di cf/uideer impera de- partito indiano, il Bhatatya Ja-; 

s’interrogano: riuscìràl'India a :!>gli inglesi-l'origine del confili- . nata, e da altre organizzazioni 
fò' sopravvivere cóme entità uni- ' lo, le radici di quest’ultimo af- , più-estremiste) si pouebbero 
(sia pure nella forma di . fondano.assai più lontano: fin. . indicare diverse ragionLTra 
^ . ' : Stato federata all'americana). ! > dal primo arrivo deirblam-nel - queste, una sorta di reazione 
‘.f ' o le 'molle-spiinlé-óéntrifughe ! subcontinente, nel rapporti tra - : preventiva e aggressiva al fon- 
' ; saranno-'iii un -vicinoi futuro. le due comunità periodldi pa- - damentallsmo islamico mon- 
iir-s più forti? Negli ulttml-tanni; "ece,e di «tolleranza» (un termi-‘ tante un po’ ovunque. Una 
l^-'cìoè prima della, nuova fase - ' ne già di per sé ambiguo, in : reazione «tradizionalista» e <in- 

' apertasi con un risveglio di ul- '. quanto presuppone ì tolleranti.digenlsta» (come m molti altri 

j/.!' tranazionalismo c fondamen- ■ e i tollerati) si alternarono a - movimenti analoghi) alla lai- 

' talismo induista, la risposta-dei - periodi di gucire sanguinose e cizzazione c all'occidentaliz- 


■ • modo da provocare una strage- 
e da colpire alcuni obiettivi- 
! .simbolo) induce facilmente a, 

!. pensare all'intervento di forze 
straniere, siano queste di origf-' 
ne pakistana o iraniana o altra. - : 


' gli islamisli ai cristiani copti e ficanti. La |>nma riguarda la 
alle comitive di turisti, e gli . Bosnia. Tutti partano da tempo 
scontri a fuoco con la polizia, delle responsabilità europee, 

sono all'ordine del giorno. In ma pochi si -soffennaho su 

Algeria'è in atto una guerra ci- ‘ quellache sembra ame la-più 
vile strisciante e li bollettino '''^véi Rinuncìando.àn un'e^ 
dei morti non salta un giorno. ' ! ca in cui sì rischiano le guerre 
Quanto agli iraniani, oltre a - di religione, a proteggere ìpro- 
nnnovare minaccìosamente-Ia pri musulmani, sul proprio ter- 
condanna dì Rushdie, vengo- ' rilorio, l’Europa ha dato una 
no a eseguire le loro condanne i: prova terribile di infedeltà ai 
capitali anche in casa nostra. - - suoi stessi valori e prìncipi, e 
Tuttavìa, nel collegare e nel- ! ha abbandonato la difesa dei 
l'interpretare questi eventi, la musulmani serbi e-croàS della 
stampa intemazionale tende a Bosnia e nelle mani dei loro 
cadere in più di un eirore. Il ' correligionari turchi, arabi e af- 
primo è un errore dì sempre, e .' ghani (c'è già una milizia ìn- 
consiste nel presentare il qua- temazionale,. in prevalenza di 
dro di un conflitto ormai inevi- '' mujahiddin afghani). Nel Ta- 

- tabìle tra Occidente ed islam gìklstan, i neocomunisti, ilcui 
(lo ha fatto anche Luttwak, in * ' leader militare più'prestigioso 
run aiflcDlo peraltro moltóiàCQWAe uiL'isangulnarioTaTgsiéóiis;! 

■ ■ fo). Mi sembraìngiùstoparfare '-che vuota «tip,olireltTagfklsan:; 
'-'ih IsIàm: ihirprimo luogo, maBÒi© larfiussia :c&lla"spazzanj 3 rf 
non solo, per ragioni di oppor-- democratica^.' -stanno-ipaissa- 
tunità (o di responsabilità), e : crando a migliaia gli islafhici e' 
cioè perchè non ci sarebbe -, costringendone decine^dt mi- 
nulla di peggio dell'acccttare ;; gUaia a rifugiarsi su impervie 
. la logica delle guerre di religio-montagne o neli’Afghanistan. 

. ne (anche quando altri vorreb- i': ’ Li appoggiano le foize armate 
bero importa). Ma, soprattut- neocomuniste uzbefce, e an¬ 
ta, l'IsIam non è quel monolite che quelle iusk, chet temono 
compatto che a volte si tende a' -; più ^i islamici che i rieo-co- 
credere. Dopo tutto, fino -ad munisti. In India ci sono stati 
. oggi, l'inlegraiismo nella sua- '-Ayodhra e'i pogrom di Bom- 
forma aggressiva, incamazio-v:--bay. AI confine tra Israele e Li¬ 
ne più recente e fanatica del . bano, 415 palestinesi vivono 
teizomondismo, è al potere da mesi al freddo, in tende di 
solo nell’Iran, e tuttlal più nel ; fortuna. E In Algeria c'è un go- 
: Sudan. Altrove, come In Gior- ''verno, che,.'applaudita^dagli : 
dania, è présente insieme ad' europei, ha:impéditó'solócon 
altre forze nel governo; o, co- - la forza una. vittoria elettprate 
me in Arabia Saudita, si espri- degli islamici, e solocon laJor- 
me solo nella forma di un puri- -za U tiene tuttora sotto contiol- 
tanesimo repressivo e oppri-, - lo (peraltro con scarso succes- 
menlc. Ho già ricordato altre-, -so). Si possono dare ì giudizi 
. volle una frase che mi-sembra . ; più disputi sui cinque casi 
molta efficace di Fhad Zaka- che ho citato, ma.non. si pu6 
nya, un inieltattuata elcrodos- fingere di non vedere.che'essi 
so (e perseguitalo) egiziano; 'rappresentano oggi per il mon-. 
•L'islam non è albo che db' do musulmano altrettanti gravi 
che ne fanno- i musulmani». Si motivi di frustrazione e stimoli 
potrebbe dire che di questi' . a una risposta. In questa situa- 

- tempi i musulmani ne fanno ' zìone. c'era da attender s i che 
.spesso , cose spiacevoli; ma 'più dì un centro, pr^bflmen- 
questa non. vale per tutti (so- ’ - le in competizione con'dlri, si 
no. in fin dei conti, più di un - a.ssumesse il ruolo di vendica- 

. miliardo). ■ •■ i :. • - 'tare delta ingiustìzie e di pto- 


niAMCCSCO DRAOOSEI , _ 

Mike lancia dei fiammi- Memone di una sopravvissuta 
fen accesi dentro la carrozzina .. appaiono ad esempio bambini 
con il bambino, ma noqriesce,,. di soli. 4 anni che passano di- ,:v 
ad appiccare il fuocol'AlJól^'.—Sinvoltaniente-'dall'uccisione : 
Pete provaafarcentio.coùddlll^'dì untcaneaquelladi un urna-. 
mattoni raccolti.in teira!*Quat''’'-''rio. Nel,Qu/nto/’ig//ó, il piccolo -. 
ho, dnque tentativi a vuota, !. mosbo che già gravava minac- -- 
poi finalmente ce la fa. Il pie- •’ doso il venne materno stran- - , 
colo muore ucciso da un ntat- -■ golerà il suo bravo cane a soli ... . 
tane. . ’ ,. 12 mesi per poi passare, a 6 

Mike e Pete rtani*s 6 iM> 4 >Jue-<l-. arati,: a-spezza il braccio di , • • 
ragazzini di 10 anni che hanno ■ ut» compagna di scuola, tw- 
torturato e ucciso il pÌccok> Jd* ■ .ccndoglielo sadicamente die* 
mes JBulger di uierpool, ma ' bolaschiena. ; • ■ - ' • 

bensì due personaggi di billeri, Tra i poeti, Peter Reading, , 

un play di Edward Bond che ; sommariamente ■ ■ battezzata ?.>■, 
nel 1967 provocògrandeemo--, da' media «thè n. 1 pioetof thè 
zionc e repulsione in-Gtan'Brc« !;.ùnpleasant»-si'àddcnba spesso 
lagna. Nella finzionedF5bi)«f-;'(«J inversi') neilemtori della' :: ' ' 
.jl'èundato in mencMli atrocità ,.Tra'>va^^c^ dei tecnaser. ■ ■ 
:T*5pettó al ;S«>-W!re-<«3(^iS:yengoitaJ«5aBentaj^ 
ji;Mil«S’é‘:Pete7'si> nc -doè. M w ^ . ’ 

arudanTFòeL'^iuc-'pré^Kà^'vé^_lra-S8 ^an^bedrtiH in* '' 
torturatari del‘'piccolo James: ’ ’ ziana tostrelte a improvvisare , 
hanno 20 anni. Ma c'è anche gronescó;,(e-sanguinOTle) , 
qualche dato in èa 'Watótìla;’’ ’'’ iJìaltettp salile. 0 altri che pe- 
Mike c Pete sono aiutati da stano un altra anziana, com- - 
Fred, il padre ventunenne del -piendo - ^mc «mtìpastra - , 
piccolo, il quale prima di esse- '•delle abtxità sul suo c^no. ■ 

te lapidato viene strofinata col ■ ó ''i|*ee badatone . 

viso nei propri escremenlL-Ma ' - 

Edward Bond. enfant ternble "0 di un libretto , 

del teatro britannico di'tari-.e.Mn.” cut IG. BaJlard descrive la ■ 
.santone» di oggi (autare.lra - , feroce e iinpassibile es^upo- ; 
ralbo di una scandalosa pièce ,- ^*1' ' d<^ 

in cui la Regina Vittoria-aveva ,: d' 13 ragazzi ba gli 8 e , 

un rapporto lesbico con Fio-..t j , 
renceNightìngale)-nonèilVp-r;.:.,- Dunque: ingioi,tattì-hip^- .' > 
lo scrittore britonnico-ad àver,:^.'!»» ohpsg'o a, uno stcìroUita ,, , 
immaginato orribili-stórie 'di '' anglofobo spe^ circolato m , 
adolescenti torturati o tortura-.' "Pafató da noi (anche so. in 
tori. Anzi, la produzione lette- ' VCTtà,.sovente. quale «moneta ,, 

raria del dopoguena.Jn Gran-" ^^oarafS'O^ a c/icftéitalofobO- 

Bretagna offre un.sigolare-. airif ' ' ^on propnarnente J-e cose ^ , 
pio campionario di seene^dr'-' no un po più complesse. Da , . 
violenza a bambini é da parte - - «na p^e te,molte rappre^n- 
di bambini,Tanto percorra.vtaziom imm^in^e di «ota- , 
dare, appena quache anno 'nlantìle (subita o attuata) - 
primé <tì aued^red Watson . ^no ce^meiite una spa del , 
aveva rappresentato, nel suo ; d^n^tamcnio di un Paese , . 


The Infantìdde in ihcHouse'of ., 


che alla cronica diminuzione 


Il fondamentalismo induista f ; 
,. risale agli anni Venti . 
nacque allora il concetto '^ -: 
di •induità» che uniRca tV 
religione e nazione « - ■ ; 


, opprèssi. Le bombe di 
Bombay ' potebbeio 
! appunto poitarè que- 
t -sto segno, racchiu- 
. dendo più significati: 
: dalia volontà di desta- 
bilizzazione allaven- 
. detta disperata airinti- 
mldazione ^ terroristì- 


- -Si aggiungi pa rmiré;:che 
' l’intera situazione interiiazio- 


sarann,o,-iri un-vicinoi futuro, 
più forti? Negli ultimi--anni; "e 
'cioè prima della.nuova fase 
apertasi con un risveglio di ul¬ 
tranazionalismo e fondamen- 
- talismo induista, la risposta-dei 


' - . . .1 . . ..miliardo). -.i.:. • tore delta ingiustìzie e di pto^ 

contro una vita'politica degitaT. jZioni politiche. Si po- . . tettare dei musulinani 

data e contro il persistere-ac-, trà anche scoprire, al- , ri fnnHnmontnlkmnìniliiKtn ,'>v oppressi. Le bomte di 
canto a indubbi ' importanti la fine» che le bombe il fOnuUiTtfifltUttofJly IflUUlòlu r. , Bombay potrebbero 
successi economie!-di.silua- , indiane siano state ; . ; riSOl^ (inni • - appunto portare que- 

zloni di pauperismo .estremo.; l’opera di un nuovo segno, racchiu¬ 
si allunga ia mlopUtdl nume- • gruppo sconosciuto di ■ Uil\Jiil II CvmCcUU ; derido più significati: 

rosi esponenti polipi (com- lerrorìstijegato o me- ‘ di ^induità^ CllB UnìflCQ: dalla volontà dì desta- 
preso to ste^ Rajiv) che si no a servizi stranieri, “..'r Ynìiftir\rìo ^ nmirtno * bilizzazione allaven- 

' erano illusi di cavalcare eletto- Ma ciò non toglie che ' religione e RuZlOne '\ detta disperata all'inti- 

ralmentc un fenomeno che contesto che si rie- «BeMRNMMBOMOMnsMNnnRMHMMMM^ mldazione tenwisti- 

avevano jSottovaluta^.Qa qui '^jg^.a- individuare sla quanto, Mi sembra che un secondo’ • ca. • -■ 

.la orbita.di 'Un -jljw^t^enio. errore consista nei vedere una Si aggiun^; per fmiréi-che 

. cuiminat^n^ii uium. '.mesi, preoccupanti le possibili direzione unica» un'unica ma-- M*intera situazione interhazio- 
rffwSìIva conseguenze futuro. Si stenta a • i no. un ennesimo «grande vec-... naie sì presta pa mille ragioni 

' Protendi a^a^SSsiÈifità ^ comunque, che le chio» (oggL preferibilmente, aHa s|irimemLione ralle 

' c Sof^wroe Sìo- •^ntbe siano slate^ni^ dal- ; iraniano) che starebbe dietro ' provixSìonl di un nuovo tei^ 

Sri^^rom^imtS^fa • estrema datra odali estrema - a ogni attentato, operazione - ^rismo. Si può trattare, paal- 
' renn ' sinistra per boicottare la nuova ;;; militare, massacro o compio!- ' , ai a votare» il 

SS;’ ' SS-SST J.SS,; 

Ki s SrsdLn; 5 ss ■: 

!ìn«ra ^ ’ POveri delta città sarebbero Ira, - vier Roy ci invita ad ossentaie , ' 

-il pio colplti’da quella politica. come, a distanza di molti anni ; : J*®”® Sura'Oia delta superpo- 

. Quanto, alla malavita e alla dal suo apparire sulla scena, s. tenza americana, noncertoso- 

teSidTimapomfinl'iàr ' -raafia di Bombay (in buona l'islamismo non sìa riuscito . stituitódalltop^nodi 

taunM^neràuafe è^inc? '“*®'*®"'“®“'""®"’-'' ®"''®®- ; *' Panarabismo, il bota e divisa. Alto posrono 

omanSratìl «ier più prestigioso vive a Du- nazionalismo progressista) a . puntare su un ntomo della 
ra mrxre ta^- i - ‘>®‘)- «sse possono aver forni- ,, unificare un mondo che reste , Russia a una funztone di gran- 

S.alomto^co^att<SEfi' -'“-*ome vientetrè:gcnere rico- . diviso non solo dalle diverse- de potenza- (e al'riaprirsi di 
Kmbe sincronizzale lia.diJor-..-'lS!¥l“*o-'a'OWoyalanza.m^...opzioni politiche e ambiziooi- contraddizioni), il giorno in 

"'Seàccurè^ientedi^TOrein^'P®*'f’àoItodipiù.W‘'l->-'' - -strategiche, ma ancHé- dalte" cui dovessero prevalere i fau- 

• modo da provocare unartrage.L'ipotesi islamica si rafforza . tradizionali differenze religiose r toridi un nuovo lotalnazionali- 

e da colpire alcuni obiettivi- - ulteriormente se allarghiamo ; (principale fra tutte quella tra smo. E ci sono infine casi spe- 

' simbolo) induce facilmente a lo sguardo ai di fuori dell’India. . sunniU e sciìti; ma ce n’è molte 'Sdfici. come quello del Paki- 

pensare all'Intervento di foize Intanto, per la generale sensa- altre), e perfino da quadn na- •: jtan, cui la fine della guerra af- 

,slrantere,sianoquestedlorigr-' ?‘one di un'offensiva generale, rionali del quali pure si denun- ghana ha tolto l'importanza 
ne paldstanao iraniana o altra. : in questo inizio-Janno. C è ; eia 1 ongine coloniale: si è an-, ,, 1 ,^ aveva per gli 

' 1^ bombedi Calcutta, che- .statoiattenlato'aiTwinsdiMa-,, eora smanio algerini, e.sciiuo^^^^^aogglco- 
, avrebbéro colpito! a r quanrè . nhattan, ta cui tecnica sembra,, sunnitì, (mma che integristi ulteriore pericolo per sé, 

sembra, soprattutto del musul:_ avere dei punti ta comune wn ;; idarnici. Piuttosto, per chi vo- - economico e politico, la re- 
mani, potrebbero invece esse- afcUnl di quelli di Bombay. Tra ^ glia interpretare quMto sta ac- ; gen,aaperturaindiana aU'Oc- 

re una risposta; a meno che il dicembre e marzo ci sono stoh i cad®"''®' "PI P®'®.,'!!’'^,'^"*® ^ Slente Jnromma ir 

.v' *«^.1 _Attpntati' r<Ms -hnmlv» Artn.n • nfcàriKi il niù DO<»ibite al aua- ; . uiswiiuim, u {^loiiuc 


. , I .♦__..tri...,,_ii_ « 

Fred Cinger, ruccisione di un' peso specifico nella :dera 
KSrr.K/^ Mi rni.rtiNA ccononjica, politica e militare 

M ti%nnìctk rmjrr ^ ha visto di recente somm 2 irsi il 

-' PassaSSio traumatico da una 
>to^itoa®,taeg^^^ 

danr ancora ‘“oi®'» neSi*. .una di solidarieta crè'ca alla - 

reta ^SÌi^“stori?tìa^ “S™ 

cita di bambini su l^btai'dr ^^^ ; 

presentLoni som^i^^ni d. 


Golding, in!cui un gruppo dì- 
ragazzini abbandonati, a- se 
stessi su un'isola selvàggia re¬ 
gredisce a uno stato di sfrenata - 
e feroce istintività fino aloriti-: 


vita» di un immaginario lettera- - 
rio che, in quanto tuttora tra i - 
più fertili e validi (a differenza, 
ad esempio, del poco «imma- 
‘ginatiyòi ' irèmagiriario coevo 


più (anche diduescnttori tarh "- di oppressione. E molti indù 

A. l_^ ' Kt.,.! " ’ ..AA» >M»» A» > • K ■ 


to diveist. Ira loro come Nai¬ 
paul e Rushdie) era stata una 


non dimenticano di aver subi¬ 
to per secoli la dominazione 


digenlsta» (come in molti altri 
movimenti analoghi) alla lai¬ 
cizzazione c all'occidentaliz¬ 
zazione: che è in India, peral¬ 
tro, profondamento radicata e 
diffusa. E, ancora, una protesta 


■' sembra soprattutto dci-ìnusul- avere dei punti'in corriune con : islamici. Piuttosto, per chi vo- 

- mani, potrebbero invece esse"’ alcuni di quelli di Bombay. Tra glia interpretare quanto sta ac¬ 
re una risposta; a meno che il' dicembre e marzo ci sono stati J. cadendo, mi pare importante 

' tutto non trovi un’uniqa spia— attentali! con, bombe a Aden. - riferirsi il più possibile al qua- 

- gazione in un lentalivo'sptata- ! . contro alberghi abitati da sira- ' dro intemazionale. Nel quale, 
to e spiegiudicato di deslabi- nieri.eaSanaa.lacapitoledcl- ■■■• la prima cosa da osservare è 
ìizzazione. Naturalmente, non lo-Yemen, dove una forte - che il mondo islamico ha co¬ 
si tratta qui di scimmiottare il esplosione ha danneggiato- no-sciulo c sta conoscendo, 

’ lavoro dei poliziotti e dei magF* ' l.’ambasciata bntannica (non : neH’ultimo anno, una rene tór- 

- strati indiani; ma di formulare.si è saputo re a siano state vit- -f ribile di sconfitte, alcune delle 

- Ipotesi fondate su considera-.. lime). In Egitto gii attacchi de- ■ quali sanguinose e tutte morti- 


riferìrsi il più possibile al qua- - 
dio intemazionale. Nel quale,, 
la prima cosa da osservare è 
che il mondo islamico ha co- • 
no.sciuto c sta conoscendo,. 
neH'uItimo anno, una rene ter- . 
ribile di sconfitte, alcune delle ' 
quali sanguinose c tutte morti- 


disordine sotto il cielo non ren- 
- de, ahimè, ta situazione eccel¬ 
lente: al contrario, apre la stra¬ 
da a nuovi conflitti, ad avven¬ 
turismi incontrollabili, a tenta¬ 
tivi spiegiudicati di libanizza- 
. zione a livello mondiale. . , 


rare e unarri-foro:^ . 

memorabile romai^-fuscntto.,^e^i<^p^inantìd^ brividi 

poco dopo la firie delta guerra ^ inquietudini incerte ,, 

e to molti ^ero un nfl^ , storia dell’uomo. Ilsigno- r • 
so delle aVoatà (rèi c^pi d,' ; ,radettemcsc/ieè. come abbia- ■ ■ 
sterminio hitleriani. Gó.è wro. . -visto, un cupo sguardo gel- : 

ma come tutte le grandl opere ^ al luturo: -Lo «strandaioso .. 
H sigpcm def/emosctescruta- '" pgtgr,|^Q3(jing non è un voyeur -. 
va anche, tramite 1 occhio pro-_ ;^g] jloiorc, ma un trascrittore : • 
letico^dello scnttore, ta storia - tjeii-in.gseisibile deflusso delia ■ . 
avvenire dell uomo, prcsagen--' civiltà industriale nella barba- . , 
do (tome la capacità (il sadi-'! rie p{wtindustriale. I suoi fer(x:i • ; 
smo aguzzino deli adulto po- ,- adolescenti,- come quelli delta t- - 
tósse in futuro ^ndersi alta, Lessjng g di Watson, sono gli i 
^na franca delt’infanzia e del- , ! ainerì dei feroci bambini-as- ; . 
l'adolescenza. : v- ; - ■ ' ■ : ; • • sassini della storia e delta ero- . 

!. Ma ventaino-ia;:giqii?)i:|a:i»iv-Nnà( 3 i'r(fi:'it)ffl :U «quinto flgiio» 
più vicini. lari'!McEwa«!l4l“|«ù--- -''ptì6' 'ca!(ìrer'oltre che tavola ' 
noto dei «giqvanù.Ei^i^^;M-«A netjgoUca, urta sconvolgente, 
glesi, è certàmernetm^nele'-' violenta metafora della diffi- 
esploratore dei sadismi e-per- ' colta , (fi accettare il diverso ; 
versioni dell'«età dell'innocen- ■ ' (dal Down al drogato) quan- - 
za». Basti ricordare il suo libro ;; do sta non holiywixxfiana- - ! 
più celebre. Il giardino di ce- ' mente edulcorato come in un i:. 
mento, in cui un adolescente - Roiri Man, ma bensì seriamen- '. . 
fa pratìctamente morire il pa-. - te, .-(cómeidamente, sgradevoi- : : 
die e poi, <»n l’aiuto'della so- - mente diverso, come spesso . 
iella e del fratellino, reppelli- - nella realtà. Il racconto polizie- !■ 
sce tranquillamente la m'am- sco di Ballard è un'inquietante : 
ma (deceduta, a onor dei ve- !,, ! riflessione politica sui ntroegoi- 
IO, di morte non proycxtata) in smo dei ricchi, sugli impreve-1. - 
una colata dì cemento. Ma an- n. dìbili esiti possìbili delì'incubo ,, 
che ta decana dei romanzicn - ad aria condizionala delle for- ■ - 
d'Albione, Doris Lessing, che è tezze con cui sempre di più ' 
nata 30 anni prima di McEwan, - tengono alla larga da sé le ter- - 
quanto a inquietanti rappic- libili realtà urbane in cui si prò-. 


rentazioni deH’inlanzia. non ducono vicende come quella 
scherza. Nei desolati scenan di. del piccolo James Bulger. - 
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__/VutoritìattD del iìlosofo Peter Singer 

«la Uberazione (fei non umani è sirnile a quella delle donne 
e delle persone che, fino aU’Ottoceritoi non avevano diritti »= 

Gli animali, nuovi schiavi 


Autoritratto dì Peter Singer, filosofo, studioso di etica 
e autore di un best seller che riassume la sua scelta, 
etica ed esistenziale, di questi anni: la liberazione 
degli animali. Singer racconta la sua <onversione», 
la scoperta della reale dimensione etica della con¬ 
dizione degli animali, «l'equivalente degli schiavi 
dei secoli scorsi». E la loro liberazione <ome quella 
degli schiavi e delle donne». ' ; ' • 


SVI.VIBCOYAUD 


l^dò bloccato a 3 se(» via 

Uno dèi motori stava per esplodere 

Shuttle: sfiorata 
un’altra bc^edia 
a Cape Canaveral 


■■CAPE CANAVERAL A tre , 
secondi dal decollo i sistemi di 
sicurezza hanno fermato - il '' 
•count down», spento i motori 
‘ mentre getti idrauUd investiva- 
' no d’acqua gli ugelli evitando 
una spaventosa catastrofe;. il . 
•Columbia», rammiiaglia delle . 
navette spaziali americane ri- 
schiava di esplodere. Il manca- ’ 
to funzionamento di una vai- ' 
vola poteva infatti provocare . 
consemenze catastrofiche se i 
razzi aiimentati dai carburante 
liqutdb non fossero stati spenti : ' 
eia navetta bloccata a terra dai 
-wspoRsabUidelilaacid.' -jiiU . 

' i-’4l?!C«lkiihbto'«^/salyOi I ' gli. , 
: asVronautiiPOSSOKxsoenderea; 
tetra», ha .detto subito dopo il ; 
diamoiaticoJncidente il porta- ' 

. voce'fleir^émesriazlale.ameri- : ' 
canoì Ma la. tensione a tetra 
era altissima. Il lancio bloccalo " 
sulL’orlo del disastro era Qnan- ' 
ziato (560 milioni di doUari) e 
interamente controllato daU'a- 
- genzia spaziale tedesca; aveva 
infatti a bordo una versione 
. tutta europea: anzi tutta tede- ; 
sca. del laboratorio di riceiche ' 
in assenza drgraviUi Spacelab. ' ; 
Tutto sembrava però andare 
per il m^lio,. ieti. mattina. Al : 

,• comando dèi «veterano». Sie- 
phen 'NamK ■ sette astronauti. ’ 
(cinque americani e due lede- : 
sdii) erano salltlabordoveiso 
le sette del mattino: Niente la- " 
sciava prevedere il rinvio deK.:. 

. decollo; a preoccupare i tecni- 
ci diCape Canavemlerano so- ' 

. piaitutto le condizioni meteo- ' : ; 

. rologiche. Quando il sole ha 
bucato le nuvole, r ottimismo 
aveva prevalso; il Columbia si : 
sarebbe staccato da terra alle 
9;5I locali (1S;S1 in Italia), > 
puntuale come. un orologio. 
Invece, a tre secondi dal. «gol» k ‘ 
l'incidente. Il motore che non }(• 
ha funzionato e uno dei Ire a kk 
combustìbili liquidi.della na-t;.' 
vetta che vengono accesi circa . ; 
cinque secondi prima del lan-. 
do sia perché impiegano alcu- J 
ni attimi' per'raggiungere la 
spinta ' maùlma ' sia ' per con- ' 
trollare che tutto funzioni bene 
prima deir accensione dei due. 
razzi ausiliari a propellente so-. 
lido. Se qualcosa non funziona 


. nei motori a combustìbile li¬ 
quido della . navetta, questi 
possono essere fermati. Non è 
invece possibile interrompere 
, la combustione dei razzi ausi- 
' Ilari una volta accesi. - 

La milione di ieri (Ia44esi- 
ma di uno shuttle, la seconda 
del 1993. e la 14esima per il Co¬ 
lumbia) era inizialmente pre¬ 
vista per il 25 febbraio, rea una 
serie di problemi tecnid han- 
; no fatto più volte slittare il lan¬ 
cio. Fi’a.i problemi, anche lo 
smarrimento 'della documen- 
.taàone: deUe. operazioni dl 
:^ 9 pt^ 1 lo'^lleìv|Eilvole di sicu- 
.rezza-delle turbopompe dei'tre, 
‘ìròp'fciuil dalla'i'.naviìib. Seiiza r 
questa'documéntaiJone, gii In- 
gegneii’dèllaNasaedellaRoc- 
ketdyné' (costiiittore dei moto¬ 
ri) non hanno potuto stabilire 
se le valvole erano state sosti¬ 
tuite o no. Nel'dubbio, si é pre¬ 
ferito sostituire le lotbopompe. 

Il ritaido’accumulato più quel- 
: lo dovuto al . problema di Ieri 
obbligherà la Nasa ad un ca¬ 
lendario di land molto più ser 
rato del previsto per rispettare i 
tempi degli altri sei voli in pro¬ 
gramma per il 1993 che si con¬ 
cluderanno a dicembre con la 
'riparazione .in orbila del tele¬ 
scopio spaziale. Allo Hubble 
saranno sostituiti i pannelli so¬ 
lari e sarà corretta, la «miopia» 
derivantegll da un diletto di 
' fabbricazione dello specchio. 

; Le operazioni richiederanno 
' pereochie uscite e si annuncia-. 

; no complicate. La Nasa ha già 
; provveduto a far effettuare una 
prima prova nella missione di 
; gennaio con l'Endeavour, una 
; seconda sarebbe in pro^m- 
:ma a line aprile<e latetza in. 
giugno. A settembre,, inoltre, 
volerà sul. Discoveiy uno.dei 
due cosmonauti russi (Vlàdi-Ì 
: mir Tilov o Serghey Krikalev) 

’ già in addestramento a Hou- 
.'ston.k'";' 

Per la' Nasa quella di ieri è 
stata una giornata nera; quésto 
lancio, infattii'doveva segnare 
la ripresa della ricerca spaziale 
e dimostrare l’ellidenza dell'a¬ 
genzia minacciata dai tagli vo¬ 
luti dal nuovo presidente Clin- 
. lon.- r 


■i MILANO. Oltre al prologo- i 
nista di Crocodite Dundee, c'è 
un altro australiano famoso; 
PeterSinger. Ha pubblicato nel. 
1975 Anima! Liberation (tra¬ 
dottone! 1990 da Mondadon), ' 
I un st^lo di filosofia morale 
che si è venduto in inglese a 
centinaia di migliala di copie, ' 
e si vende tuttora a un ntmo In- ; 
coragglante. Oa alcuni anni 
Singer .si occupa anche di 
I bioetlea, da un punto di vista. 
radicale che ritiene utilizzabUe 
a scopi terapeutici e di ricerca ' 
la specie umana e da proteg¬ 
gersi quelle non umane ma . 
senzienti.'SI all'uso degli em¬ 
brioni ottenuti'dafecondazio- 1 
ne in vitro per la sperimenta¬ 
zione, si all'eutanasia, si al tra¬ 
pianti tra umani, dice Singer. 
Contrappone la decisione del¬ 
la magistatura Italiana che 
non autorizza II prelievo di or¬ 
gani dalla neonata anencefali- 
ca Valentina: alla messa a 
morte di un babbuino in otU- 
masalute (alto scopo di prele¬ 
vargli il fegato e di trapiantarlo ' 
su un umano malandato) . 

NeU'amblente intemaziona-' 
le degli animalisti, c’è un pri- . 
ma e un dopo Singer. Prima, 
erano ' giùdicati''sentimentali, 
.ridicoli, iifiAldhàli;"an‘;branco . 
di,^tejlq.. 9 iXM>nU dei.gatti,;Po- ' 
sonò,'arrivaU. alla riscossa .' 
altri filosofi come l'americano 
Tom Regan, e imovimenti per 
la 'liberatone, e I dintti degli 
animali hanno attinto a un 
pensiero più approfondito. Per 
riassumere; non va inflitto do-. 
loro Inutilmente alle altre spe¬ 
cie senzienti; gU animali non ^ 
. più dello schiavo o della don- 
. na non sono un dono di Dio al- ' 
l'uomo perchè ne disponga a 
piacimento.- 
A Peter Singer, di pcssaggìo ' 
a Milano per due conferenze 
airUnivetstà statale all'Inizio : 
di moizo, abbiamo chiesto un 
autoritratto.'" ’ '.voi,' 

•N^li anni 60 m'interessavo ' 
! aU'etìca strettamente- umana, 
all'uguaglianza Ira esseri uma¬ 
ni. Senza chiedermi come mai ' 
Il principio di uguaglianza si 
applicai soltanto a noi. Per 
esempio, militavo' contro la 
guéira’ nel Vietnairi. Non mi 
veniva in mente di mettere In 
dubbio che gU'animali si po- : 
tessero usare come cibo, o per ' 
la sperimentazione. ' |-' 

«Un giorno a Oxford, , parla¬ 
vo con. un altro, studente, un. 
canadese. Pernon intenompe- ; 
re la discussione, abbiamo de-- 
dso di' far colazione insieme. 
Alla mensa, ha voluto sapere " 
se c'era della carne nella salsa ■ 
degli spaghetti. CU hanno ri- ; 
sposto di si, e ha scelto un altro 
piatto. Gli ho chiesto come : 
mal, owiàmente. Mi ha rac- - 
I contato dei maltrattamenti su- 
I bit! dagli animali negli allcva- 
I menti. Cadevo dalle nuvole. 

I «Tu che ti occupi di etica, ha 


' aggiunto, dovresti nflettere su 
come SI giustifichi moralmente 
la sofferenza inflitta agli ani- ' 
.mali». 

«Ho cominciato a pensarci, ’ 
e ci ho messo poco ad accor- - 
germi che i miei pensieri erano 
tutti improntati alla tradizione -- 
giudeo<nstiana. Già allora ne 
.nfiutavo. le premesse, eppure ; 

' ne accettavo ancora le conclu- ; 
stoni, per esemplo che gli ani- .ì 
.mali erano doni di Dio. Tutto ; 
andava npensato da zero. 

«Ho cambialo prospettiva ; - 
intellettuale, e anche vita. Non - 
ho. più mangiato carne, nè in¬ 
dossalo ' cuoio, ovviamente. . 
Non posso essere un filosofo / 
morale, o sempticemente inte- - 
ressarmi di etica se la mia vita . 
non riflette il mio pensare». .. .. 

Facciamo notare a Peter . 
Singer che non tutti i suol col- 
leghi sono altrettanto coerenti. 

.. «Allora dovrebbero chieder¬ 
si come mai s'interessino di - 
etica se poi ha un ruolo irrile¬ 
vante nella loro vita. L'impor- - 
' tatua deU'etica sta propno nel- ; 
l'idea che influenzi la nostra vi¬ 
ta.. Non dico che governi al 
cento per cento tutto aO che k 
' faccio. Ma se l'etica non conta ' 
nella vita quotidiana, tanto va- . 
le darsi agli scacchi, no?» 

' Nbn agli sacchi si dedica,:, 

' SjngèK'ma; come «empie: ;alla ; '• 
politica. «Il movimento di libe¬ 
razione degli ' animali è una 
conseguenza logica del movi- 
: mento per la liberazione degb 
schiavi pnma e delle donne 
poi; Si è detto spesso cheTulti- 
ma liberazione era queUa delle . 
donne, perchè ormai a tutti gli 
esseri umani è riconosciuta - 
'in teoria - i;uguaglianza..É ve- 
: ro, ma non ci.si rende conto 
che daU'uguaglianza..restava¬ 
no esclusi gli esseri non uma- 
' ni. Considerare che anche i 
. membri delle altre specie pos¬ 
sono provare dolore è una 
semplice estensione di questi 
movimenti precedenti, e la li¬ 
berazione degli animali sarà 
; un processo altrettanto lungo». . 

Di recente, il filosofo mili- 
: tante è finito in manette e sulle 
Aprirne pagine dei quotidiani 
australiani..Vittima del suo rea¬ 
to; il primo ministro Paul Kea- 
''ting. . ••• . 

f «ICeating è un allevatore in¬ 
dustriale che ha investito in 
' una fattoria dove lesuine da ri- 
produzione sono legate con 
catene cortissime e non pòsso- 
: no nemmeno girarsi. Quando 
l'abbiamo scoperto, abbiamo 
organizzato una manifestozio- 
; ne davanti all'entrata dell'alle- 
; vamento. Mi sono avvicinato 
:per procurarmi ' delle ' prove, 
delle- fotografie degli animali 
' maltrattati. Per farla breve, mi 
' hanno arrestato e accusato di 
violazione di proprietà privata. 

' In tribunale, ho trovato un giu¬ 
dice che la pensava come me,. 
ma - come mi ha spiegato - gli 
toccava applicare la legge. 











H MILANO, Unavoltai mina- -H l-ffrk 

ton si portavano nelle miniere iT rilllCl LULUJ nalrr 

un canarino. Nel caso di esala-. Cee 

zionldlgas tossici Ucanarino :, Ifin'in^'nTÌITirnO ' 
ne risen^ prima degli esseri ' ^ loUl UOlllV . 
untante moriva. Costi minato- ' - rivoli 

ri capivano che c'era un peri-''' 1(1 . .. mon 

colo e scappavano dalla mi-' •- 1 'l j. • lo c 

niera. Ai ttoslri tempi sono gli, T\C*\ ■ MlVÌYTlTnn 
animali sperimentali ad avere 1 .. 

lafunzionedeicanarini;servo-.y;,',.. • ■ • ' attua 

no da scudo agli uomini per ■ k.i.' vece 

avvisarli della tossicità delle sostanze che li cir- . na te novità più signii 
condano. E questa la tesi che Fianco Travaglini, . o burocratiche. Tra gl 
direttore del mensile iBuono e naturale», espo- . Zuucw, ricercatrice d 
ne nel libro appena uscito «Vivisezione. Gli ani- presso il Cnr, è sui «mi 
mali sperimentai! nella ricerca scientifica e nella . todi che risparmiano 
vita quotidiana» (edizioni Aporie, 142 pagine, ;; gnone, professoressa 

^ _J_b_I___«_V'__i_ j^r Ki_ 


|! f.» f4-fA un decreto legislativo che ha fi¬ 

li LULUJ nalmente attuato una direttiva 
. . Cee del 1986. il libro, che è 

laiTIO " un'antologia, è ricco di infor- 
^*****'', . mozioni, dati e bibliogr^ie; è 
LA . . ' ' . rivolto più ai ricercalori e al 

Ld . .. mondo scientifico in senso la- 

y . to che agli antivivisezionisti 
YTltrin convinti, riporta il testo della 
xubv/j X .. nuova leg^ e della circolare 
.' , : • ' altuaUva, lo confronta con la 

vecchia normativa e ne esami¬ 
na te novità più signitolive, non solo tecniche 
o burocratiche. Tra gli altri, l'intervento di Flavia 
Zuucù, ricercatrice di tecnologie biomediche 
presso il Cnr, è sui «metodi alternativi», i vari me¬ 
todi che risparmiano gii animali Silvana Casti- 
gnone, professoressa di fUosofia del diritto a Ge- 


24.000 lire). Ora perù per la salute delia rate e nova, pària dei filosofi animalisti. Per molli rarti- 
del pianeta servirebbe qualcòsa di più del cana:. . còlo più interessante e forse più sconvolpenle 
rtno. «La critica allaserimentazione animate de-sarà quello dello stesso Travaglini sull’animale 
ve diventare parte integrante della riflessione e sperimentale nella vita quotidiana. Non siamo 
della azione politica in campo sanitario e am- più ai tempi dei fisiologi ottocenteschi, grandi 
bientale - scrìve Travaglini • Un modo nuovo di squartatori che aprivano i corpi per scoprire U 
affrontare iproblemi della salute edell’ambien- k meccanisroo interno, come QaudeBernard che 
te richiede anche runica estinzione animale de- faceva a pezzi i gatti, cuoceva ai forno i cuccioli 
siderabite. . quella appunto dell'animale speri- e Intetlava il curaro nel cane di casa per vedere 
mentale». Un’ approccio dunque che cerca di ; - l’eHetto che fa. Ma non è neanche vero che nei 
coniugare difesa degli animali e difesa dell'am- . laboratori gli animali vengono sacrificati per 
biente, tematiche per ora considerate lontane permettetela scopetta di medicine che salvano 
anche se più dagli addetti ai lavori che nel senso :i’umanità, i bambini che pianano e i malati 
comune. Testimonia questo sforzo di avvicinar- , - che ansimano. Milioni e milioni di animali sof¬ 
ie atKhe la scritta «Consigliato dalla Legambien- <.kfrono e muoiono per provate tutte te. sostanze 
te», che non ci sì aspetterebbe sotto il titolo «vìvi- k che devono essere messe in commercio, che 
sezione». L’occasione di questo libro, che Tra- :< sono molte migliaia. Praticamente tutti i prodot- 
vaglini definisce un «islant hook» con delle in- ,, ti che usiamo nella nostra vita quotidiana con¬ 
tenzioni politiche, per cambiare la situazione, è » tengono una o più sostanze testate su animali 
stata la legge sulla sperimentazione animale ìfgliaromideicibieiconservanti,isaponidaba- 
dell'annoscotso (la 116 del 23 gennaio ]992), gnoei dentifrici, idetetsivi. ' 


Disegno di 
Mitra Divshall 


si mi ha condannato alla multa 
più bassa, circa SOmila lire. 
L'ho pagata e ne è valsa la pe¬ 
na. E servita a tentare di con¬ 
vincere l'opinione pubblica 
australiana che maltrattare gli 
animali è inaccettabile, che a 
farlO' Sia U-primo ministro o 
qualunque altro allevatore». «-. < 

La simpatia del giudice per 
la sua causa è uno dei tanti se¬ 
gnali del cambiamento avve¬ 
nuto n^li ultimi vent'anni. 
«L'atteggiamento verso gli ani¬ 
mali è cambiato e continua a 
cambiare. Iter ese.mpio sono 
meglio accetto come ■vegeta¬ 
riano ora di quando ho comin¬ 
ciato a esserlo 22 anni fa: allo¬ 
ra mi prendevano per un ec¬ 
centrico, oggi non ci bada 
quasi nessuno. Un altro segna¬ 
te è che la nostra critica agli al¬ 
levamenti industriali si è fatta 
strada. Due settimane fa, nello 
stato della Tasmania, un giudi¬ 
ce ha condannato un allevato¬ 
re per cnideltà, perchè teneva 
te galline in gabbie in cui non 
potevano allargare le all Ora 
questa è la pratica corrente in 
tutti i paesi sviluppati Non so 
cosa succederà in apirello, ma 
una sentenza cosi era inimma¬ 
ginabile soltanto vent'anni fa». 

Contrariamente alla mag¬ 
gioranza degli animalisti, Peter 


. Singer non è critico vcreo la 
scienza. .. 

«Intanto è stata la scienza a 
V *^iitiividianio con gli 

'. scimpanzè il 98,6Si del nostro 
j : Dna. Che la frontiera tra umani -k 
k e non umani è molto più sfu- 4 
...mata di quanto insegni la tradi- - 
. 1 zione cristiana. Sempre in Au- ' 
stralia, in ogni commissione ;. 
che autorizza nuove sperimen- '• 

: lozione è presente un rappn;- f 
'".sentante di associazioni ani- . 

: malisle. Quindi anche fra gli - 
i scienziati te cose cambiano, ; 

■' mai abbastanza però». • -- 
: «Non-sono contrario : la " 

■ scienza di per sè; nella sua n- i 
■; cerca di un maggior sapere, i' 

' .può allontanarci dalle super- i 

‘ stizioni c dalle credenze che ci > 

' hanno tenuti . nell'Ignoranza - 
per secoli. Ma ritengo profon- 
damente sbagliato l'atteggia- ■. 
k; mento scientifico nei confronti : 

degli animali. Se ho ragione io. v.. 
. se la distinzione tra umani c 6 
k non umani non è una distin- 

■ zione fondamentale dal punto >' 
l ì di vista morale, verso i soggetti ; . 
k, della ricerca dovremmo avere ' 

lo stesso atteggiamento, siano '' 

;essi umani o non umar,:. E 
- questo segnerebbe la fine del- ' ■ 

. la spcnmentazione sugli ani- : : 
mali quale Istituzione scicntifi- "" 
ca. come la conosciamo oggi». :. 





Inizierà ad aprile in Germania la coltivazione all’aperto di piante geneticamente manipolate, più ricche di amido e più resistenti : 
Gli ambientaìisti denunciano i rischi, ma in tempo di crisi l’opinione pubblica è più attenta agli argomenti dell’industria ' : 


Patate 


nei campi 


Baviera 


Le patate saranno più grosse e più ricche di amido. : 
E cosi anche le barbabietole da zucchero. Quando ; 
nel prossimo mese di aprile in Bassa Sassonia e in 
Baviera si comincierà a coltivare nei campi piante 
manipolate geneticamente; la produzione agricola 
potrebbe subire un impannata. I rischi ambientali? 
Siamo in tempi di cnsi economica e l opimone pub¬ 
blica è più attenta agli argomenti della produzione, r 


ROBBRTOOOLDIN 


Il robot picelo ' QueH'oggcltino che vedete qui 

, . sopra, con la sua piccola coda 

. COinC un ungnia : metallica,-l suoi sensori ottici 

, ' ' to che lo ricopre, è il più pie¬ 

di SOQUiro M luco . colo mlcro robot del mondo. 

. , Lo hanno realizzato i giappo- 

nesi della Seiko Epson. Il mi¬ 
cio robot è stato chiamalo 
. Monsieur,«signore»infrancese,chaunadimensionedi l.Scentì- 
metri cubi I suoi «occhi» gli permettono di individuare una fonte 
di luce, i suoi micromeccanismi, simili a quelli contenuti negli 
orologi al quarzo, gli permettono di seguirla. ..... 


M BERLINO. La coltivazione 
all aperto di piante manipolate . 
geneticamente inizierà con 
ogm probabilità ad apnte in 
Bassa. Sassonia e in Bavena 
con te patate.e'te barbabietole 
da zuccheroi'Lo scopo è quel 
lo di produrre patate più gros¬ 
se, con un più elevato conte- . 
nulo di amido: e più resistenti - 
all’lmpiew di (erbicidi). Il vo¬ 
lume della patata sarà modifi¬ 
cato con l'inserimento di un 


gene del licvilo; un altro Kne 
eleverà li contenuto dellami- 
do dal 18 al 28%. Una speri¬ 
mentazione innocente? Forse. : 
ma fotse anche no. I critici (uf- 
ficialmenle 3144 cittadini han¬ 
no sollevato obiezione presso 
le autorità competenti per 
bloccare te sperimentazioni) 

’ negano sia la necessità di un 
aumento della produzione 
(l'agricoltura tradizionale . è 
ben m grado di fornire la quan¬ 


tità richiesta di amido), sia la 
presuma innocuità del lentati- , 
vo. Le piante manipolate infatti : 
- a delta dell’^ko-fnstilut» di . 
: Friburgo - potrebbero inselva- ' 
tìchirsi e trasmettere te loro 
nuove caratteristiche ai mi- i: 
crooiganisml che vivono nel ' 
. terreno o ad altre piante selva- : 
fiche simili sconvolgendo cosi - 
l'equilibrio degli ecosistemi 
con conseguenza a medio- ' 
lungo termine non prevedìbili. : ' 
■ AiKhe se, a prima vista, l’e- 
spenmento appare di basso ' 
profilo, esso in realtà riaccen¬ 
de la polemica - che l'appio- J 
vazione della legge tedesca 
«sulla regolazione delle quc; k 
suoni di ingegneria genetica» k 
del 1990 aveva in qualche mi -1 
sura sopito - tra sostenitori e k 
awersan deH’impiego e dello 
sviluppo della biotecnologia. 
Mentre gli uni lamentano la fu¬ 
ga di cervelli, la perdita di i 
competitività rispetto ai paesi '< 


' guida. Usa e Giappone, gli altri ; 
'mettono in guardia contro te , 
' possibili «mostruosità» che la ' 
manipolazione della natura .' 
-potrebbe causare e contestano ' 
pure i «presunti» effetti positivi ; 
sull'occupazione. A tenere : 
maggionnente banco in questi '. 
ultimi tempi sono soprattutto i 
primi Obiettivo primario; la - 
modificazione delia stessa leg- :• 
ge. Salutata a suo tempo dalla '' 
medesima industria chimico- " 
farmaceutica come una vitto- : 
ria suU'«irrazionale» movimen- ; 

' to ecologista, essa impedirei}- 
: be oggi o quanto meno rende- 
rebbe particolannente dìfficol- k- 
tosa, con te sue restrinzloni bu- v 
. rocratiche, l'attuazione dei ne- 
; cessar! - , esperimenti. La f' 
massiccia campagna di stam- ' 
pa per riformare la legge, fi- ; 
nanziata dall’industria chimi- .. 
ca. si avvale dell'apporto di 
eminenti biochimici, di studio- 
' si di etica, di cattedratici di me- . 


. dicina ma anche, a dispetto di 
molti suoi collcghl del soste¬ 
gno del segretario del sindaca- 
: to dei chimici, Hermann Rap- 
pe. 

: In realtà la porta che si vuote 
' sfondare è già apota. Demo- 
cristiani, liberali, ma anche i 
: socialdemocratici, sono ■ più 
.che disposti alla modifica - 
.. nonostante te proteste di oiga- 
' nizzazìoni ambientaliste come 
; Greepeace e Bund - e nel sen¬ 
so richiesto dall'industria. Se la 
legge attuale infatti contempla 
' al «livello di sicurazza 1» gran 
parte delle ' sperimentazioni 
bloKnetiche in atto (per te 
quali non è praticamente ri¬ 
chiesta alcuna direttiva, ma 
certo il mantenimento di misu¬ 
re di sicurezze minime e alme¬ 
no la segnalazione preventiva 
delle sperimentazioni alte au¬ 
torità regionali), in futuro la 
nuova legge dovrebbe piescn- 
vere, sempre per questo tipo di 


espenmcnti nei quali è previ- 
. sto l'innesto di geni di ongine 
.<. non patologica, la pura e sem- 
plice segnalazione. Non solo, 
k Dal «Uveite di sicurezza 2» 
(quello dove invece è previsto 
l'impiego di mìcrobi «patoge- 
; ni» e dove te disposizioni sono 
’ . ovviamente ben più severe) 
f dovrebbero scomparire una 
serie di sperimentazioni attijal- 
mente in esso catalogate (la 
5 manipolazione dei virus del- 
l'influenza e del raffreddore, 
degli agenti patogeni deUa ca- 
: rie e consimili): andrebbero 
k valutati anch'essi di liveUo I. E 
altera perché tanto namorc? - 
k;:: li settimanale «Die Zeit» (n. 
6/93) ipotizza che non è solo 
il superamento della legge ad 
" interessare la lobby biogeneti- 
' : ca e l'industna chimica alia ri- 
'. cerca di nuovi mercati c so- 
. prattutto di nuovi prodotti. Ma 
. essenzialmente la diffusione 


' ' neiropinione pubblica di un 
V clima favorevole alla tanto 
' contestata tecnica. Opinione ■ 
pubblica che per la verità non 
? è poi cosi ostile come l'indu¬ 
stria lamenta. Secondo un re- 
; cetile sondaggio, il 74% dei te¬ 
deschi è favorevole all'impiego 
•k della biotecnologia nella ncer- 
ca di nuovi medicinali (del re- ^ 
k; sto è la stessa legge che. alme- 5 
•k no teoricamente, non vieta 
: l'impiego a scopi tcrapeulio di 
, ' tecniche biogenetiche). Divcr- i 
' so l’atteggiamento nei con- 
/ fronti di modificazioni gcneti- 
[, che sui generi alimentari: solo ' 
'■ poco .più di un terzo non sa- 
rebbe contrario. . • ■ " . . 

k. Limitazioni ai progetti legi- 
I slativi di Bonn pos.sono inoltre 
•'■. venire da Bruxelles. Secondo 
■ la commissione della Comuni- 
; ' tà già adesso la legge tedesca è 
1 almeno in 14 punti non in sin- : 
. .'.I tenia con le disposizioni co- 
munìtarie. ■ ■ ■ - - 
















Sncci: Farassino 
presidente 
(e D'Agostini, 
.farà il vice). 


■■ ROMA. Curioso scambio dei ruoli al vcdice 
del Sncci. L’ex vicepresidente Alberto Farassino 
ù il nuovo presidente del Sindacato cntici, men¬ 
tre Paolo D'AROstini, presidente dimissionano, ò 
stato nominato vicepresidente. La scelta «vuole ' 
e.s.scn:' espressione di stima e di ampia fiducia 
nei confronti della recente gestione». Conferma¬ 
ta la dcxtisione di organizzare autonomamente 
_ la Settimana della critica. .« 


Riuscito 
l'intervento 
al menisco 
di Pavarotti 


H ROMA È Stato operalo domenica, nella cli¬ 
nica romana European Hospital, Luciano Pava¬ 
rotti. L’intervento al menisco, portalo a termine 
con la tecnica deli'artroscopia, ù niiscito e le 
condizioni del paziente sono buone. Oggi si oo- 
vrebbe anche conoscere il nome del tenore che 
sostituirà Pavarotti nel ruolo di Canio alla Scala: ■ 
con ogni probabilità dovrebbe essere Luis Lama. 


Paolo Rossi, a Milano per presentarè il fiuòvo spettacolo «Pop e Rebelót» 
risponde ai cattolici integralisti che lo accusano di linguaggio blasfemo 
«Non ce Fho col Papa, rispetto le reli^oni ma non sono contraccambiato 
E la Chiesa dovrebbe chiedere scusa per avere sterminato intere razze» ■ 

«Non bestemmio, però... » 


Al via la Fellineide 
Parte da Roma 


Paolo Rossi a Milano dal 2 aprile con PopeRebelot, 
uno spettacolo teatrale nel solco della grande «tradi¬ 
zione etilica». Alle condanne del Papa risponde; 
«Non ho mai bestemmiato. Rispetto tutte le religioni, 
ma si vede che non sono contraccambiato». Musica 
(di Vinicio Capossela) e testi ispirati da grandi au¬ 
tori del passato in uno spettacolo che parla della 
realtà senza citare un solo personaggio reale. . 


. MARIA NOVILLAOPPO 


■■ MILANO. " Ritorna Paolo ' 
Rossi, ma solo in teatro. Ritor- - 
na col suo nuovo spettacolo ; 
Pbp Rebetot al Teatro Ciak di . 
Milano dal 2 aprile al 9 maggio ‘ 
(e poi in tournée fino al 12 gio¬ 
rno). Lo spettacolo ha dà de- 
Duttato in provincia. «Abbiamo . 
latto un'anteprima in luoghi ' 
segreti - ha raccontato Paolo 
RtMsi - ma non siamo riusciti a . 
depistare nessuno. Cosi c'era- ' 
’ Ito i crittei e c'erano anche i re¬ 
gistratori. Ma pazienza. Tanto 
non è uno spettacolo di battu- 

' Echetpettaceioè? 

È uno spettacolo del genere re- : 
betot. Intendiamo un genere t 
che. esiste da sempre, e che. 
consiste in racconti d'osteria 
mischiati a musica. Veniva ' 
svolto nei momenti di grossa 
contusione .(giusto '• come 
adesso) passando attraverso i 
sette livelli della ciucca anaiv 
chica spagnola. Tra attori c 
pubblico tutto era destinato a 
degenerare in un'apoteosi etl- 
.lica..-'Abbiamo- lavoralo alla . 
. strattura io e Giampiero-Solari. 
(che é aiKhe' il regista), ma ' 
siccome nel rebe/ofé contem-. 
piato il furto, oltre al soliti Gino ' 
e Michele, tra gli autori (igura- 
' no gli insoliti .Samuel BeckeR, - 
'Bettoli Brecht e altri che non 
chiedono diritti d'autore; Fon- ’ 
damentale é la'musica di Vini¬ 
cio Capossela. SI tratta di un’o- ‘ 
perina ritualér un piccolo uo¬ 
mo entra ‘nell'osteria dove si ' 
svote'il primo rebeloi Parila- ' 
mo della reallà'in chiave etilica ’ 
'« slarnO'riusciti a non nomina- ‘ 
re alcur^'personaggio attuale 
- vivente. BeiKhé poi à possano 
capile i riferimenU. lo tocco di- j 
versi stili di comicità, anche ^ 


quelli che tentavo quaiKlo ave¬ 
vo 23 anni e mi dicevano che 
non ero capacissimo... Dopo 
' la tv sono.cambiate tante cose 
‘ e cosi l'anteprima, che doveva 
essere una sorpresa (amiamo 
le graduali sorprese) é diven- 
: tata una vera prima. Ma per 
fortuna andava già tutto abba¬ 
stanza bene.... . . • 

. So che voneati parlare solo 
?.. di'.teatro, ma non pool cal- 
. raeitt dm dare nna rlapotta 
; al ftya e alla condanna che 
ha lanciato, con . l’omelia 
contro di. te e tfl altri «be- 
. stemmlatoil». Inaomma hai 
. .. onproUcnuconWojtyla. 

.11 problema io non ce l'ho con 
Wol^la, ce l'ho con mia ma¬ 
dre, che mi ha sveglialo all'al¬ 
ba suunattlna per chiedermi 
che cosa avevo combinato. Poi 
. mi sotv> accorto che mi aveva¬ 
no aiKhe derubato la casa. 

: no andato dai carabinieri per 
la denuncia e mi hanno chie¬ 
sto se avevo ricevuto delie mi¬ 
nacce. Io ho risposto: guardi, 
minacce proprio no, pero .ef¬ 
fettivamente ci sono state dei 
segnali negativi. Pensare che 
; proprio ien avevo passato una 
bellissima giornata in una co- 
: munità di fedeli (non dico il 
nome per non segnalarli), e 
. quasi mi ero illuso di essere ar¬ 
rivato a una riconciliazione tra 
Chiesa e comici. Ero cosi con- 
. tento, ed ecco subito la con¬ 
danna. Devo dire che io ho un 
, grande rispetto per tutte le reli- 
. gioni, masi vede che non é ri¬ 
cambiato... ... ..... ,. 

' ' Inanmiii»: K»! 

' llnomedlDIoliivaiioT ' ' - .. 

' Il nome di Dio per me è gravi¬ 
do non di mistero, ma di uma¬ 
nità. Nello spettacolo c'è uno 


' sfogo non contro Dio, né con- 
tro 1 preti, ma contro l'autorità. 
,i'UI potete. Del testo il regista 

• (peruviano ndr) è il soprawis- 
' suto di una razza alla quale la 

I Chiesa dovrebbe chiedete SCU-. 

• . sa. •• . 

DI quale potere paria lo 
■pellaeolo, In questo vuoto 
' rUpotere? • . 


Lo spettacoio parla del potere 
e della degenerazione del po¬ 
tete. Parla della confusione 
che deriva sia dal vuoto di po¬ 
tere che dallo scatenamento 
• per raggiungere un nuovo po¬ 
tere. 'E la storia' di un 'Ottimo 
molto tenero che viene travol¬ 
to. Una storia che si é già npe- 
tuta c continucràa ripetersi. 


Paolo Rossi 
risponde 
alle accuse 
dei cattolici ' 
integralisti. 
cheto 

• considerano ’ 
addirittura , 
blasfemo ■ - 


L'attore Steve Martin presenta il suo nuovo film, «Vendesi miracolo», in cui interpreta ^ > 
un predicatore imbro^one. È la seconda volta che viene a Roma: là prima fu per sposarsi 


Cari feddi, airtó 

In Italia non è molto amato, ma in America il pubbli¬ 
co fa pazzie per lui. Attore comico, sceneggiatore, 
ex suonatore di banjo, Steve Martin è a Roma (dove 
si sposò anni fa) per promuovere il suo nuovo film 
Vendesi miracolo, commedia amara iiKentrata su 
un predicatore imbroglione che «guarisce» ! credu¬ 
loni del Mid-West. «Adesso mi riposo per un po’, poi 
debutto nella regia con Tuiistoffafe». ' ^ 


MICHILRAHSUJII 


■IROMA Alla fine della con¬ 
ferenza stampa distribuisce ai 
giomallsU un biglietto da visita 
' con la sua firma autografa. C'è 
scritto in ingtese; «Si certifica ' 
che mi hai conosciuto e'trovà- 
' to caldo, gentile. Intelligente e . 
spiritoso». Burlonedi uno Steve , 
Martini In Italia non ha mai t 
sfondato, anche se in tanti ri- ' 
cordano la . sua performance - 
nei patmi del sadico dentista \ 
rock di la piccola bottega degli ' 
orrori. Attore e sceneggiatore i;? 
brillante, one man show, ex ì.' 
. suonatore di banjo e presto te- 
gista in. proprio, questo quasi 
: cinquantenne nato a Waco, 
Texas, è una forza della natu-, 
ra. Ne^i anni Settanta militava : 
nella pazza squadra del Satur- - 
dqyAf(e/i(L<ue,accanto aJohn 
.' Belushi, Dan Aykroyd e Cheyy '■ 
Chase, dove si produceva in 
parodie oltr^iose: oppure si • 
presentava in scena come un ; 
r «wild and gi^ con due > 
lunghe orecchie di pelouche. , 
Oggi è diverso. ! capelli candì- ? 
di si intonano, , per contrasto. 
agli occhi neri e mobilissimi 
che hanno fatto la sua fortuna: ' 
il completo nero «destrattura- 
U» su camicia senza cravatta si ; 
addice allo slQ/usdi divo holly¬ 
woodiano, anche se la voce 
' ben impostata (lolicbbeapnrsi . 


ogni/nomento ad una delle 
sue piroette verbali. 

Steve Martin è in Italia per 
. promuovere Vendei miracolo, 
il film'di Richard Kerce con 
Debra Winger 'nel quale inter- ' 
spreta un predicatore evangeli- ' 

' sta che scorrazza per le pianu- v 
re del Mid-West con il suo cir- 
co teligioso. «Ehi capo, perché 
ha fatto cosi tanti creduloni?», > 
mormora rivolgéndost a Gesù, ' 
dopo aver scucito 5000 dollari ., 
a quei poveretti.' Ma intanto un : 
doppio miracolo ha scosso la : 
pkxola comunità rurale di ; 
Rustwater provata daJla siccità: ; 
un ragazzo à}ppo ha gettato le 
stampelle e la pioggia battente 
sta rinfrescando il raccolto. ' 

Naturalmente questo reve- 
rendo Jonas Nightengale è un ' 
affascinante imbroglione; mc- 
: tà predicatore metà entertai- 
>ner, offre al suo pubblico di 
contadini uno show luccicante ; 
che sfrutta l'autosuggestione ' 
- religiosa e il ritmo travolgente 
dei gospel. Le vecchie signore ; 
artritiche si alzano dalle sedie .. 
a rolelle, i sordi credono di „ 
sentire, i violenti si pentono 
. battendosi il petto. Lui spenna 
. I SUOI polli e passa oltre, spe-. : 
rando che la polizia non inda- - 
ghi. 


Hai accennato al «dopo-tv». 

. TI area molti problemi la 
: stnordinaila attesa dei pnb- : 

blieo nei tnol confronti, U 
' fatto di estere diventato on ; 
nuovo mito di massa, lU do¬ 
verti riifeodete e quasi na- 

■ tcondere? . 

Qualche seccatura ogni tanto, 
ma fa parte del mestiere. A noi 
comici, che non siamo una 
razza, né una casta, ma una m- 
bù che si trasmette genetica-, 
mente, capita spesso, in mo-' 
menti di confusione, di vivere 
forti contraddizioni. > L'impo- 
ranie è la coerenza tra quello 
che fai, come lo fai e quello 
che dici. Il teatro non dice lut¬ 
to, ma quasi tutto. Non credo 
proprio che questo sia uno 
spettacolo che sfrutta il succes¬ 
so televisivo, anzi all'opposto. ‘ 
Noi comici siamo sempre «al- 
l'incontrario». Quando gli altri : 
vanno bene, noi facciamo la 
fame e viceversa. ■ ,, 

Ma avevi ovnto da ridire SD 
. Wojtyla in passato? . . - 

Su Dio ho detto molto, su Woj¬ 
tyla poco. Francamente non 
credo di avere mal bestemmia- 

. to. . ■ .Vi...-.. ■--VP..-:. . , ... 

- E che cosa rlliesll se qnd ti- 
|Mcch> di Fonnentloi, candl- 
dsto dalla Lemi a divenlare 
. ' slndarm di Milano, dlvcnlaa- 
. se davvero primo dlladino 
di rpiesta citàk disgraziata? 

In questo momento,,ai,codici 
. „vjene richiesto di tutto. Jole co- 
]ScJes 9 ,direnei m'iei spettacoli. 
Non mi permetterei ma'i di in- 
. dicare una lincadi condotta e, 

. anche se ci fòsse un esercito ri¬ 
voluzionario in movimento al 
comando di Pancho Villa, io 
starci in fondo nell'ultimo car¬ 
ro. Pero so dove accodarmi e 
dove non accodarmi, 'v .'i,? ' 
Sei d’accordo con Benigni 
ebe al dominio del Caf è sne- 
. . cedalo ipidlo del Gaz (Coa- 
sigB,Andreotli,ZeiflrelIi)? - 
Ho sentilo che c'é stata anche 
la lettera di un gruppo di Pado¬ 
va che chiedeva di licenziare 
in tronco quelli che bestem¬ 
miano. Mone alle donne che 
abortiscono, taglio delle gam¬ 
be ai ciclisti e afcomici il taglio 
della lingua. Se posso sce^ie- 


re, io alla tortura del luoco pre- 
ieniei quella della ruota, per- 
. ché cosi guadagnerei IO centi- . : 

' metti. E ^Ifirclli sarà li a tilma- - 
re, mentre sullo sfondo cante- 
. là un soprano. Segno dei tem¬ 
pi 

Ma non hai paara di andare 
' ali’iafenw? 

. Vi faccio presente che l'infer- ' 
no sarà presto un posto molto ■ 
divertente, con Fo, Benigni e i. . 
tanta rtitra gente simpatica. In v 

V Paradiso vi fate due palle cosi ’ 

* e vi beccate tutti i film di 2!effì- : 

' relli. Vedete un po’voi. . . ■ : . 

.Totnaado al teatro e alla iv, 

} ' ora In bai cambiato pubbli- 
co. Cioè hai anche nn pnb- «; 
buco diverso, nn pnbblleo <; 
r,: ;, : che si aqretta da le ddle ci>- 1 : ' 

' se che magari non vnoi ilar- % 
^ Non temi di ddadere 
j deOe aspettative con questo v; 
spettacolo? . 

,, .Questo è un mestiere lungo e 

V ; la gente non va presa in giro, lo ' 

potevo continuare a dire «di £ 

: giurooo» e fare qualche altra 'f; 
puntata. Ma mi interessa mi- 
glioiare. E non basta dire; ora S 
■ miglioro. Si migliora metten- f' 
dosi in gioco con altre perso- f-. 

V ne. il teatro rimane sempre un 
lavoro collettivo. Non posso Z 

h sentire il rischio di deludere il i" 
, pubblico, se ho lavoralo con t,. 
’ fatica per preparare lo spella- f? 
. colo. . ,v 

< CiHBc fai a resi s te r e alle ri- • 
:i',i''i:diiestedeilalv?.: ; 

' Guarda, avrò detto bihque ò ' ' 

' '■'sePno. CoriQlHàle'S'èì sìalnò 
chiariti c non credo ci siano v 
prospettive di lavorare con lo- >: 
ro. La Rai, mah, mi pare che 
; abbia i suoi problemi, ogni re- v 
: le il suo. La tv per me è solo un - 
' mezzo, come il frigo. Non é né 
buona né cattiva. Certo, se nel ’ ' 
frigo ci metti un gatto vivo, lo 
usi malissimo, in tv é arrivata >> 
una generazione di comici che r' 
' ' stimo molto. La verità è che ho - 
’■ smesso perché avevo finito i ’-t' 
» pezzi. Potevo continuare a ri- i 
petermi, oppure, come dico- '' 
li no, improvvisare. Ma Improwi- 
' sare é la cosa che richiede più 
' rigore di qualsiasi altra forma i 

• di spettacolo. Segni o Occhel- ' 
lo improvvisano e si vedono i . 

, nsulfati. ■: . 


■■ ROMA Via alla Fellinei- 
' de. Oggi, al cinema Caprani- 
ca, partono «ufficialmente» i ' 
festeggiamenti ' organizzati ; 
dali'Unitù (in collaborazio- ' 
ne con Centro sperimentale- 
Cineteca nazionale e Offici- ; 
na Pilmclub) per l'Oscar al- ' 
la carriera che Federico Fel- 
lini riceverà a Hollywood il 
; 29 maizo. Alle 9.30 di sta- 
; mane parte la prima di una 
serie di «non stop» in cui sarà 
- possibile rivedere al cinema, 
su grande schermo (cioè, 
nel luogo per cui sono stati ' 
creati) e in copie ristampale 
per l'occasione, i film del 
nostro più famoso cineasta. 
Si parte con Le tentazioni del 
: dottor Antonio (episodio di 
Boccaccio 7CF) e si prosegui¬ 
rà con ' Amarcord , (ore 
lO.lS), la strada • > (ore 
■ì230).8e'/2 (14.00),//Co- 
sanoua (16.M), To^Dam- 
mit (19i0). Salyricon 
(20:30), /. e,, ' Viniervista 
(22.30)/Àllè 20! sempre al. 
Capranica, ci sarà una mez- 
■ z'oretta di interventi e di bre¬ 
vi discorsi in omaggio a Pel- ; 
Uni. Intervenanno il presi -1 
; dente del Senato Spadolini, ; 
il preàdente della Camera 
Napolitano, Ettore Scola, 
Francesco De Gtegori, Fran¬ 
cesco MaselU, Corrado Au- 
. gias, ?. Alessandro . Cuizi, 
Giampaolo Pansa, Andrea 
Barbato, Nicola Piovani, 
Vincenzo : Cerami, Sergio 
Rubini, Livia ' Giampalmo, 
Gianni Amelio, Luigi Magni, 
Marglierìla Buy, Marco 'Tul¬ 
lio Giordana e molte altre 


piersonaUtà della politica e 
, dello spiettacolo. E Fellini. ci 
sarà? Suspense fino all'ulti- - 
mo minuto. Il regista in que- 
. sti giorni ha accuratamente ; 
evitato qualsiasi pre-festeg- 
; giamento mondano per il ; 
; prestigioso premio. Ma non 
,'sisamai... -■ 

Non finirà qui. La «non 
stop» romana venà replicata 
. dopodomani in albe sette ' 
città: Milano (cinema An- ' 
teo), Bologna (Odeon), Fi¬ 
renze (Fiamma i AteUer), 

' Napoli (Astia), Reggio Emi- ^ 

. lia (Rosebud), Modena 
(Astra) e Padova j. (Mi- : 

!, gnon). Inoltre, come ormai i 
■'saprete, sempre dopodoma- ; 
• ni, giovedì, ci sarà assieme 
; all'Ùnilà il libro dedicato al j 
regista, curato da Matilde ' 
i. Passa. Un libro ricco di testi- ; 
( monianze, con un sagg'io di ’’ 
UgoCasiraghieartìcoUdiSi- > 
. mona Aigcntìeri,' Francesco i 
De &egqi?,'TonIno; Guerra, j 
Nicola Piovani, Sergio Rubi- ' 
ó ni, Ettore Scola Tazio Sec- ■ 

. chiaroli e Milena Vukotic. 

' Nel libro ci sono quUidid di- ; 
» segni inediti di Ettore Scola / 
che con FelUni hacondiv'iso 
' anche l'attività (e la passio- ; 
ne) di disegnatore e carica- ’ 

' turista. Gli originali saranno 
>' esposti domani neil'atrio del ' 
Capranica Sempre . nell'a- ' 
t trio ci saranno dei monitor tv f 
; che diffonderanno, per tutto ) 
U giorno, il film tv Block-no- ■ 
'• tes di un regista e altri male- - 
riali (interviste, reportage, 
eoe.) su Fellini. ■■ . ... 


Signor Martin, non teme che 
U pubblico alla fine creda al- 
■ le virtù mlracohMc del pre- 
■ rUcatore? 

Ma no! Il miracolo resta inspie¬ 
gato. potrebbe essere merito di 
Dio o una coincidenza fortuita. 
Chicambia di più é propno lui, 
Nightengale: si rende conto 
che la fede delle persone è più 
forte della sua capacità di cor- 
romperle. ■ -. • 


. ' Ha frequentato molti predl- 
. calori per prepararsi alla 

. ..parte?, . : ... . 

Nessuno, ma ne ho visti tanti, E 
. non sono lutti corrotti. Certo, 
. sono degli imbonitori diaboii- 
. ci, riescono a convincere i tele- 
' spettatori . a . toccare ■ II tele- 
. schermo con la prOmes.sa di 
guarirli, a farsi spedire richieste 
■ di preghiera accompagnate da 
assegni nutrienti. -, : 


Guariscono sul serto? , . ' 
Uno di questi si vanta di aver 
'Operalo cento guangioni in 
. una notte. Tumon, infarti, frat¬ 
ture... Bah. non so che pensa- 
: re. Ricordo però di aver visto ' 

' un predicatore imporre le ma- : 

' ni su una donna che zoppica- ' 
va alla gamba sinistra, quella é < ' 
svenuta e quando ha npreso 1;' 
conoscenza zoppicava alla 
gamba destra. 


Accanto, Steve Martin 
come Cyrano yankee 
In «Roxanne». Sotto, ' 
l’attore in «La piccola 
bottega degli orrori» 

A sinistra, Martin 
e Lolita DavMovich ' 
in «Vendesi miracolo» 


Ld ha visto «D Aglio di Gin- ; 
. da» con Bnrt tancaater? Jo-' 
nas Nightengale sembra tm 
idpotlnodl EhnerGantry... 

Ceno che l'ho visto. Ma molte 
cose sono cambiate da quei 
tempi. Oggi il giro d'affari, gra-. 
zie alla tv c alle norme esentas¬ 
se, é impressionante; una di 
queste chiese riesce a incassa¬ 
re qualcosa come SOOmiladoI- ' 
larialgiomo. ' 

•Vendeal miracolo» è un Blm 
dldcnnnda? ' 

Ho già detto che molti di questi 
signori sono del corrotti che : 
s'approfittano della buona fe- : 
de della gente. Ma il film sug- 
: gerisce qualcosa di più: non ' 
racconta solo i trucchi, pone 
anche delle domande. . , 

' Ldèrellgloao? ///'// 

Le nsponderò la prossima vol- 
lachevengo in Italia. , • 

Queato è il suo primo viag- 
gioaltoina? . 

No. mi sono sposato qui. qual¬ 
che anno fa (con l'attrice Vic- 
tonaTennant, ndr). Venimmo 
per sfuggire alla curiosità dei 
giornalisti, perché era terribil¬ 
mente romantico e poi perché ; 
ardevo dalla voglia dì essere ' 
sposato da un comunista, r-ifi- ' 
Fu gentile, qnd comimista? / 
Molto. Alla fine della cerimo¬ 
nia mi disse: «Questo è il gior¬ 
no più bello della sua vita!». Io 
gli risposi; •£ un ordine?». Buro¬ 
crazia a parte, fu bellissimo, j 
Ld è certamente im attore 
comico, ma ogni tanto aced- 
ta dd ruoli drammatici: Il 
commesso viaggiatore ■ di 
«Pennies from Heoven», il 
produttore carogna di 


•Grand Canyon», ora 11 pre- 
dkalore di «Vendesi miraco¬ 
lo». Èdiffidle? 

No. c poi dietro ogni comico si 
nasconde un attore drammati¬ 
co. Non sono il primo a dirio. 

' Sctiveaempremolta? ' J" ' 
Sto dando gii ultimi ritocchi ai- 
. la sceneggiatura di Twist of Fa¬ 
te, che dovrei dirigere. È la sto¬ 
na di un uomo che scopre di 
essere padre di un hglio non 
suo. Per varie ragioni cambia 
città e si trova a tirar su il bam¬ 
bino di un'altra donna. Ma do¬ 
po dieci anni il padre legittimo 
SI fa vivo per riprenderselo. 
Sembra tn.stissimo. però sarà 
divertente. E poi farò a teatro 
una commedia ambientala a 
Parigi nel 1890: immagina l'in¬ 
contro tra un Picasso c un Ein¬ 
stein giovani c ancora non fa¬ 
mosi. , 

Snoiu ancora il banjo con la 
NiltyGrittyDiitBand? 

: No, io suono solo a casa per i 
, miei gatti, che però mi applau- 
dono freneticamente. ■ . , . 

. I predicatori anterfeani si 
/aonoolTesi? 

Non mi risulta. Si arrabbiarono 
' molto di più i dentisti dopo 
avermi visto nella Piccola botte¬ 
ga degli orrori. Ogni volta che 
devo fare un'otturazione, vedo 
nei loro occhi un lampo di sa¬ 
dismo. Del tipo: «Caro mio, 
adesso la paghi». - 

lYoprlo nessniu protest a ? 
Eppure cscoDo piirttosto 
" malcood dal film... 

Ho l'impressione che i predi¬ 
catori non siano poi cosi po¬ 
lenti. Altnmenti Bush sarebbe 
stato riclcHo presidente. 
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liMllan 10 milioni 127mila teiespena- 

Dorta Canale 5 

vviia<Mnaiv •» scorso su Canale 5 la partita di 

in testa caldo MUan-Porto, che ha vi- 

anli ac/>Alti ^ la squadra di casa vincere 

“*'Allu pgf uno a zero Con questi dati 

la rete della Rninvest è pnma 
nella classifica degli ascolti 
dellasettimana 14/20 marza Le partite hanno comunque latto la 
settimana scorsa la parte del leone infatti, il terzo posto e il setti¬ 
mo posto in classifica sono occupati rispettivamente da Boiussia- 
Roma e Juventus-Benlica, tutte e due trasmesse da Raiuno 

Telemontecarìo 

Mezz'ora «corpo a corpo» 

con Alba Panetti 

per sconfiggere la paura 



QABRIILLA OALLOZZI 


■■ ROMA. Mezz’ora a setti¬ 
mana per (arsi raccontare da 
personaggi dello spettacolo 
paure e sentimenti più pro¬ 
fondi. Da stasera alle21 Alba 
Panetti sarà su Telemontecar- 
k) ogni martedì per condurre 
. Corpo a corpo, un tallc show 
che in pratica consacreiù il 
suo passaggio da soubrette ad 
andior-woman. Più che mal 
al centro dell’attenzione, Alba 
Parietti dichiara. «Non sono 
diventata unpiovidsamente 
un’intellèttuale Le recenti 
beatlficaziom, come quella n- 
cevuta anche durzurte il Co¬ 
stanzo show, mi (announ po’ 
paura: io non ho (atto niente 
di straordinario per meritare 


tanti complimenti dopo ie co¬ 
tiche intziall. Credo di essere 
solo una persona civile che sa 
mettere quattro parole in fila 
dfsenso compiuto* 

Una svolta a 360 gradi per 
, la soubrette che sta per cam¬ 
biare ancora una volta ruolo 
nel mondo dello spettacolo 
Sicura del successo, Panetti 
procede con cautela «Non vo¬ 
glio correre il rischio di crede¬ 
re di essere più di quello che 
sono in realta Ho visto troppi 
personaggi peggiorare dopo 
aver ricevuto elogi, da Vittorio 
Sgarbi a Giuliano Ferrara a 
ftenato Zero, tanto per fate 
qualche nome ». 


■■ ROMA Giampaolo Soda¬ 
no al fianco della polizia Do¬ 
po le dichiarazioni rilasciale a 
proposito del nuovo impegno 
civile della seconda rete (che 
comprende anche l’overdose 
di religiosi, che ora ha raggiun¬ 
to il clou con la presenza del 
Papa in persona) il direttore di 
Raldue prosegue adesso II suo 
cammino proponendo una 
nuova fiction realizzata in 
stretta collaborazione con la 
polizia. Si intitola L'ispettore 
anticrimine ed è una serie m 
sei puntale che, in onda da sta¬ 
sera alle 2040, racconterei le 
avventure di un ispettore «dal 
volto umano» (Interpretato da 
Maurizio Donadoni) alle prese 
con la mafia pugliese. 

«Scopo del film - spiega So¬ 
dano - è quello di far crescere 
nei cittadini la corasapevolezza 
dell’Impegno con cui lavora la 
polizia di stato e soprattutto far 
conoscere alla gente la nuova 
figura professionale dell’ispet¬ 
tore, istituita di recente e poco 
nota al grande pubblico Per 
questo il serial è stato realizza¬ 
lo in collaborazione con le for¬ 


ze di polizia sia nella fase della 
preparazione della sceneggia¬ 
tura che in quella delle npre- 
se» Tanl’è che in conferenza 
stampa, oltre ad una (olla smi¬ 
surata di atton (nel cast anche 
Elide Melli, Connne Clery, Pao¬ 
lo Bonacell! e Massimo Ventu- 
nello), parenti ed amici, è in¬ 
tervento anche il vice capo 
della poliziaEmilio Del Mese, 
pronto a sottolineare <he oggi 
è in crescita il numero di giova¬ 
ni, anche laureati, che entrano 
nel corpo col desideno di esse¬ 
re operatori sociali» Soddisfat¬ 
tissimo del «ntratto» che dà del¬ 
la polizia L'ispettore antìcnmt -. 
ne il prefetto ha sottolineato il 
«realismo» del protagonista, 
anche se «alle volte, nel mo¬ 
mento dell'azione sono neces- 
sane personalità alla Rambo» 
Nettamente diverso da questo 
' eroe della celluloide, infatti, e 
li giovane ispettore Antonio 
Anastasia «un personaggio 
credibile - come spiega lo 
stesso interprete - che non ^ 
vuol essere un lupo solitano, 

, ma un poliziotto che sta in 


Bidè MelH e Maurizio DonadonI in una scena di «L’ispettore anticrimine» 


mezzo alla gente per aiutarla 
Mi sono ispirato al Depaidieu 
di Pohee E se proprio voglia¬ 
mo paragonarlo ad un altro 
personaggio della tv - aggiun¬ 
ge Oonadom - trovo che l’i¬ 
spettore sia più vicino a quello 
di Sergio Castellltto in un cane 
saolto piuttosto che ai van 
protagonisti de Lo Aou/aSicu- ' 
ramente. però il mio ispettore 
e un uomo d’azione» 


Di sparatone, fughe sui tetti 
e pedinamenti é stracarico, in¬ 
fatti, il film firmato da Paolo 
Fondalo (che conserva anco¬ 
ra gli appunti di regia «onetti» 
dall’ispettore Giuseppe Bovino 
di Ban), già autore per Raidue 
del serial Affari di famiglia, an- 
clic se come sottolinea lui stes- • 
so «pur essendo estremamente 
fedele alla realtà - si parla del 
racket delle estorsioni ai nego- . 


zianu e persino di sangue con¬ 
taminato - , non à una sene 
soltanto poliziesca c’è un in¬ 
treccio di sentimenti, di storie 
d’amore e alcune scene di ero¬ 
tismo» Anche quest’ulhme co¬ 
me le vivono nella realtà i poli- 
ziolti'^ La risposta al prefetto 
•Le scene d’erotismo non le ho 
viste - conclude - ma non cre¬ 
do che su questo argomento i 
poliziotti stano molto evolub» 


DIOGENE (Ramno, 13 30) Che fine hanno latto i trentam 
la miliardi stanziau dalla finanziana dell’88 per I assisten¬ 
za agli anziani’li programma che denuncia truffe disser¬ 
vizi e cattiva amministrazione affronta stasera il grande 
problema della sanità, alla quale possono accedere solo 
pochi anziani fra coloro che ne avrebbero dmtto 
ITAIJA: ISTRUZIONI PER L’USO (Ramno, /<? ;o; Le leg¬ 
gi per risolvere tanb problemi spesso a sono ma inappli- 
cate Come quella per le Pan Opportunità, che potrebbe 
aiutare le donne a conciliare il lavoro e gli impegni fami- 
lian Emanuela Falcetu ne parla in studio con i suoi ospi- 
b. , , 

LE FOSSE ARDEATINE Ramno 1840) 335 voa per non 
dimenticareè il btolo del documentano, voluto dalI'Asso- 
ciazione nazionale famiglie dei marbn, che va in onda 
per 1 anniversano del 23 marzo del 44 quando i tede¬ 
schi fucilarono dieci italiani per ogni tedesco rimasto uc- „ 
ciso neU’attentato di via Rasetla. Il documentano è stato 
realizzato dalle famiglie delle vittime con la regia di Da¬ 
niel Toaff , ^ 

PARTITA DOPPIA (Ramno 20 45) «Festa di pnmavera» 
stasera con Pippo Baudo e i suoi tanb ospita da Diego 
Abatantuono a Enrico Ruggen, da Maighenta Buy a Sil¬ 
vio Orlando Alain Messeguè spiegherà come curare lo 
stresscon erbe e fion pnmavenle ^ 

MIXER. lARICERCACONTINUA/ffaidue, 2220; Quan¬ 
ti sono I centn per il recupero dei paraplegia in Italia’ 
Quali sono le terapie seguite? Dopo le polemiche solle¬ 
vale dalla dall’associazione dei paraplegie, per il modo 
con CUI la trasmissione aveva trattato I argomento, si tor 
na a parlarne in studio con Giovanm Minoli ne parlano 
Piero Barbieri, presidente della Faip, medici, specialista e 
Lorenzo Pemetti. protagonista del servizio andato m on¬ 
da nella precedente e discussa puntata. ,, „ 

MILANO, ITALIA (Raitre, 2245) La nforma degli appalta 
dopo Tangentopoli e la salvz^ardia dell’occupazione. < 
Ne discutono «arbitrata» dà Gad Lemer, il ministro dei la- 
von pubblio FraiKesco Merloni, li direttore generale del- 
l’AiKe Cario Ferroni e rappresentanti dei suidacata, delia 
Lega Ambiente e delle ma^on imprese edili . •» 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Cdnofe 5. 23) Massimo 
D’Alema, capo grappo del Pds alla Camera, apre la pun- 
tata con un Waccia a faccia» sulla situazione politica ita¬ 
liana. La serata contanua discutendo di cassa integrazio¬ 
ne e di problemi occupazionali Fra gli ospita Fausto Ber¬ 
tinotti, segretanoconfederale della C^il, Salvatore Implo¬ 
da, operaio della Fiat MuaTion e cntaco nei confronta del 
sindacato, Sestio Amodia, delegalo della fabbrica dell’A- 
lenia di Pomigliano d’Arco, Aldo Masullo, candidato a 
sindaco di Napoli. - 

^ (Tom De Pascale) 


Crarjno ^raidue ^RArmE 



LIO UHOMATTim 


'éioojwiivBnirA 


■1—TjQO-OWtOIHAIIimn 



AMm. Fllmfl'Mmp 


i AWKq HUlKgtampol 

i «IOIWOHàWA. TaWllm 


gCliAtWWC, Conila del monde 


TauMOàHwmDt- 
I FAmUFATTll» 

I TttimoAirro 

i Btl. Ilfardasé 

1 wiomwimim 


T JO murnUL Ca rtoni 

TM L'AUMRO 

_ piccini _ 

0,00 nmu. Talelllm 


0«M SCI ALPIVKX. Coppa del mondo 


lljao lASlIO. Talatllm _ 

11J0 BAKAROUTO» _ 

ii«sf HiiMm m VOI- eoMu- 
MATOIIt OlAnniBartollnl 
1*40 I FATTI VOnW. Conduco Fabrl- 

_ zio Frizzi _ 

184» TOSOWSTBIDICI 


74» DIR Tortuoa Primo piano 


rao TosooMMOoicaiAtmiN 


7,4« OSI. Tortuoa Terza 


84» OSI. Tortuoa Doc 


84» OOR Una caramella al olorno 


8,30 DS8. Parlalo aempllca 


11.30 TaRa8U4TALU 




13.18 088, L'occhio sulla mualca 






.■imy.hi 


M:.:;in TTr:T7 




r Vlaoflio nel pianeta naif 


i7M OOOTALPAMaAlinm 


IH.'.vRi 


■ M‘ fi: 


14.10 OUAMDOSIAItA. Serie Tv 


14vM SAIITA8AII8AIU. Serie Tv 


_ , 18JB DRnOIMNOk LA CRONACA 

18.10 ITALIA, MRNIBIONI FBR LV- | RIIMINrrTA. DiPVIaoralll 

aa Attualità 





HAMJZSSIL 


18,30 1O3V0LL8VLRI 


17.03 FALLACANBSTRa Campiona¬ 
to Italiano play off 


17J0 TQ3D8RBY 




IBeOO OBO. Documentarlo 


IBeBO I Motnu VOfTANNI POBa 

Telefilm 





334» 1«UNO«UN8AMOnR 


33.13 OOVRVALATV? 



: I |.' ',T 


1 RJin? 



n. BRUTTO M 


30.18 T03-L0SF0IIT 


30vl0 L'HFnTORB ANTICIIIMINR. 

FlImInSpartI 


33.30 MOORO. Con Giovanni MInoll 


33.13 TtUPROASO 


flF.lRrU.rTnY 


0.10 FAUACANRSma Italla-Spa- 
ona 


34» LA OONHA D8L PA83ATO. 

Film 


4J0 Ut BTNAIMt M SAN FRANCI- 

SCO Telefilm 


8.10 VIDSOOOM» 


18.88 RLOB. «TUTTO DI FIO 




3030 CHI L'NA VHTOT Conduce Do¬ 
natella Raltal 


Ini»-:'»!. Ili i.ui i'i i 


83vW MILANO ITALIA. Conduce Gad 
Lemer 




3.30 3010 L’ANNO D8L CONTAT¬ 
TO. Film di Palar Hyams 





0.30 PRIMA FAWNA. Attualllà 


8.33- UN OOTTORR PSR TUTTL Te¬ 
lefilm 


0.30 INFUQAPBRIAVITA 


11»0 0RB12. Con Geriy Scotti 


134» TOB 


13.38 OOARSI QUOTIDIANL Rubrica 
condotta da Vittorio Soarbl 


13.30 FORUM. Attualllà con mia Dalla 
Chissà. Santi Licherl 


14.30 AQBNZU MATRIMONIALS. 

Conduce Marta Flavi 


104» TIAHOPAIIUAHONB 


10.30 Ut PIÙ BBLLB 3C8MB DA UN 
MATRIMON». Rubrica 


104» MM3UMBA3L Cartoni animati 


184» OKlLPIISZZOtOlUSTO. Gio¬ 
co condotto da Iva Zanlcchl 


10»0 LA RUOTA DSLLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonplomo 


304» TOO 


30.30 SnaSCIA LA NOTIZIA. 


3040 INFUOAPBILAVITA. Film 


32.30 ARRIVA LA CKOONA 


334» MAURO» COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma al la 24 
TQ5 


1.30 STRttCU LA NOTIZIA 


34» TOOSneOLA 


3.30 ATUTTOVOLUMB. Rubrica 


34» TOOSmeOLA 


3.30 L8 FR0NT18RS D8LLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica ‘ 


44» T0080I00LA 


0.00 TOOSOICOLA 


0.30 CIAK Attualltàclnam 


04» TOO-SmeOLA ' 


04» RASORONA STAMPA. Anualltà I 04U LA FAMMLIA I 




SUPSRVKXY. TelBfilm 


LA PICCOLA ORANDB NRU. 


lelllm 


A-TSAMTelenim 


8TUDWAP8IITO. Notiziario 


CIAO CIAO 8 CARTONI ANI¬ 
MATI 


AOUORMNIPAPA. Telefilm 


NON 8 LA RAL Show 


UNOMANIA 


BAVWATCh Telefilm 


TWmCUPS. Rubrica 


> MmCOi Rubrica 


I TARZAN. Telefilm 


MA HI FACCIA IL PUC8R8. 

Show 


8TUDWSP0RT 


I UNOIISTSO 


ROCKAROU. Gioco 


KARAOKS. Show 


LADY DRAQON Film 


L’APPBUODBLIIAITTIDL Ru¬ 
brica 


STUMOAPBRTO 







•eBB INn. UNA BMMTAIIIA VA* 
MAIIBa Telenovela 


lOeBO lA BTOMA M AMANPAi Tele¬ 
novela 


IleBO dUBm Telenovela 



14.0B BBUnnil. Teleromanzo 


184>B QRBCBL Telenovela 


1BAB ANCHB I MOCHI PUlHWIta 

Teinovela 


VAirmOa Show 


1.4P TANIAN Telefilm 


BeOO MACMUMP.L Telefilm 


B.00 BAVWATCHe Telefilm 


44)0 MOraBBIONNPDIICOia Te¬ 
lefilm 


BjOO AQUOBINNIPABA. Telefilm 



biica 


eWAVAMO TANTO AMATL 

Show 


IL NUOVO GIOCO DILU COP- 
PIB. Gioco a quiz» Nel corso del 
programma alle 19T64 


ìA BIONONA mNOBA. Teleno¬ 
vela 


9 BBimiANB ■ 1/2 Film con 
KIm Baelnger 


IN CBNCA M UN. OOODBAN 

Rim con R Brooks 


14)0 TOPSNCNVr. Telefilm 


2.00 lA CALANDMA. Film comme¬ 
dia coni Buzzanca 


9AB ONOOCOPa Rubrìca 


B.30 GU SPOSI DBUa’ANNO SB- 
CONBOa RtmeonJ P Beimon¬ 
do 






B.00 Mirica Rubrìca 


BAO TOPBBCNBT. Telefilm 


i3B 






8A0 COFFADRLMOHOOMtei 


11A0 QUAUTAITALU 


134» TA F FRIOVOLAHTR 


ia.a8’'JASFRaA»ìinLiiA 


14«00 NLTI 8ALVMI6. Film con t 
Bergman RagladIA Hllchcock 




314» C ORFOACBRFO 


31.30 M0 M3I8R3 . Tatafllm 


3300 TMCMBira 


13.18 aFOHTIIRWS 


33.30 WAU S T R a W L /llm con M 
Douglas 


048 eORFOAOORRa (Replica 


1.18 laOHDAOWWTAFFSTOVO. 
LANTB 


34» CNN. Collagamenlo In diretta 


14A0 VI»«H)RNAL8 FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 1530- 
1530-1730-1830 


14»S HOT UNI U rubrica «Home 
Music- praaenta RIckHuIton 


18.88 ONTNSAn 


184» MITROFOUS 


184» VARHAUMaFOCUL 


10A0 VHOlORIIAUI 


14A0 IL TRMPO DSLLA HOFTIIA VI¬ 
TA. Teleromanzo 


17A8 WlliaFaCTOa Telefilm 


1310 UTTLS DRACULA. Cartoni ani¬ 
mati 


1300 RII0THSR3 Telefilm 


1330 SAHURAL Telelilm 


3330 LA CAVALCATA DB MAVOU 

ROSSL Film 


Programmi codificati 

8330 TRI SCAFOU ■ UNA I 

Film con T Selleck 


f'I ... i.„,rT3 


313 STORISMAHOmRIMFBORL- 

TA. Film con W Allan 


1A0 3AMRI3IU INVISUNL3 Film 
con G Pack . 


1330 MOKACHOCUONT 


334» WANTRD 


334» MOKA CHOC tTRORO 


3330 VHOWIINAU 



1300 TKIAQIORNAURIOIONAU 


1330 SKYHAY3 Telafllm 


3300 LUCYSNOW. Tslefllm 


3330 UN TAXI COLOR MALVL Film 


3300 MODSaUA3 Telelilm 


194» SPSCULIMOTOMONDIAIJt 


3330 PASMORl 8 F0T8R3 Teleno¬ 
vela 


38.30 IHFORMAZIOHlRiaWNAUI 1 31.13 LADIBUTTAim. Telenovela 


3330 AMANTL Miniserie 


-tMf» 


RADIONOTIZIE. GRU 6; 7; 3; 10; 12; 
13; 14; 18; 19; 23A0. GR2- BAO; TAO; 
BAO; 9A0; 11A0; 12A0; 13A0; 1SA0; 
16A0; 17A0; 18A0; 19A0; 32A3 GR3: 
BAS; 7A0; BA5; 11A8; 13A6; 14.45, 
18A5; »AS* 23.93. 

RAOIOUNO. Onda verde 603. 6 56, 
7A6, 9 56, 11 57. 12 56. 14 S7. 18A6. 
22 57,9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
dlouno, 11.00 Gri Spazio aperto A, 
124» GR1 Flash - Meteo. 1303 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno, 1330 1993 
Venti d Europa, 20 Pangloss, 23 GR1 
Ulti ma edizione 

RADIODU3 Onda verde 6 27, 7 2B, 
826 927. 11A7. 1326. 1527 1627, 
17 27, 18A7 16A6, 22 53 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue, 949 Taglio di 
terza 10A1 Radiodue 3131, 12A0 II 
signor Bonalettura, 1S II nocciolo 
della questione, 1548 Pomerìggio In¬ 
sieme 20.03 Questa o quella, 20.15 
Adriana Lecouvreur , 

nADIOTR3 Onda verde 7 16, 9 43, 
11 43 S.00 Preludio 94» (;oncer1o 
del mattino 10A0 Nell'antro di Orfeo, 
12.30 II Club dell Opera 18.00 Alfa¬ 
beti sonori, 101S Ose - Carlo Goldo¬ 
ni ovvero «l'awenturiero onorato» 
2343 Consigli per I acquisto di pen¬ 
sieri parole, suoni 
RADIOVERDERAI. Musica notizie, 
Informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


1318 AKIKO 

Regia di Luigi Filippo D’Amico, con Aklko Vakabaya- 
alH, Pierre Brioa, Marisa Merilnl. Ralla (1001). 09 mi- 
nuU. 

Una tipica commedia nostrana movimentata dalla 
presenza di Aklko glapponesina figlia illegittima di 
un Italiano, che prima di morire chiede alla moglie di 
accoglierla In casa Ne aeguono varie disavventure 

RAIUNO 


144)0 WTISALVERO 

Ragia di Alirad HRcRoock. con Ingrid Bergman, Gre¬ 
gory Pack, Mlehsol Ctieklio*. Usa (1945). 111 minuti. 
Thriller pelcoanalitico per definizione, «lo ti salverò» 
segna anche l’inizio della fruttuosa collaborazione tra 
Ingrid Bergman e «Hitch» Giovane psicoioga intuisca 
nel collega Gregory Pack qualcosa di oscuro che ha 
radici In un trauma infantile (e c’è anche un omicidio 
di mezzo) Attenzione alla acena del sogno le sceno¬ 
grafie sono di Salvator Dall 
lELEMONTECARLO 


30.80 BSETTIMANEE’A 

Ragia di Adrian Lyns, con Mtcfcey Routlie, KIm Baaln» 
gar, ChrisUna BaranÀy. Usa (1985). 121 minull. 

Piu che un film é un mega-spot pubblicitario patinato 
e superficlala quantobasta, sull’erotismo In tutte le 
salse Le nove settimane e % del titolo sono quelle 
della relazione pericolosa tra Rourke e KIm Basinger 
RETEQUATTRO 


20.30 IL RITORNO DELLE AQUILE 

Ragia di John Frankanhelmar, oon Mfciiael Calne, An¬ 
thony Andrem. Gran Bretagna (1935). 91 mtaHiU. 

Michael Calne, figlio di un generale delle SS, si ritro¬ 
va tra lo mani una fortuna soRratta dal padre ai FQh- 
rer L’eredità deve essere consegnata per testamento 
alle vinime del nazisti, ma c’è parecchia gente In ag¬ 
guato per Impossessarsene Film violento e intricato 
ben condotto In porto da Frankanhelmar 
ODEON 


22.80 WALLSTREET 

Ragia di Ollvar Stona, oon Michael Douglas, Charila 
Shean, Martin Shoan, Daryl Hannah. Usa (1067). 121 
mInuR. 

A Wall Street come nella giungla del Vietnam Oliver 
Stono descrive con occhio spietato II mondo dell alta 
finanza americana L'eroe è Bud (Charlle Sheen) 
agente dello spregiudicato speculatore (Michael Dou¬ 
glas) che non cl pensa due volte a rovinare i rispar¬ 
miatori con i suol Intrallazzi 
TELEMONTECARLO 


234» «CERCADIMR.GOODBAR 

Regia di Richard Brooks. oon Diana Kaalon, William 
^ Atherton, Richard G ara. Usa (1877). 135 mInuU. 

Diane Keaton, giovane Insegnante per soidomuti, In- 
sicura e delusa dagli uomini, si lascia andare poco al¬ 
la volta In cerca di qualcosa di Indefinito, frequenta 
locali per single a porta avanti una doppia relazione 
con un assistente sociale sensibile e Impegnato e con 
un macho aggressivo (Richard Gare nel suo primo 
ruolo importante) 

RETEQUATTRO ? ' ' 


3418 OMICRON 

Ragia di Ugo QragoreR I . con Renalo Salvatori, Rose- 
maria Daxiar. Ralla (1963). 95 mlnuR. 

Fantascienza e lotta di classe secondo Gregorettl un 
operalo viene trovato morto in riva al Po Ma in realtà 
nel suo corpo si è installato l'extraterrastre Omlcron 
che prepara l’Invasione della Terra Avrà a che tare 
con I sindacalisti e con una bella ragazza che riuscirà 
a convertirlo alla militanza 
RAIUNO 1 


2010-L’ANNO DEL CONTATTO 

Ragia di Palar Hyams, con Roy SchoMar, John LHh- 

gow, Haien MIrran. Usa (1004). 112 minuti. 

Il -contano» è quello tra una misteriosa intelligenza 
allena a l'equipaggio di un'astronave che l'esplosio¬ 
ne di Giove ha fatto naufragare nello spazio, taglian¬ 
do il collegamento con la Terra (dove sta per scoppia¬ 
re una guerra) Lina sorta di «sequel» dei grande film 
di Kubrick «2001 Odissea nello spazio», ovviamente 
non all’altezza del prototipo , r 

RAITRE 
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H giornalista, stanco di fare il direttore, presenta «Sèsso in tv e censura» : 

Fede: «Basta col tg, sono stufo» 






Emilio Fede chiede a Berlusconi di.passare ad altro 
incarico. Vuole tornare a Roma, o rifondare da zero 
con persone di sua fiducia il vecchio «Studio aper- : 
to». Stasera intanto sarà in diretta tv su Retequattro 
dopo Nove settimane e mezzo con uno speciale sul ! 
sesso. Si vedranno le immagini cénsurate del film, 
ma si eviteranno i temi e i toni più crudi. Guerra alla 
tv-spazzatura, che «a Berlusconi non piace». 


MARI A NOVnXA OPRO 


■■ MlLANO.;'«Sp«fo.chcBérlu- 
sconl mi dia un altro incarico. 
Dopo 12 anni da direttore (dai 
. Tgi passando per Rete A, Stu- 

• dio apeno e il T84) ; posso solo 
considerare che questo sia il 

• .peggior 'mestiere del mondo:' 
Non. mi diverte più. Mi piace 

' fare il giornalista, mi piace an- 
dare in video, ma chi me lo fa' 
lare, lrancamente,'dl occupar-: 
mi di tutte le beghe redazionali 
, e accontentare quello che vuo¬ 
le andare ’a’Pechlnoo a Tum- 
::buCtQ7ll.-:. ''\'v - : 

Chi parla cosi, é Emillo Fe- 
, de, nel ruolo inedito di se stes- 
' so fiensoso e deluso. Deluso 
non da Berlusconi; sia chiaro. 

. ma dalle redazioni. 1 giovani 
glomallstli st sa, non sono più 
' quelll'dlutuvolta..Non hanno 
più voglia di sactiflcarsi.'come 
.. .hanno fatto Fede e tutti quelli 
della sua'generazione. Aicuni 
sono-arrlvali,a indire una as- 
! 'semblea .per discutere della 
frase del dlrettore dl rete: Ftan- 
;ceachelU;che iiaveva.. definito. 
' una giovane’redattrice «meno 
credibile' di'Fede». Cosa che 
avrebbe dONUto sembrare- ov-. 


' .'vlàa‘tùtti:'lnsomma Emilio Fe- : 

' . de vuole «voltare pagina». Non - 
. ! subito, magari Ira un anno. E 
allora chiedere a Berlusconi di 
ritornare à Roma («dalla -mia 
. famiglia»)' oppure di prendere 
''in pugno il vecchio baluardo di ' 
V jlud/oópeio e scegliere 20 re- .‘ 
f*' dattori' di proprio 'gradimento ' 
' perxostrulre-dal niente-un Tg 
' del lutto nuovo. ■ • ■ ■ - , 

)C . '. Lo sfogo liberatoriO'dl Fede ” 
' -' è avvenuto ne! contesto di una : 

conferenza stampa lndetta per 
.‘ annunciare la serata Retequat- ' 
' tro di stasera. Serata a tutto 
t sesso- (dopo la programma- ; 

' zione di Afoùeseff/mane e mez- . 
:. zo. uno speciale sull'erotismo ' 

' In, tv): ma senza eccessi, anzi ' 
con -molta autocensura. «Pen 
■ ché - dice Fede T-.certe cose, ■ 
‘•r) devo dire la verità, mi mettono J 
in imbarazzo.' lo,' e più ancora 
l'editore, .'Siamo contro.: la tv ! 
:. spazzatura.-Avete visto atKhe 
, voi Che Berlusconi ha voluto 
' . mettere la sordina al ./mcesso 
i.:.def;/n<inedf e,-prop>rioJui. che : 
: - non ha mai licenziato nessu- ; 
">no, non ha più voluto uno.co- > 
me Mosca, che ormai lo paga¬ 


no per urlare. Anche Giuliano 
Ferrara, delreslo, ha 'mbocca 
to una strada più tranquilla. Ho . 
sentito io stesso Berlusconi di¬ 
re che, se gli ascolti calano. - 
pazienza!». , 

o Ma questa rivelazione non C - 
stala la sola, in una chiacchie¬ 
rata sempre più sciolta che ha 
visto Fede liberarsi di molti far¬ 
delli. Tra memorie, inclinazio¬ 
ni, battute tratte dal suo reper 
torio consueto e anche rinno¬ 
vato, ha 'ricordato di avere 
«una carriera unica alle spalle», 
lui che, se ha costruito iinfor- 
mazione in Fbiinvest, ha cono¬ 
sciuto tutto e tutti aiKhe In Rai. 
.Ha conosciuto, per esempio 
benissimo Enza SampO. di cui 
-è stato anche innamoralo. 

. -E, benché avesse citalo il 
’ suo programma . su Raldue 
XSenza Savpoll) come esem¬ 
pio di quella tv spa^tura che 
non place né a lui né a Berhi- ' 
sconl. Fede ha raccontato con 
sorridente tenerezza di quan¬ 
do aveva 22 anni (e lei. Enza. ' 
solo 18) e presentava dentro II ; 
programma per ragazzi II dr- : 
: colo dei ccstori la rubrica L ai- 
liere della settimana («già allo- 
ra ero buono»). Il re^ta era .: 
Maurizio Corgnatl che era «fi- " 
danzato» con Enza SampO. ma 
proprio allora conobbe Milva e 
se ne innamorò. E cosi potè . 
nascere la storia d'amore tra 
Fede ed Enza, la quale poi do¬ 
veva affidare II suo cuore' e 
Umberto Eco. 

Districandoci-come posala 
- mo tra questo groviglio d amo- 
' ri e umorL cl é sembrato che 
, Emilio Fede abbia voluto lan 



? ' I 
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Enrico Buggeri 


Un’iniziativa lanciata dal cantautore 
in risposta al divieto di Ronchey 

Ruggeri: non si vive 
di sobi Arenai ^ ^ 
«Musica ovunque» 





' date molli messaggi ed espri- 
:mere sinceramente qualche 
disagio. Fede sL è detto felice 
del buon andamento del TgS 
. (aaiKhe ae.non lo.vedo mai») 
perché è pur sempre una.vitto¬ 
ria Flninvest. Ma è. chiaro che 
nel ruolo di «rinforzo» si sente 
ormai a disagio. Collocato su 
una rete già debole (e ora de¬ 
bolissima) si dichiara soddi¬ 
sfatto dei risultati raggiunti, del 
suo colloquio con II pubblico e 
anche dei dati Auditel (dome¬ 
nica il rg4 delle 19 ha fatto 
2 200 000 spettatori di media). 


Ma é evidente che tutto io 
sconquasso politico che vivia¬ 
mo ha provocato anche in Fl- 
'-ninvest un tracollo di punti di 
riferimento («Siamo rimasto 
.. soli») e la necessità di trovare ' 
un ubf consis/am politico. Ma¬ 
gari riallacciando i contatti con ' 
il mondo cattolico e le sue ri- . 
chieste dt «moralizzazione». ' 
Ora, non temete, non è che la 
' Rninvest rinuncerà di punto in ' 
. bianco alle sue tenone d’ordi- 
-' - nanza (che, dice Fede, non lo : 

eccitano neanche un po'), ma 
' veglierà su grandi e piccini - 


Emilio Fede .. 
èstanco 
tflfare " 
lidlrettorB ” 
e vorrebbe 
tornare 
ad occuparsi 
dellarealtà - 
quotidiana 


perché non siano traviati da ' ' 
immagini penerse. Per intanto 
stasera Nove settimane e mez- : ; 
zo andrà in onda in prima se- -i 
rata nella edizione censurata, 
ma poi, messi a letto i bambi- 
ni, dentro lo speciale si polran- 
no vedere le immagini mgllate. - 
Non per fare audience, perca- 
rità, ma per discutere. E, a con- tv 
cluslone del tutto. Invece, l'ultl- % 
ma parola (ovviamente regi- 
sfrata) sarà data ai bambini, i ' 
quali spiegheranno ai grandi 
: rimasti svegli che cos'é dawe- " 
roilsesso. . v, r.-.'-' 


Felice debutto aJ.Teatro Comunale di Ferrara di «Ruhr-'Ort», nuovo spettacolo defla coreografa Sus^è Linke « 
Ambientato alFintemo di una fabbrica metallurgica^ è uno dei primi balletti sul mondo del lavoro v . i V : 

La classe operaia va in Paradiso. Danzando 


H ROMA La delibera del ministro Ronchey ' 

: non gli é andata giù; aH'Arena di Verona ci ha 
cantato tante volte, ospite del Festivalbar e di 
altre manifestazioni, c, dice, «faccio fatica a l! 
capire perché i Dire Straits dovrebbero fare ; 
più danni di quanti non ne faccia l'allesti¬ 
mento dell'A/d». 

Enrico Ruggeri é stato tra i primi a rumare 
la famosa lettera di protesta indirizzata al mi- ')■ 
nistio dei Beni Culturali Alberto Ronchey, 
contro la chiusura dell'Arena ai concerti rock. :• 
Ma la lettera non basta: Ruggeri vuole reagire, v 
andare sul concreto, intervenire spostando ■ 
però l'asse del discorso, perché il problema '? 
non é solo l'Arena, il problema è tutta la «cui- 'r 
tura degli spazi» che relega 11 rock In serie B. 
«Faccio ISO concerti all'almo-spiega Ru^c- W 
ri al telefono - e di casi come quello dell'Are- 
na ne trovo uno alla settimana. Città che ti ne- 
gano i loro teatri più belli perché, dicono, I ra- v. 
gazzi sporcano troppo, con le bibite e i pani- 
' ni, e magari salgono in piedi sulle poltroncine 
-divelluto...».;- ■ 

La risposta di Ruggeri é: «Musica ovunque». 
Non solo uno slogan, ma un'iniziativa « che 
; mi è venuta in mente - continua Ruggeri - -f 
pensando a quando da ragazzo, con 1 miei ' 

; primi gruppetti, mi inventavo i posti più strani ' 
dove andare a suonare. Perché non farlo an- ' 
' che ora? Siamo pronti a suonare ovungue, 

' negli atri delle stazioni, nell'aula magna delle ' 
scuole, nelle caserme e negli oratori pairoc- < . ; 
chiali, agli angoli delle strade, dovunque sia ■- 
possibile montare un palco: e Ronchey ovvia- ". 
mente non è invitato!». I concert! si terranno a i, 


ALBASOLARO 

maggio: fino ad allora Ruggeri é aperto a tutti 
i suggerimenti su spazi alternativi: potete tele- ' 
fonare a «Musica ovunque», telefono 
: 06/3332071. oppure scrivere a Enrico Rugge- ■ 
ri, vìa Guido Band 13, Roma. «L'importante è ' 
buttare degli andeorpi. creare dei precedenti. 
non tanto per me, o Vasco Rossi o Ramazzot- 
ti, quanto per i gruppi più giovani Dai politici < 
non mi aspetto nulla. Sono cosi lontano dai f 
giovani, non ne sanno veramente niente, ba- • 
sta 'vedere cosa combinano con le leggi sulla 
drogai».. .-..V../-,, , 

Mentre la macchina di «Musica ovunque» si 
mette in moto, Ruggeri continua con il suo 
«Mistero tour»; questa sera pausa televisiva 
; per par^pare a Airti'fa doppio, dove cante- 
; rà La vita che spinge. Una canzone di cui lui 
.ha scritto la musica, il testo invece (storia 
poetica di una goccia d'acqua che se ne va in > 
' dro per il mondo) é quello che ha vinto a ' 
; Sanremo il concorso dell'acqua San Benedet- : 
i to: «Nei negozi dicevano che sarebbe stato il 
vincitore del festival a musicare il testo pie- - 
. miato, Baudo diceva che sarebbe stato uno 
: qualsiasi del partecipanti E igiomalisti-iac- ’ 
'conta Ruggeri - hanno scoperto che la San : 
.Benedetto stava sponsorizzando Amedeo 
MingU forse pensando che sarebbe stato lui i 
: il vincitore. Invece ho vinto io. E ho musicato . 
, la canzone. E siccome credo che nella vita ' 
vincere è meglio che stravincere, ho deciso di : 
dare in beneiicienza i 200 milioiri del premio: ‘ 
: metà all'Admo, l'associazione dei donatori di : 
midollo osseo, e metà a un'associazione di ' 
. genitori di bambini ammalati di leucemia in '- 
, cura alla Oinlca pediatrica di Pisa». ^ 
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. Susanne-Llnke; famosa coreografa'tedesca; è entra- 
' ta in Ulna,fabbrica della Ruhr, ha osservato il lavoro 
.ideiruòmo e creato uno spettacolo, «Ruhr-Ort», che ' 
'ha debuttato domenica .al Teatro Comunale di Per- - 
rara'.'Uria coieogiafia che non ha precedenti nella ; 
recente produzione di daiusa. Un rito assorto, vaga- ; 
,rmente-orientale, in cui la fabbrica-diyenta paiadig- 
: -madeilaà^Grandesuccèssodi.pùbblico. - 

’i -isj* I"l,1 '‘V'' 

; .-:-;'MÀRINRLLAOUATRRINI..v-, 

:,;RM,FERR^t<TWformiire,'.-ia,',,:;Ct»nc»ialieatro;.,bt- 
’ ilavoiO)'1n:COiea^lia, portale: ; Ora’ilsuo'Alfir-Orrci obbli- - ; 
l'interno di uno stabiumenlo :\ .gaa nvedere queste coordina- 
; metallurgico della Ruhr in tea- -. te. Lo spettacolo inizia nella 
tro per far si che gl!'interpreti "-semioscurità; sì intravedono ’ 
'-' agiscano come dei ven lavora- ' tubi sospesi e chiaroscuri me-.. 

' (ori- davvero prima d'ore non . tallld, mentre II lento sallscen- 
.. ci. aveva .:pensaio'àncora'nes- ; . di delie attrezzerie é accompa- - 
' ;suno. E,néppuié daU'aUbicedl gnato dalla furtiva entrata in ; 
quellochesi'deve considerare. -scena di un uomo dai capelli - 
-'U .secondó.,.évenlo di danza - lunghissimi. Quand'ecco che ;■ 

. della stagioDe. (il primo é stato;. all'Improvviso un bagliore ac- 
(. William Foisyihe a Reggio .r cecante; come l'accensione di 
: 'EmUia) :cL. si poteva-aspettare -. un alto forno, illumina l'intero >. 


: una simile, prepotente unmer. . palcoscenico: perfetta rìprodu- 
sione nell'ambiente. Prima di ' ’zlone di un Interno di fabbrica 


-. debuitare' iA^esclustva al’ Cò-, ;’: con sei lunghe scale sul fondo 
' munale'dl. rarara con il suo . delle quali stanno aggrappati 


TiU/ir-OrA^tutto maschile e de- 
' dicato.al rùvido; paesaggio in- 
. dustriale/della Ruhr,. Susanne 
1: Linke: ci; iiveva..infatti. abituati 
ad una.'danza dolorosa, tiU' 
: anche sottilmente ironica e a 
, soffeitiassolo tuttifemminU! e 
. soprattutto introspettivi, sino a 
'guadagnarsi la fama di coreo- 
: graia‘neoespresslonista'paca- 
: ta: meno amara.e meno “teu- 
: tonica" dellu collega PinaBau- 
sch,.-plù.jancoràta, alia danza 


:: gli inteipreti. Vestiti in abiti da : : 
.lavoro, che. si.latanno via via 
sempre più madidi di sudore e ; 

: lercl-itre danzatori e tre mimi 
danno .vita-ad .uno-dei punti 
' caldi dello spettacolo; con pe- . 
-santi mazze cominciano a per-; 

: enotere .a tempo una. lastra ; 

' d'acciaio producendo un fra- . 
' gorequasi Insopportabile. Par- 
te di qui,, lentamente, con un r 
^respiro calmo che si.potrebbe - 
, .definire semplicemente uma- 


_ ___- fflill 

rio una coreografia dèTlavóro ' 
divisa nettamente in due patti , 
trascoloranti l'una nell'altra, ; 
senza stacchi. Nella prima gli. 
interpreti compiono uno sfor- .. 
zo fisico pari, se non superiore, ; 
a quello degli addetti agli, sta- '• 
bilimenti metallurgici non an¬ 
cora computerizzati. Nella se-' - 
conda gli uomini perdono co- ... 
me per incanto i pesantissimi 
oggetti “di lavoro" che aveva- , . 
no utilizzato - certi blocchi ;. 
d'alluminio di 36 kg l'uno-per .; 
esemplilicare quel tipo di lavo- ; 
to'senza sforzo e 'pulllo,;gran- 
de conqulsia.deUa tecnologia. , 
La flsicilà sudala delmovimen- - 
to si ammortizza; gli-operai-' 
/danzatori, calzati di pesanti. : 
scarpe da minatori, indossano . 
anche del guantoni, ma il.lavo- : 
IO é solo mimato. Una doccia 
fredda sotto l'acqua che scio- ; 
scia, discreta, sul fondo rieon- 
cilia con il crudo materialismo ... 
delia scena. A lavoro finito si 
esce rotolando a terre e attra¬ 
versando di nuovo la zona '> 
d'acqua, quasi come se il rito- 
lavoro dovesse per necessità ' 
terminare con una puiUlcazio- ’. 
ne. A-wolta dai rumori raccolti v 
negli stabilimenti della Ruhr. (il 
collage musicale é di Ludger ' 
Btummer, le scene di Fto i;- 
Leimbach) la danza di lìuhr- '' 
Ort apparentemente non é che, 
un reportage in presa diretta " 
dal mondo del.iavoro. Certo gli' 
interpreti corrono e magari sul'' ., 
posto, come si fa in palestra, : 
qua e là accennano a movi- 
menti.di danza forti, piegati e . 
ripetuti, in fine trasformano le ., 




Concerto per l’ex Jugoslavia a S^ta (>cilià £ 

Ughi è ÀGcardo, violini 
contro l’orrore in Bosnia 
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pesanti mazze da lavoro in 
carme da pesca. Ovvero: ren- . 
dono spettacolare la loro ener¬ 
gia. Ma poi camminano nor 
malmenteinscena.siraggrup- : 
pano per dare vita a^nevf : 
scherzi gestuali,.tipo manate 
sulle spalle, schiaffi senza sen-. 
so e grossolanità tipiche di chi 
si rilassa ancora fisicamente - 
dopo un duro lavoro ffs'ico. - : 

A conti fatti nell'ora e mezzo 
in cui si sviluppa lo spettacolo 1 
movimenti “ven" sono più nu- ; 
meiosi dei movimenti "falsi". 
Ma-la bellezza dell'impresa e 
potremmo aggiungere la sua 


pionieristica genialità sta pro- 
pno nell'occultare allo spetta¬ 
tore quei punto limite in cui il 
vero diventa falso e viceversa. 
Ecco perché conviene abban¬ 
donare l'idea che Ruhr-Ort sia 
una coreografìa realista. Su¬ 
sanne Linke ha dato vita ad un 
rito tutto maschile e non po- 
' tendo parteciparvi, un po'co- 
me le donne che non agiscono 
nel Teatro No, si é citata, gra¬ 
zie al corpo sinuoso dell'uomo 
' dai capelli lunghi che entra in 
: scena come un esploratore c si 
concede un rapido tocco di 
femminilità, lisciandosi grazio-. 


»>Ruhr-0it» -' 
la nuova 
coreografia ' 
di Susanna 
Linke 
andata 
Inscena 

alTeatro. 

Comunale 
di Ferrara : 


samente la chioma, a metà 
'spettacolo. 

. Limpido nel disegno, fatico- 
... sissimo nell'esecuzione di in¬ 
terpreti eccellenti, Ruhr-Ort è 
' una pièce finalmente e dawe- 
'/ro nuova, che la riflettere lo 
- spettatore e in qualche misura 
'- Io obbliga a schierarsi C'é m- 
' fatti chi ha abbandonato la 
.. platea gremita con moto di 
v sdegno (forse domandandosi; 
V ma dov’è il balletto?) e chi !n- 
vece è rimasto ad applaudire 
ben oltre le già numerose chia- 
mate in proscenico. Alla Fine, 
I uninonfo. . 


ladri di naftiira 


Mi ROMA «Tutti coloro che 
presone fare qualcosa e si li- 
mitano a guardare si assumo¬ 
no una parte della colpa». . 
Questa la conclusione di un 
documento congiunto che la ! 
Croce Rossa dei vari paesi in¬ 
vierà ai rispettivi governi per 
sollecitare maggiore attenzio- ' 
ne ai tragici fatti della Bosnia e ; 
della Croazia. Cosi, sul palco- ' 
scenico di Santa Cecilia, Vitu> 
rio Cassman ha concluso la ó. 
sua asciutta presentazione del : 
coireerto di beneficenza che 
Salvatore Accaldo e Uto Ughi 
hanno tenuto insieme per da- ' ; 
. re il segnale che il mondo del¬ 
la cultura italiana non é insen- 
sibile alle sofferenze dei po- .' 
poli vicini e quasi dimenticab . 
dall'opinione pubblica. Lavo- 
I glia di solidarietà é stata am- •' 
piamente raccolta: dai nume- V 
rosi sponsor, da Raitre che tra- 
smetterà domenica prossima i:. 
li concetto, dal pubblico, sd- . 
palo persino negli staili del 
. coro e nella platea gremita, ^ 
punteggiata qua e là dmle per- -: 
sonalità intervenute, tra cui il : 
presidente della Camera Gior- .. 

I gio - Napolitano, il sindaco " 

I mneo Carraio, il caf« della ; 
polizia Vincenzo Psùisi, Su- . 
sanna Agnelli, il Garante per ; 
l'editoria Santaniello. . ■ ; 

Musica ed etica si sono cosi 
ntrovate, sia pure nell'ambito v 
I di una manifestazione mon- ^ 

I dana. ghiotta anche per gli i 
I appassionati dei confronto tra ' 


fr ' c 


divi. E non c'é dubbio che Ac- ' 
cardo e Ughi 'io siano, circon- ! ' 
fusi dall'aura della precocità r* 
infantile dei loro talenti dei 
diversi irercoisi musicali, dei ' 
diversissimi caratteri. Vederli 'v 
fianco a fianco (non succede- ^ 
va dal 1976). nella cornice di - ; 
gerbere biariche e rosse di- - 
sposte sul palco, ha rinfocola- ' 
to quel gusto per la competi- 
zione che appartiene ai musi- 
cisti di razza e alle schiere dei "'■ 
loro làns. rinverdendo ricordi ' 

? iù o meno recenti, dai Tre . - 
enori ai Sette Soprani. Sta- 
volta però la causa ha messo 
da parte protagonismi fuori ' 
luoTC. lasciando spazio aUa 
vo^ia di far musica insieme... / 

‘ - Cosi, attaccando l'Allegro 
del Concerto in do minore per ' 
archi e cembalo BWV 1060 di !. 
Bach, l'attenzione si é con¬ 
centrata sul canto degli stru- .. 
menti e la severa giocondità : ■ 
della musica del Kantor di Li- ’ 
psia. Al centro dei ^ppo di ' 
archi di Santa Cecilia, Accal¬ 
do a destra e Ughi a sinisba 
(primo e secondo violino) '■ 
hanno cominciato a studiarsi : 
a misurare le loro lunghezze 
d'onda, a bilanciare la qualità " 
del suono. Che poco a poco 
hanno aperto, come un buon 1 
vino d'annata, e regolato sul- ' 
l'acustica un po' assorbente . 
deH'Auditotio. InnMabill an- '. 
coia una volta, le dinerenze di. 
approccio: il suono dolce e la - 
misurata cantabilità dì Accar- 
do, la fantasia e il gusto baroc- 
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Ventroele ha fatto posto al¬ 
la Quarto di Beethoven, sinfo- ■ 
nia difficile e meno nota al . 
pubblico, nella quale Accordo - 
si é cimentato nei ruolo di di- : ' 
rettore che sempre più spesso .v 
predilige. Nella seconda parte 
è cresciuta la musica e la ten- - 
sione, con il 'Vivaldi celebeni- 
mo deil'ESbo ormonico (Còn- 
oerro/n/a minore n.8), cne ha 
ritrovato i due (scambiati di 
posizione e di ruolo) intonare " 

1 rispettivi Stradivari e Guaine- ' 
ri del Gesù rUla cantabilità vi¬ 
brata ed estroversa del vene- . 
ziano. La stessa che Bach ha 
trasferito, sull'onda dell'am¬ 
mirazione per ntaliano, nel 
suo Concerto m re minore 
BWV 1043, che ha concluso la I-. : 
serata nel nome della più alta 
condliazione di sensi e intei- 
tetto, ragione e sentimento. .- 
Perciò, Accaldo e Ughi hanno ;v< 
voluto ripropoire come bis il 
Largo centrale, una una pagi- 
na altissima nella quale si à ;> 
concentrato il messaggio di *■ 
speranza inviato oltre confine. 
Una goccia nel mare, certo, - 
ma necessaria per ritrovare un '»j 
afflato ideale. U vigore di un l 
pensiero che possa trasior- - 
marsi in azione, con la spe-. 
lanza che i pioventi dei con- v ' 
certo possano realmente 
giungere laddove c'é bisogno. - 
Tra 1 bambini abbandonati, i ' 
vecchi sradicati, gli uomini al : 
fronte. le donne violentate. : ' 
L'orrore reale che nessuna ar- ' 
te. sia pure altissima, è m gra-1; 
dodiconsolare. 
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E* iRteressaRte conoscere nomi, cognomi, luoghi, modi e partiti, 
legati ai recenti scandali ambientali. Anzi, è molto intoressantr, 
perché chi manipola leggi o soldi destinati ai nostri beni naturali, d 
dannaggia due volte: In primo luogo sottrae dalle casse dello stato ' 
denaro pubblico o, come so non bastasse, ci loglio parte del già 
vituperato patrimonio ambientale. Perciò, so non volete perdere 


l'appuntamento con la "Tangentopoli Verde", non perdete il 
manifèsto del 25 marzo, perché contiene "Ambiente illegale", un 
libro di 80 pagine che lapprésenta un viaggio — regione per regione — 
nell'Italia saccheggiata. Questo volume inedito, realizzato in 
coiiaborazione con Legambiente, traccia per la prima volta, una 
mappa dettagliata delle inchieste in corso nel settore ambientale. 


il manifesto ^ 
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LE PAROLE 

I UN SOGNATORE DA OSCAR 

A CURA DI AAATILDE PASSA ^ 


SIMONA ARGENTIERI 
FRANCESCO,DE GREGORI 
. TONINO GUERRA 
NICOLA PIOVANI 
SERGIO RUBINI 
ETTORE SCOIA 
TAZIO SECCHIAROLI 
MILENA VUKOTIC 

QUINDICI DISEGNI 

EHORE SCOLA 

SAGGIO 

UGO CASIRAGHI 

FILMOGRAFIA 

COMPLETA 
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Dibattito acceso sulla proposta II futuro della squadra giallorossa: 
di azionariato popolare «rUnità» organizza un filo diretto 

Precedenti illustri: Reai e Barcellona Si può telefonare al 69996283 
Il ritorno della famiglia Viola dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 17 


Ciana, 
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Roma caldo: dopo le manette, la parola alla dttà 


Sordi, Conti e Venditti 
Piace la proposta 
salva-s^pidra di Canaio 


CARLOnomNI 






1 


M ' Firanco Ciuraro Indossa 
la maglia giallorossa, proprio 
mentre alla porta del suo uHI- 
do in Campidoglio bussa . 
sempre più forte il laziale can- > 
dldatoia sindaco, Francesco . 
Rutelli.' E la proposta del pri¬ 
mo cittadino dimissionarlo di ' 
salvate la Roma attraverso l'a-, 
zionarlato popolare raccoglie v 
molti consensi. Entusiasti Ai- : 
berte Sordi e.Bruno Conti, un '■] 
po' meno Antonello Venditti '< 
che però, alla fine, non si tire- ì, 
rebbe : indietro se gii propo- 
nessetb di diventare azionista ' 
della Roma, li primo a dare. ' 
una risposta positiva ò stato ' 
proprio l'Albertone nazionale 
che scherza cosi: «Un'espe-. 
rlenza da presidenteTho fatta „ 
nel *3018010550 football club- ‘ 
'...matera solo un film e i prò- : 
blemi nella dirigenza'di una ; 
squadra quindi u ho solo sfk>- ' 
rati». Ma a parte le battute Al¬ 
berto Sordi aspetta soltanto r 
che qualcuno formalizzi la;' 
proposta lanciala dal sindaco ì 
dimissionario domenica scor- i 
sa all'Olimpico. <Se qualcuno- 
prenderà. l inlzialivB sarò feli¬ 
ce di partedpare all'azlona- 
riato popolale - ha detto l'at- ;; 
tore -. Sono romanista - in. 
quanto nato a Roma e'sin da ; 
ora esprimo la mia solidarietà ' 
di sportivo e sono pronto ad 
impegtiarml per salvare - la ' 
squadra...anche se Ciarrapico ' 
alla fine, come nel mio ultimo 
film, pobebbe essere ‘Assolto ' 
per non aver commesso il fat¬ 
to”...». ' '■ ■ i- 

A favore dell'azionariàto 1 
popolare anche Bruno Conti : 
che Ieri ha dato la sua dispo- ; 
nibililà ad essere uno del testi-1 
monial déll'lnizialiva. «AiKhe 
di honte aUe difficollA 1 tifosi " 
della Roma sarebbero pronti 
a dimostrare il loro grande ; 
amore per la squadra - hsi j 
detto ài microfoni di CrJ,direi-. 
tissima il campione del mon- 
do '82 -, Mi aumiro comun- - 
que che il grande amore per ' 
questa- squadra venga inca^ 
nato da qualcuno che prenda 
in mano la Roma e riesca a . 
portarla avanti a certi livelli». E 'I 
le remnsabilità di Ciairapi- - 
co? <AendendO 'in mano la ' 
società il presidente voleva far 
bene, ed ha tentato di costruì- - 
re una grande squadra - ha ri¬ 
spostoli calciatore -, Purtrop- - 
po cosi non è stato e bisogna ; 
guardale avanti»; - . 


' ‘ - «Non so se accetterei di fare 
il presidente delta Roma - ha 
detto Invece il cantautore An¬ 
tonello Venditti -. Quella di 
Carraio è un'idea nobile ma è 
prematuro parlarne», il sinda¬ 
co, proponendo l'azionariato 
popolare ha Indicato tra i pos¬ 
sibili sponsor dell'Iniziativa 
anche Antonello venditti. «il 
mio amore per la squadra non 
si discute - ha detto il cantau¬ 
tore - e se la situazione della 
; Roma dovesse diventare tragi 
ca farei la mia parte».. .. 

- Il sindaco Ieri è tor- 
nato a sostenere la - 
sua ipotesi di un'azio¬ 
nariato popolare per ’ì' 
salvare la Roma. Pim- ~ : 
la ad avere un ruolo, 'ir. 
magari a guidarla? 
«Assolutamente • no. ,1 wf 
Io sono il sindaco di ' ' 
questa città e lancio . 
soltanto un'idea per 
salvare una squadra 
importante che ha e v 
può avere un grande ' 
ruolo nel calcio italia¬ 
no-spiega Carraro-'. ' 

Ma sarebM sbagliato i>.. 
c anche daiuiose por- . 
re alla guida della 
squadra un personag- < 
gio politico». La prò- il» 
posta del sindaco é 
quella di chiedere.un '/ 

: impegno finanziàrio 
ai tifosi. «Se quaranta- v 
mila persone ■ sotto- 
scrivessero uni milio- 
ne e mezzo di lire si ' 
potrebbero raccogliere €0 mi 
liardi - spiega Canaro - Io 
non conosco nel dettaglio 
quale sia la situazione finan¬ 
ziaria della società, macono- 
sco il calcio e'un'lniezione di 
denaro fresco di queste di 
mensioni rappresenterebbe 
. per qualsiasi squadra una sol- 
i dida garanzia», fi sindaco ha 
comunque affermato che il 
; suo ruolo non 'andrà oltre il 
- lancio della proposta: «Spero 
' che ora i vertici della società 
; la vaiutino attentamente. Per i 
tifosi la garanzia di una gestio- 
; ne seria dell'operazione po- 
' Irebbe essere rappresentata 
da'una serie di personaggi fa 
. mosi, del mondo della cultura 
e dello spettacolo che già 
; hanno dato la propria dispo- 
. nibilità». 


La Roma ai romani. Proposta suggestiva, - 
firmata Fianco Canaro, sindaco socialista di¬ 
missionario: si chiama azionariato popolare. In ' 
Italia sarebbe un'esperienza rivoluzionaria, as¬ 
solutamente nuova per il nostro calcio. Altrove, 
invece, è praticata da tempo e con successo. 
Basta guardate all'esempio della Spagna: Bar- '. 
cellona e Reai Madrid, 1 due club più prestigiosi ' 
della «Uga», sono immensi club con, ciascuno, ' 
centomila soci. In Italia solo tre piazze appaio- ' 
no in grado di poter tentare un'avventura slmile, 
Milano, Napoli e, appunto. Roma. Partendo da '■ 
queste considerazioni, ecco il piano Carraio 
«La squadra giallorossa ha uno zoccolo duro di 
tifosi dal quali attingere. Penso ad una base di 
quarantamila persone. Se ognuna di esse acqui 
stasse un'azione al costo di un milione e mezzo 


di lire, si raggiungerebbe la cifra di sessanta mi 
liardi. E mi sembra un bel modo per comincia 
re». L'Idea, esposta domenica'neirinteivallo di 
Roma-Napoll, ha già acceso il dibattilo. Alcuni 
tifosi Vip hanno fatto sentire ieri la loro voce 
Nel partito del favorevoli ci sono Alberto Sordi e 
la famiglia dell'ex presidente Viola, che potreb¬ 
be clamorosamente tornare in gioco.-Scettico, 
ma non Indifferente, Antonello Venditti. Sfavo¬ 
revole il cabarettisui Landò Fiorini, che vota in 
vece la candidatura CasUIo. Già, nella battaglia 


politica e economica che si sta giocando dietro 
le quinte per la successione di Giuseppe Ciarra- 
pico c'è, oltre alla proposta Catraro, il duello 
Casillo-Malagò, che vede favonio il pnmo, ex 
presidente del Foggia, su uno degli attuali «vice» 
romanisti. Una situazione Intncata, tnsomma, 
'che vede in campo una proposta e due rivali. 
l'Unità propone al lettori di esprìmere il toro pa¬ 
rere: quale futuro «votate» per la Roma? Oggi c 
domani, dalle 11 alle ISedalle ISalte 17,èadl- 
sposizione un numero telefonico per il sondag 
glo: 69996283 
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H La Roma si allena su 
campi ipotecati. Venti miliardi '■ 
chiesti in pegno del centro 
sportivo di Trigoria. L'opera- 
zione l'ha conclusa Giuseppe ' 
Ciarrapico nel settembre del >: 
'91. A siglare l'accordo con la 
Flnioma. una società del grup- '' 
po Banca dì Roma, è stata la ' 
Italfin '80 - la finanziaria del- '• 
l'ex re delle acque minerali - 
per evitare problemi con la Co- :/ 
visoc, l'organo della Federcal- ' 
ciò che esegue controlli trime- . 
strali. È quanto sostiene II 
Mondo in edicola questa setti-. 
mana. Quando diventò presi- 
dente della Roma, Ciarrapico ' 
ereditò anche un mutuo ipote- 
cario di 6 miliardi chiesto da / 
Dino. Viola. Nel settembre '91,. . 
...41 <^ira» ha,ampliato l'ipote- 
'i&lìcaailltiol'impianto^pòittivo. \ 
Editore, mediatore'd'affari, 
finanziere. Una etmiera foigo- ' 
rante quella di Giuseppe Ciar- '■ 
rapico, grande esperto nel gio- '' 
co delle tre catte. Il settimanale V: 
del gruppo Rizzoli riassume la Y 
scalata dell'Imprenditore an- ' 
dreottiano. Nel 1981 ci fu il / 
grande balzo. Allora stampava i ; 
libri per nostalgici fascisti in ;•,< 

‘ queldiCassino.Bussòallepor- 
te del Banco Ambrosiano di ^ 
Roberto Calvi che. grazie a due 4- 
fidi bancari di 39 rniliardi, gli 
' consenti, di diventare un un- 
' prenditore- dkcaratura nazio- 
naie. 139 miliardi furono' inve- : ' 

- stili nell'acquisto; di 25. mila ^ 

. ' - . ; azioni' ■ Elettrocaibo- 
; nium, usate per un ir- ;■ 
i, regolare aumento di 
- capitale delia Roma '' 
Calcio. Ma quei soldi 
, servirono soprattutto 
' ad acquistare l’Ente i: 

: Ruggì: 100 milioni di 
bottìglie di acqua mi- 
: nerale l'anno, utile i- 
‘ netto di esercizio 30 >' 

’ miliardi l'aimo. «sf-. 
' Ciarrapico ha quin- 
di moltiplicato società 
, e investimenti grazie ^ 

; .- agli scoperti bancari. ' 
O^i mattina cinque v 
uscieri della società 
> , Italfin ritiravano gli in- ' 
:: „ cassi dei gioielli di la-’ ì 
miglia: le cliniche - C 
. Quisisana, Policlinico / 

. Casilino e Villa Stuart... 
- e le ditte di cetering, 
Berardo e Casina Va- 'f 
:' ladier. 1 contanti veni- 
' vano poi cambiati in S ' 


assegni che venivano imme- ' 
dlatamenti rimessi in circola¬ 
zione per coprire altri assegni. 
Cosi esauriva i crediti mesti a '. 
disposizione dalle banche e, ' 
raggiunto il massimo scoperto 
consentito, il Qarra pagava in- 
teressi anche neH'ordine del ' 
22/25SS. 

Fra i debiti dell'Impero del- s; 
l'ex te delle acque minerali c’è li- 
anche quello con Pasquale Ca- 
siilo, l'industriale napoletano 
che ha prestato 40 miliardi al- r i 
ritalfìtt. una boccata di ossige¬ 
no per la Roma in bolletta. An- 
che questa volta, 1 soldi non i 
sono stati prestati direttamente ’p 
.alla squadra di calcio, ma alla 
finanziaria. Casillo . è ; infatti »- 
'proprietario del Foggia caldo, J!' 
una squadra della serie A, co- ,, 
me la formazione giallorossa. 
C'è poi il debito con la Finìn- 
vest di Silvio Berlusconi per li 
contratti pubblidtari e 12 mi- v 
liardi di contributi Inps arretrati - 
non pagati ai dipendenti di al- 
cune sodetà controllate dalla ■ ' 

: Italfin: Casina Valadier, Berar- / 

; do e Air Capitol. L’esposizione I 
\ debitoria sarebbe superiore ai ; 
308 miliardi fissati dalla centra- 
le rìschi della Banca d'Italia. ; 

La Italfin, per coprire i debiti 
che aprono le porte al falli Y 
mento, vetrde. La Canna, so- 
cietà di Raul Cardini e Giulio 
Malgara, ha acquistato la Paio 
e la Recoaro. Prima dì ricevere 
il mandato di arresto, Gusep- / 

; pe Ciarrapico aveva avviato la 
! trattativa per la cessione dei di- ;. 
ritti sulle terme di Huggi. Due, 
le offerte: Carma e Ruggì svi- ;’ 
lappo, un consorzio formato 
da Fmec (Lega delle Coopera- - 
-tive). gruppo Pasquale (Ac- 
; qua Vera) e Ruggì '90. pretie- : 
duta da Umberto Necd. L’im- ; : 
prenditore andreottiano aveva ! ; 
; chiesto 100 miliardi, ma sem- v 
! brava disposto a siglare l'ac- / 
cordo anche fissando il prezzo / 
a 60 miliardi, ma solo se gli ac- / 
quirentì avessero - pagato in ' 
contanti. Ora la trattativa è so- j. 
spesa. Domarti, intanto, a piaz- '- 
zaie Clodio ti celebrerà il prò- ; 
cesso per batKarotta fraudo- 
' lenta della Casina Valadier. . ;, 


Il direttore della Caritas Luigi DI Liegro 


IL CASO 


DiIJiegroin(]agato^^^'^^ 
Proteste e polemicKe 


■■ Da due giorni, l'intera 
città è stretta Intorno al diret- ; 
tore della Caritas Luigi Di 
Uegro. Nessuno vuol crede¬ 
te alle accuse per cui lo ha ; 
raggiunto un avviso di ga- f' 
ranzia: truffa e maltratta- 
. menti. Lui sì è ^à spiegato, '■ 
precisando che tutta la con- '■ 
testazione del giudice Mario 1 
Ardigò ti basa su una pre- 
' sentazione di Migrantes alla 
Regione. Peraltro, I fondi per , 
i somali deU’Hotel Ciotto 
vennero poi stanziati, e solo :. 
in parte dati, dalla Provincia. 
Spiegandosi. Di Liegro ha ri¬ 
badito: «indagate su Azza- 
ro». Cosi ieri, insieme all'in- .. 
vito di Carraro e dell’attuale ! 
' assessore ai servizi sociali : 
Mauro Cutrufo, che attendo- : 
no stamane alle 10 Di Liegro 
in Campidoglio per espri- ^ 
metgli la loro solidarietà, è i 
arrivata la dichiarazione di 1 
Azzaro. L’ex assessore de, 
costretto a dimettersi in di- : 
cembre proprio perchè in- ‘ 
dogato, fa sapere che ha 
scatenalo i suoi avvocati, 
contro Di Liegro «per le ac- ) 
case infamanti die don Di 
Uegro continua a landarc ’ 
, conirodime». 

Immediata la risposta dì ; 
Di Uegro: «Per cosa mi può 
denunciare, Azzaro? Io con- : 
tinuo a ripetere una doman¬ 
da che ogni dttadino ha il ; 
diritto ed il dovere di fare. : 
C'è una legge che obbliga le ; 
;. amministrazioni -■ locali a 
promuovere centri dì prima ; 
' accoglienza e strutture prer 
rimmìgrazione. Ma la do- ù 
manda che io faedo conti- > 
. nua a rimanere senza rìspo- J 
: sta. La prova di una politica ; 
fallimentare è proprio nel j 
: fatto che, durante Tamminì- ; 
sirazione Azzaro, non è sta-. 


lo prodotto nulla. Nonostan¬ 
te ì 19 miliardi stanziati». - 
Quella di Azzaro è rima¬ 
sta una voce isolata. In pri¬ 
ma fila accanto al monti- ’ 
gnore, dopo che domenica : 
si era già mosso il cardinale : 
Camillo Ruini, c’è Z.’Ossema- 
tore romano, che defiitisce i 
le accuse a DI Uegro «quàn- 7 
to meno sorprendentì» e'ri- " 
porta, oltre alle dichiarazìo- ' 
ni del direttore della Caritas | 
italiana, le tante 'voci de: vari v 
ambienti della diocesi. Soli- ^ 
dale, poi, il presidente della 
Proviricia, Gino Settimi del 
Pds, che precisa di aver avu- ; 
to rapirorti solo con Migran- : 
tes e di aver smesso di dare : 
soldi alla fondazione legata 
alla Cei perchè l'Holel Qot- : 
to non veniva ristmtturato e : 
perchè gli ospiti dell’albergo ì 
non erano 180 ma sempre ' 

. molti dì più. Vicino a Di Lie- ; 
:gro anche il capo dipara- ; . 
mento d^li Affari sociali 
della presidenza del Consi- f. 
glio. Guido Bertolaso, che Ij 
: detinisce quell'awiso di ga-1 
. ranzia «un'ulteriore ingiusti-1; 
zia per le fasce sociali più «i 
emarginate del paese», ag¬ 
giungendo che se Di Uegro . 
è colpevole «allora sono col- 
; pevoli tutti gli operatori so- >' 

' dati pubblici e privati che sì.' 
ricoposcono nei valori della ; 
solidarietà e dell'assisten¬ 
za». A Bertolaso si sono ag¬ 
giunti il segretario confede- ; 
.tale della Citi Gotgio Ales- ; 
Tsandrini, il presidente delle ; 

; Adi Giovanni Bianchi, il ca- ;; 
' po della segreteria prolitica ’i 
I de Rer Luigi Castagnetti ed il 
•vade Athos De Luca, che 
' propone ai dttadini di espri- ì 
; mere solidarietà a Di Ue^ 
chiamando il 67.95.812. 

• .■^.'.V'OAa ■ 


n Garofanò esclude le elezioni e giunte minoritarie 
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' H ' Giunte di sinistra da Mi¬ 
lano a Torino e a Genova. E a 
Roma, naturalmente. La rotta 
sulla quale si muove il Psi è 
■ questa. Ma per i socialisti della 
capitale, dove poiché il consi-. 

' alio comunale è ancora In vita 
la svolta si potrebbe fare subi¬ 
to, praradossalmcntc c'è uno 
' scolio: nome e cognome 
; Francesco Rutelli. E. visto che 
' da un mese e mezzo non rie¬ 
scono a risolvere il problema. ì ' 
dirigenti capitolini chiedono ' 
: un aiuto a quelli nazionali. Il 
dramma del garofano romano 
è infatti; se tentare di aggirare ' 
k) scoglio Rutelli o farlodUven- 
; tare l'approdo, cosl come vor- 
rebbero il Pdsc i Verdi, perdar 
vita ad una nuova giunta. Ieri,. 
a un mese e mezzo dall'aper¬ 
tura della crisi il gruppo socia- 
‘ lista è tomaio a nunlrti, con lo 
stesso nodo da .sciogliere. Un 
grattacapo |>er il commmisario 
Enzo Mattina, che nei confron- 
; ti dell'ipotesi Rutelli è invece 
stato sempre. ..benevolo. «Ab- 
: blamo fatto una scelta netta e 


un 


amore 


importante - ha detto al termi¬ 
ne dell'incontro il capxMruppo 
Alberto Quadrana - Confer- 
; miamo la svolta a sinistra. 
Questo signitica che l’ipotesi di 
-:una giunta con l'appoggio . 
esterno della De viene supera¬ 
ta». Ma davvero è una novità : 

a uestà in casa socialista? Pare 
i si, perchè alcuni sostengono ' 
■ che FraiKO Carraio, visto lo ; 
; stallo della situazione, avevari- : 
cominciato a calde^iare l'i- - 
; potasi di una giunta a termine, 
di minoranza, che ; facesse 
sbarcare la città al 'voto con le , 
' nuove regole. Ma il nodo resta 
Francesco Rutelli. E sul nodo i 
; socialisti ieri erano abbottona-. 
tissimi. «Dovrà essere Tesecuti- 
. vo nazionale del partito - ha ' 
detto'aiKora Alberto Quadra- ' 
' na-a definire una linea politi- ' 
. ca per le grandi città come Ro-. 
: ma, Milano. Torino e Genova». 

> Il ragionamento politico e il 
messaggio che il Psi manda al ; 
Pds è questo: noi facciamo 
. ovunque una scélta netta a si- 
: nistra, in tutte le giunte, anche 


^ qui a Roma, fate anche voi un 
passo. E sottintendono un pas¬ 
so indietro su Rutelli. 

• Ma ecco le reazioni a questa 
nuova puntata della melina so¬ 
cialista, che a 14 giorni dal 
commissariamento del Campi¬ 
doglio si fa sempre più perico¬ 
losa. «Le conclusioni della riu¬ 
nione, socialista riaprono uno 
spazio costruttivo di confronto 
nella sinistra», ha commentato 
' il segreatario cittadino del Pds 
Carlo Leoni affermando però 
che neU’ambìto della base po- 
' litica indicata dal Psi la Quer¬ 
cia «tornerà a proporre un con- 
; fronto di merito sulla candida¬ 
tura a sindaco di Francesco 
Rutelli». 

L'indipendente Enzo Forcel- 
ia invece crìtica duramente 
Patteggiamento del Psi roma¬ 
no di affidare ai vertici nazio- 
; nati la scelta su Rutelli. «Si 
comportano come una fan¬ 
ciulla di altri tempi che non 
' vuole sposare il pretendente e 
chiede il permesso a papà». : 


■1 Certo.unragllononèco- 
me una serenata. Però gli asini, 
in Italia, sono sempre di meno. 
Ed I cultori delle razze nostra- - 
ne spesso disperano di mante¬ 
nere il loro allevamento «in pu- 
rezza», come si dice nel lin- 
guaggìo tecnico. A loro, ma , 
anche a chi vuol ottenere dei i/: 
bei muli portando alla monta . 
la sua cavalla, si rivolge l’an¬ 
nuncio deH'architetto Giovan- ‘ 
na Massobrio, moglie di Paolo 
Portoghesi. La coppia possie- 
de, nella villa di Calcata ( tei. < 
0761/587200 ) , un grupirò di : ' 
18 femmine a cui da poco è / 
stata aggiunta una rarità: Vaia¬ 
no, somaro di razza nubiana-. ' 
ameatina. Viene offerto ora a ■ ' 
chiunque rie abbia bisogno in 
primavera, stagione di calori c 
fecondità. La proposta rientra 
in una campagna di rivaluta- a 
zione degli asini» che nel cen- 7; 
tro del viterbese viene propu- 
gnata dal Circolo vegetariano '1 
e dai coniugi Portoghesi. Tutto ‘ 
iniziò con l'arrivo, un anno fa, 
di Salvate, somarcllo sacrifica- 7 
le che la senatrice Carla Roc- : 
chi strappò dal tavolo operato- «•; 
rio della facoltà di veterinaria i'3 
di Penjgia. Ma ormai, forti an- X 
che di una legge regionale, gli 


Avete un’asina da accoppiare e volete un esempla». 
re di somaro dei monti Amiata? Siete serviti. Da og¬ 
gi, nella casa dèi coniugi architetti Portoghesi a Cal¬ 
cata, vi attende 'Vaiano. Una vera rarità arrivata dalla 
Toscana per aiutare il ripopolamento asinino del ; 
Lazio. I Portoghesi, insieme al Circolo vegetariano, ! 
hanno grandi progetti; sostituire gli asini alle mac- ' 
chine, perlomeno nei centri storici delle cittadine. ; ; 




, ALESSANDRA BADUH. 

organizzatori pensano in gran- celebre asino dì Martina FTan- ;, 
de. Vogliono ripopolare di asi- *1' ca. sopravvivono. Quanto all’a- ' 
ni le cittadine laziali. E li prò- ' sino originario dei monti del- 
pongono come mezzo di tra- l'Amiata, fino al, secondo do- 
sporto per icentri storici. • ,; poguerra né esistevano alcune ^ 

L’idea è meritevole. All’ini- ’ decinedi mìglitia, tetti sparsi : 
zio del '900, in Italia i capi asi- Z; Pef Toscana. Oggi è una raz- 
nini erano quasi un milione, in '' 

i 7 .«^.«>.^ . aall Istituto per i incremento 

' ippico di Pisa Che ne mantiene ■ 
alla Spagna 1 njMtn e«m- , gruppo vicino a Grosseto, ''j 
pian erano nnornati irt tetto ti ; nella tenuta di Cemaia. Vaiano 7 
mondo come ottimi nprodut- « ^jgng proprio da li. - > 

tori c lavr^tori instancabm. /V £ un tipo alto e forte, con il Ì'; 
Ma le epoche gtonose sono «• / niantcUo grigio, la caratteristi- •« 
nite. Una prima decadenza si ^ riga scura «a croce» sul dor- 'y 
registrava già nel '18. Il peggio so, le zampe zebrate, un tilo di 
è accaduto d^li anni '60 in nero anche suite orecchie. Mu- ' 
poi. Ai nostri giorni, è solo per ;;; so, occhiaie e ventre sono in- , 
merito di pochi appassionati Y vece grìgio chiaro. Il carattere .l:; 
che te razze più note, come il -• della razza, avvertono i ma- 


nuali, è «piuttosto vivace». Ora, 
a Calcala, attende cavalle e 
asinelte per corteggiarle > a 
suon di ragli forti e ripetuti; 
quel richiamo produce nelle 
femmine grande eccitazione, 
sempre che siano in fase di 
•calore». Certo c'è il rischio che 
nella «monta» il maschio tenti 
di mordere la compagna e tei 
scalci. Ma il bravo allevatore sa 
che i due animali vanno si gui¬ 
dati, ma non bloccati nè, come 
dire, soffocati con troppe at¬ 
tenzioni, pena ; il fallimento 
dell'intera operazione.. «Da 
bandire - precisa un manuale 
- tetti gli interventi ritenuti sti¬ 
molanti, come chiamare con 
la voce, spingere il maschio, 
sollecitarlo con colpi o addirit¬ 
tura trattenendolo agii anterio¬ 
ri». Bisogna poi ptn/edere te 
«finte» detla femmina, che an¬ 
che quando è ben disposta 
può tentare di allontanarsi, ma 
solo per provocare il compa¬ 
gno. Se il corteggiamento va 
per II verso giusto, seguono in¬ 
fine a tetti quei ragli pochi mi¬ 
nuti di accoppiamento. Quasi 
sempre, data la grande fecon¬ 
dità asinina, tanto basta per¬ 
chè dopo dodici mesi nasca 
un bel puledrino. f' ■ y.-- .■ .« a- 


Iiìdiié^suFi^^ 
Botte lli risposta 


M La telecamera sbattuta in 
faccia all'operatore, il microto- 
no strappato dalle mani della ; 
giornalista c gettato a terra. La 
colpa della troupe di «Rosso e .. 
Nero», il settimanale del Tg3, è 
di esseisi presentata davanti ai 
cancelli delle Terme di Ruggì 
per fare delle interviste sulla P, 
sorte toccata a Giuseppe Ciar- ■ 
rapico. Ieri mattina e poi di ; , 
nuovo nel pomeriggio gli ope- i 
ratorì e una giornalista sono ' 
stati ripetutamente aggrediti. ; 
«Cose a cui siamo abituati - ha p 
commentato Michele Santoro, '■ 
ideatore e conduttore delia tra- 
smissione -, ma cose che ac- ; 
cadono di solilo in zone di ma- i; 
fia o di camorra. Il fatto è che v 
spesso, per eccesso di zelo nei ; 
confronti del loro padrone, al- •' 
cuni superano il segno». ; . . a \ 
«Stavo chiedendo ad alcuni 
operai che cosa pensassero 
dell'arresto ' di ■ Ciarrapico ''' 
quando è scattata l’aggressio- ■ • 


ne», ha raccontato la giornali¬ 
sta Maria Culfaro. Un funzio¬ 
nario dell'Ente Fiuggi, Santino 
Ambrosi, si sarebbe scagliato 
contro roperatore, sbattendo- 
; gli con una manata la teieca- 
• mera in faccia, premurandogli 
cosi una contusione che al 
pronto soccorso di Ruggì è sta- 
: fa giudicata guaribile in tre 
giorni. Secondo il - racconto 
della giornalista, che insieme 
all’operatore ha pxji sprono de- ; 
nuncia ai carabinieri, due poli¬ 
ziotti in borghese avrebbero : 
assistito, senza intervenire, al-. 
Taggressione. ^ > .• ‘i 

Nel promeriggio la seconda 
puntata. Un operaio del reprar-, 
to imbottigliamento. Lorenzo : 
Ludovici, si è scagliato contro ; 
; un operatore che stava ripren¬ 
dendo dall'esterno gli impian- ‘ 
. ti. Questa volta prorò un agente 
di polizia che era sul proisto è 
intervenuto c l’oproraio è stato 
denunciato per oltraggio e re¬ 
sistenza a pubblico ufficiate. . ' 
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LETTERE AiU mmACtk 


La rubrica delle ledere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri¬ 
ghe alla «Cronaca deH’Unità» via Due Macelli 

.23/13. "■ ‘ ....... 


Som nel giusto 
ma'pago 
Questo è un vero 
sopruso 


H Nel febbraio del '92 
ho'ricevuto'da parte del¬ 
l'Esattorìa comunale di 
Roma la richiesta di un 
versamento di imposte 
(IrpeO relativo all'anno 
19986. In via della Conci¬ 
liazione mi hanno ::dato 
un ciclostile dove findi- 
: rizzo di imrio era'quasi 
del tutto cancellato, ec¬ 
cetto le prìnie tre lèttere 
•dep». Guardando l'elen¬ 
co ho rilevato l'Indirizzo 
della Commissione tribu¬ 
taria di 1* grado di via de 
Pretis. Beffai andava spe¬ 
dito a via de Pero. Per là 
loro noncuranza e non 
preoccupazione il mio ri¬ 
corso giace ancora II. Ed 
oggi rischio di avere la 
sgradita visita dell'iifficia- 
le giudiziario e cosi l'uni¬ 
ca alternativa è tpagfare il 
tutto più.la mora, per poi 
richiedere • , • e , • riave- 
re...chissà?. ' 

A nulla vale l'esibizio¬ 
ne della ricevuta dl pàga- 
mento a mezzo banca: è 
cose se mostrassi un faz¬ 
zoletto da naso. «Signora, ‘ 
paghi e poi richieda II 
rimborso». «La pratica è 
avviata, provi a rifare ri¬ 
corso, se raccettano»rMa 
perchè.devo dare i miei 
soldi a titolo gratuito'per .: 
yuno, due, tre anni allo : 
Stato quàndo'sono in: re¬ 
gola? Mi rivolgo a voi non 
solo per la pubblicazione 
delta“tenera',“mananche 
per scrivete e pubblicare 
un articolo che possa aiu¬ 
tare me e cghi^ quante 
' altre persone .che si ritro¬ 
vano ' nelia mia ' stessa 
. condizione, schiacciati 
dall'ln^ustizià. di;.questa 
burocrazia che nòn con- 
' sente dì difenderci, deru¬ 
bati dall’Esattoria che ci 
impone prinia.di ripaga¬ 
re, poi vedremo... Sto vi¬ 
vendo dunque questa . vi¬ 
cenda cone un atto fì.vio- 
lenza, un vero sopruso. 
Sono nel'.'giùsto ’perchà', 
l’errore non, è mk); ■ 
mando; si po^noìdàire.; 
ai cittadinifogli ciclostilà- 
ti illeggibili e; impiegati 
che scrivono con zampe 
di gallina scambiando fi¬ 
schi perfiaschi?;;;-^ 


Cultura 

a Villa Leopardi 
unapropcMta 
degli arteti 


tm Abbiamo letto con 
interesse un recente arti¬ 
colo del «Conrìere della se- 
! ra» .riguardante j Centi an- 
ziani'delle varie Citcoscri- 
ziom-romane.'In quello 
scritto si pone In risalto, 
tra l’altro, il fatto che 11 
Centro socioculturale. di 
Villa Leopardi è a dispiosi-. 
ziorie di tutti i residenti 
' deila'Ua Circoscrizione e 
non unicamente degli an- 
; ziani Iscritti (come nbadl- 
J to da ' Còrradino Gatto, 
presidente del Comitato di ' 

- gestione del Centro anzia- 
' ni). Proprio'per contribui¬ 
re a dare vivacità culturale 

'.al cento di-Viila Leopardi, 
nói artisti della zona desi-' 
’ .deriamo proporre al presi¬ 
dente della Ila Circoscri- ‘ 
; zione Roberto Alagna e al : 

- ConsigUo di'poter usufruì- : 
: re del Casale, nel tempi - 
i possibili è dadefinite, per 

' organizzare delle mostre 
di pittura, disegno . grafica 
' e fotogràfla (attività che 
: non creano ingombro agli i 
ambienti stessi). Certi che , 
'' questa proposta sia gradi- < 
' ta al presidente 'della: Ila . 
Circoscrizione, al Consi- - 
glk), agli anziani e a tutti i : 
cittadini, ringraziamo del- ' 
' lacortese.attenzione. . 

Glenne Finocchi' 

. AnnlloSalvatt . 

•Lodila tcd 
.' ''.G.DeTommaao. 
AngnatoSutorelU 


Manca la ikiirta 
ei due locali 
soìRTUtllizzaitr ' 
a>melatrine 


'stBB Voglio di nuovo se- 
!vgnalare;|a'critica situazio- 
’ ne«istente in via S; Ange- 
':lo in Peschiera, causa il 
fatto che due locali privi di 
: porta sono utilizzati come 
; latrine, causando seri di- 
sagi a-residenti e'.passanti. 
Sono già state interessate 
' le strutture competenti 
(Vigili Urbani, la Circo- 
:' scrizione, 2» Ripartizione, 

: Usi Rm l), ma ancora non 
.r si è provveduto a sbarrare 
'. gli: ingressi; Una cosa as- > 
surda, se pensiamo alle ' 
.' conseguenze che si stan- 
no creando sul piano igie-. 
' nico-sanitarip. Il cittadino 
, ha diritto a vivete dècente- 
, mente.OnO?' 

Uralico Caroel ■' 


L’omicidio, alle 9 di mattina D cadavere è stato scoperto 
a due passi dal Tribunale dalla nipote invitata a pranzo 

Iole Mazzate, 73 anni, vedova Interrogati parenti e amici 
ha fatto entrare l’aggressore ; PoKèià vicina alla soluzione 

Un colpo d’asda alla nuca 
Andana assasanata in casa 


Uccisa in pieno giorno, con un colpo d'ascia alla 
nuca, da qualcuno che aveva fatto entrare senza 
timore. Iole Mazzate, 73 anni, è stata trovata ieri 
mattina nel suo appartamento in via Giovanni 
Gentile, a due passi dal Tribunale. A scoprire il- 
cadavere è stata la nipote. Era riversa sul pavi- 
: mento, nella stanza da letto, la porta di casa an- ; 
cora accostata, l'appartamento in perfetto ordine. - 


ANNATARGHIINI 


: H Un colpo a tradimento, ' 
mentre era voltata di spalle. 

' Una sola coltellata dietro , la 
; nuca, forse addirittura un : 
colpo d'ascia che le ha recl- ; 
so rartèria cervicale. Iole . 
Mazzato, una signora di 73 ' 
. anni, è morta cosi, uccisa ieri : 
mattina in un appartamento, 
a due passi dal Tribunale, da 
qualcuno al quale aveva ap- - 
pena aperto.la porta senza ti- ' 
more. E che non le ha mbato 
nulla. Ladonnanon ha avuto 
il tempo di accoigensl di. 

' niente, .non ha potuto, nem- : 


'. meno gridàie. È caduta a fac- 
'^ cia in giù, in; camera da letto 
• ed morta dissanguata senza 
riprendete conoscenza. 

. ' II latto è avvenuto al primo 
plano di via Giovanni Gentl- 
. le, una stradiria senza uscita 
: vicino a viaTrionfale. A sco- 
' prire il cadàvetè.e dare l'al- 
. larme, poco'prima deiruna, ; 
-..sono stati, i'nipoti: Marina' 
. Giovagnoli.e suo. marito Ugo 
Landi. La.signora Iole li ave-. 
. : va invitati a pranzo come fa- 
ceva spesso da . quando era 


nmasta vedova. I dueìragaz- 
zi, amvati puntuali verso le 
13. hanno più volte suonato 
il citofono senza avere rispo¬ 
sta. Poi sono salitiài piane¬ 
rottolo. La porta era euicora 
accostata e la dònna era là, 
stesa sul piavimento della 
stanza da Ietto, il corpo boc¬ 
coni. . V. ,, 

Una donna riservata, che 
vedeva solo i parénti e qual¬ 
che amica, di tanto in tanto. 
Legatissima alla nipote che 
l'andava a trovare spesso e 
sempre con un regalo in ma¬ 
no. Cosi la descrivono i vicini 
di casa che la vedevano 
spesso uscire con in mario la 
borsa della sp^' per fare il 

g iro-dei negozi nei quartiere. 
. anche ieri,.,verso le nove 
del mattino, era uscita per fa¬ 
re la spesa e cucinare il pran¬ 
zo alla nipóte, come hanno 
testimoniato ajcuni vicini di 
; casa. Iòle Maizzato non era 
una persona che apriva con 
facilità la poria.di casa. Nes¬ 
suno però l'ha vista rientrare 


. ieri mattina. Nessuno ha sen¬ 
tito un solo tumore provenire 
da quell'appartamento. Cer¬ 
to é che la signora Iole dove- 
. ; va conoscere bene il suo as- 
sassino, se lo ha ha fatto en-. 
' bare senza timore. Qualcuno 
J„ che è.potutO'anivare fino in 
' camera da letto per uccider- 
' „ la. E poi uscire di casa, indi- 
f sturbato, senza essere notato 
' da nessuno. : . ' - . 

■r-. Sono poche le certezze, al- 
:!■: meno per il momento. Una 
^di queste è l'ora del delitto. 
"*L'ùttirna 'peisorià' ad averla 
’ vista viva è stata proprio ima 
vicina di'casa. Erano le 9 del 
mattino. La signora Iole è sta- 
% ta dunque uccisa tra le 9 e le 
13. in pieno giorno. Non è 
instata invece trovata l'arma 
‘. del delitto. Iole Mazzato po- 
! trebbe essere .stata uccisa 
con un. arma .di grosse di- 
..' mensioni. La squadra mobile 
non sa ancora con certezza 
che tipo .d'arma, ma le dl- 
mensioni .della, ferita .fareb- 
, 'bero,p«nsare ad un.'ascia o 


ad un coltello con un lama 
abbastanza . grande. Come 
un coltello da macellaio. 
;; Oscuro, invece, il movente. 
Anche se sembra escluso l’o- 
. micidio a sco|X> di rapina; 
l'appartamento era in perfet- 
to ordine e da un primo esa¬ 
li me non sembra . mancare 
V nulla. La donna, ha stabilito 
.. il medico legale, è stata col-' 
.. pita alla nuca, una volta sola. 

• Come un esecuzione. ■ ■■ 

.. Per tutta la giornata di ieri, 
; in Quesbira, il. funzionario 
della mobile e il sostihito 
procuratore Emma Dortona 
.. hanno ricosbuito con i fami- 
Ilari le ultime ore di vita della 
. donna. Hanno interrogato vi- 
'. Cini e parenti. Hanno rìco- 
sbuito amicizie e frequenta- 
' zioni. E da questi interrogato- 
. ri sono emersi particolari in- 
; teressanti. Non è escluso che 
il cerchio si stia stringendo 
intorno a qualcuno e che, 

, nelle prossime ore. per l'as- 
V, sassino scattino le manette.. 


Appare e scompare, il ponte Neroniarm nc>n smette di stupire; òreare imbarazzi e liti;;;i 
Accusati di averlo abbandonato all’oblio, gli archeologi ribattono: «Ma se lo studiamo! » ■ 


ULIANAROSI 


'Tal ' Nessuno si^è 'riinientì- 
' cato del ponte «Neronia- 
.'nus>,. il rudere riportato alla 
luce dalla secca del Tevere 
giorni fa. Anzi, la visita al re¬ 
perto viene consigliata ai tu¬ 
risti come una delle tappe 
indispensabili del tour delle 
' vestigia tiberine. Ciustamen- 
te seccato per il torto subito, 
'. Claudio Moccheggiani del- 
l'ufficio speciale T^evere; ci 
tiene a precisare che i resti 
' del.ponte di Nerone «dimen- 
' beato da storici e archeolo¬ 
gi», come hanno scritto àlcu- 
. ni giornali nei giorni scorsi, 

' non solo sono oggetto'di 
studio, ma sono anoiecon- 
sigliab come mela turistica.' :: 
. Uno dei pali di legno con 
•: la punta in-ferro del ponte è 
stato . esposto • nell'ambito 
' della mostra «Tevere: unian> 
. bea via per il Mediterraneo», 
7. presentata alcuni anni fa.ai 
. San Michele. Un depliant 
; ; destinato al.pubblico, a cura 
della ' soprintendenza ar- 
' cheologica di Roma, consi¬ 
dera la visita al ponte uno 


i;U. , i;'”" •'•((;■! tj’.op .litui 

del momenb salienu delle 
«passeggiate lungo il Teve- ; 

'■l:^e^ 

«Sonò imbarazzato - ha 
detto Moccheggiani - non 
. capisco.come srpossa igno- 
; rare un prograihma di studio ;; 
: che sbamo conducendo da 
V anni, con apparecchiature - 
. sofisbeate come il “side scan » 
sonar”, un ecoscandaglio a 
;j lettura laterale, che ci còn- 
'. sente la lettura e la mappa- 
;, tura del letto del fiume». 

' ? Moccheggiani, ■ inoltre • ha 
! precisato che, presso il suo ' 
.ufficio, ci sono i .disegni di, 
,;tutb i rilievi def pónte e che 
; in ' passato è • stato tinche ' 
'; aperto uno scavo dalla parte 
di. ponte Santo.,Spirito,? che 
. successivamente'fu-ricope^ 

: to di sabbia dalle acque del i 
' fiume. Il responsabile del- . 
l'ufficio Tevere ha. infine ri- ' 
cordato che la sovrintendèn¬ 
za archeologica di Roma.? 
: conduce in collaborazione 
; con altre cinque sovrinten- ' 
; denze un pro^tto che pre- \ 
; vede ja ricognizione del fiu- 



I resti ■ 
dell’antico - 
ponte venuto 
allalucea 
fianco di Ponte 
SanTAngelo . 







me dalia sovènte alla foce. „ 

'■ \L'Àrcheoiogo Emilio Ro- 
' driguez Almeyda, spagnolo . 
:da anni''in Italia, esperto 
mondiale della «Forma urbis '' 

■ Severiana» e al qualè'i gior- ) 
naii harmo atbibuitò la sco- : 

1 perta del «Neròhlariùs», in : 
seguito alla seccataiprecisa- • 

■ zione deH’ufficftj'^I'speòiale 
Tevere, ■'ha ;voluto;': ineglio ; 


precisare, le sue dichiarazio¬ 
ni. .«Non ho mai parlato di 
.una scoperta nuova a pro¬ 
posito del ponte, che ò co- ; 
•nosciuto dal Medioevo, ma 
ho solo detto che non ci so¬ 
no fonb anbcheche ne parli¬ 
no è che'di questo ponte, al¬ 
lo stato attuale, non cono¬ 
sciamo '; molte cose, ■ ad 
esempio chi Tabbia costruì- ! 


to. Ho concluso affermando 
che (e forse questa è la no¬ 
vità di cui mi sono accorto) : 
poiché le campate dell'arco 
: si bevano adagiate in fondo 
al Tevere, in quesb anni, è ri¬ 
masto “sigillato”.? in quel 
punto: forse uno scavo po¬ 
trebbe fornire elemenb su 
. quanto è caduto e sulla sua 
origine». , :,i 


Regione 

Allarme 

carceri 

«Scoppiano» 


■■ Le caiccn del Lazio stan¬ 
no scoppiando, in tre anni i 
dctcnuU sono quasi raddop¬ 
piati c la situazione di sovraf¬ 
follamento SI fa scnUre in parti¬ 
colare negli istituti penitcnzian 
romani. £ la denunaa che vie¬ 
ne lanciata dal presidente del¬ 
la commissione permanente 
per la lotta alla cnminalità del 
consiglio regionale. Angiolo 
Marroni. «Il gndo d’allarme del 
ministro Giovanni Conso e del 
direttore generale Nicolò Ama¬ 
to per la situazione disperata 
in cui SI trovano le caicen ita¬ 
liane ha riscontro ancor più 
grave nel Lazio», dice Marroni. 
Secondo i dab in possesso di 
Marroni al 31 dicembre del '90 
i detenub - nel ' Lazio > erano 
2.857, di cui 240 donne, men-. 
tre in quesb mesi la popolazio¬ 
ne carceraria è diventata di 
5.073 persone, di cui 420 don¬ 
ne. Sempre secondo Marroni i 
nuovi isbtuU di pena di Civita¬ 
vecchia, Prosinone, Velletri e 
Viterbo, con un aumento di 
860 posb, non hanno risolto la 
situazione. A Regina Coe'ù. a 
fronte di una capienza di 700 
t>osU, si trovano oltre 1.400 
persone. Nel braccio femmini¬ 
le di Rebibbia esiste la sezione 
Camerotb dove sono recluse 
50 donne, tutte tossicodipen- 
denb e in larga maggioranza 
sieropositive, senza un'assi¬ 
stente sociale, con solo due la¬ 
vorano interne, senza • uno 
spaccio, senza nessun corso 
professionale e persino, spes¬ 
so, senza carta igienica, per 
mancanza di fondi •. .>■,.v •. 


Connine; 

Sfrattato! 
a drcolò : . 
Mario Mieli 


■i II Comune di Roma ha 
1 fatto nobficare un’ordinanza di 
sfratto al circolo culturale «Ma¬ 
rio Mieli». ■■ 

?- L'ordinanza risale al 10 mar¬ 
zo di quest'anno ma solo ve¬ 
nerdì scorso è stata consegna¬ 
ta dai 'Vigili urbani ai responsa¬ 
bili dell'associazione. Il circolo 
Mario Mieli, che aveva trovato 
una sistemazione aH’intcmo di 
un edifìcio comunale in via 
OsUense, rappresenta da dieci 
anni l'unico polo culturale del¬ 
la comunità gay romana. Inol¬ 
tre da alcuni anni funziona an- 
chcr come centro dì lotta al¬ 
l'Aids collegato con l'Osserva- 
torìo epidemiologico, gli ospe¬ 
dali e la Regione, con atbvità di 
informazione, prevenzione, 
sostegno psicologico e assi¬ 
stenza domiciliare. : 

/ Nella nota di protesta, i re¬ 
sponsabili del Mario Mieli fan¬ 
no anche presente di aver 
chiesto da tempo al Comune 
l'assegnazione dei locali trami¬ 
te un regolate contratto d'affit¬ 
to. E tornano a chiedere una 
immediata risoluzione del pro¬ 
blema della sede. : , 


Albano 

Ancora fermo 
il reparto 
di ostetrida 


Ancora iiKcrto il futuro 
del reparto di ostcbicia c gine- • 
oologia dell'ospedale civile di 
Albano, chiuso su disposizio¬ 
ne deH'amministratore straor- 
dinano della Usi RM 34, Massi¬ 
mo Amadei, in seguito alla so¬ 
spensione a tempo indetcrmi- : 
nato del pnmano del reparto ?• 
Renzo Conti e de! suo assisten¬ 
te Vito Antonio De Bcmardis, 
raggiunti da avviso di garanzia 
per concorso in omicidio col- ? 
poso per la morte della puer- ? 
pera Angela Didato. - < - 

Ieri matbna il sopralluogo 
della commissione sanità della ' 
Regione si è nei fatti trasforma¬ 
lo in un acceso dibattito tra for- i 
ze poiiucne epersonale medi¬ 
co. Vittoria Tola. consigliera 
regionale, ha ricordato come 
da tempo il Pds si sia occupato 
del reintegro, avvenuto con 
procedure poco chiare, dei 
due medici sospesi dalla com¬ 
missione di disciplina. «Occor¬ 
re trovare una soluzione per il 
reparto di ostetricia e gineco- 
lo^ di Albano - ha affermato 
il presidente della commissio¬ 
ne Francesco Maselli -. 0 la 
Regione concede deroghe per 
assumere velocemente perso¬ 
nale o si interviene con fa mo¬ 
bilità. Altrimenb si deve confer¬ 
mare la chiusura del reparto». 
Accorpamento dei reparti- 
doppione. mobilità del perso¬ 
nale. creazione di un policlini¬ 
co ed utilizzazione delle strut¬ 
ture già esistenti come suppor¬ 
ti o come residenze sanitarie 
assistenziali sono le soluzioni 
avanzate ieri mattina per una 
migliore sanità nei Castelli Ro¬ 
mani e nella regione. ì-k >■ 


Bagnoregìo 

Sindad e «ex» 
in guerra ' 
sui cinghiali 


M Voti Ottenuti grazie a pe- 
.rizie «gonfiale» sui danni pro¬ 
vocati agli agncolton da am¬ 
mali selvatici. Questa l'accusa . 
che l'ex sindaco de di Bagno- 
regio. Enrico Pompei lancia 
contro il suo .«uccessore. Giu¬ 
seppe Fraticello, del Pds. Sui t 
fatti Pompei ha redatto un dos- ' 
sier, che ha poi presentato al- 
l'amministrazione provinciale '• 
di Viterbo. Il presidente della ' 
Provincia ha inviato il materia¬ 
le alla magistratura. Se le tesi : 
di Pompei dovessero essere ; 
confermale, si profilerebbero » 
due reati; buffa ai darmi della : 
Provincia e voto dì scambio, i 
Per 11 momento, comunque, * 
nessuna comunicazione ò per- . 
venuta a Fraticello, né dalla • 
magistratura, né dalla Provin- { 
eia. È dal '90 che Fraticello è ; 
sindaco del cenbo del viterbe¬ 
se, dopo 20 anni di giunte gui¬ 
date da Pompei Entrambi so- ì 
no dipendenti dell'ammini¬ 
strazione provinciale. Secondo : 
lo «sconfitto», la vittoria del suo r 
antagonista . sarebbe stata > 
«agevolata» dai - risarcimenti t 
«esagerati» concessi agli agri- > 
coltoti che avevano . subito i 
danni dagli animali selvatici, ? 
soprattutto cinghiali «Ho svoi- ? 
to quelle perizie con onestà», si : 
difende il sindaco. . 




«/ partìlì devono essere strumento di affer¬ 
mazione degii ideàii di iibertà, di soiidarietà e 
■di i^uagiianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonóme dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed oblettìvi»... :.r 


^Fiummq^aaéhda occupata;;; ^ 
Annunciati 35 licenaaménti, mà il Gomune non interviene ■ 






Presso il Pds Colli Aniene > y 

> = in viale Ettore Franceschirii n. 144 

•^''jSi'èiirisediàtO'. 

'un 

CENTRO DI INIZIATIVE ■ 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propria disponibilità ai predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. ' i 

Partito Dsmocr^leo detta Sinistra 

Centro di ^ildalive polìtiche, sodali e culturali nHHHI 
• 'ColliAniene \^2E^7 
Viale E. Franceschini, 144-Tel. 4070281 


Abbonatevi 


rOnjtà 


senza navi 


Da 500 dipendenti negli anni '60, ai 50 di oggi, mi¬ 
nacciati da 35 licenziamenti. 1 «superstiti» sono in 
occupazione da un mese e mezzo. È la storia della 
Chris Craft, cantiere navale di Fiumicino, di proprie¬ 
tà Euroresina. L'azienda non rispetta accordi sinda¬ 
cali, né concede ammortizzatori sociali. Cosa ha 
fatto dei 700 milioni concessi nel '91 dalla Regione 
perla ristrutturazione? : r 

' MASSIMIUANO DIOIORQIO : . - ' ‘ 


■■ ' Cinquantatré lavoratori, 
35 licenziamenti in arrivo, 45 
' giorni di occupazione del can¬ 
tiere, ma nessuna prospettiva 
' per il futuro dell'azienza. È la 
storia della Chris'Craft, il più 
grande cantiere nautico di Fiu- 
' mrcino, aperto trent'anni fa e' 
in crisi da oltre un decennio. 
Dei cinquecento dipendenti 
• assunti negli anni '60, solo una 
cinquantina sono sopravvissuti, 
al fallimento del 1980, al pas¬ 
saggio di un'altra azienda-dei 
settore nautico e quindi alia 
nascita di una cooperativa ge¬ 
stita dagli stessi lavoratori. . > 
Poi, sull'enorme impianto 
che SI affaccia sul Tevere - 
quindicimila metri quadrati di 
officine e uffici -l é spuntato l'a¬ 
stro di Franco Fausti, deputato 
' democristiano d'osservanza 


. gavianea, già sottosegretario 
.agli Interni. Nel 1991 laEUrore- 
' sine - una società di cui è am- 
; minisbatrice delegata la figlia 
di Fausti, Silvia-: prende ih ge¬ 
stione la fabbrica, e firma un 
' accordo che garantisce .11 p<> 
; sto a tutti i dipendenti rimasti, 
facendo anche un abbondan- 
7, te ricorso alla cassa.integrazlo- 
ù. ne. E la Regione Lazio, come 
r contributo alla rìsthitturazione 
- dell'azienda stanzia un fìnan- 
; ; ziamentò dfscttecento milioni 
'.;’dilìre. ■ : ' 

: ■ il cantiere vivacchia tra lina 
commessa e laltra fino al gen- 
.. naio scorso, quando la pro¬ 
prietà decide il licenziamento 
.' di ventidue lavoratori. Le bat- 
" tative arrivano a un punto mor- 
w to, e l lavoratori decidono di 
r? occupare la fabbrica, con il so- 


: stegno dei sindacati L’atteg- ; 

' , giamento • della Euroresina, ,• 
presa in contropiede dalla rea- . 

.' zione delle raaesbanze, si fa J 
' più duro. Vengono decisi altri r- 
tredici licenziamenti, e scende ?: 
^ in camo ariche «papà» Fausti, il 
' quale,' pur non avendo nessun i? 

■ titolo per farlo; convoca as- 
«semblee e partecipaalle tratta- 
' ? tive sindacali a nome, della fi- 
. glia; e riesce anche ad ottenere j 
. lo spiegamentodiunaguaran-, ; 

’ Una tra'polizìotti c carabinieri 
> perfarusciréidalcantlete una 
:. barca di venti metri, non anco- Ù 
. ra termiiiata. Tutte le richieste 
: avanzate dai sind^ati vengo- : 
" no bocciate; quella di conti- 

• nuore a usare la cassa integra- ■' 
,. zione per un altro anno - co- 

' ■ me indicato nel verbale d'inte-.: 

: • sa del febbraio der'91 - quella [v 
'del prepensionamento per' 

.' f quindici dipendenti; anche la. 
proposta, di. una buonuscita- 
per sóli quattro iavoralori. Nel ?» 
frattempo, la questione rischia : 

• di airivare'ln'tinbunalé: non so- ? 
lo'pcr quei settecento, milioni ;ì 

. praticamente regalali alla Eu- 1 ' 
7 roresina, ma anche per la vi- 
y ' cenda di un corso dì riquallfi- ^ 
7; cazionc professionale . della , 
Cee. che avrebbe fruttato alla-; 

; zienda un finanziamento prcr . 
Z circa cento milioni. Secondo ” . 
, gli stessi dipendenti che dove- ' 


■vano prendervi parte, quel cor¬ 
so in realtà non si svolse mai; . 
dopo solo be giorni dì lezione ■ 
;gli operai in cassa integrazione ’■ 
sarebberer stati invitati a ripren- ] 
derc lavoro rielle'officinc, ov- . 
viamerile'di nascosto. La bat- ' 
tativa é'complicata dalla lati- ' 
tanza della nuova Giunta del 
comune dì. Fiumicino che - ; 
anche se a parole intende di- ' 
fendere ^occupazione nella ex 
.Chris Craft - non si é presenta¬ 
ta a nessuno .degli incontri «n- 
paratòri» organizzati dall'as¬ 
sessore Troia.' responsabile re- 
gionalédel lavoro. < ■ 

Secondo i lavoraton, l'Euro- , 
resina intenderebbe sospen¬ 
dere' ogni genere di produzio- r 
.ne, basformando lafabbnca in 
un rimessaggio per gli yacht. : 
La proposta del Pds di Fiumici¬ 
no -.avanzata dal consigliere ; 
' Giancarlo Bozzetto capogrup¬ 
po comunale della lista di «Al¬ 
leanza» -è invece di segno op¬ 
posto; fare del cantiere un «in- 
cubatore» del Bic (business in-, 
•novation center), il program- : 
ma della Comunità europea' 
che ' favorisce l'istituzione di . 
centri senrizio per l’Imprcndi-'• 
toria locale, e che permette¬ 
rebbe di utilizzare le stesse 
strutture per diversi settori pro- 
.duttivi. . . ..... . -i .. .. .; 
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Gratis otto guide a colori 
della Toscana 
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L'orchestra di Francoforte ospite dell'Accademia di S. Cecilia 


Un suono 


Martedì 
23 marzo 1993 


AGENDA 

Ieri © - rninima 10 ■ 
^ massima 22: 

Ortoj il sole sorge alle 6,08 
'-'SÌS'- e tramonta alle 1825 
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MARCOSPADA 


Wendy Matthews dotnanl in concerta al Big Marna 


Wenc^ Matthews 
la voce che verrà 


■i Un padre scozzese, una ' ver Band> che l'assume come 
madre spagnola. Passaporto voce solista. Insieme partono 
canadese. Per lunghi anni per l'Australia ed è qui, nella 
«emigrata» negli Usa e. poi, in ' sterminata isola dei canari, 
Australia dove ha conosciuto - che Wendy inizia a raccogUeie 
. la vera notorietà. Stiamo par- ' parte dei fruiti del proprio lavo- 
landò di Wendy Matthews, ro. Tiene concerù, . registra in 
cantautrice, in concerto doma- studio con Jimmy Barnes, i 
ni al Big Marna (vicolo San «Rockmelons», gli «Icehouse» e 
Flancesco a Ripa, 18). L'han* gli «Absent Fdends» finché rag¬ 
no definita, senza imero trop- '' giunge le classifiche divendita 
pa originalità, «Ittadina del con unalbumtuttosuointito- 
moixk». Non ha «radici» Wen- lato«Emigie».Oaalloia,ilpop- 
dy e nella sua musica convivo- ; rock fresco ! e melodico di 


M Dopo il concerto dei Ber- 
lincr Philarmoniker, che ci ha 
rimesso in pace con la musica , 
e con l'idea che la perfezione ' 
per quanto non esista é avvici¬ 
nabile, ecco approdate un'al- ' 
tra orchestra tedesca, quella y 
della Radio di Flancoforte. Su y 
quest'organismo non si è prò- '' 
dotta una letteratura giornali- y 
stica incessante, per cui si può ! 
andare ad ascoltarlo a mente ^ 
libera, digiuni da entusiasmi ' 
preconfezionati. Se però si 
esce dal concerto certi di aver 
sentilo uno dei miglior com- y 
plessi in circolazione, vuol dire 
che noi ci meravigliamo di. 


un'eccezione che é regola al- - 
trave. Francoforte non è l'om- 
. : belico del mondo, non è Berli- 
' no, né Londra, Los Angeles o 
; Vienna, eppure ha un orche- ■ 
>' sita (della Radio per di più!) 

: ; con un settore degli archi di al- . 

lissimo rango e un suono com- 
t plessivo bellissimo. Un «reno- " 
, vare dolorem» al pensiero che : 
' da noi le orchestre e i cori yen-. 

, gono chiusi e quelli che resta- 
. ; no in piedi sono ben lontani 
da questi livelli. Senza contare ' 
' ; il rossore neH'offrire al posto di, : 
un vero auditorium la «prowl-.. 
. sorìa» sala di Santa Cecilia dal- 
l'acuistlca pliurfrattoppata,. Ma 
noi siamo la capitale del Paese : 


della Musica e gli altri si devo¬ 
no adattare. ^ .. 

I «Frankfurter» ci hanno por¬ 
tato Beethoven e Chaìkovski, 
con la direzione di Eliahu In- 
bal, fino al 1990 loro direttore 
stabile. Programma non origi¬ 
nalissimo, ma è una specie di 
, regola che vige nelle tournée 
d'oltralpe, evidentemente ba¬ 
sata sulla presunzione della 
nostra ignoranza di quel reper- 
^ torio. Comunque sia, la Seeon- 
' da del Tedesco e la Sesta del 
Russo si ascoltano sempre vo- 
. lentieri. Sinfonie più per il cuo¬ 
re che per la mente, eppure le¬ 
gate ai due estremi deH'Otto- 
cento, all'ansia di un rinnova- 
' mento. Per Beethoven dello sti- 


; le haydniano e delle tegole 
strette della forma sinfonica, 
che inneiva di tanti spunti nuo- 
: vi a dilatate la concezione stes¬ 
sa del tempo musicale sette- 
, centesco. Una prova generale 
■\ del romanticismo etico deU'f- 
; ratea Per Chaikovskì il supera- 
mento è di se stesso, l'immer- 
yj sione totale nel proprio vìssuto 
per create una musica che 
' parli della sue tragedie petso- 
.. nall. E come un presentimento 
. l'ultimo tempo non è un Alle- 
grò, ma un Adagio lamentoso 
che finisce «morendo». • ■ 
Inbal non è il direttore più 
. adatto a questo repertorio. La 
4 ricerca di estrema pulizia che 
gli è valsa riconoscimenti dl- 
. scogtaHci in Bruckner e Mah- 


. Icr, è sembrata eccessiva qui, . 
- tradendo quasi la sua attitudi- y 
ne alla sala d'incisione; tutto ; 

. bello e ben calibralo, ma un . 
y po' asettico. Superata da anni y 
la stagione del «bisturi» diretto- - 
riale, oggi si potrebe tornare a ;■ 
" concedete senza paura quella , 
patina di retorica (in senso al- 
lo, ovviamente) che esalta i y' 
;C' contra.sli dinamici e soffia sul . 
y ; fuoco delle impennale dram- 
' maliche. Ridare insomma a ; 
" Beethoven e Chaikovski quello < 
y che gli appartiene per indole e '' 
j-'cultura. Un bel successo, co- 
munque, riscaldato anche dal vr 
veemente bis italiano della ' -i: 
.y Sinfonia dalla Forza del desti- 
;.;nodi Verdi. 


A «Stanze Segrete» lo spettacolo dalla «Recherche» 


ROSSRLLA BATTISTI 


no mille diversi spunti, un ca- .1;'Wendy Matthews é diventato, 
leidoscopio di sfumature, rit- ' almeno in Australia, una ga¬ 
mi, melodie. Ha comincialo a ranzia di successo. Nel club di 
cantare a soli sette anni: era Trastevere, la «songwiiter» pra- 
una. delle: voci di «Seassme porrà il suo nuovo 33 giri, «Lily» 


M 


Street», il tv-shoMidei-A/uppe&y.. prodotto da T-BoneBumelte. ... 
Più tondi, adolescente, scopre . .i v -ODanAm. 

il bluescon una band di amici. , v . ; ■ > 

A soli vent'aitni..Wendy Mat- i'Altri due appuntamenti in mu- 
thews lascia.i(Canada per il ' '.sica: stasera (ore 22) al St. 
Messico e poi per l'America. Louis di Via del Cordella 13 la 
Canta per strada, nelle stazioni eantante Cinzia Spato si presen- 


della metropolitana, nei bar 
più fumosi per pochi dollari. 


la in concerto con un gruppo 
jazz di lusso: al sax , Maurizio 


Una «gavetta» dura, ma tanl'è. ;; Ciammateo, al piano e alle la- 1 attore danni De Feo -, lo ' mentolo quello di Swann per 
Oggi Wendy é-orgogliosa dei--•sriereÀtexCuiìs.d/oonMtfibas- sguardo beffardo e malinconi- Odette. •, 
propri esordi. Dalle «stalle» alle ; so Francesco l^isl e alla bai- co. la mano sotto il mento e 11 ' Tensioni e frivolezze vengo- 

«stellc» perché a. Los Angeli . teria e percussioni fitluio Mar- fumo di un samovar che sale ' no cosi armodote insieme nel ' 

Wendy entra nel gotha musi- ras. Ciooedt all’Alpheus C^ia arricciolandosi neH'aria. Non :t’ canovaccio che Rosario Calli ; 

cale e Inizia ad affiancare, con J del Commercio 36) éi/roeoed/ resta che sedersi fra seggiole e ha ricavato . daH'imponenle ' 

la sua voce cristallina Cher, scena il sound mediterraneo divani perché volteggino intor- opera proustiana e che la regia ' 

Biyan ■„Fe^iV'e,')'"solpràttùfto,'~."cfé/ peràissionlsia Tony Cerco-" no a voi, come evocati dàlino . .dt Angelo Gallo riporta in una ^ 
deni>'|l^iÌr^i^§||^'jtiU[j^^:^^^ sortilegio, a^q^perso- -..pàrStelaessc^iale. Sicomim ; 

A palazzo Ghigi di Viterbo la splenciidà móstra (li ;■, ' 


■l' Se siete alla ricerca del ■ 
tempo perduto, potreste ritro- 'y 
vame qualche traccia nelle . 
«Stanze Segrete» di Aurora Ca- ' 
fogna, magari facendovi invito- 
re a Cena nel salotto Verdurin. 
Più che uno spettacolo, è un J 
evento. Fatto di apparizioni; di 
reminescenze - proustiane e '. 
persino dell'odore delle mode- 
leines che un'impettita carne- . 
rìerina vi offre nella sala d'a¬ 
spetto. Ad attendervi poi, nel >' 
salotto, c'é lo stesso Proust - 
«reirrcamato» a perfezione nel- 
l'attore Gianni De Feo -^>10 ' 
sguardo beffardo e malinconi¬ 
co, la mano sotto il mento e il ' 
fumo di un samovar che sale ' 
arricciolandosi neH'aria. Non :t’ 
resta che sedersi fra seggiole e 
divani perché volteggino intor- 
no a voi, come evocati dàlino . y 


naggi famosi della «Recher- 
. che». Ecco madame Verdurin 
(Carmela Vincenti), squittita 
padrona di casa che tesse elo¬ 
gi alla mediocrità, spalleggiato 
' del marito Gustave (Roberto 
Zorzut) edalcontrocanto'pet- 
‘ tegolo del dottor Cottard (Ste- 
‘. farro Antonucci). In un ango¬ 
lo, l'aristocratico barone di 
. Charlus vive il sup mini-dram¬ 
ma sentimentale con il suo 
' giovane pupillo. Il pianista Mo- 
’ rei (Andrea Bianchi), rispec¬ 
chiando nel suo amore tor¬ 
mentato quello di Swann per 
Odette.-.. 

' . - Tensioni e frhiolezze vengo¬ 
no cosi armodote insieme nel 
’ canovaccio che Rosario Galli 
ha ricavato dall'imponente 
' opera proustiana e che la regia 
'.dt Angelo Gallo riporto in una 
.. paràbola essei^iale. Si comin¬ 


cia piano, con il parlottio dei 
coniu^ Verrhirin, gli estenuati 
intellettualismi esibiti in pub- 
. blico come formali acrobazie. 
'!■ le irtsofferenze di Swann. E si 

- prosegue In crescendo, quan- 
.y do le sottili vendette della sl- 
'. gnora Verdurin strapperanno 
j' al barone di Charlus l'oggetto 

. del desiderio, il giovane Motel, 
mentre contemporaneamente 
: Swann si dispera per il detiniti- 
.yvo tradimento di Odette. . 

. ; . . A raccordare i ' dialoghi 

- , sciolti dei vari personaggi sono 
y. le riflessioni di Swanrr/Proust, 

‘ ; che Gianni De Feo ripoita con 
; ' iridescente sensibilità. Sembra 

’ quasi di sentir pariate lo scrit- 
■' tote fiaiKese. mentre ricama 
con nervosa attenzione le sue 
osservazioni sul mondo ester- 
v no e su quello, aixrora più ag- 
:''' grovigliato,deisentiihenli. - 
[ . ^Immersi in qu e^ insolito 




' Una scena da «Cena nel salotto Verdurin» 


sceneggiatura .proustiana, gli -.. die senza perdere d'occhio i 
' ' spettatori testano in rispettoso «fantasmi» di casa Verdurin. ! 
' silenzio, convitati di pietra del Cullati in questo sogno ad oc- . 

salotto Verdurin. A volle, con y chi aperti dalle musiche dal vi- ' 
v 'Un pizzico di disagio quando ... vo di Andrea Bianchi. - ’ ■ . 

V madame o il barrine di Charlus . ... Repliche da non mancare i 
y si rivolgono direttamente a lo- ' per appassionati di Proust e . 
ro per introdurli in un universo - per chi ama gli eventi a soq’re- 
imma^nario. SI sorride un po'. sa fino al 25 aprile (solo il ve- 
.' tirati, come se- fossimo stati - nerdi, sabato e domenica alle ; 
' sorpresi, ospiti intrusi, in cààiP’'^?l^ preferibilmente prenotan- 
■ ^d'al_^^_ecisiranicchlandle».^^doal58.96.78p. 


■ TACCUINO ; 

CirtmlnaUtà maflrraa Oggi, ore 10, c/o Aula Calas.so della 
Facoltà di Giurisprudenza, il giudice Pierluigi Vigna parlerà 
su «La specificità dell'investigazione antimafia». 

La matita apezzata. Storie difficili di piccoli immigrati. Il li¬ 
bro di Lilly Ippoliti (Ed. Datonews) verrà presentato doma¬ 
ni. ore 18, c/o Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55. Inter¬ 
verranno Anna Maria Aielto, Gianfranco Dosi e Ersilia Salva- . 

. IO. Presente la redazione di «Mbcer». ..j . . . . ! 

«n gionialiaiiio televishio». Appuntamento sul tema oggi, 
ore 16, c/o la sede di viale Parioli 1 S-lnterverranno Walter 
Pedulla, Paolo FVajesc c Marioiina Sattanino. Coordinerà " 

Giovanni Valentini. - • ■:::■ 

Razziamo, nntlarmitlaiiio. xenofobia. Interrogativi e ri- ; 
flessioni dal mondo della scuola. Oggi alle ore 16 a Palazzo 
Valentini in via IV Novembre. Partecipano FtoiKo De Felice. ' 
Tullio De Mauro, Gabriel Levi. Introduce Bice Chiaromonle, ; 
presiede Alba Sasso. 

■ NEL PARTITO^ ^ - 

y;' i: ■ ■■ FEDERAZIONEROMANA * ; ■ 

Sezione Fezrovleil; ore 17 c/o sez. San Lorenzo attivo su 
«Democrazia sindacale» (Rosati). 

Sezione Splnaceto: ore 17 assemblea pubblica su «que¬ 
stione morale» con (Cuperio). 

Avviso: oggi ore 15 c/o sez. Campo Marzio (salita de Cre- 
scenzi, 30) riunione dei segretari delle Unioni circoscrizio- ' 
nati con all'Odg.: «Piano di lavoro per la campagna referen¬ 
daria» (Morassut, Leoni. Ottavi). 

'V,. UNIONE REGIONALE -v. ■- 
UnloiK Regionale: presso grappo Pds Pisana ore 9.30 riu- ' 
rtione su Parco dei Monti Lucretili (Montino, Collepardi, Ca- 
sbani). ... 

In sede ore 16 gruppo dì lavoro regionale Trasporto (Mon¬ 
tino. Filìsio),. ■ * ' 

FederazImie Thrtdk ViUalba ore 1820 Direzione federale e : 
segretari dì sezione e cittadini su proposte e iniziativa per i 
referendum (Casbam'). 

Federazione VIteriio: in Federazione ore 17 G in prepara¬ 
zione dell'Assemblea nazionale sul partito (Capaldi) ; Ona- 
no ore 20.30 assemblea iscritti, ij... . 

■ PICCOLA CRONACA 

CnDa. Benvenuta Rachele! A lare festa per la sua nascita i 
. genitori, Katia Settimelli ed Enrico Catanzaro e il fratellino i 
Giacomo. A Katia, Enrico, Giacomo e al nonno Wladiitriro ' 
Settimelli, nostro compagno dì lavoro, gli auguri allettuosi 
de l'Unità. ■ . -y 

Lutto. È morto Romoletto Riti. Aveva 72 anni. Annunciano 
la scomparsa la moglie Anito e i figli Angelo, Paola e Laura. I 
funerali si svolgeraruio domani, ore 11, pres-so la Clinica Ot-.. 

'. tà di Roma. Alla lamiglia !e più senute condoglianze de l'U- 

■ nttà. 

r,-'. .. 




«eerccire» 


■NRICOaAULUUI 


■ Mi II segno se dipendesse - 
da lui,' nort si arresterebbe iimì ■ : 
fino a sconvolgere se stesso; si '' 
aggroviglierebbe anche ga- ' 
.; gliolfamente, avrebbe beffar- , 

.damente partita vinto. Nella' 
sfrenato sarabanda Luisa Ga^ . 
- dinì sì dedica a lui, segue pas- y 
so passo il suo stesso evt^i- . 
si, lo pressa da vicino a volte.. 
anche incantandosi rimanen- ; 
do fermo il proposito che la 
storia del segno e del colore- : 
come suo supporto va cattu- . 
rato e sequestrato. Sequestra- > 
trice di segni Cardini li scova - 
stonandoli tra le pieghe ama- 
re della materia a volte anche- y' 
acida nerastra o biancastra '' 
che sia quando non li relega '( 
sulla calcina facendoli affiora-. 

. re rosso tipografico, - quasi y 
sanguigno editto, lettera che 
comuriica se stesso; segno af- ! 
fiorante dalla cancellazione dì - ' 
più parole, sul muro, sulla pie- -' 
tra, sull'asfalto. A volte Gmdi- : 
ni, pur di non scivolare nella ^ 
decorazione decorativa, ac- 
clamai.iKsuri;taiS'itellO'spazio,, 


fino a teatralizzarlo, storie se- 
; ; gniche inai eguaILfra loro che " 
raccontano la rappiesentozio- - 
' ne di una pittura ferigna, arci- 
‘ gna masplendida Comunque, t; ’’ 
‘ In questo mostra che si de- : 

; ne a Viterbo (Galleria Alberto -: 

! Miralli, Palazzo Chigi, via Chi- - 
. gl 15; orario 16.30-20, chiuso y?. 
. festivi, fino al 3 aprile) U vaio- ..y 
; , re del segno sfrenatamente 
'(.gioisce di perfidia, ancor di ' 
:<più dì altre volte trasmigra ' 
.'perfidamente da Utolo a titolo - 
. consapevole del valore di co- • ' 
municazione che Cardini gli 
'-‘ha assegnato: quando s'ab- 
: - brutisce nel magma nero ri- 
(' splende di biancori, quando si : : 

' .tuffa nel bianco s'insinua'sot- ■. 
' to la pelle del rilievo di carta ..: 
( assumendone il diritto all'oc- 
cupazione. Conscio, consa- -- 
pevole nella , sua consapevo^ ( 
•’i tozza più ampladel termine. Il 
/ riquadro, la tela, il supporto ( 
; insomma, si sente stretto dal ’y 
y segno, quasi braccato la misu- y : 
( ra telato nella sua convivenza y ' 
ammiccaB trionfi coloristici. E 


difficile che ci sì possa stanca¬ 
re, osservando te storie segni- 
che si sentono boari, frastuo¬ 
ni, urti di punte acuminate 
sulla mestica della carta, della 
tela, bagliori di boati che si 
stampano nei ghirigori delle 
volute segniche. Non é dato 
sapete altro. Questo basto e 
avanza anche perché Cardini 
non é pittore di «tutto e subito» 
il significato della lettura di 
più segni che si affastellano 
hanno un senso se centellinati 
dall'occhio che iragola e deve 
vagolare senza pause da ri¬ 
quadro a riquadro, da misura 
a misura per un significalo 
che si differenzi daH'apatia 
del già goduto. Si é felici nella 
peregrinazione perché c'é, si 
avverte in più patti, la dispera¬ 
ta sofferenza del «cercare», 
nella cancellazione del tono 
tono giusto, der segno utile 
al'economia della comunica¬ 
zione. È significativo il signifi¬ 
cante della pittura della budi¬ 
ni proprio per la sua riluttanza 
al ridondante cercando solo il 
•giusto», l'equilibralo - senso; 


che si installa nel dizionario . 
del proprio modo di «fate». --... 

. . Scrivendo pagine e pagine 
' 'il racconto acquisto'- una sto-. . 
.ria, la propria storia fatto an- ; 
che di carne e sangue; indi- . 

' sturbato - l'antefatto segnico 
>. piomba sulla carta appiau- - 
' ■ dendo se stesso pereducazio- " 

- ; ne, signore suo malgrado di - 
un campo sterminato di titoli. 
i- Paradossalmente, il racconto 
i. ; segnico rifugge dal «belk» e 
. non solo da quello, ché tepu- 
.P terebbe una sconfitta essere 
yy sconfinato In un campo non '- 
.. «suo» che non gli compete e. 
non vuoto assolutamente rag- 
giungere, vuole invece essere . 
anche r. «sgradevole», , anche ' 
«acido», ma con padronanza ^, 
e dovizia di mezzi pittorici. 

'. Quel che vuote insomma é- ' 
. non essere disturbato, i trionfi . 

non sono per lui, ché sono I . 
■r segni raccontati dagli altri che . 
( muoiono e non quelli di Luisa 
y Cardini. Per una pittura della ■:< 
/■scrittura che riporti alte anil- y': 
'.-che valenze scritturali ..- ali 
.splendori visivi del segno é del 
sycolore. '..rv. ;y .. . ■ 


Per una svolta morale nelle istituzioni, 
j Roma e nel Paese 

MAICTEDÌ 23 ALLE ORE 17 V- 

V. - y 1 nella Sezione Pds di Spinacelo ' ‘y 
'-1’.''. ■ LaigoN.,Cannella. ..- v 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

. con la partecipazione di . . 

GIANNI CUPERLO 

. ' della direzione del Pds ; 


martedì 





Casa dalla Cultura 


PDS 

UNITÀ DI BASE DI SPINACETO 


Sodalè par la rtnaadla | 


Flauti nuovi per favole antiche 


■RASMOVALBHTB 


■i Seconda delle tre matti- 
nate domenicali, dedicate, al - 
Teatro dei Satiri (Progetto Mi- ‘ 
crocosmo), a ricercare nella ' 
musica . l'idea dell'infanzia. 
Ora é toccato al flauto sgomi- , 
tolare da musiche nuovissime 
quella stessa idea. Per Tocca-: 
sione, è discesa ai Satiri - un - 
prodigio - la più «difficile» dea- ' 
dell'Olimpo: Atema, giunta, a v 
' proporre, dopo Tinfamria rru:- . 
contata da Bartòk attraverso il i: 
pianoforte di Gloria Larmi 
(«For Chlldren»), un'infanzia'.' 
nuovissima, affidato al suono .- 
del flauto. Atena fu l'inventrice : ' 
del flauto (poi lo gettò via per-.; 
. ché lo raccogliesse Marsia e y 
fosse sconfitto ed ucciso da ; 
Apollo), ed è apparsa ai Satiri 
nelle sembiaiae-d'una ninfa- 
bianco-azzurro vestita - Edda 
Silvestri - in vena di generosi 

doni musicali. . 

Aveva al fianco un vero tro¬ 
feo dì flauti d'argento, infilati In 
un tripode, solenne come un ' 
candeliere a tre braccia. Tre 


(' erano gli strumenti e, alteman- 
y dosi ora all'uno ora all'altro. 
/ (flauto in do. flauto in sol. fiau-. 
'vto basso), questo Atena Edda 

- Silvestri ha posto nuovi tia- 
' guardi alla sua straordinaria 

- arte. Della quale hanno benefi- 
. ciato suoi fedelissimi composi- 
ytori. 

' È stato la dea cosi sottilmen¬ 
te attenta dà affidare il calore 
dei suoni più intensi al flauto 
basso, strumento più vistoso, 
sul quale Zeus attraverso la lu¬ 
ce dei fari che lo strumento 
/raccoglieva e riverberava, po- 
' leva trasmettere alla figlia, Ate- 
'. na,i suo favore, y - ■ : 

■; Si sono ascoltati, ispirati dal¬ 
la fiaba di Calvino «1 tre castel- 
.' li», intense, magiche cupe e so- 
.; gnanti sonorità di Marco Betta 
e poi, ambiguamente, le mi¬ 
nacce o i sogni di una «Chime¬ 
ra» di Ruggero Lolini, orrendo 
mostro della mitologia o an- 

- che invogliante utopia. «La gru 
e l'airone» (flauto m sol) era- 


; no i protagonisti d'una favola, . 
: ansiosi di un loro impossibile ' 
matrimonio (la musica é di 
' Massimo Priori) dissolvente in 
. una aura malinconica. La dea < 
ha soddisfatto il tormento di ’ 
, Francesco Caturano, espresso ; 
nel brano «Nel vento un desio». ! 
Tra le labbra, ha soffiato un - 
' leggiadro pkxhiettoto, lascian¬ 
do poi svaporare. l'uno e l'al¬ 
tro (vento e desio) in un soffio 
'afono. Cerano musiche più 
; antiche di Cari August Nielsen . 
(1865-1931) fatto ritornare in 
vita con un simpatico «The : 
Chìldren are playng» e c'era un ( 
volo, un «Righi» dall'inglese 
George Benjamin (1960) piut- : 
tosto contrastato, come a dire 
che anche i fateti si arrabbia- ' 

; no, come le formiche «Rape 
. IVa di Qampaolo'Corate e 
' «Moins Petit» di Riccardo Ra- : 
; centini hanno accresciuto la - 
buona vena di Edda Siivcstn 
. che non si é ingelosito (la ge- < 
losia degli dei é tremenda) 
nelTaccogliere li «Pour Pierre 
Ivcs» di Ada Gentile, risalente 


al 1984 e coinvolgente il flauti- " 
sta Artaud (il Rene Ives del ti¬ 
tolo). Un brano sospinto da ; , 
un'ansia pungolante e maitel- . . .- 
lame, poi acquietata in un os- . 
sorto suonar dentro. 

- -Atena, nelle sembianze di ' 
Edda Silvestri, si é poi un po'. ' 
stancata. Ha raccolto tantissi- / 
mi applausi (condivisi con gli 
autori presenti; Priori, Calura- ' 
no, Lolini, Gentile) e si é con- i 
gedata dal pubblicò ripreri-^ y 
dendo. per un brevissimo bis, .' 
il flauto basso. Era il segnale 
perché Zeus - scorgendo i ri- i: 
flessi sulTargenlo - venisse a -ìi; 
prenderla e farla riposare, ma- ; - 
: gari, nella sua gran testa. Ha - ' 
tardato un po' perché prima ' ; 
aveva voluto accertarsi che 
: Fersefone, puntualmente, fos- 
se ritornata sulla terra tra i co» 
lori e 1 tepori della primavera.' ■ ' 
Domenica alle 11. Il «Progetto ; 
Microcosmo» cede il suono ad .. 
un' emozionante pianista; Ro- - " 
‘berto De Romania (Kodàly. - 
Prokofiev, Kurtàg, Castiglioni, 
Sifónia, Rera Pistono, Abate). " - 


''' Dalla manlfaataztone del conalgll : - 

allo adopero gerNHale: le proepettive della 
- alnistra eoclale e politica : 

: Mercoledì 24 rnarzo ore 18.00-21.00 - • 

' ■ ; O li ai varra n no 

' Angelo AlrMI - Antonio Baeeollno • Fuuato BerttnotO 
Aitoneo CUaiml - Frmneo Olonlano : 

- - . / fUfleele Lo HueeofedfBlm Peroni) 
MmuUazd (eoe Le neputiOUoa) -Sandro Moretti 
Enrico Puglleeo-Olaniploronaalmolll 
Mario Rubini (ed>Hpoerana Staci-Franco Ruaao . ' 

' Maaalmo Serallnl - Mario TfonU 


Franco Ottaviano - Valentino Pattato ' 

Cosa iMlate Culturate lareo Aranula 26 Roma 
. .. Tal.6e7782S-6868207 


DIFENDIAMO LA 194 

Per la procreazione coaclente a reaponaaMle 
y . per rautodatarminazione della donna. 

Partecipa alla coatltuzlone fM Comitato dI DIléaa - 

Il giorno 23 mono 1993 olle ore 17.30 

presso il Centro di Iniziative Politiche, Sociali e Culturali 
;y - : Pds Colli Anione - viale E. Franceschini, 144 , 

intervengono: GIglia TEDESCO sanatrice del Pda 
... Sesa AMICI Reap. Rag. donne Pds , ; 
V Una nppreaantanza della elatts al ConalglloCafflunala 
. Hanno già aderito; un grappo di lavoratori daHa Fa. e dalla Coop ' 


Pds Comi AnIaiM . 


MARZO 

PROIEZIONI 

NON-STOP 

AL CINEMA 
CAPRANICA 

INGUSSO LIBHIO 

9.30 ( 

LE TENTAZIONI \ 

DEL DOTTOR 
ANTONIO 

DA "BOCCACCIO 70" 

10.15 

AMARCORD 

12.30 

LA STRADA 

14.00 

FELLINI 8 E 1/R 

16.30 

IL CASANOVA 

19.20 

TOBYDAMMIT 

DA "TKS PASSI NIL DSUMO" 

20.30 

FELLINI SATYRICON 

22.30 

L'INTERVISTA 


PER PRESENTARE 
RUBRO 

UPAROU 

DI UN SOGNATORE 

DAOSCAR 

INEDICCiACON 

L'UNITA 

GIOV^ 
as MARZO 


m 




\:7à 




*1 


organizzazione 

l'OFFiaNA RIMCLUB 
ROMA 


t 


f 




ì 


i 























I PRimVISIONI 


«CAMMYHAU 

VlaStunlri 


PUZZI V«rt>iiK),S 


Piazza Cavour, 22 
PLCrWR 

VlaMefrY<)alVal.14 • 

Accadamla Agiati, S7 

AMERICA 

VlaN.(talQranda,e 

McmSòè ~ 

VlaArcMmada.n ' ' .; 

ARMTON ~" 

■ VlaClcaron«,19 ' 

Asnu 

VlalaJoiHo,22S 

ATUUfllC ' . 

V.Tuacolana,745 ' ’ 

AUOUSTUSUNO ' 

C.aoV.ERianuela203 

AUOUSTUSDW 

C. 80 V. Emanuele 203 

■AmemMUHO " 

Piazza Bart)arlnl,2S 


■AHNRMDUE 
Piazza Barberini, 2$ 

BARNRMTRÌ 

Piazza Barberini, 25 

CimtDL 

Via G. Sacconi, 39 ' 

capramca 

Piazza Capranica, 101 

CAPRAMOCnA 

PjaMonteellorlo,125 

CtAK 

VlaCaaala,II92 . 

«u5fì35®~” 


. L. 10.000 

Tel. 428775 
L 10.000 
Tel. 8541195 

L. 10.000 

Tel.3211898 

! L. 10.000 

Tel. 5880099 
L. 10.000 
Tel.S408S01 . 

! L. 10.000 

Tel. 5810188 

L 10.000 
Tel. 8075587 

L 10.000 
Tel. 3212597 
L 10.000 
741.8178258 ■ 
L 10.000 
Tel. 7810858 

L10.0X 
Tel. 8875455 

L. 10.000 
; Tel.8875455 

r L 10.000 

Tel. 4827707 


L 10.000 
Tel. 4827707 

L 10.000 
Tal. 4827707 ' 

L 10.000 
Tal. 3236819 

1.10.000 
741.8792485 
L10.000 
741:8798957 
L 10.000 
Tel. 33251807 


Luna di Hate di Roman PolanakI: con 
Peter Coyote-OR- (18.50-19.40.22.301 
Semmatabirdl Jon.Amlel; con Richard 
Qere,JodleFoater-DR 

__ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

Semmaiaby di Jon Amlel; con Richard 
Gere,JodleFoeter-OR 

__ (18.3»17.50-20.10-22.30) 

La moglie dal aoldalo di Nell Jordan • 

DR _ (18.3Ó18.30-2030-22.30) 

Semmciaby di Jon Amlel; con Richard 
Gare, Jodle Fosler ■ DR 

(15.30-17.50-20.1(«230) 
Sex and Zan di Michael Mak; con Amy 
Ylp, Isabella Chow - E (vm 18)(15-ia25- 
2025-22.301 ■ 

Canilnclò luSe per caso di Umberto 
Marino'con Margherita Buy. Masalmo 
• GhInl-BR (16.30-18.30-20.30-22301 
(□ OUagleMIdlaconCIIntEaslwood- 
W • (15-17.30-19.50-22.30) ' 

2013 la teita z z a di S. Gordon; con Chrl- 
8topherLamberl-.F (16-2200) 

O o m aiiiabg di Jon Amlel; con Richard 
Gare, Jodle Foater-OR 

: (15.3I>17.50-20.10-22.30) 

. Banraem, gara di ballo di Baz Luhr- 
mann; con Paul Mercurio,Tara Morlce ■ 
M (16'30-18.30-2020-22.30) 

CbarM di Richard Attenborouoh; con 
Robert DownayJr.-DR 

(16.40-19.5022.30) 
Un dMkdo gandiuonio di Jonathan 
Lynn; con Edole Murphy. Victoria Ro- 
.wall-BR (ia40-17.50-20-22.30) 
(Inpreeeo solo a Inizio spettacolo) 
Casa Howard di James Ivory; con Ant> 
nyHopklns-DR ' (1840-19.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) . 
. Luna di IMO di Roman Polanski; con 
PeterCo^le-DR I17-19.50-22.30) 
(Ingreaso solo a Inizio sjMttacolo) 


Spettacolo ad Inviti . ,, jv.:. v 

Il viaggio di Fernando Solanas-OR 

(15.40-17.502022.30) 


Piazza ColadI RMnzo, 88 Tel. 8878303 


DClPICCOU 
Via della Pineta, 15 
DClPICCOU SERA 
Viadana Pinola. 15 
ommahie 
.V iaPraneaiina.23a 


L 8000 
Tal. 8553485 
L8.000 
Tal. 8553485 
L. 7.000 


L. 7.000 □ L’uNmo del moblcanl di Michael 

T 4 I. 2958 O 6 ., Mann;conOanlelDay-Lewls-DR 
" ■ _J18-22.30) 


. .EOiM .. Lio.aoa 

: PzzaC0ladiRlenzo.74 741.6878832 


Via3ldjKiani.7 ' 


L 10.000 
Tal.8070243 


' CHPM L10.000 

'1 Viale a Margherita. 29 Tel. B4177l9 


v.lsdall'Eaercllo.44 


■L 10.000 
Tel. 6010052 


iiREpiRiA.h..... ,. 1 .,.,^,.... '.t.8.000''’t’oHodlLa(aaa»JUed'ametedlGeor- 
iiunan4sn(iiiwl7 riu Tei;S8l2884riiiià^lMcnaiHlcMlolle.SusanSaratK. 

don-Ofl 115.30-1820.15-22.30)' 


■ CTOlUI 

<PiazzalnLueina,41 

BURCW ^ 

VlaLlazL32 

.fUROPA T 

,Cowd'llallai107/a . ; 


Lia.OOQ 
Tel. 8878125 


: L18000 
(Tel. 5910988 


L 10.000 
Tel.8665736 : 


. VlaB. V. del Carmelo.2 Tel. 5292298 


FARNESe. • .. 

Canipode'Fiori - 


FIAMMAIMO 

VlaBisaolaU.47 


L.10.000 

Tel.68843B5 


L. 18000 
-Tel. 4827100 


' I ' L'I'10.000 

.;Tot.4827.ira 


■'EARIIHIi ■ ' '-"'Illooon • 

VlaleTraMev«re,244Ai Tal.SB12e48 


OKHEUtO ' 
ViaNofflsrdana.'dS 


IO* Taranto, 38 . 
MBEHélCHUiÒ 

Afta 6 - 80 ^ 1,57 ' 


VlaG.i|odonl,.p ' 

OREBMICMTRC'' 

VlaaBodonl.57 ' 


ViaGrsooi)oVII,.180 

.holSaT 

. Lar^B. Marcello, T 


, : VMFogliano,37 r ' V 

; HAOISONIMO . 

’ ViaChiab(«ra,12l . 

" MAOMONDUC 

VlaChlabrera.121 
HADMONTRC 
''VlaChlabrara,l21 : 

; JDUNSIMCHIATrRO 

VlaChiabrer8i2l . H 

' MAISTOtOUNO 
. . Via Appio Nuova. 176 . , 

: ) maeetosoBSc ” 
viaAeela Nuova. 176 
' ' MAESTOS O TRE - 

; Via Apple Nuova, 178 '’i 

^i^MACETOSOOUATTRO 

viaApplaNuova.178 .. 

: MAJESnC ' 

; Afta SS. Apostoli, 20 

. ; SETRO - 

.VIadelCorso,B > 


VlaVltarbo,11 

HEWVORK 

.VIadélleCave.44 


L 10.000 
Tal. 786066 
; L 10.000 
; Tel788066 ' 

L 104)00 
Tel.7M08e 

L10.000 

;Tel.6794908 

L.10.000 - 
Tel.32000S3 

L.10.000 
' Tel.B589488 


. ■ □ OTTIMO- 0 BUONO-B INTERESSANTE 

.DCPMIZIONL A: Awenluroao; BR: Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico. 
FA* Fantascienza; 0: Olalld; H: Horror; M: Musicale; SA Satirico. 
SE: Sentiment.; SII: Storlco-MItolog.; 8T: Storico; W: Western 


NUOVOSACHER L.10.000 

LargoAsclanghl.1 ■ . Tel.5818116 ' 

PARIS . - L 10.000 . 

VlaMa8naGracla,112 Tel.70496588 ; 


VIcolodel Piede. 19 ’ Tel. 5803822 ' 


Sommaraby di Jon Amisi; con Richard 
: Gere.JodleFoslar-OR 

_ (15.3817.50-20.10-2230) ' 

Trauma di Darlo Argento;.con Chrlsto- 
^r^elt. AaiaAroento-G|15.45-18 ' 

Le awealure dalla pleeelabelan a bine 

ce ' (17.15) . 

Dio salvi la regina di Martin Slellman • 
DR (20.45-22.30) 


Marino; con Margherita Buy. Massimo 
GhInl-BR (18.aB-1830-20.302230) ' 
O Draoida di Francis Ford Coppola; 
con IMnona Ryder e Gary Oldman ■ OR 
(17.35-2022.30) 
Amore MPullbao morso di John Landla; 
con Anne Parlllaud. Robert Loggia ■ H 
(15~30-1730-20.1822.30) 
L’ananta dase Mnabte di Sam Ralml; 
con Bruco Campbell. Embelh Oavidlz • 
H - ...,i ..(183817,1818284822:30) 


Pr abmw di donna di Martin Brest; con 
Al Padno, Chris 0'Donnei - SE 

(1819302230) 
Trauma di Darlo Argento; con Chrlslo- 
gerl^MI, Asia Argento • GI15.3818 

. Trauma di Darlo Agamo; con Chrlslo- 
pherRydsll, Ala Argento-G . 

" . (18482230) 

' La niogSe dal soldato di Nell Jordan • 
DR ' (1818.18203822.30) 

Vano auddl Poseuale Pozzesere; con 
' K ^ianl• Dfl(1&30).Codtos«Tono- 
ra □ dlRdbRolnar;conTomCrulse- 

DR (172022.301 _- 

M al c obn X di Splke Lee; con Danzai 
Washington, Albert Hall - ()R 

(17.3821.30) 

(Ingresso so '? ■ -i rlo s pe ttacolo) 
H donno di Loj.., .lune; con Jeremy 
IronSrJulletts Blnoche - DR 

(15.3818281822.30) 
'(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
' S igiar A cL Una svHila In abito da auora 
di Emile Aidollno: con Whoopi GoM- 
bsrg,MagoleSmlth-BR (16.1822.30) 


I .-‘IVTtAlilMPIW . Wl MlltIV, mwvtlliv, VWtl Vfirvwr hwwsw- 

" - , boro,MMÌ[»3mlth-BR (16.1822.30) 

L.10.000. - Un cuore In Invaino di Claude Sautal; 
Tel. 8554149 con Elisabeth Bourglne-OR 

. _ (1818162820.2822.30) 

L. 18000 a GIIspleimidleconCIInlEastwood-: 
Tel.T0496602 W 1153817.5820.1822.301 , 

L180QO , luna Paib di Pavé! Loungulne: con An-, 
Tel. 5745825 dre) Goutln. Natalia Egorova- ÓR 

(1818.1820.2022:30) 
L. 18000 M alcelm X di Splke Lee; con Oenzel 
' Tel. 5745825 Washirnlon. Abait Hall - OR (versione 
• ' ' orlglnaleainsottotllolll (17.3821.30) 

. L18000 . □ IMPaaeedelsoidldlNIcolasPhilF 

. Tel.5745825 berbconAboubaker,AhTuan>00 

(16-181820.2822.30) 
L.10.000 Trauma di Dark) Agento; con Chrlslo- 
: Tal.83ÌÌ48B2 pharRydsll, Asia Argento-Q 
' (15.38173020.1822.30) 

L.10.000 La Sno e no4a di Crisllna Comenclnl; 
Tel. 6348326 ' con Fabrizio BentIvMllo. Carlo Cacchi- 
G (16.181838202522.30) 

1.18000 Un dlaS n to osnSluonio di Jonathan 
Tal. 5812495. > Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro- 

■ ~well-BR .'.- ■■ _ (15302830) 

' L.18000 -O.LabloiidadlSergloRublnl'conNa- 
, Tal. 86206732 slassja KInskI, Sergio Rubini - ÓR 

(15.48181020382230) 


__ (15.48181020382230) 

L.10.000 Un cuore hi kisamo di Claude SauteL 
Tel. 5417926 . con Elisabeth Bourglne-DR 

(16.»-183020382230) 
L.10.000 . nigadelniondodalaognldlR.Bakahi- 
701.5417926 F (1638183(>203022.30) . 

L10.000 S danno di Louise Malie; con Jeremy 
Tel. 5417926 IronsmJullelte Blnoche - DR 

(181828203822.30) 

' L.10.000 2013 la iMtsiza di S. Gordon; con ChrI- 

Tel.9417926 ' alopherLambert-F 

(181818203822.30) 
L. 10.000 . O Oracula di Francis Ford Coppola; 

. Tel.7880e6 conWlnonaRyder,GaryOldman-bR 
(14.3817.18193822.30) 


_ (14.38l7.18193822.301 

CatmeColnodl A. Benvenuti - BR 

(14~3817.18193822.30) 
Ut aoRo a la eWa di trwln WInkler; Ro¬ 
bert Da NIro, Jessica lange - DR 

(14.30-17.18193822.301 
Combiclò'lidio par caso di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
GhInl-BR (14.30-17.1819.5822.30) 
aiecM tfaduM di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kllne, Maiy Elizabeth Maslranto- 
nlo-G (18-182020.2822301 

La noSe e lecSH di trwln WInkler; con 
Robert De NIro, Jessica Lange - DR 

(16.18183(>20.3822.30) 
Orlando di Sally Potter; con TlIdaSwIn- 
ton-DR (1838183820.3822.301 
' L.10.000 Un dlasme ganSkionio di Jonathan 
Tal. 7810271 * Lynn; con Edole Murphy, Victoria Ro- 
well-BR (15.381820.1822.30) 


Helmal 2 (Il gioco con la liberta) di Ed- 
' gar Reitz; con Henry Arnold, Salome 
Kammer-DR (15.481820.1822.30) 

. Sonunenby di Jon Amlel; con Richard 
: Gere.JodleFosler-DR 

. » . (15,3817,5820.1822.30) 

Mo’beUar bhieo (versione lnolsse)(18 
181820.3822.40) • ; 


QUIRINALE 

ViaNazionale.190 > 

L.6.000 ■ 
: Tel. 4882653 ; 

L’ifinalx MI* twMhra di Sam Ralmi; 
con Bruca Campball, Embalh Oavidlz - 
H ..... , (15JO-17.15-U-ja4542.30) 

QUIRMEnA 

VlaM.MInghglti.S . 

L 10.000 
■ Tel. 6790012 . 

□ Il grandi cocomero di F. Archibugi; 
y conS6roloCa8teÌlltto-OR(16.15®1830‘ 
20,3a-22.30). . . ... • 


PIszzaSonnIno . . Tel.S810234 


Via IV Novembre, 156 Tel. 8790763 


VlaleSomalla.109 Tal.86205883 


VlaLombardl823 ' . Tel.46808S3 


ROUOEETNOIR 

VlaSalarla31 


L 10.000 
Tel. 8554305 


VIdE. Filiberto. 175 ' Tel. 70474549 ' 


SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Dalla Mercede, SO Tel. 6794753 


UtIIVERSAL L.10.000 

VlaBarl,'18 r; ; • ; Tel.44231216 


VIP-SOA L 10.000 

VlaGallaeSldama,20 Tel.88208806 

Bl CINBMAd’ISSAI ■■ 


L 5.000 
Tel. 392777 


TIZIANO 

Via Reni, 2 V,- 


■ CINECLUB 

AZZURRO 8 CIPIONI 

Via degli Sclplonl 84 , 


BRANCALEOHE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall- - Tel.899115 

CWETECANAZIONALE 

.. (c/ocinemadeiplccoll) 
VlaledallaPInataIS Tel.6SS348S ' 


GRAUCO L.6.000 

VlaPerugla, 34 Tel. 70300.1987822311 

l'IbOIMRMATOIHIAFO '.MbJEOOOi 
Via del Collegio Romano, 1 - - 

.701.6783148 

ILIABIRINTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno, 27 -.701.3216283 


POUIECMCO ' L7.000 

'Vlaa.B.T|epolo,13/a, Tel.3227599 


BiroÒRIROMA 


L'aimata della tenebre di Sam Ralml; 
' con Bruco Campbell, Embeth Oavidtz- 
H - - (183817.181820.4822.30) 

O Mario, Moria e Mario di Ettore Sco- 
; la; con Giulio ScarpatI, Valerla Cavalli ■ 
BR (1622.30) 

: Il dMInto ganSluomo di Jonathan Lynn; 
i con Eddle Murphy, Victoria Rowell-8R 
(15.381820.1022.30) 

La moglie del saldalo di Nell Jordan - 
DR - . (16.3818.38203822.30) 

.Amami di Bruno Colella; con Moana 
: Pozzi. Novello Novelli - BR 

. (181838203022.30) 

. Trauma di Darlo Argenta; con Chrlslo- 
' pherRyilell. AlaArgento-6. - 

.. .j, (1538173020.1022.30) 

. La crlaO di Coline Serrau; con Vincent 
.’ Llndan,PaIrlckTlmslt-BR(16.381838 
20.3822.30). 

L'ormala della tenebra di Sam Ralml; 
, con Bruca Campbell, Embeth Oavldlz- 
H ,- ... . . (15.3817.1818284822.30) 

Makolm X di Splke Lee; con Oenzel 
' Washington, Albert Hall-OR (17-21.20) 


(16.38183820.3822.30) 


Sala Lumiere; Rassegna •Pasolini» H 
. Vangale saoondo Matteo (10.30). Anta- 
. lopeCobblar(30);Dov’4lallbartt(22).. 
Sala Chaplln: Odiallo (10.30). Othalto 
;(20.30)UsterladlOulJu(22.30) 

PeakockMng (20);llcacclaloredllesls 

(22) • V,-.!' 


Le straordliiaria owanbim di MMtr 
West nel paese del bohcevlcbl di Lev 
Kuleaov (15); Ceravamo Ionio amad di 
Ettore Scola (18.30) ■ 

Rassegna dietro le quinta Jazz e droga 
,(91) . , 

'Spaacd vainpiias->di-'iT«bei'jHoape)' 
(n.30); La iteB di Salem di Tobs Hoo- 

:per(2230)-,:..,:-. ...... 

SALAA'.MaedlJ.Turturro(18.302038 
'2230) • ■ 

SALA B; TuU I Vsrmeer a New York di 

J.Joel(1820.4822,30) . ... 

Il pasto nudo di David Gronenberg 

....' (20.382230) 


L 8000 

Tsl.S331339 


ALBANO 

FLORRM 

viaCavour, 13 ' 

..V 

VIRGIUO 

Vla&Nsgrsa,44 


COLLBFBRRO ■ - 

ARHTON • i " L10.000 
VlaConsolare Latina ' Tal. 9700588 


VITTORIO VENETO L. 10.000 ' 
Via Artigianato, 47 , Tet.9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanIzza.S 


L.10.000 

Tel.9420479 


SWERCMEMA 

Pia del Gesti, 9 : 

L iaOOO Trmirna' . ^ . (16®16.1(L20.20>22.30) 

v: Tel.9420193 .... . . ..* • -j.. 

CINZANO 

CYNTNIANUM 

VlaIeManlnl,5 

' -1.6.000 / Trappola hi alto riwre ' '' (16-18-20-22) 

■ ^ Tei:9364484'■ . > .--j 

QROTTAFIRRATA 

VEMWI L7.000 V Uncuenlnliwerao ' • 

Viale (‘Maggio, 86 > • Tal.9411301' : . . (16JO-16JO-JO,30-22JO) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCM L,aO0O MarMemooll - ' ‘ - (17-22) 

Via G,MatleoBi, 63,;- : Tal, 9001880 fr- ; .. 

OSTIA 

KBYSTJUi. 

VlaPatlolUnl •<' ' 

• L 10.000 ' Codload*Ofioro (1$-17.35®19.6(>22.30) 

'•.^'>Tel.5603188, .7 

«STO . 

Vladal Romagnoli ’ 

L 10,000 ' Somnwnby . (10-18.05-2010-22^0) 
'■ 761.5810750 ' 

SUPÉRQA ' 

V,le dalla Marina, 44 

. L 10.000- .SMtrAelUnaavllalalttahllodaauora 

• Tèi. 5872528 . .. : .. (16.15-18.15-20.15-22.30) 

TIVOLI . . 

oiusEPPem ' 
P,zzaNlcodeml,5 ' 

L. 7.000 .-'rSommertby '*■ 

'Tel.0774«00e7 ---s .t":- 


VALMONTONB 

CINEMA VALLE L 6.000 ; 

ViaG.Malleotll.2 ' Tel.9590523 


Film per adulti 


■ PROSA 

ABACO (Lung^evere MeIMni 33/A • 
r Tet.3204705) 

• AliB2l.L'lntrìQBtBvleBndBdBlcB* 

I '' vBdtntl IrnHano di Riccardo Ca- 

' vallo: con la Compagnia delie In* 
die. Regiadi Riccardo Cavallo. 
AGORÀ M (Via delia Penitenza. 33 • 

. Tel. 6874107) 

I : Alio 21. Vederci cMaro di M. Wor> 

I - ta e P. Yeidham: con Marco Ca> 

! : raccioto, Teresa Patrignanl. Re> 
gladi Roberto Silvestri. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 

: , 11/c*Tei.6861926) 

I - Alte 21. Intrighi di Nicola Guerzo* 

I V ni. Massimo Russo; con F. Bira> 
achi, P. De Sanetis. F. ioppoio, E. 
Berto.RegiadtMasslmoRusso. . 
ANFITRIOM (Via S. Saba, 24 - Tel. 

• 5750827) 

Domani alte 20.45. PRIMA. Il gallo 
' in laeca di Roberto Lerlci da Q. 
^ Feydeau: C(xt Umberto Giusto. 
Adalberto Bonanni. Clelia Favoni. 
Miretia Galiano. Regia di Gianv 
' pierò FavetU. 

ATBNeO (Viale dette Scienze. 3 > 
Tel.44S633^ 

• Alte ^.' Soglio (ma toreo no) di 
Luigi Pirandeiio; con Luciila Mor> 
lacchi. Roberto Heriitzka, Mario 
Fedeie. Gloria Pomardi, Regia di 
Walter Pagliaro. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A > 
Tel.6894e75) 

. Alia 21. i'povert eofM> malli di Ce> 
sare Zavathni. libero adanamenio 
e regia di Bob Marchesa. Con An> 
drea Buscami e Silvia De Luca. 
CENT7ULE (Via Celsa. 6 • Tel. 

6707270-6785679) . 

Alle 21.15. Ceoè e U patema di 
Luigi Pirandello; con la Compa¬ 
gnia St^ie. 

COLOSSEO (Via Capo d‘Africa 5/A - 
. Tel. 7004832) 

: Ane21.LatraefiguraziooedlBen- 
' no U Ciccione di Albert Innaurato; 

con Antonio luorio. Elena Blbolot- 
' ti.RegladiWaiterMalosti. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'A(riea5/A-TeÌ.7004932) . 
SaiaA: Riposo 

Saia 8: Alle 21. U Malta di P. Pai- 
iadinoA. Plerfederlcl;conA. Plar- 
federtci. M. Bertlni.'Regia di An¬ 
drea Mancini. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

> Alle 21.30. Teiecomando con M. 

\ Aitinler.T. Batticiotto. P. Bonannl, 
G. Clailli: scritto e direno da C. In- 
'sogno, 

OEt SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
1d-Tel.6671639) 

. Ai}e21. Leggeri peccati di Alberto 
, SilvMtri: con Claudia Pogglani, 


> ' ed Elisa Torri. Regia di Gianfran¬ 
co Mazzoni. 

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6 - tei. 5110203) 

Alle 21. Le laremo tanto male con 
Stefania Sandrelli. Pino OuartuI- 
lo. Alessandro Gassman. Regia di ‘ 
PInoQuartulio. 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 

... - 8083^) 

!■ * Alle 21.30. Aria condizionata di e 
' con Giobbe Covatta. 
j PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. • 
;. 183-Tel. 4885095) 

Alte 20.45. Donne In amore di AL 
'' lolsio-Colli-Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
QUIRINO (Via Mingheni, 1 - Tel. 
6794565) 

Alle 20.45. Johan Padan • la de- > 
acoverla de le Ameri ch e scrino, ' 
.. direno ed interpretato da Dario 
Fo. 

: ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -Tal. 
6542770) 


■ Tutte le domeniche elle 11, Il 
clown delle meraviglie di G. Taffo- 
ne. Spettacoli per le scuole II gio¬ 
vedì. alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONOIOViNO (Via G. Ge- 
nocchi. 1S-Tel8601733-513940S) 

' Alle 10. La tavola dell’albero con ; 
' leMarlonenedeglI Accenella. 
TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tel. 5817004-5814042) • 

; spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shieh Mahat: Il Castello 
- delta proeperttà testo e regia di j 
Tiziana Lucattini; con la Compa- ' 
_j)nla «Ruotalibera». 

TmTRO verde (Circonvallazione , 
. Gianlcolense.lO - Tei. 5682034- 
' 5896085) 

Alle 10. 1 tre porcellini con la Com¬ 
pagnia «l Buroninl del Cornlanl». 
Regiadi MaurizioCorniani, . 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 


-liSitiOiigìifEElERE...' 



VateriaCiangonimèrinterpnHediTeotiiìtgiaal, un lesto lulloal 
femminilescrittodaLolehBelloneconloresiadiMaddalena 
, ' . Fallucchi. Al Teatro Fiatano 


, Sllvastri; con Claudia Pogglani, ; Dagl riposa Domani alla 17. Tm 
Franeoseo Poggi, Chiara (3obba- i-i "“J** • P**^ 

■> IO. Roola di Franca Valarl . di GangaroaBa-AMIorl; con Atfiaro 

dSla »META™la Toatro Mar- ' AKiorI, Renato Merlino. Regia di 
colto,4-ToL67843a0) « 

Alle 21. Rlolko (quaM’InhwwbUa 

■ i «eglla di posare) con Francesco ii.. ' 
■ Apolloni. Lucrezia Lenledslla Ro- 

vafe.R*gladiPlnoQuai1ullo. » P'ng""*; «>2 Oroato 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. ® Mertulollo. Regia di ■ 

. 4743564-4818596) ‘ > 'i' n.. r-. ' 

Atle 21. Staaera m racHa PaoohM & 8NARK TMEATRE PLACE Dfta Dal 


4 farse di Pappino De Filippo; con 
' Hitde Renzi. Mario Bussolino, ^ 
Marco Leandris. Regia di Walter 
'• Manfrè. s 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Tel. ' 
.v)4423JO00-8440749)^ui 


Consolato; 10-Tel. 68804551) 

Alte 21. CotaBe eontathre ovvero ^ 
Freaca coma una rosa di e con* 
Anna Carabetta: regia di Carlos • 
Veloaquez. 


'. MANA{TeiÉiro Olimpico Piazza G. 
■ daFabrIano 17-Tel. 3234890) 

' Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
‘ Olimpico • Concerlo del Quartetto 
. ‘ di Fleeole e del Quartetto Fonè. In 
. programma musiche di Mozart, 
. Ciaikovsky, Mendeissohn. 
ACCADEMIA NAZiOliALe DI SAN® 
. TACSaUA (Via Vittoria. 6) 

- Atle 19.30. • presso l’Auditorio di 
via della Conciliazione - concerto 
' diretto da ChriaHan Thfelamann 
con il soprano Sharon Sweei il 
’ mezzosoprano Suaeime Aneelmi. 
Il tenore Decn van der Walt, il ba¬ 
ritono QHlea Cfiachemellle. In 
programma musiche di Bbetho- 


rige il maestro Osvaldo Guidoni. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tel. 5912627-5923034) 

. Giovedì alle 20.45. - presso TAudl- 
torium dei Serafico, via de) Serali- 
' co 1 - Concerto del pianista Mm- . 

similtono Damerini. In program- ' ' 
. ma musiche di Faurè, Skrjabin, 
Glazunov, Sciarrino, Gershwin. 
ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
. CUM 

’ ; Domenica alle 18.30. - presso la . 

' Chiesa Nostra Signora di Czeslo- 
< chowa. largo A. Corelli. 9 - Con- ^ 
corto spirituale di canto gregorta- 
..noconlaScholaCantorumRoma- v 
na diretta da Bonifacio Baroffio. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- 
5896640) 

Giovedì alfe 20.30. - presso II Mu¬ 
seo degli Strumenti Musicali, 
piazza S. Croce in Gerusalemme 

• 9/a • Concerto di Giovanni Vart- 
SCO (pianoforte). In programma 
musiche di Beethoven, Schu- : 

' mann. Chopln. LIszt 
AUOrrORlUM rai foro itauco 
(PiazzadeBosis-Tel.56ia607) a-.. 
Venerdì alle 16.30. -ConcerieSin- -, 
Ionico Pubblico direttore Maestro .. 
Peter Maag. In programma musi- 
' che di Bach. Strauss. Schoen- : 
berg. 

COLOSSEO (Via Capod'Africa5/A- ' 
Tel. 7004932) 

Lunedi aite 21. Concerto del Quar- ; 
tetto di Saxofoni M. Muta in prò- ' 
gromma musiche di Haendel. Du- 
bois, Francalx. Piarne. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale - 
MBZZlni.6-Tel.3225952) 

Sabato alle 21.-presso la Chiesa ' 
Valdese, piazza Cavour • Concer- ' 
to del Coro Polifonico deH'orehe- ^ 
stra del CIMA. In programma mu- ' 
siche di J.S. Bach. 

COOPERATIVO TEATRO URICO ^ 
D’INIZIATIVA POPOLARE 
Sabato atte 10.30. - presso il Tea- " 
tro S. Felice da Cantalice, pia2za ' 
S. Felice da Cantalice.Centocelle 
- Omaggio a Roaalni con la parte- 
.. cipazione di Flora Marasclulo (s^ V 
.. prono). Luigi Patroni (tenore), An- f 
gelo Nardinocchi (baritono). In- ;* 
grosso gratuito, ^ 

EUCLIDE (Piazza Eueltóe) 

Domani alle 20.30. Concerto del : 
duo di chitarra BandlnMÌtata. In > 
programma musiche di Scarlatti, . 
Piazzolla, Giuliani, Coste 6 Rossi- 
ni. 

• EPTA ITALY (Via Plerirancesco Bo- • 

netti. 88-Tel. 5073889) 

. Giovedì alle 17.45. - presso il 
CASC. Via di S. Vitale 19 sala del- ^ 
le Conferenze - Concerto della ' 
pianista Rafteella Corda. In pr^ 
grammo musiche di Mozart Bee¬ 
thoven. Brahms. Schumann. 
GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

' ' Domenica alte21. Concerlo di Ce- 
' clHe Cecceto (pianoforte). In pr> h 


- Tel. 3610051/2) . 

Alle 20.30. - presso l'Aula Magna 
Università La ^pienza - Concer- 
to di David Uvefy (pianoforte), in 
programma musiche di Cage, Be¬ 
rlo. Berg. Carter, Strawinskij. 

MANZIANA(TeatroComunale-Tel. . 

9026030} 

Domonicaalle19.tUederconcer- ; 
lodi ClomentinaVerasani (sopra- . 
no) e Wilhelm Wodnanski (pino- 
forte). In programma musiche di ‘ * 

. Mozart Beethoven. Schubert. >' 
Grieg. Mahler, Strauss. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto del cla¬ 
vicembalista Bob Van Aaperen. in 
programma musiche di J. S. Ba¬ 
ch. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003 - 
481601) 

Alle 16. Concerto del violinista 
Hans Lhrlabelta solista dell’Or- 
: che8tradelTeat»C4ÌeirOpera. 

' Alle 20.30. Mayerling opera in tre 

- atti e cinque quadri di Vittorio Vi- - 
viani. musica di Barbara Gluran- 

■ na. Maestro concertatore e diret- 

toro Darlo Lucantoni, regia di VIo- 
cenzo GrisostomI Travaglini. In- ’ 
terpreti principali: Zochos Terza- 
kls, Monica Di Siena. Angelo Ro- 'L 
mero. Roberto Accorso, ., 
Francesca Franci. * 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
. 08tia.9-Tel.3729398) . 

Alle22.FroddyColeinconcerto. t 
ALPHEUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Allo 22. The Big . 
Chili. Segue discoteca con Daniel 
Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Con- ' 
certo dei quartetto di Marco Frati- ' - 

-■ ni. 

Sala Red River Alle 22. Cabaret > 
con Karia Beni e Sonia Grassi. ' 
Piano bar con R. Rondinella. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rlpa.18-Tel.5812S51} 

. Alle 22. Concerto blues rock con i 
BadStuN. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

' Alle 22. Concerto jazz con Tony ' 
Soottsext. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di ‘ 
Monte Testaccio. 36 • Tel. ’ 
5745019) . • . ■ 

Alle 22. Concerlo di Corrado Ono- 
fri. ,1. . 

CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel. ' - 
5746989) • . . 

Alle 21 Discoteca. ' 

EL CHARANGO (Via di Sant’Ono- ' : 
trio. 28-Tel. 6879908) 

Alle 22. Concerto del gruppo Chi- 
rimia. 


'„44J!3ia(XL844Ò749).^^o, .'it:' '..'.r;';; -“S^.:!)'!®'..?"'''’®. '"*89*®^® 

ftlloifTli Mnnwiileiieeiiniila min awwwan ‘•’"*'-‘’'T0p.’9z;Y4eeaaflnoo maggiore p*fi 

61 Sai™ "raTMSm^^ Donvinl allajtl. Fo4o - Mll.wroaorchastraoo.86), , , 

M, Cinque. RoQladeQll Autori. « gruppo con Bello con Qlno Bre- . ANCUH 

DEL PRMX) Ma Stora 28 - Tel ' ' "'1®''' Glaniraneo Jannuzzo, Ma-. Domenica alle 19. • praaao la Ba- 

l’i® oora. zo .ei.,, . .in... ni e u.h. hmii Annuii 


' Film par adulti (15.30-22.20) 


SomnMnhy (15.30-17.50-20.10-22.30) 


^SalaCorbucci:lldlt8iilogaii<laaan 

■ ■ • .(15.45-1^20-22) 

Sala De Sica; I nuoiri aro! 

(15.45-1MO-22) 

Sala Sergio Leone; Frohmw di doma 
. (15.45-19.20-22) 

Sola Rossalllnl; La notttaItcWà 
- . " . • - (15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl; Sommeii b ir 

(15.45-16-20-22) 
Sala Visconti; Trauma (15.45-18-20-22) 

SALAUNOiL'amiatadalaliiiabri - 
(162022.15) 

SALA DUE; U maglia dal SOMMO 

(16202Z15) 

.SALATRE;Luradillila 

: (17.302(M2S0) 


SALA UNO; Sommanhy ' 

.(1619.1O202O22J0) 

SALA 0UE;«dWMoBWiinuomo 

(I6iai0-2020-22SO| 
' SALA TRE; Mamma, ho Hparaol’aarao 
. ,(1618.1O202O-22S0) 


: (1620-22) 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L’Aquila, 74-Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4680285. Moderno. P.zza della Repubblica, 46 - 
Tel. 4880286. Moulin Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 • Tel. 4884760. Pusaycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 • Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel, 4827557. , , . - -A 


■. 9171060) 

'/ Alla 21.15. Dal bslcont dsll’anttca 
Napoli di Renato RIbaud: con 

- * Franco Gargla, Floriana Plnto, 

Giovanni RibO. 

DUE (Vicolo Duo Macatti. 37 - Tel. 

, 6768259) 

, A}le2l. In-peatoiiboramentolrat- 
i . to da tasti di Edoardo Sangulnetl; 
j ' con Giorgina Cantatinl, Paola Ga- 
. ribott), Irene Gruiosi, Cristina li- 
barati. AHaaUmento e regia di 
' MareoLuecheai. 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 - 
I ■,.TeL7096406)- 

Alle 21. Un bacio a inozzanotta di 
r. e con Paola Sambo e Gloria Sa- 
pio. 

Euseo (Via NaziOfìi!' ‘h? - >' 
4882114) 

' Domani alle ^.45. La biabattea 

* dofiMte di WliMwn Shakespeare; 
con Mariangela Melato, Franco 

* Brandaroti. Ragia di Marco 
Sciacealuga. 

EUCUOE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) 

* Domani alle 21. concerto di musi- 
' caclassica.* 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce, 

. 15-Tel.8796496)* . 

. Ane21.Tefieri legami con Valerla 
Clangottini. Elisabetta Carta. Re¬ 
gìa di Maddalena Faltucchi. 

FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 • 
,Tel.7887721-4828919) • * 

. Alle 21. Taira di nessuno con la 
Compagnia «Giardini Pensili»; re¬ 
gia di Roberto Paci Dalò. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 

. 5810721/5800989) 

Alle 22.30. OneetI, IneorruWM- 
n...pradcaRienta ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 

. Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tal.65S5936 
Prenotazioni spettacoli studenti. 

; : Cera una evolta Jo di G. Rodar!. 
Logea. P oasta In concerto di A. 
Fobini. Oooè di L Pirandello. Te- 

- lefooaredalie11atle14. -- 

LA CNANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-.Tei.4673164) 

. Alte 21.30. Sax a Portar di Piero 
CasteìiaMi; con Maria Luisa Pi¬ 
selli. Lucio Caizzl, Antonella Mo¬ 
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.ZanBZZO -Tel. 
,5617413) 

Alla 21. Ac ca de m ia Aekarmann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-. 

MAGONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
k Tet.3223634) 

Alfe 21. Sinceramente bugiardi di 
Alan Aychbourn; con Elena Cotta, 

. Carlo Mighiero. Regia di Glovan- 
'* ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli. $ - Tel. 

. 5895807) 

. Atle 21. II caso Robinson scritto, 
diretta ed interpretata da Giorgio 
" BarberioCoraetti. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51- 
Tel. 485496} 

. Alle 21. Il teatro canzona di Gior¬ 
gio Qabar canzoni e monologhi di 
v; Giorgio Gaber e Sandro Luporini. 

Regia di Giorgio Gaber. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tet. 3234690-3234936) 

: > Alle 21. Parote d’amore...parole 
diretta ed interpretato da Nino 
Manfredi; con F. Mari, G. Guidi, R. 
•Charbonelr. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a- 
Tel. 68308735} 

; SALA CAFFÈ ; Alle 21. L'alba del 

* terrò millennio scritta e diretto da ' 
Pietro De Silva; con Pietro De Sil-*^ 
va e P. Fosso, 

. SALA GRANDE: Giovedì alle 21. 

< ' Le sedie di E. ioneaco; con Jader 
.. Balocchi, Beatrice Palme, Walter 
'• Tulli. Regia di Gianni Leonettl. 

' SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
I '-21.30. E8(L'iriusloneèpiùurgen- 
I ‘ iadelvero)PR!MA.di NeiloSalto; 

I •' con Daniela Ferri, Sonia Tarantini 


' ' di gruppo con gotto con Gino Bro- ' , 
' . mleri, Gianfranco Jannuzzo. Ma- ^ 
■ • risaMerlini. v’ 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3- > 
; Tel. 5896974) 

. Alle 21.15. Da picoola aro motto 
normala di Anna Maria Ghie: con 
h la Compagnia «Collattlvo Isabella 
'*■ Morra». 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. •. 
. 5743089) ? 

v.Alle2T.MoglcomicdieconStefa- 
•’ noArditieAlberlo Allvernlnl:con . 

^ . ' la partecipazione di Marcel e 
» ospiti a sorpresa. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tel. ^ 
. 4112287) 

* ; Venerdì alle 20.45. PRIMA. Utan- . 

tesca dl'Glambattista Della Porla; ' 

■ con Cecilia GalMa. Marco Cantini, 
Fabio Carchi. Regia di Pier Testa. 

STASILE DEL GtAUO (Via Cassia. 
871 • Tel. 30011078-30311107) 

Alle 21.30. Delitto peitatto di Fre- 
derick Knott con Silvano Tran- • 

. V. quilH. Giancarlo Slsti, Sandra Ro- , 
' magnoli. Regiadi OlancarloSlstl. ' 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tei. 5896787) * 

*. Alle 21. Cena noi aatottoVerdurin 
daM'opera di Marcel Proust con 
. Gianni De Feo. Carmela Vincenti, ' 
Bindo Toscani, Roborto Zorzut 
Regia di Angelo Gallo. 

- TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 68805890) 
.AIIe21.Metallsl6oeMeta’DodlA. ' 
Gavino Sanna. con M. L Campa- 

* tangelo, A. Gavino Sanna, Rosa¬ 
rio Galli. Regia di Marco Mote. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68801794) 

Alle 21. Mademolselto Mellere di 
' Giovanni Macchia: con Annama-, 

' ria Guarnlen. Giovanni Grippa. ' 
Regia di Enzo Siciliano. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

- 72/78-Tel. 5809389) . 

‘ : Alle 21. Oytom Oeytom vademe- v 
>; cum teatrale e musicale di un ' 
ebreoerrante.DIrettoedinterpre- 
tato da Moni Ovadia con Maurizio 
' Dehò. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va.522-tel. 787791) 

. .. Giovedì alle 21. Lo zoo di vetro di 
: Tennesse Williams; con gli attori . 
della scuoia di teatro diretta da , 

. Alfio Borghese. Regia di Alfio ’ 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera- ' 
irice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle21. Maurizio Micheli In Diapo- - 
. sto a tutto di Enrico Valme e Mau- 

- rizlo Micheli; con Aldo Ralll, Ghia- * 
raSalemo. Sandro Sardone, Tina ' 
Bonavlta.Regladegll Autori. ^ 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. r 
. 5750827) . ,v„. ..V 

Spettacoli per le scuole Cappuc- V 
. cello rosso di Leo Surya: con Qui- ; 
do Paternesl, Daniela Tosco, Rita 
Italia, Luisa lacurti. Regia di Patri- - 
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 < 
-Tel;71587612) • 

'. Alle 10. Pliiooclito opera per un ^ 
buralSno di Carlo Collodi; con la 
Compagnia «A.I.D.A.» di Verona. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB ' 
(Via Grottapinta, 2 • Tei. 6679670- ^ 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17. Ced- ■ 
no alta ricerca delta uova d’oro, ‘s 
Mattinate per le scuole m veraio- 
ne Inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. ’ 

: 7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16.30. Le - 

immagini dal meravigNeeo e ta ■ 


IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
. .. LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
..Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268) 

' ' Tutte le domeniche alle 14. Il Ml- 
■ catotosauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bolllclrte di 
' Pietro Marchiori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Tel. 
... 9949116-Udispoliì 


TA CECILIA (Via Vittoria. 6) • gromma muaiche di Bach e Bee- 

Atle 19.30. • presso l'Auditorio dithoven. 
via della Conciliazione • concerto V IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
diretta da ChriaHan Thtalamann '.V nlche48l4800) r 

con il aoprano Sharon Sweei il ^ \ Sabato alle 21. - presso piazza 
nnezzosopranoBuaannaAnoelmi. ’. Campitalll.O-Wlemarconcertadi 
li tenore Decn van der Walt, il ba-,. .. Massimo De Lorenzi (chitarra). In 
ritano QHlea Chachemallle. In * . programma musiche di Bach, 
programma musiche di Bbetho- / ' Brahms. 

.van.talnfor)(a'iv7:jn la maggiore :Domenica alle 17.45. - presso 
op.*9^t4edsa?(n w maggiore per, -. piazza CampitalU. 9 Sonato en. 

80ll.coroeorchestraop.66). - Sol pour piano et vioton concerta 
ARCUH di André Gousseau e Elisabeth 

, Domenica alle 19. - presso la Ba- . Sadun. In programma musiche di 
sllica di S. Maria degli Angeli, Debussy. Huybrechts. 
piazza della Repubblica-Tempua ì’.'ISTITUZIONE UNIVERSrrARIA DEI 


. FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
)21.ConcerlodiCe- Tel. 4871063) 

(pianoforte). In prò- Alle 22. Concerto del duo VIma ’ 
Iche di Bach e Bee- Sptondoro e EHaabetta Luolani. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
;Prenotazloni tetefo- ; Tel. 6896302) 

) . ' Alle 22. Musica anni 70 con la 


Quadragealmae-Misaa Brevis di- 


, CONCERTI (Informazioni c/o lue - 


' ' Crisev NkiM Band 
' MAMBÓ (Xr dei Fienaroll, 30/a - 
Tel,5897196) 

Alle 22. Concerlo del duo Zabum- 
baLouca. 

■ QUEENUZARD (Via della Madonna 
J „. dai Monti 28-Tei. 6766188) 

Oggi e domani alia 22. Serata con 
' Karaoke. 

SAINT LOUIS MUSIC cmr (Via do! 
. Cardello 13/a-Tel.4745076) 

Alle 22. Cinzia Spato quintet m 
concerto. . 


La domenica 
specia l mente 


ma-ttmate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autóre 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 ' 

Proiezione 
e incontro v 
con l'autore 



28 marzo 
llcamorrista 

Giuseppe Tornatore 


Al cinema con l'Unità 
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Bagnoli sotto 
i ferri: oggi 
l’operazione 
al tenerne ' 


■■ MILANO. . Osvaldo Bagnoli, allenatore del- 
nmer. oggi verrà sottoposto a un'operazione al ' 
lendine d’Achille della gamba sinistra. L’inter¬ 
vento, che si svolgerà al Gaetano Pini, verrà ef- • 
fettuato dal professor Marco d’Imporzano, pri- 
mario del reparto di prima Traumatologia. Assi- ' 
slerà aU’opcrazione anche il dottor Guarino, ' 
medicodellasocielà nerazzurra. 


Milan battuto 
La notizia 
fa scalpore 
anche in Cina 


M MILANO. Grande eco intemazionale ha de¬ 
stato la fine del record d'imbattibilità del Milan. 
La notizia 6 stata riportata in prima pagina an¬ 
che dair’autorevole «Financial Times» («Finita 
la corsa del Milan») e dall’agenzia «Nuova Cina» 
che l’ha immediatamente tra.smc.s.sa con dovi¬ 
zia di particolan ai giornali cinesi. Un fatto inso¬ 
lito perchè l’agenzia non si è mai occupala dei 
risultati del campionato Italiano. . , • , 


Toma la nazionale domani contro Malta. Ma a Coverdano 
tiene banco il Milan, la sua sconfitta e lo stress da calcio 
Sfogo di Maldini: «Ma quale turnover, siamo tutti stanchi » 
Baresi contro Capello: «Arbitro di Parma? Ridicola scusa» 



Sacchi perde i pezzi 
Porte azzurre ap^ 
pér Melli e Porrini 


DAL NOSTRO INVIATO 


lii 

ite;; ■ 




. ■i FIRENZE Sarà .la partita . era un bambino, 16 anni appe- 
numero 500 ma viste le prc- ;; na compiuti. Poi, non è ere- 
messe e l'avversario (Malta) '' sduto con costanza per una 
. soltanto una Figuraccia Inere- ' questione di maturità, ma po- 
diblle potrebbe lasciarla alla ' tenzialmeme è validissimo. Ri- 
, storia. Nessuno parta di Nazic- ' spetto a Casiraghi è un po' me- 

- naie, neanche Matairese ieri in no potente, ma di testasi la va- 

• vìsita, ognuno ha i suoi proble- ;.V fere. Porrini è un giovane pro¬ 
mi, Roberto Saggio e Eranio se . mettente: avrebbe giocato co- 

'. ne sono già andati con 1 tispet- V munque, non ero intenzionato 

• tivi iniortuoi, e il medico dello - - a schierate Etanio terzino, per 
staff azzunoFerretd spiega che 1 '; chè anche il Milan l’ha provato 
•Bagglo risente ancora dei po- in quel ruolo senza prùeguire 
slumidella forte contusione al-' : nell’esperimento. Non faccio 
la zona ' iliaca, sente male ); giocare nessuno fuori ruolo*, 
quando corre.''ha bisogno di t’. Una bugia: basta pensare a Si- 
altro riposo. Etanio ha.rime- ' gnorì. Pulsazione: «Melli, Por- 
dlaio due ginocchiate alla co- : / rini e Canz non fanno ancora 

' sciale avverte dolore. Lentinl? patte del gruppo: devono an- 
L’ecografia'aveva messo in evi-'cora dimostrate di valerlo*, 
denza una piccola lesione mu- ( Vietchowod titolare? «Costa- 
scolare, cosi fin da sabato ab- j curia come un po' lutti i miia- 
.. biamo decisa di lasciarlo a ca- y nistl merita riposo, poi volevo 

• sa*. Sensazione: fosse stato un ■ - provate Vierchowod al fianco 
: altro avversario e una trasferta t; di Baresi*. Già, Baresi. E Maldi- 
; più comoda for^, qualcuno % ni: loro non hanno, bisogno di 
..satebbe,giwitdi!A::ieihpo re-j .riposate? «Dai campioni si pre-. . 

cOtd>Vlste.le MmèhMg Sacchi '•>»tBi»ae<i più) sannottovare sem* ' 
l’decide di panare‘dèlia partita ” pte''énergie hàscosle*. Vialll è 
.'.con Malta, visto che.nessuno' -proprio un ex azzurro? «Era 
'lo fa, e percominciare rivela la ; ) uno dei giocatori basilari, 
formazione: PagFiuca, Porrini. ' 'aspettochiarczzasulsuoruo- 
: Maldini, Dino BÌùggio.Vietcho- ');io. Ma io punto decisamente 
;wod. Baresi; Fiiser, Albertini, (^sul giovani». Si sente già in 
. MelllLMancini, Signori, tonchi- America? «Non mi sembra giu¬ 
da; .Marchegianl, Costacurta, sto dirlo, per rispetto a chi (Ino 
; Oi Mauro, Bvani e Canz. Oun- a venti giorni fa ci dava pèrell- 
que, due'debutti ^ ^ un neo- < mlnah o'quasi». Infine, Sacchi 
. convocato, Canz; SSeslmo az- ; boccia il progetto Hfa-Uefa 
' zuno della gestione secchia- della Supeicoppa e punta il di- 
' na); Melli del Parma e Porrini lo accusatore sul pallone no- 
defl'Atalanta. Spiega Sacchi: .' stop. «1 calciaton devono aver 
•Da Melli mi attendo giovinez-. ; tempo sìa per allenarsi che per . 

. za,' -''entusiasmo. '’L’ho . foltcT' ‘‘ giocate; e adesso di tempo ne 

- esordite io a Parma, quando ' hruino invece poco*. >. : □F.Z 


Oggi la nazionale vola a Palermo dove domani sera 
(20.30) giocherà contro Malta la quinta partita di 
qualificazione per Usa-94. Due novità: Roberto Rag¬ 
gio ed Eranio, infortunati, sono subito tornati a casa, 
Sacchi ha convocato Evani. Il tema deila giornata, 
più che azzurro, è rossonero: ii Milan sconfitto do¬ 
menica scorsa dal Parma dopo 58 partite utili con¬ 
secutive. Ed è già polemica. . / 

■ / ,> DALNOSTBOINVIATO ■ ■ ' ■ ■ 
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■■ FIRENZE L’azzurro c’è ma qui il dito è puntato su mesi e 
è come se non ci fosse. A Co- ~ ; mesi di pallone no-stop, su sia- 
verciano si nota un rossonero ,) gioni massacranti che finisco- ' 
sbiadito, quello del Milan e del :. no per tritare anche chi è abi- , 
gruppo milanista il giorno do- tuato a tritare gli altri. «Se gio- 
po la storica debacle di San Si- ' chi tanto non ha più tempo per 
ro con 11 Parma: Baresi, Maldi- allenarti. Da tempo, ormai, io 
ni, Costacurta, Albertini e Era- ';i (accio solo sedute dafatiganti c ; 
nio (poi riparino nel pomerig- preparazioni ' prc-partita, ‘ e ' 
^ per Milano) sono 1 marzia- confesso di sentirmi molto - 
ni un po' intontiti atterrati di ' statKO a questo punto», dice ' 
botto: certo, Teffetto-Terra puù . Paolo Maldini, il bello della ' 
fare questi scherzi dopo 22 . Nazionale di Sacchi. Non è ■ 


tanto critiche, «coi miliardi che ' 

;. guadagna, non faccia tante ’ 
storie e piuttosto giochi me- 
, glio*. Maldini perù paria so- .. 
pratlutto del Milan <he ha una ,■ 
rosa di 24 giocatori ma al mo- ■ 
mento anche una decina di ' 

' uomini fuori uso o quasi. Ripe- 
’ to, si gioca troppo anche per 
un club attrezzato come il no¬ 
stro. Adesso sì fa il turnover, - 
ma anche questo non è un ri- ' 
medio reale: perché è vero che . 

. siamo in tanU, ma é anche ve- 

: ro che poi una formazione-ti-. . , _ _ 

po esiste, con tutto il rispetto ™ mille signorsì.. Da Capello 
perchì non è titolare. U proble- prende le distanze arKhecapi- 

ma è che è dura entrare subito D; t^ Baresi. «Contro il Panna ab- 
in partita per dii gioca poco o. ' Biamo perso noi, che c’entra 



Franco Baresi 
non ha cercato 
scuse dopo 
la sconfitta 
con il Parma 


niente è più sacro, neanche la 
tanto celebrata iilosofia del 
turnover instaurala da Capello ' 


col Parma che gioca un buon 
calcio, piuttosto che con altri*. 
'. II Milan è stanco e perde i pez¬ 
zi. Anche Sacchi lo ammette: 
; «In questo momento meglio 
; prenderne il meno possibile. 
__ _ ; di rossoneri: ho bisogno di 

addirittura mai: mancandoci :(l'^iiro? Piuttosto dobbiamo ^ ’ 

om molti Utolari tirate voi le *; '' ^ staL?.^ 

conseguenze. Io dovrei nposa-; cort d^ parale 
re. ma non me la senlodi tirar- fitte. E pensarechc non poteva 

mi indietro proprio adesso: la ..auiarem eterno: trai albo, tre- capace di bmdare 

partita con la Roma di Coppa .'. mesi senza Van Baslen non so- anche una corazzata come il 
Italia, dopo la sconfitta (0-2) <; ■ no uno scherzo*. Eranio invece 


,w^ «.«. . ,-a..,w,,u,i— .-v,, — ,. ... —^ — - ^—-— -. Milan? Li ha pronti Maldtnt: 

mesi di vittorie e qualche pa-certo un discorso nuovo, lo ■ dell'andata è diventata impor-è uno che recrimina; «Abbia-,<^mpjonalo a 16 squadre, su- 
reggio in campionati a senso .'istesso allarme sul «pallone tanle. per noi e per 1 tifosi che mo perso, ma non lo meritava- (bito, al più presto. E poi Coppa 
unico. Puntuale parte l'accusa; ;)• stressato* lo lanciò 6 mesi (a . non sono più abituati a vederci mo; Asprilla non aveva mtii ti- ' Italia all’in^ese, con elimina- 
non quella, un po’ misera, di-'.Gianluca Viali! al. ritorno da (..inseguire*. È bastata una scon- .. rato una punizione in vita sua! ('.zione diretta e finale unica». 
Capello verso Tarbitro Cesari, (^Eindhoven, prendendosi sol- fitta per vedere le prime crepe: l Comunque, meglio perdere Persentirsi più leggeri, tutti. 



-"'MO,/-' i.\PA9l04fVCCARCUJ ' ' . sbagliano. Perchè senza una rosa'am-" .-roenlarc. maJa rrcdiicazione preleiisca. -tro-Iilirigenti possono.gioiic,liendcrsi 

■ - ■ ■■ . .."T; pia avremmo?perso’pirimB'.''Pì*plit,''c«e*M ràiletitarla. tacctrviglia'èisensibile ed-è'-'o^onsvdella grandezacdisunFlhtpnesa; ' 

■■ MILANO. «Perdere dispiace, ma pri- ; mi ha sostituto, ha segnato 12 gol. Mica meglio non foizaie. Inutile Fissare una - ’ ma il giocatore no. Magari a 40 anni ci 

ma o poi doveva succedere. Comun- '' - male. Noi non eravamo ossessionati ’ data perchè poi la gente rimane delu- ' ripenseròecapiròquantosiastatoim- 

que, non c’è problèma. Retano nove.' dall’idea del record. Giocavamo partita sa. Di sicuro non giocherò con il Gote-'. portante». v 

punti di vantalo. Sarebbe ridicolo ■ per partita. Non c’era neppure il tempo ■: borg». Anche 1 medici preferiscono non'* «Questo record ■ prosegue Gullit • è 

' perdere la testa per una sconfitta. Anzi, ’ di porci troppe domande. Solo una voi- 4 sbilanciarsi. Più o meno dovrebbe esse- ’stalo vìssuto più dagli avversari che. pur 

acquisteremo un po’ di, rabbia in più. , ta. quando stavamo per battere quello reverso metàaprile... di batterci, volevano strafare. Non cre- 

Che ci servirà per battere la Itoma*. . ' precedente della Fiorentina, ci abbia- '' Arx:heRuudGulliL quasi guarito dal- do però che cambierà qualcosa. Ades- 

Marco Van Baslen, da tre mesi fuori 'mo fatto caso. Questo record però di- “ la contrattura alla coscia, non sembra ' so anche gli altri vonano dimostrare dì 

causaperroperazioneaUacaviglia,la v mostra che il'Milan ha lasciato una particolannenle preoccupato per la Fi- ' es.serealtrettanto bravi quanto il Parma, 

il punto sulla situazione del Milan dopo grande impronta nella storia del calcio.ne dell'imbaltibilità rossonera. «Ci chia- -. Perchè abbiamo perso contro il Parma? 

’ —■ ^ ‘ " " “’ : Tra IO anni se ne parlerà ancora. Come. 'mavano extrateirestri, ma noi siamo -----' 

il Madrid, il BayenL E \ sempre stati con i piedi per terra. Un bt 


la storica caduta con il Parma. Non 
sembra molto preoccupalo. «Mi mera¬ 


viglia piuttosto - dice - che non sia suc¬ 
cesso prima. Senza dieci giocatori 
qualsiasi squadra avrebbe perso già da 
un pezzo. Guardate la Juventus senza 
Baggio e Casiraghi... Il Milan invece è 
ancora E Molti criticano il tum over ma 


to parie di questa squadra. Si po¬ 
trà dire: io c’ero.Van Basten, appa¬ 

rentemente di buon umore, ha preferi¬ 
to sorvolare sulla data del suo rientro. 
«Sto abbastanza bene, non mi posso la- ' 


Già in altre occasioni cì siamo trovati in 
difficoltà. Potevamo perdere, nel '91, in 
. tutto qui. -S; casa della Juventus. Quest’anno con 
Poi quando sei dentro non riesci ad ap- ..' l’Alalanla e il Foggia. In quei casi erava- 
prezzare interamente la portata dell’e- mo riusciti a reagire. Con il Parma non 

vento. Ogni Ire giorni c’è una partita e siamo riusciti a segnare. Non so per¬ 

se godi il momento di gloria non puoi ' ‘ chè, ma non dipende solo da noi, in 
prepararti bene per il prossimo incon- L campo ci sono anche gli avversali». . 


Baglio e la Juve 
a devè camtàare» 


DAL NOSTRO INVIATO ' ' 


■■ nRFJ4ZE Non solo Milan. . 
Già, c’è anche una Juventus 
che continua a perdere (lo 0-2 
con l’Inte.» è il nono ko sl^io- ■ 
naie in campionato) e scivola .t 
al nono posto in classiFica, non ' 
lontano dalla zona-retroces- ■ 
sione. Roberto B^ìo, conva- i. 
lescenle dopo rimortunio al * 
bacino riportalo in Coppa Ue- 
fa col BenFica e ripartito ieri se- ' 
ra per Torino dopo gli esami >' ■ 
medici (negativi) fatti a Cover- 
ciano, la prende con Fiiosfia. 
anzi appare contento <ontro il 
PortogallotpocaijUKbeise'riòn:' 
stavo benìseiiao;Juuo'«einmtii‘ti' 
lo fra le due cose é'siaiò me- . ; 
elio saltare questa partita con 
Malta*. Ha tanti problemi con 
la Juve c con Trapattoni, che 
questo forfait lo lascia indiffe-1'; 
reme. *L’Avvocato ha detto 
che ci vonanno tre anni per ri- 
-irtare la Juventus ai vertid? ' 


Crisi Roma. È iniziata la campagna elettorale per la presidenza del club giallorosso % • 
L’azionariato popolare proposto da Carraro riscuote consensi, ma Casillo vanta crediti 




ie lo ha detto, significa che Io 
pensava già, non è stata certo 
la sconFittacon Finterà indurlo .. 
a queste considerazioni*. Può 
essere, ma che ne pensa Bag- 
gio 1. l’uomo che di questa Ju- 
ve dovrebbe essere il leader '■ 
ma ancora non ci riesce? •Le " ; 
questiono societarie non mi. 
competono, non sono io a do- .. 

,S':' 


ver date ali orientamenti per il 
futuro. Ma una cosa è certa; 
qualcosa deve cambiare*, e in 
quei qualcosa non è ditficilu 
individuare Gievannì Trapatto¬ 
ni. il tecnico pluriscudcttato 
che metà squadra ha abban¬ 
donato al suo destino, forse 
nella speranza di veder arriva¬ 
re a Torino un allenatore più 
giovane, con idee «più moder¬ 
ne*. magari alla Sacchi, chi 
può dirlo. A Trapattoni manda 
un messaggio Sacchi. l'eterno 
rivale impietosito dal collega 
in disgraziiii'«MaIgradoJgli an- 
'rii; è un uotnongioiaìtnKsimo 
per entusiasmo e professiona¬ 
lità. Non credo proprio che da 
un giorno all’altro abbia disim¬ 
paralo il mestiere. Sarà peiché 
vediamo calcio da prospettive 
cosi diverse, tra noi c'è sempre 
stata ancora più amicizia e sti¬ 
ma». Baggio 1 perOvaalsodoc 
vede «nero» per il futuro prossi¬ 
mo della Juve; «Purtroppo nei 
momenti più importanti della 
stagione abbiamo patito un 
sacco di incìdenti. A questo . 

S unto credo che la Coppa Ita- 
a debba diventare il nostro 
primo obiettivo». Come dire: ■ 
per la Coppa Uela pisp^a- 
moci al peggio. . , /.f □ FZ , 



STirANOBOLORINI 


rii 


yj 

I- 


i: 

r- 


tt-., 


■iROMA. Stanno cercando 
di non far cadere la Roma nel¬ 
le mani di Pa^uale Casillo. E 
la grande partita, economica e ' 
politica, che si sta giocando 
dietro le quinte. Emblematico ' 
li messaggio di domenica del . 
sindaco dimissionario delta - 
capitale, il socialista Firanco 
Carraro, che oltre a proporre 
l’azionanato popolare come ' 
via d'uscita deH’impasse, ha 
' detto che «Roma non è una co- ; 
toma e non può avere come 
presidente di una delle due ' 


Alberto Sordi 

«Sono i)ronto 
ad acquistare 
i titoli» 


M Alberto Sordi è d’ac¬ 
cordo; l’idea di un aziona¬ 
riato popolare convince 
l’attore: qualcuno pren¬ 

de l'iniziativa di realizzare 
la proposta del sindaco, sa¬ 
rò felice di partecipare. So¬ 
no romanista, ma nono¬ 
stante sia stato invitato più 
volte a partecipare come 
consigliere, ho sempre ri¬ 
fiutato perché non ho mai 
avuto il tempo disponibile 
per dedicarmi ad un impe¬ 
gno del genere. Sono pron¬ 
to ad essere uno dei 40 mi¬ 
la soci necessari per sotto¬ 
scrivere le azioni. Ma non é 
detto che non possa torna¬ 
re a occuparsi della Roma 
Ciarrapico. La sua vicenda 
potrebbe concludersi co¬ 
me il titolo del mio ultimo 
film; ‘Assolto per avercom- 
messo il fatto'». _ • 


squadre dì calcio un 
gio che ha già fatto if patron ih 
un altro club*, fen, il sindaco si 
é lamentato per come è stala 
accolta la sua proposta, «la 
■ mia idea non nasconde ambi¬ 
zioni personali, è solo un sug¬ 
gerimento*. Rimane comun- - 
' que un belt’assist per l’unico ri- ' 

- vale che sta tentando di osta- 

- colare la corsa di Casillo (favo- 
rito,'comevedremo,dai40mi- ;■ 

' liardi.. di crediti), il ' 

! : vicepresidente Vincenzo Mala- > 
gò (amico di Carraio), con-. 


Venditti 

«Io presidente? 
Non credo ; 
che accetterò» 


RB Interessante, ma da 
valutare con più attenzio¬ 
ne. E quanto al ruolo di 
presidente, al quale è stato 
candidato da diverse parti, 
un «Ni», che suona quasi 
come un - no. Antonello 
Venditti, insomma, prende 
le distanze da quanto sta 
accadendo; «L’idea di Car¬ 
raro é un'idea nobile, ma 
mi pare prematuro parlar¬ 
ne - dice il cantante - certo 
il mio affetto per la Roma 
non si discute e se la situa¬ 
zione : dovesse .. diventare 
tragica sarei pronto a lare 
la mia piarte. La presidenza 
di una società con 40 mila 
azionisti? L’ho detto, mi 
sembra una nobile provo¬ 
cazione. Non so davvero se 
accetterei di fare il presi¬ 
dente*. ■ ' '. - . 


cessionario Bmw e Ferran. Ma- 
lagò, coinvolto nella gestione 
della Roma dal lontano 1954, 
sta cercando alleati. La sua 
carta vincente può essere la 
Banca di Roma, che ha tra le 
mani una buona fetta del club 
giallorosso. Casillo e Mologò 
sono comunque in attesa di 
chiarimenti sul fronte finaruia- 
ri. ( dati relativi alla Roma diffu¬ 
si feri dal settimanale «Il Mon¬ 
do* sono allarmanti. 11 presi¬ 
dente Ciarrapico avrebbe *31- 
' largato* l’ipoteca che già gra- 
1 vava sul centro sportivo di Tri- 
- goria ■ (contratta ^ dal ■ suo 


, predecessore. Viola), da 6 a • 
20 miliardi (operazione con- : 
elusa con fa Finroma, gruppo 
Banca di Roma)): inoltre, ci ; 
sarebbe un’esposizione da 40 , 
miliardi della «Italfin 80», la 
'V holding del Ciana, con Pa- 
squale Casillo. L’operazione 
sarebbe avvenuta per canali . 
estranei al calcio (i regola- 
;■ : menti federali Io impedtsco- ; 

' no), ma in realtà la sommasa- 
. rebbe stala utilizzata per la ge¬ 
stione della Roma. Infine, ci ' 
' sono i 6 miliardi e 300 milioni 
; di azioni Elettiocarbonium da 
» «smobilizzare* entro giovedì, 


per un pnmo aumento di capi¬ 
tale e altri 9 miliardi per un se¬ 
condo aumento, da versare 
entro il 31 maggio. In tutto, un 
giro da 75 miliardi, in grossa .. 
parte reclamati da CasiTIo, m ‘ 
altra in «pegno» presso la Ban¬ 
ca di Roma. Un bel pasticcio. : 
Chiarimenti in anivo domani,. 
al Consiglio di Amministrazio- > 
ne (ore 19). La Fcdercalcio. 
intanto, ha accolto con Ircd- : 
dezza la proposta Carraro, ; 
«bella idea, ma difficilmente : 
realizzabile», commenta il se- ' 
jretario generale Zappacosta. ’ 
interessati invece alcuni tilosi : 
Vip. ... • 


•-?p; 





Fiorini ; 

«Niente aziorà 
qui ci vuole 
uno con i soldi» 


■i Bocciatura del piano 
Carraio, semaforo verde 
per Casillo; la voce é quella 
del cabarettista Landò Fio¬ 
rini. «Sono d’accordo ad 
aiutare la Roma, ma sono 
contrario ‘ all’azionanaio 
popolare. Credo invece ad 
un presidente con grandi 
mezzi economici, senza 
preclusioni. Non - capisco 
quindi questo ostracismo a 
Casillo. Se ha le possibilità 
economiche e può garanti¬ 
re un grande futuro alla 
squadra, venga; Non é 
romano? È un falso proble¬ 
ma; tante società hanno 
come presidente personag¬ 
gi «adottati» dalla città. La 
verità è che Casillo é forse 
l’unico candidato. A Roma 
non vedo miliardari o indu¬ 
striali in grado di as.sumerc 
la presidenza del club». ' ; 



Alberto Sordi, aspirante azionista della Roma. 






















Atletica 

anno 

zero 


Rappresentano presente e passato 
recente della tradizione italiana 
Ma domenica i due campioni hanno 
deluso sollevando delle perplessità 


n neocampione del mondo dei 3000 
è molto critico con la federazione 
Il maratoneta non sogna più podi 
ma non vuole parlare di pensione : 


Sì rìcomìnda dal fondo 


Gennaro Di Napoli: 
«Dalla Fidai vorrà 
memore chiarezza» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO VINTIMIOLIA 


HI FIERA 01 PRIMIERO (Tren¬ 
to). «Se penso a certa «nte, a 
chi prima ti spara addosso e 
p>oi, quando vinci, viene II a „ 
riempirti di complimenti come 
se nulla fosse...». Gennaro Di ' 
Napoli ti osserva e ha un'e- ; 
spressione sospettosa, la stes- 
sa di tanti figli di emigranti con i- 
un’infanzia povera alle spalle, é 
Non importa che questo ragaz- ( t 
zo dal corpo alto ed. esile sia. 
riuscito a sloiidare nel mondo - 
anestetizzato deU’atletica leg- 
aera. Meridionale.trapiantato a :. 
Milano. Gennaio ti scruta con - 
l’occhio attento di chiPon può 
permettersi errori nel valutare - 
li suo interlocutore. E a.fartori'. ' 
lassare non. serve..neanche'il-' • 
munifico scenario dolomitico 
di nera di Primiero, sede di un .. 
•Cross delle Regioni» a cui il 
neocamplone mondiale - del 
3000 metri-indoor hai parteel-'’ 
pato'sollanio da riverito spetta- 
toie., - . 

... .a. allibili ana onaa, DI Ma- 
ipoU: Id mkU gkmd fa è tor¬ 
nalo «la Toroata eoa im pie- 


; allgloM tuolo bMalo, eppn- 
: re, conltima a far notUa piò 


'' per k. pokmkte.' fte 'non - 
p«v k vittorie. 


Indubbiamente esisie un pn>- 
.;bkm<) dLmppprti coq ItFede^; 
wdone; e noh céttò solo per il 
sottoscrino. Gli atletf hanno bi¬ 
sogno soprattutto di chiarezza, ' 
sia .per'^quanto riguarda l'a- ; 
spetto -economico sia per la ' 
programmazione della staglo- - 
' ne. rfon è possibile che cl ven¬ 
ga,- tenuto tutto nascosto. E' 


pie 

degli atleti di prim’ordine fini¬ 
sce col danneggiare le cosid¬ 
dette seconde schiere, ragazzi 
bisognosi di maggior tutela e 
che comunque ranno patte 
della nazionale. E dico questo 
perché dopo la delusione 
olimpica mi sono sentito come 
uno di loro. Anzi, la Hdal mi 
ha trattato alla, stregua di un 
esordiente; Non è stata una 
bella esperienza. 

' ' Dopo I campioiiall mondiali 
x kl è entrato nel mirino <kl 
professor Vittori, l’ex alk- 
; nttore «il .Mennea reeente- 
' ' mente rientrato nell'otgaal- 
. .mnuna fedeiak, che l’ha 
' 'dhBnlta un atleta «barocco» 

; etra delpredai limiti leadd. 

La Fidai attuale probabilmente 
non ha il pregio di saper sce- 
gUere le persone giuste per ge¬ 
stire la nazionale. Il caso di vlt- k 
tori é lampante: non appena 
ha messo piede in federazione v 
con l'incarico di occuparsi dei ■ 
velocisti ha sparato'a zero an- - 
che sui mezzofondisti. E poi ■!: 
non mi sembra il momento 
giusto per fare certe afferma- : 
zioni: parlare male del sotto- 
scritto proprio dopo che ho ' 
vinto un campionato mondia- 

scoperto l'acqua calda. So be- - 
nlsslmo di avere questo .prò- ■ 
blema e sto cercando di risol- - 
verlo con chi di dovere, vale a 
dire con i responsabili del 
mezzofondo.. Vittori pensi a fa¬ 
re il suo lavoro.. , 


Gennaro Di Napoli e Gelindo Bordin, il presente ed il recente - 
passato (non ce ne voglia il secondo) dell’atletica italiana. 1 . 
due campioni erano attesi ad una domenica da protagoni¬ 
sti, l'uno sul terreno ondulato della corsa campestre, l’altro - 
sull’asfalto levigato di una mezza maratona. Poi, per diversi 
motivi, entrambi hanno dovuto contentarsi di soluzioni di ri- ’ 
piego. Qualcheacciacco ha convinto 0i.Napoli, reduce dal 1 
trionfo iridato nei 3000 metri indoor di Toronto, a far da. 
spettatore al «Cross delle Regioni» disputato a Fiera di Pii- . 
mieto. Bordin si è invece schierato al via della Maratonina 
Roma-Ostia, senza però riuscire ad ottenere un adeguato ri¬ 
scontro agonistico. Un modesto nono posto che, unito alle 'x 
dichiarazioni del dopo gara, testimonia di uh atleta serena- 
mente avviato sul viale del tramonto: «Sono realista e so per- .- 
fettamente che dopo il ritiro ai Giochi di Barcellona per me ~ 
non ci sarà più la possibilità di vincere un secondo oro olim¬ 
pico nella maratona. Il mio ritiro? Forse nel ’94». Per Di Na-, 
poli le prospettive sono ben diverse: «Questlanno voglio sali- ' 
re sul podio dei 1500 metri nei campionati mondiali di Stoc¬ 
carda». Ma il neo campione del mondo punta il dito contro 
la Federatietica, «Non c’è chiarezza nei rapporti», il professor : ; 
Vittori, «Invece di criticarmi pensi a fare il suo lavoro», ed il et 
Locatelli, «Non è'sincero.'Davanti ai giornalisti esprime giu- 
dizi negativi sul mio conto, poi viene da me e dice che non è 
vero niente». '’V' .■ ' - 



om-w 


■■ Gennaro Di Napioli ha ^ 
25 anni e risiede a Milano. Al- 
lenato da Claudio Valisa ha ’ 
rivelato giovanissimo il suo x: 
talento atletico dopo un’in- ■■ 
fanzia trascorsa sui campi da .. 
tenni-,. Nel 1987 ha vinto il ti- ' 
tolo europeo juniores dei x 
1500metri. ....-Xì:..:;,..;.,-*’ 

' L'anno successivo ha par- ; 
tecipato ai Giochi olìmpici di ; ; 
Seul dove è stato eliminato in 
semifinale. Nel 1989 ha stabi- . 
iito a Pescara il suo primo re- i- '; 
cord italiano ; dei • 1500, H 
3‘32''98, una prestazione poi ’f' 
migliorata nel '90 a Rieti con 
3’32’’78. . ; '. 

Neimondìali'91 sièciassi- ; 
ficato ottavo nella finale dei ^ 
1500. L’anno scorso ha vinto 
il titolo europeo indoor dei 
3000 metri mentre ha deluso ■■ 
nei 1500 olimpici di Barcello- - 
na (eliminato in semifirrale). ■>: 
Pochi giorni fa ha conquista- 
to a Toronto il tìtolo mondia- 'ì 
le indoordei 3000. x;:,;, ; .... 


' Unohro perMiMiggkcheha 
. «peiM fatto «Uainilere per I 
•aol atteggUfflcntt con gU 
atled è U comialaMulo tecol- 
coLocaleDl. >. . 


sti gli hanno attribuito certi cu 
dlzi negativi e che lui non Uh 
malsmentiti. 


lo credo che la federazione 
debba tutelare l'immagine di 
un atleta. Invece, se si comin- V 
eia ad infierire su di lui quando ' 
va male una gara è ewdente 
che si finisca col creare un'at- 
mosfera perante. L’atlèta ha : 
bisognò di fiducia ed 11 primo à * 
'dòwrgltèhi' dare è proprio' il 
commissario tecnico. Vic«ner- :.<■ 
sa. se 11 et non é sincero o addi- .. 
rittura ti sparla dietro ecco sai- '' 
tar fuori I problemi. Ed é inutile '1 
che Locatelli mi venga a dire -. 
che non ha avute da ridire sul p. 
mio conto. Io so che I giornali- 


AgU occhi di Locatelli e della 
federazione lei è foiae col- 
pevok di un fatto grave: ea- 
aeie oDenato da nn tecnico, 
Oaindio Vallea, che n«>n fa 
I dell’apparato federa- 


ìt: 


Innanzitutto, Claudio non è un 
petsonaggio.isolato.ma un al- 
’|e.netore dispostissimo a parta-, 
re con altri tecnici. Il pensiero 
della Fidai, però, é un altro: 
farmi seguire da un allenatore 
federale. Ma io con Valisa mi 
trovo bene c non mi importa 
se qualcuno lo definisce male¬ 
volmente un allenatore da do¬ 
polavoro. A questi signori vo¬ 


glio solo ricordare che Claudio 
oltre a me segue altn clementi ' 

. di valore: Pusterta, Bernardin,, . 
. Milesi, Gotti, F)e^olato... Se,... 

. hanno tutti fiducia in lutei do- ; 

,. vrà pure essere un motivo. ,, ' : 

Faedamo un'ipotesi: nel .' 

... protMiml itonu lei viene . 

. convacalo dalla federazione -. 

.. . «die k chiede di «le«llcarsl ai 
5000 metri e non ai 1500 in 
vista del campionati mon- . 

.-..«Uali^iiaesFeatate. ' 

. Su quesié'èSsè'j’ijtócó a deci- ;. 
dere sono io ed il mio orienta- . , 
'. mento attuale peri mondiali di ■•■i 
* Stoccarda é quello di disputare 
i i 1500. Comunque, mi iscriverò 
; anche al 5000 perché voglio X 
avere la possibilità di ripensar- ; 
ci. . - . « ■ 


Non è più d’oro il teiiipò di Gelindò 



PAOLO FOSCHI 


M OSTIA. Un ordine d'arrivo - 
impietoso; dopo i 21,997 km di 
gara, sotfeiti' còme„riori' mai... 
Nono, soltanto nono, Cèlindo 
: Bordin, .oro ollmpicò a. Seul, 

‘ bronzo mondìak e due .titoli ' 
europei in medagliere. ;Nonò , 
nella Roma-Ostia di dòmeni- 
ca, ad r42'‘dal vincitore, il ke- ; 
niano Andrew MasaL'li segno. ; 

' forse, di un'declino inarresta-' 
blle, di un progressivo appan- < 
’ natsi di questo cònidore tren- : 
laquattrennè; sui cui ‘ capelli 
: comincia ad" Intravvedecd i 
qualche primo filo bianco. Un 
declino a cui, però, l'interessa¬ 
to non ;crede, che . ostinata- , 
' mente rinnega, continuando 
ad architettare progetti pere il 
futuro. : - ' . 

•Sulla gara - esordisce al mi¬ 
crofono - contavo molto per 
avere qualcheindicazione sul¬ 
la mia condizione di forma. i 
Purtroppo la preparazione é : 


stata rallentata da un dolore al ' 
ginocchio e .al quindicesimo - 
chilometroi sentendo'un indu¬ 
rimento al' bicipite femorak,, 
hodovuto.rallentare». ; ; ;',x . ;. 
;";nrogrammlhtari7 ’r 
■ Alla luce di questa prestazione 
devo rivedere i miei program- : 
mi:: sono infatti costretto a ri¬ 
nunciare alla maratona di Bo- 
. ston, dove ho vinto nel '90', ma 
sperò di correre una buona ga- 
.ra aVenezia ad ottobre. 

- Dalla'prima vituiria hnp«ir- 
. . tante, «pialla «legU ewopat' 
detrM, come ad cmnblalo? 
;Come 'atlèta ho avuto una 
‘grande escalation, culminata' 
nella vittoria olimpica. Anche 
come uomo mi sono arricchi- 
: to.'ho avuto la possibilità di gì-. 
rare il mondo, conoscere tante 
persone e di sondare i miel Ii- 
miti.'Dairatletìca ho avuto tan¬ 


tissimo... ' ' ; V .' . 

Un pkctilo pasto huiktro: ai 
: . ; Giochi OUmpld di BarccHo- 
. ' ntiConUrttliroacaosadlnn 
. intortonfc, é ttamalo U.ao-. 
..gnoddla'teoonda medaglia 
ohmpka o hai aoto rinviato 
r^nmnkmeeto? 

; Penso d( essere una'persona 
realista e'qùindi credo che per 
me non sia possibile sperare di 
. replicare i miei successi. De) ’ 
resto noti sono piò giovanissi¬ 
mo e i malanni sono sempre 
; piò numerosi, quindi vivo Tat- 
, letica alla giornata, quasi da 
«amatore», prendendo ciò che 
viene, senzapreoccupazionì. - 
Fino a «mando vedremo Bor 
X «Un calcare l’addio: , ddk 
. grandi maratone «U prote- 
gonlsUiT 

Avrei voluto chiudere nell'apn- 
>:re del '94, ma considerati i 
. contrattempi di questa stagio- 
- ne, può essere che decida di 


. rinviare il miro ancora per un 
po', sempre che le condizioni 
fisiche me lo permettano. ■ 

. EpolT 

Spero di rimanere nel mondo 
dello sport. Attualemte lavoro 
molto con i giovani e sto por- 
lando'avantl un progetto ambi- 
ziòso nelle mia «rittà, Vicenza: 

; l’idea é di inserire nelle scuole 
' . l’attività sportiva sullo stile dei 
. college statunitensi, con molto 
,sport per tutto Tanno e, soprat-. 

tutto.^per tutti; anche; per i me- 
'vnod<>tati. -'.v 

La temi|0fai7 x 

. Svolgchdo.attivilà agonistica di 
.. allò livello spesso si trascurano 
affetti e sentimenti per concen- 
' trarsi meglio su gare e allena- 
: menti. Un pizzico di «avarizia» 

'. fa parte del gioco ed é neces- 
sa^ avere mromo persone 
che capiscano, il cui aiuto é 
importante nei momenti più 
dilficUi. 


- ' Rkfd ad Immaginare Bor- 
' din patire? ; 

A me piacerebbe avere un ere- : 
de, ma fino adesso non ho po¬ 
tuto perché mi sarebbe man¬ 
calo il tempo da dedicargli. Per 
il futuro, però... ■ ■ 

: Jobnaon, Krabbe e - Rey- ' 
; noMs: caal Isolati di «kplng ' 
' o la ponte lU un Iceberg «die 
oonrivnokononsirteKea 
bendeflnlre?. .• 


■ Sono degli episodi, non credo 
che siano unici, però sicura- 
' mente non si tratta della punta . 
di un iceberg, ma di un fono- 
meno limitalo ad un rislielto '' 
, numero di atleti. : ; fi:.:, y. . ; ■ 

■ LosportéanaprofesrioneT - ■ 
Lo sport é una professione so- 
lo per poche (Tersone. Per tutti 
gli altn é mvece un modo per 
crescere, per confrontarsi so¬ 
prattutto con se stessi c (Ter so- ^ 
gnare. E picr sognate non è nc- - 
cessano essere campioni. ; ;y ■ 




H Gelindo Bordin è nato a Long 2 ue 


(Vicenza) nel 1959. Ha rivelato il suo ta¬ 
lento di maratoneta in età atletìcainente 

•i'’ '■ . 

matura dopo essersi a lungo dedicato 


alla corsa camireslre. Nel 1986 è stato 

' • * Qui sopra, ‘X 

campione europeo dì maratona davanti 

all'altro azzurro nzzolato. L’anno sue- . 

Gelindo Bordin, 

cessivo è salito sul terzo gradino del po- * 

medaglia'd'om 

dio ai mondiali di Roma. - j-.- - 

a Seul In alto,. 

1 ; NelT88 a Seul la sua consacrazione * 

Gennaro v;: 

agonistica con la vittoria nella maratona 

DI Napoli, - : 

olimpica. Teizo a New York'89, Gelindo ; 

•’ neocamplone ■ 

ha poi trionfato a Boston '90 stabilendo 

; mondiale a sul 

il suo primato (leisonale sulla distanza ; 

3000 metri 

■con 2 ore 08'19”. Sempre nel 1990 ha 


conquistato il suo secondo tìtolo euro-.. 

v.'o. ' 'v - 

(jeo a Spalato. Ottavo nella maratona ' 
dei mondiali '91, Tanno scorso è stato ; 
costretto al ntiro nella gara olimpica di 
Barcellona. 



È tempo di Davis 
Camporese toma 
a guardam ih alto 


Si inizia la settimana della Davis. Da venerdì a Mo¬ 
dena l’Italia ritrova il Brasile che la eliminò lo scor¬ 
so anno. È un match difficile e pieno di incognite.'* 
che vede gli azzurri di fronte alla necessità di ri¬ 
scattarsi. Panatta deve ancora decidere il secondo 
singolarista; favorito Naigiso. Unico sicuro. Cam¬ 
porese: «Andrà bene, io voglio risalire la classifica.' 
Mi sento come la Juventus contro il Benfica». ,* .• . 


DANIELE AZZOUNI 


H Certe volte il tennis é . 
come il teatro e mette in ■ 
CamiX), sul palcoscenico, la 
vita (Ter quella che é. 1 senti- - • 
menti, quando ci sono, le ; ; 
paure, il carattere. 11 corag- 
gio. che spiesso va di pari 
passo con la paura, se è ve-. ■ 

10 che i giocatori (e gli uo- n 
mini) più coraggiosi sono > 
quelli che sanno battere le 

- proprie angosce. Accade lo ; 
stesso in questa vigìlia di .. 
Coppa Davis, che per gli az- 
zunri sembra una sorta di re- f 
sa dei conti. Oggi la squadra 
sì ritrova a Modena, giovedì 

11 sorteggio, venerdì il via alle 
operazioni i>er battere i bra- l,,-. 
siliani che Tanno scorso fe- . 
cero (xrlpette delle nostre . 
sjreranze a Macejò, «o parai- - 
so das aguas», la cittadina • - 
dei sudamericani vacanzieri il 
che gli italiani ricorderanno 

a lungo come un incubo. Il T 
sorteggio ha voluto nuova- 
mente di fronte i due con- 
tendenti, quando ancora i 
biutti ricordi degli azzurri so- " ' 
no tutti da smaltire. Per que- v 
sto c'é un'aria strana intorno -* 
alla Davis italiana. Un'aria di x 
(laura c di riscatto. Un’aria y 
da Juventus alla vigilia del- 1 ’ 
Tincontro con il Benfica. no- i]; 
nostante Panatta non abbia 
ricevuto le critiche di Trapat- ■* 
toni e tra i nostri tennisti non 
ci siano un Saggio o un Vial- 


Il 


. Omar Camporcse però ju¬ 
ventino lo è davvero, sincero 
e sfegatato. E il paragone 
non gli dispiace. Ammette le 
apprensioni e si fa foiza del- ; 
le certezze. Prima fra tutte, 
quella di essere nuovamen- < 
te competitivo. Dice: «Vengo 
fuon da un anno che è stato : 
un incubo. Ero partito benis- ' 
simo, vincevo e salivo in ' 
classifica. Poi i guai al brac- . 
ciò e le prime sconfitte mi ; 
hanno creato una sorta di ; 


malloppo denvo. La mia 
colpa? Non essere nuscito 
subito a liberannene«. , • 

Poi la ripresa. Che cosa é 
successo? • - 
■Sapieie com'è il tennis... si. 
fanno sempre gli stessi gesti,. 
solo che in certi (reriodi quei ; 
gesti è come se non avesse¬ 
ro lo stesso valore, lo stesso 
significato che in altri mo¬ 
menti. Forse avevo bisogno 
di buoni consigli». • ■ > 
Panatta le è stalo molto vi¬ 
cino... V"-' 

•Più che vicino direi che mi 
ha fatto fare la pace con il 
mio tennis. È stato fonda- . 
mentale, lo ringrazio. Prima 
non sairevo cosa (are con la 
pallina, correvo, colpivo ma ; 
non costruivo. Ora. se non 
altro, sono di nuovo lucido 
sul campo. Poi si può vince- ; 
re o (jeidere.... come capita ■ 
a tutti», - . 

Insomma, il Brasile arriva 
al momento giusto... «v:-;:'; i v-; 
«Calma. £ un match difficile. 
Siamo alla pari, 50 noi e 50 
loro, E non lo dico (ler .sca- - 
ramanzia. Pubblico, superii- 
cie e qualità tecniche sono : 
dalla nostra (>arte. Tensioni ' 
emotive e classifica mondia- - 
le dalla loro. I brasiliani qui 
non hanno niente da perde¬ 
re, e sono abituati alla lotta». 

:. D'accordo, ma allora co- : 
me finirà? ■' , 

'Sono fiducioso. Ce la fare-. 
mo». ^ - 

Do(x> la sua vittoria a Mi¬ 
lano delTanoo scoiso si dis¬ 
se che lei valeva un posto 
nei primi dieci £ ancora co¬ 
si? ..'.i,-:.'-.':;. 'J'iY':'- ■ : ' 

«£ il mio sogno». ' ■ - : 

• Un sogno imfiossibile? ’ 
«Direi di no. Penso di (Xjter- 
ccla fate. L'inizio della sta¬ 
gione é stato incoraggiante, 
ora una vittoria in Davàs mi 
darebbe la carica giasta». ■ ff- 






ac- 

avu- 


Maraiioiia taunlteto. Dal tecnico della squadra del Cadice che 
sii ricordava il suo passato di tossicomane. A fine incontro 
Taigenbno é andato alla ricerca delTallenatorc e ha rischialo 
una maxi nssaconi giocatori del Cadice. * • 

Caldo, Lombardo. Il giocatore della Sampdoria è ricoverato da 
' domenica sera dopo Tincidente nella partitacon la Fiorenti¬ 
na. Oggi o domani lascerà la clinica. ■*.. .v* - 

Bergkamp, niente San Marino. II centravanti olandese, acqui¬ 
stato dall'Inter, non giocherà contro San Marino: ha dei guai 

fisici ■ .■■ ■■.U- . . , , 

Marsiglia'vnole dolio Cesar. L'Olympìquc é interessato all'; 
quisto dello juventino. Un dirigente francese avrebbe già a 
: to dei colloqui con quelli torinesi • - - : . , . 

Zatxmreili issrtji. L'ex giocatore grwata ha lasciato, di comune 
accordo con TAle^andria,Tincarico di direttore gèneraie. .■ 
ScL Di svolgerà oggi ad Oppdal (Norvegia) Tultimo slalom gi¬ 
gante delia Coppa del mondo. Ih garaancheTomba. 

T«>iiia Me Aóoo. 11 popolare quarantunenne, e.x giocatore dei 
, Lakers, toma awocare in Italia. Prenderà il posto deli’inlortu- 
nato Spriggs a Fabriano. 

C«>ppa Davis. Le nazionali di Italia e Brasile sono già arrivate a 
Modena dove, venerdì, sabato e domenica prossimi si svolge¬ 
ranno! quarti di finale della Coppa DavLs. .r.-., 

Cicliamo. Fabio Baldato ha vinto icn, davanu a Baffi, la 1* tappa 
della Settimana Catalana di 190 chilomcln. 




CIfROEN AX. 

UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 


Citroén AX non soto èsimpatKae vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 
è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 


• disposta a rinunciare ai SUOI mietessi .. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 
Da oggi, e fino al 3ì marzo, avrete a 


disposizione due interessanti propo¬ 
ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi¬ 
nanziamento a tasso zero, pagabili in 


^**!Moaawuei 

ATAMOaM* 

MMMMBN 

Importo do finanziara 

ut. 8 000.000 

24 roto mensili do - 

Ut. 333400 

Spese operhiro prniico 

Ul, 200.000 

TAN. . 

0% 

TAEG. 

2y49% 



vero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 

“rottamare", le Concessionarie 
Citroen ri proporranno soluzioni 
ulternative molto vanta^ose. 


che trascura i uen valori, finalmente 
un finanziamento di grande valore. 


MUEIIUENIO A T«ltO MimUIO* 
me a ie aaMM M ae MHS 

Impoito do finanziare .. 

. Ut. 10.000.000 

48 rate mensili da 

Ul 252.500 

Spese apertura pratica 

Ut. 200000 

TAN 

. 10,00% 

T.A.E.G. ■ 

■ 11,39% 


CITROÈN 


* SaNo «pprovulooc CItroCn FkunztArlA. OlterU non oinuiUMk con Altre IntilAttve in corso. 
£ UD’oflerlA del ConcctikonArt CHroCn m tutte le vetture dkpontblll 


CITROlN AXt A PARTIRE DA L. 12.835.000 

, PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE LOMBARDIA* • LISTINO IN VIGORE All' 8.3.1993 , , 


Cltr(knPlfiAiuivlA»Out>tnLeAilng.KJ*pArmiireMntMMpetUiT, Clin>»nAi9l»un ty 24 «>w » >u 24. . CbnC!SP6B.^ikO 

Gli Indirizzi del ConcessionArl Cllroèn tono tulle Pagine Gialle. Citroèn tccglle TOTAL -- 


ì 


( 


4 


ì 















